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* Procedura di consultazione
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***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto.)

Emendamenti a un progetto di atto

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 
sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 
colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 
destra.

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 
identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 
emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 
modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 
riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 
interessata di quest'ultimo. 

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 
soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 
segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 
barrando il testo sostituito.
A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 
dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli orientamenti 
dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti, che modifica il 
regolamento (UE) 2021/1153 e il regolamento (UE) n. 913/2010 e abroga il regolamento 
(UE) n. 1315/2013
(COM(2021)0812 e COM(2022)0384 – C9-0472/2021 – 2021/0420(COD))

 (Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– viste la proposta della Commissione al Parlamento e al Consiglio (COM(2021)0812) e 
la proposta modificata (COM(2022)0384),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 172 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla 
Commissione (C9-0472/2021),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il parere motivato inviato dal Senato francese, nel quadro del protocollo n. 2 
sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, in cui si dichiara la 
mancata conformità del progetto di atto legislativo al principio di sussidiarietà,

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 25 ottobre 20211,

– visto il parere del Comitato delle regioni del ...2,

– visto l'articolo 59 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per i trasporti e il turismo (A9-0147/2023),

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora la sostituisca, 
la modifichi sostanzialmente o intenda modificarla sostanzialmente;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

Emendamento 1

1 GU C 290 del 29.7.2022, pag. 120.
2 Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
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Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) La strategia per una mobilità 
sostenibile e intelligente15 definisce le 
tappe fondamentali volte a mostrare il 
percorso di avvicinamento del sistema 
europeo dei trasporti agli obiettivi di 
mobilità sostenibile, intelligente e 
resiliente. Secondo la strategia: il traffico 
merci su rotaia dovrebbe aumentare la 
propria quota di mercato del 50 % entro il 
2030 e raddoppiarla entro il 2050; il 
trasporto per vie navigabili interne e il 
trasporto marittimo a corto raggio 
dovrebbero aumentare la propria quota di 
mercato del 25 % entro il 2030 e del 50 % 
entro il 2050; il traffico ferroviario ad alta 
velocità dovrebbe raddoppiare entro il 
2030 e triplicare entro il 2050; almeno 30 
milioni di automobili e 80 000 autocarri a 
emissioni zero dovrebbero essere in 
circolazione sulle strade dell'Unione entro 
il 2030 e quasi tutte le automobili, i 
furgoni, gli autobus e i veicoli pesanti 
nuovi dovrebbero essere a emissioni zero 
entro il 2050; entro il 2030 i viaggi 
collettivi programmati inferiori a 500 km 
dovrebbero essere neutri in termini di 
emissioni di carbonio all'interno 
dell'Unione; entro il 2030 in Europa 
dovrebbero esservi almeno 100 città a 
impatto climatico zero.

(3) La strategia per una mobilità 
sostenibile e intelligente15 definisce le 
tappe fondamentali volte a mostrare il 
percorso di avvicinamento del sistema 
europeo dei trasporti agli obiettivi di 
mobilità sostenibile, intelligente e 
resiliente. Secondo la strategia: il traffico 
merci su rotaia dovrebbe aumentare la 
propria quota di mercato del 50 % entro il 
2030 e raddoppiarla entro il 2050; il 
trasporto per vie navigabili interne e il 
trasporto marittimo a corto raggio 
dovrebbero aumentare la propria quota di 
mercato del 25 % entro il 2030 e del 50 % 
entro il 2050; il traffico ferroviario ad alta 
velocità dovrebbe raddoppiare entro il 
2030 e triplicare entro il 2050; almeno 30 
milioni di automobili e 80 000 autocarri a 
emissioni zero dovrebbero essere in 
circolazione sulle strade dell'Unione entro 
il 2030 e quasi tutte le automobili, i 
furgoni, gli autobus e i veicoli pesanti 
nuovi dovrebbero essere a emissioni zero e 
a basse emissioni entro il 2050; entro il 
2030 i viaggi collettivi programmati 
inferiori a 500 km dovrebbero essere neutri 
in termini di emissioni di carbonio 
all'interno dell'Unione; entro il 2030 in 
Europa dovrebbero esservi almeno 100 
città a impatto climatico zero.

__________________ __________________
15 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni – Strategia per una 
mobilità sostenibile e intelligente: mettere i 
trasporti europei sulla buona strada per il 
futuro (COM(2020) 789 final).

15 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni – Strategia per una 
mobilità sostenibile e intelligente: mettere i 
trasporti europei sulla buona strada per il 
futuro (COM(2020) 789 final).

Emendamento 2
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Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) La realizzazione della rete 
transeuropea dei trasporti crea le 
condizioni abilitanti in termini di base 
infrastrutturale che consentono di rendere 
tutti i modi di trasporto più sostenibili, 
accessibili in termini di costi e inclusivi, di 
rendere ampiamente disponibili alternative 
sostenibili in un sistema di trasporto 
multimodale e di porre in essere i giusti 
incentivi per guidare la transizione, in 
particolare garantendo una transizione 
equa, in linea con gli obiettivi presentati 
nella raccomandazione (UE) […] del 
Consiglio, del […], relativa alla garanzia di 
una transizione giusta verso la neutralità 
climatica.

(4) La realizzazione della rete 
transeuropea dei trasporti crea le 
condizioni abilitanti in termini di base 
infrastrutturale che consentono di rendere 
tutti i modi di trasporto più sostenibili, 
accessibili in termini di costi e inclusivi in 
tutte le regioni dell'Unione, di rendere 
ampiamente disponibili alternative 
sostenibili in un sistema di trasporto 
multimodale e di porre in essere i giusti 
incentivi per guidare la transizione, in 
particolare garantendo una transizione 
equa, in linea con gli obiettivi presentati 
nella raccomandazione (UE) […] del 
Consiglio, del […], relativa alla garanzia di 
una transizione giusta verso la neutralità 
climatica.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La pianificazione, lo sviluppo e il 
funzionamento della rete transeuropea dei 
trasporti dovrebbero consentire forme di 
trasporto sostenibili, fornire soluzioni di 
trasporto multimodali e interoperabili 
migliori e una maggiore integrazione 
intermodale dell'intera catena logistica, 
contribuendo così al buon funzionamento 
del mercato interno attraverso la creazione 
delle arterie necessarie per flussi regolari di 
trasporto di passeggeri e merci in tutta 
l'Unione. La rete dovrebbe inoltre mirare a 
rafforzare la coesione economica, sociale e 
territoriale garantendo l'accessibilità e la 
connettività per tutte le regioni dell'Unione, 
compresa una migliore connettività delle 
regioni ultraperiferiche e di altre regioni 
remote, rurali, insulari, periferiche e 

(5) La pianificazione, lo sviluppo e il 
funzionamento della rete transeuropea dei 
trasporti dovrebbero consentire forme di 
trasporto sostenibili, fornire soluzioni di 
trasporto multimodali e interoperabili 
migliori e una maggiore integrazione 
intermodale dell'intera catena logistica, in 
cui la ferrovia rappresenterebbe la 
struttura portante, contribuendo così al 
buon funzionamento del mercato interno 
attraverso la creazione delle arterie 
necessarie per flussi regolari di trasporto di 
passeggeri e merci in tutta l'Unione e 
stabilendo collegamenti di trasporto senza 
soluzione di continuità con i paesi vicini. 
La rete dovrebbe inoltre mirare a rafforzare 
la coesione economica, sociale e 
territoriale garantendo l'accessibilità e la 
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montane, nonché di zone scarsamente 
popolate. Lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti dovrebbe altresì 
consentire una mobilità senza interruzioni, 
sicura e sostenibile di merci e persone in 
tutta la loro diversità e dovrebbe 
contribuire a promuovere la crescita 
economica e la competitività in una 
prospettiva globale, stabilendo 
interconnessioni e interoperabilità tra le reti 
di trasporto nazionali in modo sostenibile 
ed efficiente in termini di risorse.

connettività per tutte le regioni dell'Unione, 
compresa una migliore connettività delle 
regioni ultraperiferiche e di altre regioni 
remote, rurali, insulari, periferiche e 
montane, nonché di zone scarsamente 
popolate. Lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti dovrebbe altresì 
consentire una mobilità senza interruzioni, 
sicura e sostenibile di merci e persone in 
tutta la loro diversità e dovrebbe 
contribuire a promuovere la crescita 
economica e la competitività in una 
prospettiva globale, stabilendo 
interconnessioni e interoperabilità tra le reti 
di trasporto nazionali in modo sostenibile 
ed efficiente in termini di risorse.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe mirare all'integrazione 
intermodale dell'intera catena logistica, 
interconnessa in modo efficiente nel 
trasporto di merci e in particolare con i 
nodi urbani. Dovrebbe facilitare il 
passaggio a filiere logistiche sostenibili, 
compresa la decarbonizzazione del 
trasporto nell'ultimo miglio, 
conformemente agli obiettivi ambientali e 
climatici dell'Unione in materia di 
trasporti.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) L'aumento del traffico ha portato ad 
una maggiore congestione del trasporto 

(6) L'aumento del traffico ha portato ad 
una maggiore congestione del trasporto 
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internazionale. Al fine di garantire la 
mobilità internazionale di passeggeri e 
merci, è opportuno ottimizzare la capacità 
della rete transeuropea dei trasporti e il 
relativo uso e, se necessario, ampliarli 
rimuovendo le strozzature presenti nelle 
infrastrutture e realizzando i collegamenti 
infrastrutturali mancanti all'interno degli 
Stati membri e tra di essi e, se opportuno, 
con i paesi vicini e tenendo in 
considerazione i negoziati in corso con 
paesi candidati e potenziali paesi candidati.

internazionale. Al fine di garantire la 
mobilità internazionale di passeggeri e 
merci, è opportuno ottimizzare la capacità 
e la resilienza della rete transeuropea dei 
trasporti e il relativo uso e, se necessario, 
ampliarli rimuovendo le strozzature 
presenti nelle infrastrutture e realizzando i 
collegamenti infrastrutturali mancanti 
all'interno degli Stati membri e tra di essi e, 
se opportuno, con i paesi vicini e tenendo 
in considerazione i negoziati in corso con 
paesi candidati e potenziali paesi candidati.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) La rete transeuropea dei trasporti 
consiste in larga parte in infrastrutture già 
esistenti. Al fine di conseguire pienamente 
gli obiettivi della nuova politica in materia 
di rete transeuropea dei trasporti, occorre 
stabilire requisiti uniformi per quanto 
riguarda l'infrastruttura.

(7) La rete transeuropea dei trasporti 
consiste in larga parte in infrastrutture già 
esistenti. Al fine di conseguire pienamente 
gli obiettivi della nuova politica in materia 
di rete transeuropea dei trasporti, occorre 
stabilire requisiti uniformi per quanto 
riguarda l'infrastruttura e la sua 
manutenzione.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe essere sviluppata e sostenuta 
attraverso la creazione di nuove 
infrastrutture di trasporto, la manutenzione 
e l'ammodernamento delle infrastrutture 
esistenti e misure che ne promuovano l'uso 
efficiente sotto il profilo delle risorse.

(8) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe essere sviluppata e sostenuta 
attraverso la creazione di nuove 
infrastrutture di trasporto intelligenti e 
sostenibili, la manutenzione e 
l'ammodernamento delle infrastrutture 
esistenti e misure che ne promuovano l'uso 
efficiente sotto il profilo delle risorse e la 
resilienza.
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Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Al fine di realizzare infrastrutture di 
trasporto di alta qualità ed efficienza in 
tutti i modi di trasporto, lo sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti dovrebbe 
tener conto della protezione e della 
sicurezza dei movimenti di passeggeri e 
merci, del contributo ai cambiamenti 
climatici e dell'impatto dei cambiamenti 
climatici e dei potenziali rischi naturali e 
disastri provocati dall'uomo sulle 
infrastrutture e sull'accessibilità per tutti gli 
utenti dei mezzi di trasporto, specialmente 
nelle regioni che sono particolarmente 
colpite dagli effetti negativi dei 
cambiamenti climatici.

(10) Al fine di realizzare infrastrutture di 
trasporto di alta qualità, efficienza e 
resilienza in tutti i modi di trasporto, lo 
sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti dovrebbe tener conto della 
protezione e della sicurezza dei movimenti 
di passeggeri e merci, del contributo ai 
cambiamenti climatici e dell'impatto dei 
cambiamenti climatici e dei potenziali 
rischi naturali e disastri provocati 
dall'uomo sulle infrastrutture e 
sull'accessibilità per tutti gli utenti dei 
mezzi di trasporto, specialmente nelle 
regioni che sono particolarmente colpite 
dagli effetti negativi dei cambiamenti 
climatici. È opportuno prestare 
particolare attenzione al rafforzamento 
della resilienza delle infrastrutture 
essenziali, soprattutto per quanto riguarda 
gli sviluppi geopolitici suscettibili di 
provocare perturbazioni del traffico e 
delle catene di approvvigionamento.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) La rete transeuropea dei 
trasporti dovrebbe contribuire ad 
aumentare l'accessibilità dei trasporti in 
tutta l'Unione per tutti gli utenti, in 
particolare per le persone con disabilità e 
a mobilità ridotta, e dovrebbe anche 
combattere la povertà di mobilità.

Emendamento 10
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Proposta di regolamento
Considerando 10 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 ter) Il settore europeo dei 
trasporti presenta persistenti questioni di 
genere per quanto riguarda l'analisi dei 
trasporti, l'uso dei trasporti e le condizioni 
dei lavoratori del settore dei trasporti. I 
dati raccolti relativi alla rete transeuropea 
dei trasporti, laddove rilevante nei nodi 
urbani, dovrebbero essere disaggregati 
per genere al fine di aumentarne 
l'accuratezza nell'individuare i modelli di 
mobilità e le diverse esigenze di tutti gli 
utenti e di informare meglio i responsabili 
delle politiche in sede di pianificazione 
delle infrastrutture e dei servizi. È 
opportuno prestare particolare attenzione 
alla dimensione di genere per garantire la 
parità di accesso ai servizi e alle 
infrastrutture, come l'uso di parcheggi 
sicuri e protetti, nonché per attenuare la 
discriminazione di genere, eliminare gli 
ostacoli all'occupazione femminile e 
aumentare la parità di genere e la 
diversità nel settore dei trasporti, 
contribuendo anche all'efficienza del 
mercato del lavoro.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Nel pianificare, appaltare e attuare 
progetti di interesse comune, gli Stati 
membri e gli altri promotori di progetti 
dovrebbero tenere in debita considerazione 
la direttiva (UE) 2021/1187 del Parlamento 
europeo e del Consiglio16.

(11) Nel pianificare, appaltare e attuare 
progetti di interesse comune, gli Stati 
membri e gli altri promotori di progetti 
dovrebbero tenere in debita considerazione 
la direttiva (UE) 2021/1187 del Parlamento 
europeo e del Consiglio16 (la "direttiva 
TEN-T intelligente"), al fine di evitare 
ritardi nell'attuazione dei progetti, in 
particolare per quanto riguarda i progetti 
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transfrontalieri e i collegamenti mancanti, 
garantendo in tal modo il completamento 
tempestivo della rete transeuropea dei 
trasporti.

__________________ __________________
16 Direttiva (UE) 2021/1187, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 
luglio 2021, sulla razionalizzazione delle 
misure per promuovere la realizzazione 
della rete transeuropea dei trasporti (TEN-
T) (GU L 258 del 20.7.2021, pag. 1).

16 Direttiva (UE) 2021/1187, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 
luglio 2021, sulla razionalizzazione delle 
misure per promuovere la realizzazione 
della rete transeuropea dei trasporti (TEN-
T) (GU L 258 del 20.7.2021, pag. 1).

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) Durante la pianificazione 
dell'infrastruttura, gli Stati membri e gli 
altri promotori di progetti dovrebbero 
tenere in debita considerazione la 
manutenzione per quanto concerne il 
fabbisogno e i costi per tutta la durata del 
progetto infrastrutturale. Data 
l'importanza della manutenzione per il 
buon funzionamento delle reti di 
trasporto, tale requisito dovrebbe essere 
una condizione preliminare per ricevere 
finanziamenti nell'ambito del meccanismo 
per collegare l'Europa istituito mediante il 
regolamento (UE) 2021/1153 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
(MCE).
______________________
1bis Regolamento (UE) 2021/1153 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 
luglio 2021, che istituisce il meccanismo 
per collegare l'Europa e abroga i 
regolamenti (UE) n. 1316/2013 e (UE) 
n. 283/2014 (GU L 249 del 14.7.2021, 
pag. 38).
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Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Tenuto conto dell'evoluzione delle 
esigenze dell'Unione in materia di 
infrastrutture e degli obiettivi di 
decarbonizzazione, nonché delle 
conclusioni del Consiglio europeo del 
luglio del 2020, secondo cui le spese 
dell'Unione dovrebbero essere coerenti con 
gli obiettivi dell'accordo di Parigi, e del 
principio "non arrecare un danno 
significativo" ai sensi dell'articolo 17 del 
regolamento sulla tassonomia17, i progetti 
di interesse comune dovrebbero essere 
valutati al fine di garantire che la politica 
TEN-T sia coerente con gli obiettivi 
strategici dell'Unione in materia di 
trasporti, ambiente e clima. Gli Stati 
membri e gli altri promotori di progetti 
dovrebbero effettuare valutazioni 
ambientali di piani e progetti che 
dovrebbero includere la valutazione del 
principio "non arrecare un danno 
significativo" sulla base degli orientamenti 
e delle migliori prassi più recenti 
disponibili. Nei casi in cui l'attuazione di 
un progetto di interesse comune comporti 
un danno significativo in relazione a un 
obiettivo ambientale o climatico, si 
dovrebbero prendere in considerazione 
alternative ragionevoli.

(13) Tenuto conto dell'evoluzione delle 
esigenze dell'Unione in materia di 
infrastrutture e degli obiettivi di 
decarbonizzazione, nonché delle 
conclusioni del Consiglio europeo del 
luglio del 2020, secondo cui le spese 
dell'Unione dovrebbero essere coerenti con 
gli obiettivi dell'accordo di Parigi, e del 
principio "non arrecare un danno 
significativo" ai sensi dell'articolo 17 del 
regolamento sulla tassonomia17, i progetti 
di interesse comune dovrebbero essere 
valutati al fine di garantire che la politica 
TEN-T sia coerente con gli obiettivi 
strategici dell'Unione in materia di 
trasporti, ambiente e clima. Gli Stati 
membri e gli altri promotori di progetti 
dovrebbero effettuare valutazioni 
ambientali di piani e progetti che 
dovrebbero includere la valutazione del 
principio "non arrecare un danno 
significativo" sulla base degli orientamenti 
e delle migliori prassi più recenti 
disponibili. Nei casi in cui l'attuazione di 
un progetto di interesse comune comporti 
un danno significativo in relazione a un 
obiettivo ambientale o climatico, si 
dovrebbero prendere in considerazione 
alternative ragionevoli, prestando 
particolare attenzione ai modi di trasporto 
alternativi, soprattutto quando il progetto 
contribuisce a garantire l'accessibilità e la 
connettività delle regioni ultraperiferiche, 
remote, rurali, insulari, periferiche e 
montane. Tali valutazioni ambientali 
dovrebbero essere effettuate nel rigoroso 
rispetto del calendario stabilito nella 
direttiva TEN-T intelligente.

__________________ __________________
17 Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 

17 Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 
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giugno 2020, relativo all'istituzione di un 
quadro che favorisce gli investimenti 
sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 
del 22.6.2020, pag. 13).

giugno 2020, relativo all'istituzione di un 
quadro che favorisce gli investimenti 
sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 
del 22.6.2020, pag. 13).

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) I progetti infrastrutturali nel quadro 
del regolamento TEN-T dovrebbero essere 
resilienti ai potenziali effetti avversi dei 
cambiamenti climatici mediante una 
valutazione della vulnerabilità e dei rischi 
climatici, anche attraverso misure di 
adeguamento pertinenti. I progetti per i 
quali deve essere effettuata una valutazione 
dell'impatto ambientale dovrebbero essere 
soggetti a immunizzazione dagli effetti del 
clima e integrare nell'analisi costi-benefici i 
costi delle emissioni di gas a effetto serra e 
gli effetti positivi delle misure di 
mitigazione dei cambiamenti climatici. 
L'immunizzazione dagli effetti del clima 
dovrebbe essere intrapresa sulla base delle 
migliori prassi e degli orientamenti più 
recenti disponibili18. Ciò contribuisce 
all'integrazione dei rischi connessi ai 
cambiamenti climatici nonché delle 
valutazioni della vulnerabilità e 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici 
nelle decisioni di investimento e 
pianificazione nell'ambito del bilancio 
dell'Unione.

(14) I progetti infrastrutturali nel quadro 
del regolamento TEN-T dovrebbero essere 
resilienti ai potenziali effetti avversi dei 
cambiamenti climatici mediante una 
valutazione della vulnerabilità e dei rischi 
climatici, anche attraverso misure di 
adeguamento pertinenti. I progetti per i 
quali deve essere effettuata una valutazione 
dell'impatto ambientale dovrebbero essere 
soggetti a immunizzazione dagli effetti del 
clima e integrare nell'analisi costi-benefici i 
costi delle emissioni di gas a effetto serra e 
gli effetti positivi delle misure di 
mitigazione dei cambiamenti climatici 
sulla base del ciclo di vita, comprese le 
ripercussioni della fase di costruzione. 
L'immunizzazione dagli effetti del clima 
dovrebbe essere intrapresa sulla base delle 
migliori prassi e degli orientamenti più 
recenti disponibili#. Ciò contribuisce 
all'integrazione dei rischi connessi ai 
cambiamenti climatici nonché delle 
valutazioni della vulnerabilità e 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici 
nelle decisioni di investimento e 
pianificazione nell'ambito del bilancio 
dell'Unione.

__________________ __________________
18 Comunicazione della Commissione – 
Orientamenti tecnici per infrastrutture a 
prova di clima nel periodo 2021-2027 (GU 
C 373 del 16.9.2021, pag. 1).

18 Comunicazione della Commissione – 
Orientamenti tecnici per infrastrutture a 
prova di clima nel periodo 2021-2027 (GU 
C 373 del 16.9.2021, pag. 1).
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Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) La definizione della rete transeuropea 
dei trasporti dovrebbe basarsi su una 
metodologia comune e trasparente e 
dovrebbe rappresentare il livello più 
elevato di pianificazione delle 
infrastrutture all'interno dell'Unione. 
Dovrebbe essere multimodale, ossia 
includere tutti i modi di trasporto e le loro 
connessioni, nonché i relativi sistemi di 
gestione delle informazioni sul traffico e di 
viaggio

(17) La definizione della rete transeuropea 
dei trasporti dovrebbe basarsi su una 
metodologia comune e trasparente e 
dovrebbe rappresentare il livello più 
elevato di pianificazione delle 
infrastrutture all'interno dell'Unione. 
Dovrebbe essere multimodale, ossia 
includere tutti i modi di trasporto e le loro 
connessioni, nonché i relativi sistemi di 
gestione delle informazioni sul traffico e di 
viaggio, e includere anche modalità di 
trasporto locale connesse alla morfologia 
del territorio, come nel caso del trasporto 
a fune e di quello lacustre.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 bis) L'infrastruttura di 
trasporto funziona come una rete, 
pertanto l'assenza di conformità o 
operatività di un piccolo segmento può 
ostacolare l'efficienza e la competitività 
del sistema nel suo complesso e impedire 
di cogliere tutti i vantaggi della rete. 
Pertanto, gli Stati membri dovrebbero 
individuare tali segmenti strategici, in 
particolare per i progetti transfrontalieri e 
i collegamenti mancanti, e dare la 
massima priorità alla loro realizzazione 
urgente.

Emendamento 17
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Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) La rete globale dovrebbe essere 
sufficientemente dotata di un'infrastruttura 
per i combustibili alternativi al fine di 
garantire che sostenga in maniera efficace 
la transizione verso una mobilità a 
emissioni zero, in linea con le tappe fissate 
nella strategia per una mobilità sostenibile 
e intelligente.

(21) La rete globale dovrebbe essere 
sufficientemente dotata di un'infrastruttura 
per i combustibili alternativi al fine di 
garantire che sostenga in maniera efficace 
la transizione verso una mobilità a 
emissioni zero e a basse emissioni, in linea 
con le tappe fissate nella strategia per una 
mobilità sostenibile e intelligente.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) La rete centrale per cui è fissato il 
termine del 2030 e la rete centrale estesa 
per cui è fissato il termine del 2040 
dovrebbero costituire le fondamenta della 
rete di trasporto multimodale sostenibile e 
rappresentare i nodi e i collegamenti 
strategicamente più importanti della rete 
transeuropea dei trasporti, a seconda delle 
esigenze in termini di traffico. Dovrebbero 
stimolare lo sviluppo dell'intera rete 
globale e consentire all'azione dell'Unione 
di concentrarsi sulle componenti della rete 
transeuropea dei trasporti che presentano il 
valore aggiunto europeo più elevato, in 
particolare le tratte transfrontaliere, i 
collegamenti mancanti, i punti di 
collegamento multimodali e le strozzature 
principali.

(24) La rete centrale per cui è fissato il 
termine del 2030 e la rete centrale estesa 
per cui è fissato il termine del 2040 
dovrebbero costituire le fondamenta della 
rete di trasporto multimodale sostenibile e 
rappresentare i nodi e i collegamenti 
strategicamente più importanti della rete 
transeuropea dei trasporti, a seconda delle 
esigenze in termini di traffico. Dovrebbero 
stimolare lo sviluppo dell'intera rete 
globale e consentire all'azione dell'Unione 
di concentrarsi sulle componenti della rete 
transeuropea dei trasporti che presentano il 
valore aggiunto europeo più elevato, in 
particolare le tratte transfrontaliere, i 
collegamenti mancanti, i punti di 
collegamento multimodali e le strozzature 
principali. A tale riguardo, la costruzione 
di nuove linee ferroviarie nelle regioni 
transfrontaliere dovrebbe essere 
accelerata sia per le merci che per i 
passeggeri, al fine di aumentare in modo 
esponenziale il traffico merci su rotaia a 
livello dell'Unione.
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Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 24 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(24 bis) Dato l'attuale ritmo di 
realizzazione della rete TEN-T, il termine 
del 2030 per il completamento della rete 
centrale sembra compromesso. Gli Stati 
membri dovrebbero pertanto dare la 
massima priorità alla realizzazione della 
rete centrale e sforzarsi di realizzarla 
prima del completamento delle reti estese 
e globali. Tale priorità dovrebbe riflettersi 
negli strumenti di investimento e negli 
strumenti di finanziamento a livello 
dell'Unione, in particolare per il MCE, in 
considerazione del suo bilancio limitato 
rispetto al fabbisogno di investimenti.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Alcune norme esistenti per la rete 
centrale dovrebbero essere estese alla rete 
centrale estesa e a quella globale al fine di 
sfruttare appieno i vantaggi della rete, 
aumentare l'interoperabilità tra i tipi di rete 
e consentire una maggiore attività mediante 
forme di trasporto più sostenibili, anche 
attraverso una maggiore digitalizzazione e 
altre soluzioni tecnologiche.

(25) Alcune norme esistenti per la rete 
centrale dovrebbero essere estese alla rete 
centrale estesa e a quella globale al fine di 
sfruttare appieno i vantaggi della rete, 
aumentare l'interoperabilità tra i tipi di rete 
e consentire una maggiore attività mediante 
forme di trasporto più sostenibili, anche 
attraverso una maggiore digitalizzazione e 
altre soluzioni tecnologiche. La fornitura 
di una pianificazione chiara e affidabile 
per le specifiche tecniche di 
interoperabilità (STI) è di estrema 
importanza per la stabilità normativa e la 
certezza del diritto e per sbloccare gli 
investimenti nel sistema europeo di 
gestione del traffico ferroviario (ERTMS).
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Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Eventuali esenzioni dai requisiti 
infrastrutturali applicabili alla rete centrale, 
alla rete centrale estesa e alla rete globale 
dovrebbero essere possibili soltanto in casi 
debitamente giustificati e a determinate 
condizioni. Ciò dovrebbe comprendere i 
casi in cui gli investimenti non possono 
essere giustificati o in cui vi sono 
limitazioni geografiche specifiche o 
limitazioni fisiche significative, ad esempio 
nelle regioni ultraperiferiche e in altre 
regioni remote, insulari, periferiche e 
montuose o in zone scarsamente popolate, 
o nel caso di reti isolate o parzialmente 
isolate.

(26) Eventuali esenzioni dai requisiti 
infrastrutturali applicabili alla rete centrale, 
alla rete centrale estesa e alla rete globale 
dovrebbero essere possibili soltanto in casi 
debitamente giustificati e a determinate 
condizioni. Ciò dovrebbe comprendere i 
casi in cui gli investimenti non possono 
essere giustificati o in cui vi sono 
limitazioni geografiche specifiche o 
limitazioni fisiche significative, ad esempio 
nelle regioni ultraperiferiche e in altre 
regioni remote, insulari, periferiche e 
montuose o in zone scarsamente popolate, 
o nel caso di reti isolate o parzialmente 
isolate. Nel valutare la richiesta di 
esenzione degli Stati membri, la 
Commissione tiene debitamente conto del 
funzionamento e della coesione dell'intera 
rete transeuropea dei trasporti, in 
particolare delle sezioni connesse nei 
paesi vicini e del funzionamento dei 
corridoi di trasporto europei. Le esenzioni 
dovrebbero essere concesse solo in via 
eccezionale e, se del caso, dovrebbero 
essere considerate limitate nel tempo.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) La rete di infrastrutture terrestre, 
istituita attraverso la rete centrale, la rete 
centrale estesa e la rete globale, dovrebbe 
integrarsi con la dimensione marittima 
della rete transeuropea dei trasporti. A tale 
fine dovrebbe essere creato uno spazio 
marittimo europeo effettivamente 
sostenibile, intelligente, senza soluzione di 

(27) La rete di infrastrutture terrestre, 
istituita attraverso la rete centrale, la rete 
centrale estesa e la rete globale, dovrebbe 
integrarsi con la dimensione marittima 
della rete transeuropea dei trasporti. A tale 
fine dovrebbe essere creato uno spazio 
marittimo europeo effettivamente 
sostenibile, intelligente, senza soluzione di 
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continuità e resiliente. Tale spazio 
dovrebbe comprendere tutte le componenti 
dell'infrastruttura marittima della rete 
transeuropea dei trasporti.

continuità e resiliente. Tale spazio 
dovrebbe comprendere tutte le componenti 
dell'infrastruttura marittima della rete 
transeuropea dei trasporti prestando 
particolare attenzione alle isole e alle 
regioni ultraperiferiche.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 28 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(28 bis) Anche i porti marittimi 
svolgono un ruolo chiave nella 
connettività dei trasporti, nella logistica, 
nel commercio e nella coesione, e sono 
importanti per le catene di 
approvvigionamento di emergenza, la 
resilienza, gli aspetti geopolitici e 
l'autonomia strategica dell'Unione. Ai fini 
dell'inclusione nella rete transeuropea dei 
trasporti, i porti dovrebbero pertanto 
essere presi in considerazione, caso per 
caso, anche in termini di elevato valore 
aggiunto europeo e di rilevanza 
geostrategica per il mercato interno 
europeo e la difesa dell'Unione.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) I corridoi di trasporto europei 
dovrebbero coprire i flussi di trasporto a 
lunga distanza più importanti ed essere 
costituiti dai principali assi multimodali di 
trasporto europei, basati su parti della rete 
transeuropea dei trasporti, essere 
multimodali e aperti all'inclusione di tutti i 
modi di trasporto contemplati dal presente 
regolamento, nonché attraversare almeno 

(31) I corridoi di trasporto europei 
dovrebbero coprire i flussi di trasporto a 
lunga distanza più importanti, di cui la 
ferrovia rappresenterebbe la struttura 
portante, ed essere costituiti dai principali 
assi multimodali di trasporto europei, 
basati su parti della rete transeuropea dei 
trasporti, essere multimodali e aperti 
all'inclusione di tutti i modi di trasporto 
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due frontiere e coinvolgere almeno tre 
modi di trasporto.

contemplati dal presente regolamento, 
nonché attraversare almeno due frontiere e 
coinvolgere almeno tre modi di trasporto, e 
possono includere anche i paesi vicini.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Al fine di istituire la rete 
transeuropea dei trasporti in modo 
coordinato e tempestivo, permettendo 
quindi di massimizzare gli effetti di rete, 
gli Stati membri interessati dovrebbero 
assicurare l'adozione di misure appropriate 
affinché i progetti di interesse comune 
della rete centrale, della rete centrale estesa 
e della rete globale siano conclusi entro i 
termini fissati rispettivamente per il 2030, 
il 2040 e il 2050. A tal fine gli Stati 
membri dovrebbero assicurare la coerenza 
dei piani nazionali in materia di trasporti e 
di investimenti con le priorità stabilite nel 
presente regolamento e nei piani di lavoro 
dei coordinatori europei.

(32) Al fine di istituire la rete 
transeuropea dei trasporti in modo 
coordinato e tempestivo, permettendo 
quindi di massimizzare gli effetti di rete, 
gli Stati membri interessati dovrebbero 
assicurare l'adozione di misure appropriate 
affinché i progetti di interesse comune 
della rete centrale, della rete centrale estesa 
e della rete globale siano conclusi entro i 
termini fissati rispettivamente per il 2030, 
il 2040 e il 2050. A tal fine gli Stati 
membri dovrebbero assicurare la coerenza 
dei piani nazionali in materia di trasporti e 
di investimenti con le priorità stabilite nel 
presente regolamento e nei piani di lavoro 
dei coordinatori europei. I progetti dei 
piani nazionali che non sono in linea con 
gli obiettivi dell'Unione in materia di 
trasporti non dovrebbero essere 
considerati prioritari ai fini 
dell'ottenimento di fondi dell'Unione.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) I progetti di interesse comune 
destinati a sviluppare la rete transeuropea 
dei trasporti in linea con i requisiti stabiliti 
nel presente regolamento presentano un 
valore aggiunto europeo in quanto 

(34) I progetti di interesse comune 
destinati a sviluppare la rete transeuropea 
dei trasporti in linea con i requisiti stabiliti 
nel presente regolamento presentano un 
valore aggiunto europeo in quanto 
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contribuiscono a una rete europea di 
qualità elevata, interoperabile e 
multimodale, aumentando la sostenibilità, 
la coesione, l'efficienza o i benefici per gli 
utenti. Il valore aggiunto europeo è 
maggiore se, oltre al valore potenziale per 
il solo Stato membro interessato, comporta 
miglioramenti significativi dei 
collegamenti di trasporto o dei flussi di 
trasporto tra Stati membri o tra uno Stato 
membro e un paese terzo. È opportuno che 
tali progetti transfrontalieri siano oggetto di 
un intervento prioritario dell'Unione onde 
assicurarne l'attuazione.

contribuiscono a una rete europea di 
qualità elevata, interoperabile, resiliente e 
multimodale, aumentando la sostenibilità, 
la coesione, l'efficienza o i benefici per gli 
utenti. A tale riguardo, è opportuno 
sviluppare un indice di connettività 
multimodale al fine di misurare l'aumento 
della connettività e della multimodalità 
per i progetti di infrastrutture di trasporto. 
Il valore aggiunto europeo è maggiore se, 
oltre al valore potenziale per il solo Stato 
membro interessato, comporta 
miglioramenti significativi dei 
collegamenti di trasporto o dei flussi di 
trasporto tra Stati membri o tra uno Stato 
membro e un paese terzo. È opportuno che 
tali progetti transfrontalieri siano oggetto di 
un intervento prioritario dell'Unione onde 
assicurarne l'attuazione.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Gli Stati membri e gli altri 
promotori di progetti dovrebbero assicurare 
che le valutazioni dei progetti di interesse 
comune siano effettuate in modo efficiente, 
evitando inutili ritardi.

(35) Gli Stati membri e gli altri 
promotori di progetti dovrebbero assicurare 
che le valutazioni dei progetti di interesse 
comune siano effettuate in modo efficiente, 
evitando inutili ritardi e rispettando lo 
scadenzario stabilito nella direttiva TEN-
T intelligente.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Considerando 35 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(35 bis) I contesti giuridici di 
numerosi Stati membri riservano un 
trattamento prioritario a talune categorie 
di progetti sulla base della loro 
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importanza strategica. Il trattamento 
prioritario è caratterizzato da tempistiche 
più brevi, procedure simultanee o 
semplificate o scadenze limitate per i 
ricorsi. Ove un tale trattamento prioritario 
sia previsto all'interno di un contesto 
giuridico nazionale, lo si dovrebbe 
applicare automaticamente ai progetti di 
interesse comune di cui al presente 
regolamento. Gli Stati membri i cui 
quadri giuridici nazionali non dispongono 
di tale trattamento prioritario dovrebbero 
stabilirne uno per i progetti di interesse 
comune relativi alla TEN-T.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) È opportuno che i progetti di 
interesse comune per i quali è richiesto un 
finanziamento dell'Unione siano sottoposti 
a un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico, basata su una 
metodologia riconosciuta, che tenga conto 
di tutti i costi e i benefici sul piano sociale, 
economico, climatico e ambientale, nonché 
dell'approccio basato sul ciclo di vita. 
L'analisi costi-benefici per quanto attiene al 
clima e all'ambiente dovrebbe basarsi sulla 
valutazione di impatto ambientale 
effettuata a norma della direttiva 
2011/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio21.

(36) È opportuno che i progetti di 
interesse comune per i quali è richiesto un 
finanziamento dell'Unione siano sottoposti 
a un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico, basata su una 
metodologia riconosciuta, che tenga conto 
di tutti i costi e i benefici sul piano sociale, 
economico, climatico e ambientale, 
dell'equilibrio territoriale, nonché 
dell'approccio basato sul ciclo di vita. La 
Commissione dovrebbe stabilire una 
metodologia comune per un'analisi costi-
benefici sotto il profilo socioeconomico 
dei progetti che consenta una valutazione 
trasparente e comparativa delle diverse 
proposte di progetti nell'ambito delle 
valutazioni del ciclo di vita e delle priorità 
dei progetti sulla base del loro valore 
aggiunto europeo. L'analisi costi-benefici 
per quanto attiene al clima e all'ambiente 
dovrebbe basarsi sulla valutazione di 
impatto ambientale effettuata a norma della 
direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio21 e dovrebbe 
rispettare lo scadenzario previsto dalla 
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direttiva TEN-T intelligente.

__________________ __________________
21 Direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati (GU L 26 del 
28.1.2012, pag. 1).

21 Direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati (GU L 26 del 
28.1.2012, pag. 1).

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Al fine di contribuire agli obiettivi 
di attenuazione dei cambiamenti climatici 
previsti nel Green Deal europeo, vale a dire 
la riduzione del 90 % delle emissioni di gas 
a effetto serra entro il 2050, è opportuno 
analizzare misure volte a mitigare l'impatto 
in termini di emissione di gas a effetto 
serra di progetti di interesse comune che 
prevedono la realizzazione di nuove 
infrastrutture di trasporto o l'ampliamento e 
l'ammodernamento di quelle esistenti.

(37) Al fine di contribuire agli obiettivi 
di attenuazione dei cambiamenti climatici 
previsti nel Green Deal europeo, vale a dire 
la riduzione del 90 % delle emissioni di gas 
a effetto serra entro il 2050, è opportuno 
tenere conto delle misure volte a mitigare 
l'impatto in termini di emissione di gas a 
effetto serra di progetti di interesse comune 
che prevedono la realizzazione di nuove 
infrastrutture di trasporto o l'ampliamento e 
l'ammodernamento di quelle esistenti.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Considerando 38

Testo della Commissione Emendamento

(38) La cooperazione con i paesi terzi, 
compresi i paesi vicini è necessaria al fine 
di garantire il collegamento e 
l'interoperabilità tra le reti infrastrutturali 
dell'Unione e quelle di tali paesi. In 
considerazione di ciò, se opportuno, 
l'Unione dovrebbe promuovere progetti di 
interesse comune con tali paesi, valutando 
e garantendo il rispetto degli obiettivi e dei 
requisiti della rete transeuropea dei 

(38) La cooperazione con i paesi terzi, 
compresi i paesi vicini è necessaria al fine 
di garantire il collegamento e 
l'interoperabilità tra le reti infrastrutturali 
dell'Unione e quelle di tali paesi. In 
considerazione di ciò, se opportuno, 
l'Unione dovrebbe promuovere progetti di 
interesse comune con tali paesi, nonché 
valutare e garantire il rispetto degli 
obiettivi e dei requisiti della rete 
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trasporti al fine di assicurare 
l'interoperabilità della rete dell'Unione.

transeuropea dei trasporti al fine di 
assicurare l'interoperabilità, la continuità e 
la decarbonizzazione della rete 
dell'Unione.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Considerando 38 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(38 bis) La resilienza della rete 
transeuropea dei trasporti è stata messa a 
dura prova dall'impatto devastante della 
guerra di aggressione della Russia contro 
l'Ucraina. Tale aggressione ha ridefinito 
il panorama geopolitico, mettendo in luce 
la vulnerabilità dell'Unione di fronte a 
sconvolgimenti imprevisti che avvengono 
oltre le sue frontiere. Le sue gravi 
conseguenze sui mercati mondiali, ad 
esempio in termini di sicurezza alimentare 
globale, hanno evidenziato che il mercato 
interno e la rete dei trasporti dell'Unione 
non possono essere considerati 
isolatamente al momento di definire la 
politica dell'Unione. Sono più che mai 
necessari collegamenti migliori con i 
paesi partner vicini dell'Unione.
(Cfr. proposta modificata della 
Commissione, punto 1)

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Considerando 38 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(38 ter) Dato il nuovo contesto 
geopolitico, la comunicazione della 
Commissione del 12 maggio 2022 
intitolata "Piano d'azione per l'istituzione 
di corridoi di solidarietà UE-Ucraina per 
agevolare le esportazioni agricole 
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dell'Ucraina e gli scambi bilaterali con 
l'UE" individua diverse importanti sfide 
in materia di infrastrutture di trasporto 
che l'Unione e i paesi vicini devono 
affrontare per sostenere l'economia e la 
ripresa dell'Ucraina, consentire alle merci 
agricole e di altro tipo di raggiungere i 
mercati dell'Unione e mondiali e 
garantire che la connettività con l'Unione 
sia notevolmente rafforzata sia per le 
esportazioni che per le importazioni. Per 
offrire una maggiore connettività con 
l'Unione, tale comunicazione ha proposto 
di valutare l'estensione dei corridoi di 
trasporto europei all'Ucraina e alla 
Repubblica di Moldova.
(Cfr. proposta modificata della 
Commissione, punto 2)

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Considerando 38 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(38 quater) A causa della guerra di 
aggressione della Russia nei confronti 
dell'Ucraina e della posizione assunta 
dalla Bielorussia in tale conflitto, la 
cooperazione dell'Unione con la Russia e 
la Bielorussia nel settore della politica 
TEN-T non è né appropriata né 
nell'interesse dell'Unione. È pertanto 
opportuno interrompere la rete TEN-T nei 
due suddetti paesi terzi. Di conseguenza il 
miglioramento dei collegamenti 
transfrontalieri con la Russia e la 
Bielorussia non costituisce più una 
priorità sul territorio degli Stati membri. 
Attualmente la Finlandia, l'Estonia, la 
Lettonia, la Lituania e la Polonia 
dispongono di collegamenti con questi 
due paesi terzi. Al fine di riflettere la 
minore priorità attribuita alla costruzione 
e all'ammodernamento di tali 
collegamenti, tutti i collegamenti 
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transfrontalieri di ultimo miglio con la 
Russia e la Bielorussia, attualmente 
compresi nella rete centrale, dovrebbero 
essere declassati alla rete globale, il cui 
completamento è previsto soltanto entro 
una scadenza successiva, ossia entro il 
2050. Tuttavia, nel caso di una 
transizione democratica in Bielorussia, la 
costruzione e l'ammodernamento dei 
collegamenti transfrontalieri tra questo 
paese e l'UE in linea con il piano 
economico globale per una Bielorussia 
democratica assumerebbero 
un'importanza prioritaria, anche 
attraverso il reinserimento di tale paese 
nel regolamento.
(Cfr. proposta modificata della 
Commissione, punto 3)

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Considerando 38 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(38 quinquies)Il nuovo contesto 
geopolitico ha inoltre dimostrato 
l'importanza dei collegamenti di trasporto 
senza soluzione di continuità nel territorio 
dell'Unione e con i paesi terzi vicini. Uno 
scartamento diverso dallo scartamento 
nominale secondo la norma europea di 
1 435 mm ostacola gravemente 
l'interoperabilità delle reti ferroviarie in 
tutta l'Unione e si ripercuote addirittura 
sulla competitività di tali reti ferroviarie 
isolate. È pertanto opportuno costruire 
soltanto nuove linee ferroviarie con 
scartamento nominale standard europeo 
di 1 435 mm. Inoltre, gli Stati membri con 
una rete con scartamento diverso 
dovrebbero valutare la migrazione delle 
linee esistenti dei corridoi di trasporto 
europei. Tale obbligo non dovrebbe 
applicarsi all'Irlanda che, per via della 
sua insularità, dispone di una rete dei 
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trasporti completamente separata da 
qualsiasi collegamento terrestre sul 
territorio dell'Unione.
(Cfr. proposta modificata della 
Commissione, punto 4)

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

(39) Per conseguire la trasformazione 
del settore dei trasporti in un vero e proprio 
sistema multimodale di servizi di mobilità 
sostenibili e intelligenti, l'Unione dovrebbe 
costruire una rete di trasporto di qualità 
elevata con servizi ferroviari che 
soddisfino la velocità minima di linea. Un 
trasporto ferroviario di passeggeri 
competitivo racchiude un elevato 
potenziale per la decarbonizzazione dei 
trasporti. È necessario sviluppare una rete 
ferroviaria europea ad alta velocità 
coerente e interoperabile che colleghi le 
capitali e le città principali. L'integrazione 
delle linee ad alta velocità esistenti con 
linee passeggeri che consentono una 
velocità minima di linea pari a 160 km/h 
dovrebbe a sua volta portare a effetti di 
rete, a una rete più coerente e a un aumento 
del numero di passeggeri che viaggiano in 
treno. Il completamento di una rete a 
prestazioni elevate faciliterà inoltre lo 
sviluppo e l'introduzione di modelli nuovi 
o diversi di assegnazione di capacità, ad 
esempio gli orari cadenzati previsti 
dall'iniziativa sulla ridefinizione degli orari 
(Timetable Redesign, TTR).

(39) Per conseguire la trasformazione 
del settore dei trasporti in un vero e proprio 
sistema multimodale di servizi di mobilità 
sostenibili e intelligenti, l'Unione dovrebbe 
costruire una rete di trasporto di qualità 
elevata con servizi ferroviari che 
soddisfino la velocità minima di linea. Un 
trasporto ferroviario di passeggeri 
competitivo racchiude uno dei più elevati 
potenziali per la decarbonizzazione dei 
trasporti. È necessario sviluppare una rete 
ferroviaria europea ad alta velocità 
coerente e interoperabile che colleghi le 
capitali e le città principali per cui è 
necessario un finanziamento sufficiente. 
L'integrazione delle linee ad alta velocità 
esistenti con linee passeggeri che 
consentono una velocità minima di linea 
pari a 160 km/h dovrebbe a sua volta 
portare a effetti di rete, a una rete più 
coerente e a un aumento del numero di 
passeggeri che viaggiano in treno. 
L'infrastruttura a doppio binario 
dovrebbe essere incoraggiata per le 
infrastrutture ferroviarie colpite da 
strozzature. Il completamento di una rete a 
prestazioni elevate faciliterà inoltre lo 
sviluppo e l'introduzione di modelli nuovi 
o diversi di assegnazione di capacità, ad 
esempio gli orari cadenzati previsti 
dall'iniziativa sulla ridefinizione degli orari 
(Timetable Redesign, TTR).
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Emendamento 37

Proposta di regolamento
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

(40) Al fine di contribuire alla 
competitività del trasporto combinato 
dovrebbe essere istituita una rete 
ferroviaria per il trasporto di merci più 
sostenibile, resiliente e affidabile in tutta 
Europa. L'infrastruttura per il trasporto 
ferroviario combinato e dei terminali 
dovrebbe essere ammodernata per 
assicurare che il trasporto intermodale 
avvenga principalmente mediante trasporto 
ferroviario, per vie navigabili interne o 
marittimo a corto raggio e che gli eventuali 
percorsi iniziale e/o terminale effettuati su 
strada siano quanto più brevi possibile.

(40) Al fine di contribuire alla 
competitività del trasporto multimodale e 
combinato dovrebbe essere istituita una 
rete ferroviaria per il trasporto di merci più 
sostenibile, resiliente e affidabile in tutta 
Europa. L'infrastruttura per il trasporto 
ferroviario combinato e dei terminali 
dovrebbe essere ammodernata per 
assicurare che il trasporto intermodale 
avvenga principalmente mediante trasporto 
ferroviario, per vie navigabili interne o 
marittimo a corto raggio e che gli eventuali 
percorsi iniziale e/o terminale effettuati su 
strada siano quanto più brevi possibile.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Considerando 41

Testo della Commissione Emendamento

(41) Dato che la diffusione del sistema 
europeo di gestione del traffico ferroviario 
(ERTMS) in Europa sta accelerando e 
diversi Stati membri hanno già adottato 
piani per implementare l'ERTMS su tutte le 
loro reti ferroviarie nazionali entro il 2040, 
è necessario tener conto di tale 
cambiamento di paradigma e fissare un 
termine più ambizioso per 
l'implementazione dell'ERTMS per la rete 
globale.

(41) Dato che la diffusione del sistema 
europeo di gestione del traffico ferroviario 
(ERTMS) in Europa, per le 
apparecchiature a bordo e a terra, 
necessita di un'accelerazione, 
riconoscendo nel contempo che diversi 
Stati membri hanno già adottato piani per 
implementare l'ERTMS su tutte le loro reti 
ferroviarie nazionali entro il 2040, è 
necessario tener conto dei progressi lenti 
fino ad oggi e fissare un termine più 
ambizioso per l'implementazione 
dell'ERTMS per la rete globale.

Emendamento 39
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Proposta di regolamento
Considerando 42

Testo della Commissione Emendamento

(42) L'ERTMS dovrebbe essere 
implementato in modo continuo non 
soltanto sulla rete centrale, sulla rete 
centrale estesa e sulla rete globale, 
compresi i nodi urbani, ma anche sulle vie 
di accesso ai terminali multimodali. Ciò 
consentirà di operare soltanto con 
l'ERTMS e rafforzerà la giustificazione 
economica per le imprese ferroviarie.

(42) L'ERTMS dovrebbe essere 
implementato in modo continuo ed essere 
sincronizzato tra apparecchiature a bordo 
e a terra non soltanto sulla rete centrale, 
sulla rete centrale estesa e sulla rete 
globale, compresi i nodi urbani, ma anche 
sulle vie di accesso ai terminali 
multimodali. Per "sincronizzato" si 
intende un approccio coordinato nel 
tempo e nello spazio tra la realizzazione 
dell'infrastruttura e l'introduzione delle 
unità a bordo dei treni. Ciò consentirà di 
operare soltanto con l'ERTMS e rafforzerà 
la giustificazione economica per le imprese 
ferroviarie. Non dovrebbe essere possibile 
in alcun caso finanziare con fondi 
dell'Unione un nuovo progetto ferroviario 
che non prevede l'impiego dell'ERTMS. 

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Considerando 43

Testo della Commissione Emendamento

(43) Poiché la diffusione di un sistema 
ERTMS basato su trasmissioni radio 
contribuisce ulteriormente all'eliminazione 
delle norme nazionali che incidono sul 
funzionamento, gli Stati membri 
dovrebbero assicurare che a partire dal 
2025 sarà utilizzato soltanto l'ERTMS 
radio e che l'intera rete transeuropea dei 
trasporti sarà dotata di ERTMS radio entro 
il 2050.

(43) Poiché la diffusione di un sistema 
ERTMS contribuisce ulteriormente 
all'eliminazione delle norme nazionali che 
incidono sul funzionamento, gli Stati 
membri dovrebbero assicurare che a partire 
dal 2025 sarà pienamente utilizzato 
l'ERTMS e che l'intera rete transeuropea 
dei trasporti sarà dotata di ERTMS entro il 
2050. Poiché la tecnologia relativa al 
futuro sistema di comunicazione mobile 
per le ferrovie (FRMCS) è promettente in 
termini di qualità del servizio e di costi di 
diffusione, dovrebbero essere intraprese 
iniziative di sviluppo per consentirne 
l'utilizzo in futuro. Le tecnologie spaziali 
potrebbero essere utilizzate anche per una 
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diffusione più rapida e meno costosa.

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Considerando 44

Testo della Commissione Emendamento

(44) La diffusione dell'ERTMS 
dovrebbe essere accompagnata da una 
scadenza normativa per la dismissione dei 
sistemi di classe B a terra, rendendo così 
l'ERTMS l'unico sistema di segnalamento 
utilizzato negli Stati membri. La 
dismissione dei sistemi di classe B a terra 
comporterà risparmi notevoli in termini di 
manutenzione per i gestori 
dell'infrastruttura, dato che l'attuazione 
dell'ERTMS e il mantenimento di ulteriori 
sistemi a terra per un periodo prolungato è 
molto costoso e complicato. I sistemi di 
classe B dovrebbero essere rimossi in 
modo coordinato prevedendo un periodo di 
transizione sufficiente, entro il 2040, 
consentendo alle imprese ferroviarie di 
anticipare il cambiamento e adottare la 
strategia di migrazione più adeguata. Dato 
che l'ERTMS è un sistema, richiede 
un'implementazione sincronizzata tanto a 
terra quanto a bordo e i pieni vantaggi del 
sistema si registrano soltanto quando tanto 
i treni quanto i binari ne sono dotati.

(44) La diffusione dell'ERTMS 
dovrebbe essere accompagnata da una 
scadenza normativa per la dismissione dei 
sistemi di classe B a terra, rendendo così 
l'ERTMS l'unico sistema di segnalamento 
utilizzato negli Stati membri. La 
dismissione dei sistemi di classe B a terra 
comporterà risparmi notevoli in termini di 
manutenzione per i gestori 
dell'infrastruttura, dato che l'attuazione 
dell'ERTMS e il mantenimento di ulteriori 
sistemi a terra per un periodo prolungato è 
molto costoso e complicato. I sistemi di 
classe B dovrebbero essere rimossi in 
modo coordinato prevedendo un periodo di 
transizione sufficiente, entro il 2040, 
consentendo alle imprese ferroviarie di 
anticipare il cambiamento e adottare la 
strategia di migrazione più adeguata. Dato 
che l'ERTMS è un sistema, richiede 
un'implementazione sincronizzata tanto a 
terra quanto a bordo e i pieni vantaggi del 
sistema, compresi i vantaggi in termini di 
sicurezza, si registrano soltanto quando 
tanto i treni quanto i binari ne sono dotati. 
L'Agenzia esecutiva europea per il clima, 
l'infrastruttura e l'ambiente (CINEA), in 
stretta collaborazione con il coordinatore 
delle priorità orizzontali e tenendo conto 
del parere dell'Agenzia dell'Unione 
europea per le ferrovie (ERA), è in grado 
di contribuire a un'attuazione coerente, 
sincronizzata e diffusa dell'ERTMS.

Emendamento 42
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Proposta di regolamento
Considerando 44 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(44 bis) La vita utile delle 
attrezzature ferroviarie, compreso 
l'ERTMS, è mediamente di circa 
trent'anni, il che comporta un lungo 
periodo di ammortamento degli 
investimenti che, pur costituendo un freno 
al rinnovo delle attrezzature, costituiscono 
un importante criterio economico per 
l'equilibrio delle operazioni effettuate. La 
frequente evoluzione delle specifiche 
tecniche di interoperabilità limita la 
durata di vita delle attrezzature in modo 
imprevedibile per gli attori del trasporto 
ferroviario e può pertanto costituire un 
deterrente agli investimenti. È pertanto 
necessario tendere verso una situazione di 
stabilità normativa e consentire, ove 
possibile, la retrocompatibilità delle 
diverse versioni del sistema.

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Considerando 44 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(44 ter) Mentre la strategia per una 
mobilità intelligente e sostenibile fissa 
obiettivi ambiziosi in termini di rete ad 
alta velocità, raddoppiando il volume del 
traffico ferroviario ad alta velocità entro il 
2030 e triplicandolo entro il 2050, il 
presente regolamento dovrebbe altresì 
mirare a migliorare la connettività 
ferroviaria ad alta velocità tra le capitali e 
le principali città d'Europa, in particolare 
completando i collegamenti ferroviari ad 
alta velocità mancanti nella rete centrale 
e nella rete centrale estesa.
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Emendamento 44

Proposta di regolamento
Considerando 44 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(44 quater) Oltre ai treni ad alta 
velocità, i treni notturni rappresentano un 
modo sostenibile di viaggiare a livello 
transfrontaliero tra le città europee, 
utilizzando le infrastrutture ferroviarie 
esistenti. Affinché il suo potenziale possa 
essere sfruttato appieno in tutta l'Unione, 
è necessario che la gestione della capacità 
tenga debitamente conto della necessità 
specifica di bande orarie di viaggio 
internazionali e garantisca una 
coesistenza ottimizzata tra treni merci e 
treni notturni.

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Considerando 44 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(44 quinquies)L'Unione si è posta diversi 
obiettivi per il trasferimento delle merci 
dalla strada alla ferrovia. Con il 
completamento della rete centrale TEN-T 
nel 2030, l'Unione dovrebbe infine 
disporre di un'infrastruttura ad alta 
capacità che le consentirebbe di 
raggiungere l'obiettivo stabilito nella 
strategia per una mobilità intelligente e 
sostenibile. Tuttavia, la gestione di tale 
infrastruttura europea ad alta capacità 
nell'attuale sistema di 25 gestori nazionali 
dell'infrastruttura è difficile per quanto 
riguarda le operazioni transfrontaliere. 
Poiché già oggi oltre il 50 % delle 
operazioni di trasporto merci su rotaia 
attraversa almeno una frontiera 
nazionale, il sistema preesistente di 
gestione dell'infrastruttura è diventato di 
per sé una notevole strozzatura di 
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capacità. La soluzione di questo problema 
richiede un approccio europeo e pertanto 
la Commissione dovrebbe valutare la 
possibilità di presentare una proposta 
relativa a un sistema europeo di gestione 
del traffico ferroviario che sia 
responsabile delle operazioni ferroviarie 
transfrontaliere e che abbia l'autorità di 
garantire operazioni transfrontaliere 
senza soluzione di continuità sulla rete 
transeuropea dei trasporti.

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Considerando 45

Testo della Commissione Emendamento

(45) Le vie navigabili interne in Europa 
sono caratterizzate da un'idromorfologia 
eterogenea che rende difficile ottenere 
prestazioni coerenti in tutti i tratti delle vie 
navigabili. Le vie navigabili interne, in 
particolare i tratti a corrente libera, possono 
essere pesantemente influenzate dalle 
condizioni climatiche e meteorologiche. Al 
fine di garantire un traffico internazionale 
affidabile, nel rispetto dell'idromorfologia e 
della legislazione ambientale applicabile, i 
requisiti TEN-T dovrebbero tenere conto 
dell'idromorfologia specifica di ciascuna 
via navigabile (ad esempio fiumi a corrente 
libera o regolati) nonché degli obiettivi 
delle politiche ambientali e in materia di 
biodiversità. Tale approccio dovrebbe 
essere considerato a livello di bacino 
idrografico.

(45) Le vie navigabili interne in Europa 
sono caratterizzate da un'idromorfologia 
eterogenea che rende difficile ottenere 
prestazioni coerenti in tutti i tratti delle vie 
navigabili. Le vie navigabili interne, in 
particolare i tratti a corrente libera, possono 
essere pesantemente influenzate dalle 
condizioni climatiche e meteorologiche. Al 
fine di garantire un traffico internazionale 
affidabile, nel rispetto dell'idromorfologia e 
della legislazione ambientale applicabile, i 
requisiti TEN-T dovrebbero tenere conto 
dell'idromorfologia specifica di ciascuna 
via navigabile (ad esempio fiumi a corrente 
libera o regolati) nonché degli obiettivi 
delle politiche ambientali e in materia di 
biodiversità. Tale approccio dovrebbe 
essere considerato a livello di corridoio o 
di bacino idrografico e, ove necessario, 
essere adattato a un livello più granulare, 
in particolare a livello di sezione 
navigabile.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Considerando 45 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(45 bis) Lo stato di buona 
navigazione dovrebbe essere definito dalle 
caratteristiche naturali dei bacini 
idrografici a corrente libera e non 
dovrebbero essere incoraggiati nuovi 
interventi di rilievo né opere di dragaggio, 
che potrebbero avere un impatto negativo 
sulla biodiversità, al fine di consentire la 
navigabilità.

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Considerando 45 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(45 ter) Lo stato di buona 
navigazione dovrebbe essere definito in 
stretta collaborazione con gli Stati membri 
interessati e, se del caso, con le 
commissioni per la navigazione fluviale.

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Considerando 45 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(45 quater) È opportuno incoraggiare 
una maggiore efficienza delle operazioni 
di trasporto commerciale transfrontaliero 
sulle vie navigabili interne, compreso lo 
sviluppo di scambi di dati al fine di 
consentire meccanismi di cooperazione 
tra gli Stati membri, come i gestori delle 
vie navigabili interne.

Emendamento 50
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Proposta di regolamento
Considerando 45 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(45 quinquies)È opportuno prestare 
particolare attenzione alla costruzione di 
nuove infrastrutture per le vie navigabili 
interne per evitare potenziali ostacoli alla 
connettività dei fiumi a corrente libera e 
alla perdita di biodiversità.

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Considerando 46

Testo della Commissione Emendamento

(46) Trattandosi dei punti di ingresso e 
di uscita per l'infrastruttura terrestre della 
rete transeuropea dei trasporti, i porti 
marittimi svolgono un ruolo importante in 
veste di nodi multimodali transfrontalieri 
che fungono non soltanto da nodo di 
trasporto, ma anche da punti di accesso per 
il commercio, da distretti industriali e da 
poli dell'energia, ad esempio per quanto 
concerne la realizzazione di impianti eolici 
offshore.

(46) Trattandosi dei punti di ingresso e 
di uscita per l'infrastruttura terrestre della 
rete transeuropea dei trasporti, i porti 
marittimi svolgono un ruolo importante in 
veste di nodi multimodali transfrontalieri 
che fungono non soltanto da nodo di 
trasporto, ma anche da punti di accesso per 
il commercio, da distretti industriali e in 
misura crescente da poli dell'energia, ad 
esempio per quanto concerne la 
realizzazione di impianti eolici offshore. 
Le sinergie tra la rete transeuropea dei 
trasporti e le reti transeuropee per 
l'energia dovrebbero essere potenziate. 
Considerando che la garanzia di un 
quadro aperto e stabile per gli investitori è 
essenziale per lo sviluppo dei porti 
marittimi europei, occorre prestare 
particolare attenzione agli investimenti in 
tali porti, in quanto svolgono un ruolo 
strategico per la sicurezza e l'autonomia 
strategica dell'UE.

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Considerando 48
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Testo della Commissione Emendamento

(48) Il trasporto su strada nell'Unione 
rappresenta i tre quarti del trasporto interno 
totale di merci (sulla base delle tonnellate-
km trasportate) e circa il 90 % del trasporto 
interno totale di passeggeri (sulla base del 
numero totale di passeggeri-km). Data 
l'importanza del trasporto su strada e 
l'impegno a migliorare la sicurezza stradale 
in linea con la tappa fondamentale prevista 
dalla strategia per una mobilità sostenibile 
e intelligente, è necessario potenziare 
l'infrastruttura stradale dal punto di vista 
della sicurezza.

(48) Il trasporto su strada nell'Unione 
rappresenta i tre quarti del trasporto interno 
totale di merci (sulla base delle tonnellate-
km trasportate) e circa il 90 % del trasporto 
interno totale di passeggeri (sulla base del 
numero totale di passeggeri-km). Data 
l'importanza del trasporto su strada e 
l'impegno a migliorare la sicurezza stradale 
in linea con la tappa fondamentale prevista 
dalla strategia per una mobilità sostenibile 
e intelligente, è necessario potenziare 
l'infrastruttura stradale dal punto di vista 
della sicurezza, nonché adattarla alle 
norme di sostenibilità e digitalizzazione 
garantendo i più elevati standard di 
sicurezza. Il miglioramento della 
sicurezza operativa durante il ciclo di vita 
delle infrastrutture vulnerabili, in 
particolare le infrastrutture esposte a 
vulnerabilità (ad esempio, gallerie e 
ponti), è di estrema importanza per 
garantire infrastrutture stradali di qualità 
nella rete transeuropea dei trasporti. 

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Considerando 48 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(48 bis) Per garantire l'accesso ad 
aree di ristoro adeguate per i conducenti 
professionali, gli Stati membri dovrebbero 
fare del loro meglio per realizzare un 
numero sufficiente di aree di parcheggio 
sicure e protette per i veicoli commerciali 
lungo l'intera rete transeuropea dei 
trasporti nell'Unione.

Emendamento 54
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Proposta di regolamento
Considerando 48 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(48 ter) Al fine di ridurre 
drasticamente i casi di tempi di attesa 
estremamente lunghi alle frontiere per il 
trasporto di merci su strada, la 
Commissione dovrebbe valutare la 
possibilità di presentare una proposta 
volta a ridurre in modo significativo i 
tempi di attesa alle frontiere per il 
trasporto di merci su strada attraverso 
l'introduzione di una durata massima 
standard a livello dell'Unione per il 
trattamento e i controlli dei veicoli pesanti 
alle frontiere dell'Unione. L'obiettivo 
dovrebbe essere quello di raggiungere una 
media di 1 minuto per il trattamento e il 
controllo dei veicoli pesanti immatricolati 
nell'UE.

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Considerando 48 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(48 quater) La Commissione e le 
agenzie competenti dovrebbero adottare 
tutte le misure a loro disposizione per 
consentire operazioni transfrontaliere per 
tutti i modi di trasporto sulla rete TEN-T 
senza interruzioni indebite per motivi 
amministrativi, operativi, di sicurezza, 
tecnici o di interoperabilità. Inoltre, gli 
Stati membri dovrebbero avviare 
discussioni multilaterali, agevolate dal 
coordinatore del rispettivo corridoio, al 
fine di risolvere le controversie relative 
alle operazioni transfrontaliere per tutti i 
modi di trasporto sulla rete TEN-T. Il 
coordinatore responsabile dovrebbe 
informare annualmente in merito a 
qualsiasi controversia il Parlamento 
europeo e i parlamenti nazionali 
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interessati.

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Considerando 48 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(48 quinquies)A seguito di una 
valutazione della sicurezza stradale a 
livello di rete, gli Stati membri dovrebbero 
classificare tutti i tratti della rete stradale 
disciplinati dalla direttiva 2008/96/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio1 bis in 
non meno di tre categorie. Una deroga dai 
requisiti in materia di infrastrutture di 
trasporto dovrebbe essere concessa solo se 
la strada è stata classificata nelle 
categorie che garantiscono un elevato 
livello di sicurezza.
_________________

1bis Direttiva 2008/96/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, sulla gestione della sicurezza delle 
infrastrutture stradali (GU L 319 del 
29.11.2008, pag. 59).

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Considerando 49

Testo della Commissione Emendamento

(49) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe assicurare una multimodalità 
efficiente al fine di permettere scelte 
modali migliori e più sostenibili per i 
passeggeri e le merci e il consolidamento 
di grandi volumi per trasferimenti sulle 
lunghe distanze. I terminali multimodali 
dovrebbero svolgere un ruolo chiave nel 
conseguimento di tale obiettivo.

(49) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe assicurare una multimodalità 
efficiente al fine di permettere scelte 
modali migliori e più sostenibili per i 
passeggeri e le merci e il consolidamento 
di grandi volumi per trasferimenti sulle 
lunghe distanze, in particolare mediante 
ferrovia. I terminali multimodali 
dovrebbero svolgere un ruolo chiave nel 
conseguimento di tale obiettivo. 
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L'insufficiente puntualità è stato uno dei 
principali ostacoli a rendere la 
multimodalità un'opzione interessante per 
il trasporto di merci e passeggeri. Una 
gestione efficiente dei flussi di traffico e 
l'aumento della capacità 
dell'infrastruttura consentiranno alla 
ferrovia di svolgere appieno il suo ruolo 
nel migliorare il funzionamento della 
catena di trasporto intermodale.

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Considerando 49 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(49 bis) Il traffico passeggeri e il 
numero di passeggeri sui corridoi TEN-T 
dovranno aumentare. I passeggeri 
dovrebbero godere di un'esperienza d'uso 
senza interruzioni durante la ricerca, la 
selezione e l'acquisto dei servizi di 
trasporto, anche mediante biglietti 
multimodali. 

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Considerando 50

Testo della Commissione Emendamento

(50) I nodi urbani svolgono un ruolo 
importante nel contesto della rete 
transeuropea dei trasporti essendo il punto 
di partenza o la destinazione finale 
("ultimo miglio") per passeggeri e merci 
che si spostano sulla rete transeuropea dei 
trasporti e sono punti di trasferimento 
nell'ambito dei diversi modi di trasporto o 
tra di essi. Si dovrebbe assicurare che le 
strozzature di capacità e una connettività di 
rete insufficiente all'interno dei nodi urbani 
non ostacolino più la multimodalità lungo 

(50) I nodi urbani svolgono un ruolo 
importante nel contesto della rete 
transeuropea dei trasporti essendo il punto 
di partenza o la destinazione finale 
("ultimo miglio") per passeggeri e merci 
che si spostano sulla rete transeuropea dei 
trasporti e sono punti di trasferimento 
nell'ambito dei diversi modi di trasporto o 
tra di essi e verso il trasporto locale e 
regionale. Si dovrebbe assicurare che le 
strozzature di capacità e una connettività di 
rete insufficiente all'interno dei nodi urbani 
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la rete transeuropea dei trasporti. non ostacolino più la multimodalità lungo 
la rete transeuropea dei trasporti. I nodi 
urbani dovrebbero inoltre incoraggiare 
l'aumento della quota modale dei modi di 
trasporto sostenibili, come il trasporto 
pubblico o i modi attivi.

Emendamento 60

Proposta di regolamento
Considerando 51

Testo della Commissione Emendamento

(51) Trattandosi di un quadro unico 
efficace per affrontare le sfide della 
mobilità urbana, i nodi urbani dovrebbero 
sviluppare un piano urbano di mobilità 
sostenibile (PUMS), che è un piano 
integrato di mobilità merci e passeggeri a 
lungo termine e onnicomprensivo per 
l'intera area urbana funzionale22. Tale 
piano dovrebbe comprendere obiettivi, 
traguardi e indicatori alla base delle 
prestazioni attuali e future del sistema di 
trasporto urbano, almeno per quanto 
riguarda emissioni di gas a effetto serra, 
congestione, incidenti e feriti, quota 
modale e accesso ai servizi di mobilità, 
nonché dati sull'inquinamento atmosferico 
e acustico nelle città.

(51) Trattandosi di un quadro unico 
efficace per affrontare le sfide della 
mobilità urbana, i nodi urbani dovrebbero 
sviluppare un piano urbano di mobilità 
sostenibile (PUMS), che è un piano 
integrato di mobilità merci e passeggeri a 
lungo termine e onnicomprensivo per 
l'intera area urbana funzionale. Occorre 
incoraggiare il coordinamento e 
l'armonizzazione dei PUMS. Tale piano 
dovrebbe comprendere obiettivi, traguardi 
e indicatori alla base delle prestazioni 
attuali e future del sistema di trasporto 
urbano, almeno per quanto riguarda 
emissioni di gas a effetto serra, 
congestione, incidenti e feriti, quota 
modale e accessibilità ai servizi di 
mobilità, anche per gli utenti vulnerabili 
della strada e per le persone con disabilità 
o a mobilità ridotta, nonché dati 
sull'inquinamento atmosferico e acustico 
nelle città. I dati raccolti dovrebbero 
essere disaggregati in base all'età, al 
genere e alla disabilità, ove possibile, per 
garantire che i dati siano rappresentativi 
di tutti gli utenti e delle loro diverse 
esigenze e modelli di mobilità, e tenere 
adeguatamente conto del diverso impatto 
dei trasporti e delle infrastrutture di 
trasporto sulla popolazione. 

__________________ __________________
22 Il concetto di piano urbano di mobilità 
sostenibile è stato proposto per la prima 
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volta nel pacchetto sulla mobilità urbana 
dell'Unione del 2013 (COM(2013) 913 
final, allegato I).

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Considerando 52

Testo della Commissione Emendamento

(52) Gli Stati membri dovrebbero 
istituire un programma nazionale di 
sostegno per i piani urbani di mobilità 
sostenibile destinato a promuovere 
l'adozione di tali piani e a migliorare il 
coordinamento tra regioni, città e piccoli 
centri. Il programma dovrebbe sostenere le 
regioni e le aree urbane nello sviluppo di 
piani urbani di mobilità sostenibile di 
qualità elevata e rafforzare il monitoraggio 
e la valutazione dell'attuazione di tali piani 
attraverso misure legislative, orientamenti, 
sviluppo di capacità, assistenza ed 
eventualmente sostegno finanziario.

(52) Gli Stati membri dovrebbero 
istituire un programma nazionale di 
sostegno per i piani urbani di mobilità 
sostenibile destinato a promuovere 
l'adozione di tali piani e a migliorare il 
coordinamento tra regioni, città e piccoli 
centri. Il programma dovrebbe sostenere le 
regioni e le aree urbane nello sviluppo di 
piani urbani di mobilità sostenibile di 
qualità elevata e rafforzare il monitoraggio 
e la valutazione dell'attuazione di tali piani 
attraverso misure legislative, orientamenti, 
sviluppo di capacità, assistenza ed 
eventualmente sostegno finanziario. La 
Commissione dovrebbe poter aggiornare 
l'elenco dei nodi urbani di cui all'allegato 
II su richiesta di uno Stato membro, 
previo accordo con i nodi urbani lungo il 
corridoio europeo di trasporto interessato, 
al fine di migliorare l'equilibrio 
territoriale e accelerare la transizione 
verso una mobilità più sostenibile. 

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Considerando 52 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(52 bis) Ciascuno Stato membro 
dovrebbe istituire un programma 
nazionale di sostegno ai PUMS e 
designare un punto di contatto nazionale 
con l'obiettivo di rafforzare la governance 
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e aumentare la titolarità, la pianificazione 
e l'adozione di politiche di mobilità 
urbana sostenibile a livello nazionale, 
nonché migliorare il coordinamento tra 
regioni, città e piccoli centri urbani. Il 
punto di contatto nazionale dovrebbe 
elaborare orientamenti nazionali per la 
pianificazione della mobilità urbana sulla 
base degli orientamenti europei sui piani 
di mobilità urbana sostenibile, fornire 
assistenza tecnica e sostegno di esperti per 
la preparazione e l'attuazione dei PUMS, 
monitorare i progressi, riesaminare e 
fornire consulenza per migliorare la 
qualità dei PUMS nei rispettivi Stati 
membri. Dovrebbero inoltre promuovere 
la rete nazionale di città, regioni e piccoli 
centri urbani per favorire 
l'apprendimento tra pari e diffondere le 
buone pratiche, attuare programmi di 
formazione e organizzare e coordinare 
campagne di comunicazione relative ai 
PUMS.

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Considerando 52 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(52 ter) La promozione di modalità 
di trasporto attive nei nodi urbani 
contribuisce agli obiettivi climatici 
dell'Unione, migliora la salute pubblica, 
riduce la congestione del traffico, offre 
soluzioni dell'ultimo miglio per i 
passeggeri e apporta vantaggi economici. 
Pertanto, in sede di pianificazione di 
nuove infrastrutture di trasporto, come 
pure nell'ambito dei lavori di 
manutenzione e ammodernamento delle 
infrastrutture esistenti, nei nodi urbani si 
dovrebbero prendere in considerazione le 
infrastrutture modali attive, comprese le 
infrastrutture pedonali e ciclabili.
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Emendamento 64

Proposta di regolamento
Considerando 54

Testo della Commissione Emendamento

(54) I servizi digitali di mobilità 
multimodale contribuiscono a migliorare 
l'integrazione dei diversi modi di trasporto 
combinando diverse offerte di trasporto in 
un'unica offerta. Il loro ulteriore sviluppo 
dovrebbe contribuire a cambiare i 
comportamenti delle persone affinché 
tendano a favorire i modi di trasporto più 
sostenibili, il trasporto pubblico e i modi 
attivi, quali camminare e andare in 
bicicletta.

(54) I servizi digitali di mobilità 
multimodale contribuiscono a migliorare 
l'integrazione dei diversi modi di trasporto 
combinando diverse offerte di trasporto in 
un'unica offerta. Il loro ulteriore sviluppo 
dovrebbe contribuire a cambiare i 
comportamenti delle persone affinché 
tendano a favorire i modi di trasporto più 
sostenibili, il trasporto pubblico e i modi 
attivi, quali camminare e andare in 
bicicletta e cogliere appieno i vantaggi 
delle soluzioni della "Mobilità come 
servizio". Inoltre, la pianificazione delle 
infrastrutture urbane dovrebbe essere 
sviluppata conformemente alle norme 
dell'Unione in materia di sicurezza 
stradale. Dovrebbero essere elaborate 
norme per la sicurezza delle infrastrutture 
ciclabili e pedonali per aumentare il 
passaggio a modi di trasporto più 
sostenibili.

Emendamento 65

Proposta di regolamento
Considerando 55 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(55 bis) Poiché il presente 
regolamento mira a creare infrastrutture 
all'avanguardia, la rete transeuropea dei 
trasporti dovrebbe essere dotata dei 
necessari sistemi TIC, che 
consentirebbero l'introduzione di controlli 
mirati basati sul rischio e di ispezioni non 
discriminatorie senza contatto e senza 
supporto cartaceo basate sull'accesso a 
dati digitali in tempo reale su autisti, 
operatori, veicoli commerciali e merci. 
Tutti i controlli e le ispezioni di questo 
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tipo dovrebbero essere eseguiti senza 
alcun tipo di discriminazione. 

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Considerando 57

Testo della Commissione Emendamento

(57) È necessaria una pianificazione 
adeguata della rete transeuropea dei 
trasporti. Ciò comporta altresì l'attuazione 
di requisiti specifici in tutta la rete in 
termini di infrastruttura, sistemi TIC, 
attrezzature e servizi, compresi i requisiti 
per la realizzazione di un'infrastruttura per 
i combustibili alternativi quale definita nel 
regolamento (UE) […] del Parlamento 
europeo e del Consiglio [sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi]23. È quindi 
necessario garantire lo sviluppo adeguato e 
concertato di tali requisiti in tutta Europa 
per tutti i modi di trasporto e per la loro 
interconnessione nell'intera rete 
transeuropea dei trasporti e oltre, al fine di 
ottenere i vantaggi dell'effetto di rete e 
rendere possibili operazioni di trasporto 
transeuropee di lungo raggio efficienti. Al 
fine di assicurare la diffusione di 
combustibili alternativi sull'intera rete 
stradale della rete transeuropea dei trasporti 
in linea con gli obiettivi fissati nel 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi], i riferimenti alla "rete centrale" 
di cui al regolamento (UE) […] [sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi] dovrebbero essere 
intesi come riferimenti alla "rete centrale" 
così come definita nel presente 
regolamento. I riferimenti alla "rete 
globale" di cui al regolamento (UE) […] 
[sulla realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi] dovrebbero essere 
intesi come riferimenti alla "rete centrale 
estesa" e alla "rete globale" così come 

(57) È necessaria una pianificazione 
adeguata della rete transeuropea dei 
trasporti. Ciò comporta altresì l'attuazione 
di requisiti specifici in tutta la rete in 
termini di infrastruttura, sistemi TIC, 
attrezzature e servizi, compresi i requisiti 
per la realizzazione di un'infrastruttura per 
i combustibili alternativi quale definita nel 
regolamento (UE) […] del Parlamento 
europeo e del Consiglio [sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi]23. È quindi 
necessario garantire lo sviluppo adeguato e 
concertato di tali requisiti in tutta Europa 
per tutti i modi di trasporto e per la loro 
interconnessione nell'intera rete 
transeuropea dei trasporti e oltre, al fine di 
ottenere i vantaggi dell'effetto di rete e 
rendere possibili operazioni di trasporto 
transeuropee di lungo raggio efficienti e 
sostenibili. Al fine di assicurare la 
diffusione di combustibili alternativi 
sull'intera rete stradale della rete 
transeuropea dei trasporti in linea con gli 
obiettivi fissati nel regolamento (UE) […] 
[sulla realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi], i riferimenti alla 
"rete centrale" di cui al regolamento (UE) 
[…] [sulla realizzazione di un'infrastruttura 
per i combustibili alternativi] dovrebbero 
essere intesi come riferimenti alla "rete 
centrale" così come definita nel presente 
regolamento. I riferimenti alla "rete 
globale" di cui al regolamento (UE) […] 
[sulla realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi] dovrebbero essere 
intesi come riferimenti alla "rete centrale 
estesa" e alla "rete globale" così come 
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definite nel presente regolamento. definite nel presente regolamento. 

__________________ __________________
23 Regolamento (UE) [...] del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del [...], sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi, che abroga la 
direttiva 2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (GU L […]).

23 Regolamento (UE) [...] del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del [...], sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi, che abroga la 
direttiva 2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (GU L […]).

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Considerando 58

Testo della Commissione Emendamento

(58) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe fornire la base per la diffusione 
su larga scala di nuove tecnologie e 
innovazioni, quali l'infrastruttura 5G, che 
possono contribuire a migliorare 
l'efficienza complessiva del settore dei 
trasporti europeo, e la capacità di 
consentire flussi sicuri di passeggeri 
utilizzando mezzi efficienti, aumentare 
l'attrattiva dei mezzi di trasporto pubblici o 
più ecologici per i passeggeri, e ridurre la 
sua impronta di carbonio. Ciò contribuirà 
al raggiungimento degli obiettivi del Green 
Deal europeo e allo stesso tempo 
dell'obiettivo di aumentare la sicurezza 
energetica per l'Unione. Per raggiungere 
tali obiettivi, è opportuno aumentare la 
disponibilità di combustibili alternativi e 
migliorare l'infrastruttura corrispondente su 
tutta la rete transeuropea di trasporti.

(58) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe fornire la base per la diffusione 
su larga scala di nuove tecnologie e 
innovazioni, consentendo lo scambio di 
dati e informazioni in tempo reale, quali 
l'infrastruttura 5G, che possono contribuire 
a migliorare l'efficienza complessiva del 
settore dei trasporti europeo, e la capacità 
di consentire flussi sicuri di passeggeri 
utilizzando mezzi efficienti, aumentare 
l'attrattiva dei mezzi di trasporto pubblici o 
più ecologici per i passeggeri, e ridurre la 
sua impronta di carbonio. Ciò contribuirà 
al raggiungimento degli obiettivi del Green 
Deal europeo e allo stesso tempo 
dell'obiettivo di aumentare la sicurezza 
energetica per l'Unione. Per raggiungere 
tali obiettivi, è opportuno aumentare la 
disponibilità di combustibili alternativi e 
migliorare l'infrastruttura corrispondente su 
tutta la rete transeuropea di trasporti.

Emendamento 68

Proposta di regolamento
Considerando 59
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Testo della Commissione Emendamento

(59) È opportuno installare in tutta la 
rete transeuropea dei trasporti un numero 
sufficiente di punti di ricarica veloce 
accessibili al pubblico per veicoli leggeri e 
pesanti. Tale obiettivo dovrebbe assicurare 
la piena connettività transfrontaliera e 
consentire la circolazione dei veicoli 
elettrici in tutta l'Unione. Gli obiettivi 
basati sulla distanza per la rete 
transeuropea dei trasporti di cui al 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi] sono intesi ad assicurare una 
copertura minima sufficiente di punti di 
ricarica elettrica lungo le principali reti 
stradali dell'Unione.

(59) È opportuno installare in tutta la 
rete transeuropea dei trasporti un numero 
sufficiente di punti di ricarica veloce e 
punti di rifornimento di idrogeno 
accessibili al pubblico per veicoli leggeri e 
pesanti. Tale obiettivo dovrebbe assicurare 
la piena connettività transfrontaliera. Gli 
obiettivi basati sulla distanza per la rete 
transeuropea dei trasporti di cui al 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi] sono intesi ad assicurare una 
copertura minima sufficiente di punti di 
ricarica elettrica e punti di rifornimento di 
idrogeno lungo le principali reti stradali 
dell'Unione.

Emendamento 69

Proposta di regolamento
Considerando 60

Testo della Commissione Emendamento

(60) L'infrastruttura di ricarica 
accessibile al pubblico lungo la rete 
transeuropea dei trasporti come definita nel 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi] dovrebbe essere integrata con i 
requisiti concernenti la realizzazione di tale 
infrastruttura presso i terminali 
multimodali e per i nodi passeggeri 
multimodali, al fine di fornire opportunità 
di ricarica per gli autocarri a lungo raggio 
durante le operazioni di carico o scarico 
oppure quando il conducente si riposa, o 
per gli autobus presso i nodi passeggeri 
multimodali. Al fine di garantire la libera 
circolazione, laddove i terminali o i nodi 
passeggeri ricevano sostegno dall'Unione o 
sostegno pubblico, l'accesso ai fini della 
ricarica dovrebbe avvenire su base equa, 
trasparente e non discriminatoria, in modo 
da evitare il lock in del mercato per 

(60) L'infrastruttura di ricarica e 
rifornimento di idrogeno accessibile al 
pubblico lungo la rete transeuropea dei 
trasporti come definita nel regolamento 
(UE) […] [sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi] dovrebbe essere integrata con i 
requisiti concernenti la realizzazione 
dell'infrastruttura corrispondente presso i 
terminali multimodali e per i nodi 
passeggeri multimodali, al fine di fornire 
opportunità di ricarica e rifornimento di 
idrogeno per gli autocarri a lungo raggio 
durante le operazioni di carico o scarico 
oppure quando il conducente si riposa, o 
per gli autobus presso i nodi passeggeri 
multimodali. Al fine di garantire la libera 
circolazione, laddove i terminali o i nodi 
passeggeri ricevano sostegno dall'Unione o 
sostegno pubblico, l'accesso ai fini della 
ricarica e del rifornimento di idrogeno 
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imprese specifiche o eventuali distorsioni 
della concorrenza. La determinazione dei 
prezzi dovrebbe essere effettuata in 
maniera trasparente e non discriminatoria 
per tutte le imprese o le persone 
autorizzate, qualora l'infrastruttura di 
ricarica sia realizzata utilizzando 
finanziamenti dell'Unione o pubblici.

dovrebbe avvenire su base equa, 
accessibile economicamente, trasparente e 
non discriminatoria, in modo da evitare il 
lock in del mercato per imprese specifiche 
o eventuali distorsioni della concorrenza. 
La determinazione dei prezzi dovrebbe 
essere effettuata in maniera trasparente e 
non discriminatoria per tutte le imprese o le 
persone autorizzate, qualora l'infrastruttura 
sia realizzata utilizzando finanziamenti 
dell'Unione o pubblici.

Emendamento 70

Proposta di regolamento
Considerando 61 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(61 bis) Gli Stati membri 
dovrebbero effettuare una prova di 
vulnerabilità climatica e ambientale e una 
valutazione dei rischi delle loro 
infrastrutture critiche di trasporto 
esistenti e prevedere tutte le misure 
necessarie per garantire il funzionamento 
a lungo termine e aumentare la resilienza 
delle reti di trasporto transeuropee.

Emendamento 71

Proposta di regolamento
Considerando 62

Testo della Commissione Emendamento

(62) Tenendo conto dell'esperienza 
maturata nella gestione delle crisi durante 
la pandemia di COVID-1925 e al fine di 
evitare perturbazioni del traffico e 
imprevisti in futuro, nel pianificare le 
infrastrutture gli Stati membri dovrebbero 
prendere in considerazione la sicurezza e la 
resilienza delle infrastrutture di trasporto in 
relazione ai cambiamenti climatici, ai 
rischi naturali, a disastri provocati 

(62) Tenendo conto dell'esperienza 
maturata nella gestione delle crisi durante 
la pandemia di COVID-1925 e al fine di 
evitare perturbazioni del traffico e 
imprevisti in futuro, nel pianificare le 
infrastrutture gli Stati membri dovrebbero 
prendere in considerazione la sicurezza e la 
resilienza delle infrastrutture di trasporto in 
relazione ai cambiamenti climatici, ai 
rischi naturali, a disastri provocati 
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dall'uomo e ad altre perturbazioni che 
incidono sul funzionamento del sistema di 
trasporto dell'Unione. A tal fine i corridoi 
di trasporto europei dovrebbero 
comprendere anche linee alternative 
importanti che possano essere utilizzate in 
caso di congestione o altri problemi sulle 
tratte principali. Inoltre, in considerazione 
della loro natura multimodale, un modo di 
trasporto ne potrà sostituire un altro in caso 
di emergenza.

dall'uomo, ai cambiamenti geopolitici e ad 
altre perturbazioni che incidono sul 
funzionamento del sistema di trasporto 
dell'Unione. A tal fine si dovrebbero 
rimuovere le strozzature esistenti e i 
corridoi di trasporto europei dovrebbero 
comprendere anche linee alternative 
importanti che possano essere utilizzate in 
caso di congestione o altri problemi sulle 
tratte principali. Inoltre, in considerazione 
della loro natura multimodale, un modo di 
trasporto ne potrà sostituire un altro in caso 
di emergenza.

__________________ __________________
25 Comunicazione della Commissione 
sull'attuazione delle corsie verdi ("green 
lanes") previste dagli orientamenti relativi 
alle misure per la gestione delle frontiere 
destinate a tutelare la salute e garantire la 
disponibilità di beni e servizi essenziali 
(C(2020) 1897 final) (GU C 96I del 
24.3.2020, pag. 1) e comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio europeo e al Consiglio sul 
potenziamento delle corsie verdi per i 
trasporti al fine di assicurare la continuità 
dell'attività economica durante la fase di 
recrudescenza della pandemia di COVID-
19, del 28 ottobre 2020 (COM(2020) 685 
final).

25 Comunicazione della Commissione 
sull'attuazione delle corsie verdi ("green 
lanes") previste dagli orientamenti relativi 
alle misure per la gestione delle frontiere 
destinate a tutelare la salute e garantire la 
disponibilità di beni e servizi essenziali 
(C(2020) 1897 final) (GU C 96I del 
24.3.2020, pag. 1) e comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio europeo e al Consiglio sul 
potenziamento delle corsie verdi per i 
trasporti al fine di assicurare la continuità 
dell'attività economica durante la fase di 
recrudescenza della pandemia di COVID-
19, del 28 ottobre 2020 (COM(2020) 685 
final).

Emendamento 72

Proposta di regolamento
Considerando 62 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(62 bis) Gli Stati membri 
dovrebbero istituire, in cooperazione con 
la Commissione e i coordinatori europei, 
"corsie verdi" per garantire l'efficienza e 
il funzionamento delle infrastrutture di 
trasporto per il flusso di traffico di merci 
essenziali e di persone in caso di 
emergenza.
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Emendamento 73

Proposta di regolamento
Considerando 63

Testo della Commissione Emendamento

(63) La partecipazione di imprese, 
comprese quelle che sono possedute o 
controllate da una persona fisica di un 
paese terzo o da un'impresa di un paese 
terzo, comprese quelle stabilite in un paese 
terzo, può accelerare la realizzazione della 
rete transeuropea dei trasporti. Tuttavia, in 
circostanze specifiche, la partecipazione o 
il contributo di imprese possedute o 
controllate da una persona fisica di un 
paese terzo o da un'impresa di un paese 
terzo a progetti di interesse comune 
potrebbe compromettere la sicurezza e 
l'ordine pubblico nell'UE. Fatto salvo il 
meccanismo di cooperazione di cui al 
regolamento (UE) 2019/45226, e oltre a tale 
meccanismo, è necessaria una maggiore 
consapevolezza in merito a tale 
partecipazione o contributo per consentire 
l'intervento delle autorità pubbliche 
laddove sembri che tale partecipazione o 
contributo possa incidere sulla sicurezza o 
sull'ordine pubblico nell'Unione e non 
rientrare nell'ambito di applicazione di tale 
regolamento.

(63) Le infrastrutture di trasporto sono 
la spina dorsale dell'economia e della 
società nel suo complesso, alcune sono 
fondamentali per garantire il buon 
funzionamento di funzioni vitali della 
società e costituiscono pertanto un 
pilastro dell'autonomia strategica 
dell'Unione. In tale contesto, la 
partecipazione di imprese, comprese quelle 
che sono possedute o controllate da una 
persona fisica di un paese terzo o da 
un'impresa di un paese terzo, comprese 
quelle stabilite in un paese terzo, può 
accelerare la realizzazione della rete 
transeuropea dei trasporti. Tuttavia, in 
circostanze specifiche, la partecipazione o 
il contributo di imprese possedute o 
controllate da una persona fisica di un 
paese terzo o da un'impresa di un paese 
terzo a progetti di interesse comune 
potrebbe compromettere la sicurezza, 
l'ordine pubblico o l’autonomia strategica 
nell'UE. Aumentano gli investimenti, gli 
interessi e la presenza di società di 
proprietà di paesi terzi nelle infrastrutture 
strategiche europee (e talvolta persino 
militari), come porti, aeroporti e terminali 
per container. Tale crescente presenza 
straniera nelle infrastrutture strategiche 
europee rischia di minare la resilienza 
della nostra Unione. Pertanto, soprattutto 
alla luce della nuova situazione della 
sicurezza nel nostro continente, è 
fondamentale che l'Unione adotti in via 
prioritaria un approccio strategico 
rigoroso nei confronti dello sviluppo e 
della revisione della rete transeuropea dei 
trasporti e impedisca l'eventuale presenza 
di qualsiasi paese terzo che possa 
compromettere la sicurezza o l'ordine 
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pubblico nell'Unione. Fatto salvo il 
meccanismo di cooperazione di cui al 
regolamento (UE) 2019/45226, e oltre a tale 
meccanismo, è necessaria una maggiore 
consapevolezza in merito a tale 
partecipazione o contributo per consentire 
l'intervento delle autorità pubbliche 
laddove sembri che tale partecipazione o 
contributo possa incidere sulla sicurezza o 
sull'ordine pubblico nell'Unione e non 
rientrare nell'ambito di applicazione di tale 
regolamento.

__________________ __________________
26 Regolamento (UE) 2019/452 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
marzo 2019, che istituisce un quadro per il 
controllo degli investimenti esteri diretti 
nell'Unione (GU L 79I del 21.3.2019, 
pag. 1).

26 Regolamento (UE) 2019/452 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
marzo 2019, che istituisce un quadro per il 
controllo degli investimenti esteri diretti 
nell'Unione (GU L 79I del 21.3.2019, 
pag. 1).

Emendamento 74

Proposta di regolamento
Considerando 64

Testo della Commissione Emendamento

(64) Sebbene la manutenzione competa 
oggi e competerà in futuro principalmente 
agli Stati membri, è importante che la rete 
transeuropea dei trasporti, una volta 
realizzata, sia sottoposta a manutenzione 
adeguata al fine di assicurare una qualità 
elevata dei servizi. Nella pianificazione e 
nell'appalto di progetti infrastrutturali 
dovrebbe essere seguito un approccio 
basato sul ciclo di vita.

(64) Sebbene la manutenzione competa 
oggi e competerà in futuro principalmente 
agli Stati membri, è importante che la rete 
transeuropea dei trasporti, una volta 
realizzata, sia sottoposta a manutenzione 
adeguata al fine di assicurare una qualità 
elevata dei servizi. Nella pianificazione e 
nell'appalto di progetti infrastrutturali 
dovrebbe essere seguito un approccio 
basato sul ciclo di vita, che dovrebbe 
essere preso in considerazione per 
ricevere finanziamenti a titolo del MCE. I 
lavori di manutenzione dovrebbero essere 
eseguiti in conformità della decisione 
delegata (UE) 2017/2075 della 
Commissione.

Emendamento 75
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Proposta di regolamento
Considerando 66

Testo della Commissione Emendamento

(66) I corridoi di trasporto europei 
dovrebbero contribuire a sviluppare 
l'infrastruttura della rete transeuropea dei 
trasporti in modo da affrontare le 
strozzature, rafforzare i collegamenti 
transfrontalieri e migliorare l'efficienza e la 
sostenibilità. È opportuno che essi 
contribuiscano alla coesione attraverso una 
cooperazione territoriale migliore. Tali 
corridoi dovrebbero altresì perseguire 
obiettivi più ampi in materia di politica dei 
trasporti e facilitare l'interoperabilità, 
l'integrazione modale e le operazioni 
multimodali. È opportuno che l'approccio 
per corridoi sia trasparente e chiaro e che la 
loro gestione non provochi ulteriori oneri 
amministrativi o costi.

(66) I corridoi di trasporto europei 
dovrebbero contribuire a sviluppare 
l'infrastruttura della rete transeuropea dei 
trasporti in modo da affrontare le 
strozzature e gli oneri amministrativi, 
rafforzare i collegamenti transfrontalieri, in 
particolare per la ferrovia, e migliorare 
l'efficienza e la sostenibilità. È opportuno 
che essi contribuiscano alla coesione 
attraverso una cooperazione territoriale 
migliore, anche con i paesi vicini. Tali 
corridoi dovrebbero altresì perseguire 
obiettivi più ampi in materia di politica dei 
trasporti e facilitare l'interoperabilità, 
l'integrazione modale e le operazioni 
multimodali. È opportuno che l'approccio 
per corridoi sia trasparente e chiaro e che la 
loro gestione non provochi ulteriori oneri 
amministrativi o costi. I coordinatori 
europei dei trasporti dovrebbero inoltre 
incoraggiare la creazione di strutture di 
gestione integrate, comprese le imprese 
comuni, volte ad accelerare la 
realizzazione di progetti infrastrutturali 
transfrontalieri.

Emendamento 76

Proposta di regolamento
Considerando 67

Testo della Commissione Emendamento

(67) In accordo con lo Stato membro 
interessato, i coordinatori europei 
dovrebbero facilitare l'attuazione 
coordinata dei corridoi di trasporto europei 
e delle due priorità orizzontali, l'ERTMS e 
lo spazio marittimo europeo. Dovrebbero 
facilitare l'adozione di misure per elaborare 
la giusta struttura di governance nonché 
per individuare gli investimenti prioritari 

(67) In accordo con lo Stato membro 
interessato e previa consultazione dei 
paesi vicini interessati, i coordinatori 
europei dovrebbero facilitare l'attuazione 
coordinata dei corridoi di trasporto europei 
e delle due priorità orizzontali, l'ERTMS e 
lo spazio marittimo europeo. Dovrebbero 
facilitare l'adozione di misure per elaborare 
la giusta struttura di governance nonché 
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lungo i corridoi di trasporto europei e per 
le due priorità orizzontali.

per individuare gli investimenti prioritari 
lungo i corridoi di trasporto europei e per 
le due priorità orizzontali.

Emendamento 77

Proposta di regolamento
Considerando 69

Testo della Commissione Emendamento

(69) I piani di lavoro dei coordinatori 
europei dovrebbero essere utilizzati per 
promuovere la cooperazione tra tutti i 
portatori di interessi pertinenti, per 
rafforzare la complementarità con le azioni 
degli Stati membri e dei gestori 
dell'infrastruttura e, in particolare, per 
stabilire le tappe e le priorità degli 
investimenti. Sulla base dei piani di lavoro, 
la Commissione dovrebbe adottare atti di 
esecuzione che stabiliscano le priorità per 
la pianificazione delle infrastrutture e per il 
finanziamento.

(69) I piani di lavoro dei coordinatori 
europei dovrebbero essere utilizzati per 
promuovere la cooperazione tra tutti i 
portatori di interessi pertinenti, compresi, 
ove opportuno, i portatori di interessi 
pertinenti dei paesi vicini. Dovrebbero 
rafforzare la complementarità con le azioni 
delle autorità pubbliche e dei gestori 
dell'infrastruttura e, in particolare, stabilire 
le tappe e le priorità degli investimenti. 
Sulla base dei piani di lavoro, la 
Commissione dovrebbe adottare atti di 
esecuzione che stabiliscano le priorità per 
la pianificazione delle infrastrutture e per il 
finanziamento negli Stati membri. Il 
finanziamento dell'Unione non può essere 
concesso se non vengono rispettate le 
priorità stabilite a livello europeo.

Emendamento 78

Proposta di regolamento
Considerando 69 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(69 bis) Al fine di evitare attivi non 
recuperabili negli Stati membri a causa di 
ritardi significativi nei progetti TEN-T nei 
paesi vicini, la Commissione dovrebbe 
monitorare attentamente la 
pianificazione, l'avvio e il completamento 
dei lavori dei progetti sulle reti, come 
stabilito negli atti di esecuzione. La 
Commissione dovrebbe presentare 
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relazioni annuali al Parlamento europeo e 
ai parlamenti nazionali. In caso di ritardi 
significativi, ossia superiori a 2 anni, la 
Commissione dovrebbe avviare 
immediatamente procedure di infrazione.

Emendamento 79

Proposta di regolamento
Considerando 69 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(69 ter) Il coordinatore europeo 
può cooperare con le pertinenti 
organizzazioni internazionali, quali la 
Comunità dei trasporti istituita a norma 
del trattato che istituisce la Comunità dei 
trasporti1 bis nel settore del trasporto 
stradale, ferroviario, per vie navigabili 
interne e marittimo, nonché per quanto 
concerne lo sviluppo della rete dei 
trasporti tra l'Unione europea e le parti 
dell'Europa sudorientale.
__________________
1bis GU L 278 del 27.10.2017, pag. 3.

Emendamento 80

Proposta di regolamento
Considerando 69 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(69 quater) Sulla base dei piani di 
lavoro, l'Unione dovrebbe inoltre poter 
concludere accordi ad alto livello con i 
paesi vicini interessati, definendo le 
priorità per la pianificazione delle 
infrastrutture e per il finanziamento sul 
loro territorio.

Emendamento 81
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Proposta di regolamento
Considerando 70

Testo della Commissione Emendamento

(70) La base tecnica delle mappe che 
specificano la rete transeuropea dei 
trasporti è fornita dal sistema informativo 
interattivo geografico e tecnico per la rete 
transeuropea dei trasporti (TENtec).

(70) La base tecnica delle mappe che 
specificano la rete transeuropea dei 
trasporti è fornita dal sistema informativo 
interattivo geografico e tecnico per la rete 
transeuropea dei trasporti (TENtec), e 
fornisce la base tecnica delle mappe che 
riflettono l'evoluzione della rete 
transeuropea dei trasporti al fine di 
raggiungere i corrispondenti obiettivi 
finali indicati nell'allegato I e negli 
elenchi dell'allegato II del presente 
regolamento.

Emendamento 82

Proposta di regolamento
Considerando 70 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(70 bis) La mobilità militare mira 
ad armonizzare le norme in tutti gli Stati 
membri e a esplorare il potenziale di un 
approccio civile-militare ("duplice uso") 
allo sviluppo delle infrastrutture al fine di 
rafforzare la difesa e la resilienza 
dell'Unione.

Emendamento 83

Proposta di regolamento
Considerando 71 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(71 bis) La guerra di aggressione 
della Russia contro l'Ucraina ha 
confermato l'urgente necessità di 
rafforzare la capacità dell'Unione di 
spostare le forze militari nella misura e 
nella velocità necessarie e di intensificare 
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gli sforzi per migliorare in modo 
sostanziale la mobilità militare. Come 
sottolineato dalla "Bussola strategica per 
la sicurezza e la difesa, adottata dal 
Consiglio il 21 marzo 2022, — Per 
un'Unione europea che protegge i suoi 
cittadini, i suoi valori e i suoi interessi e 
contribuisce alla pace e alla sicurezza 
internazionali — l'Unione deve rafforzare 
le infrastrutture di trasporto a duplice uso 
in tutta la rete transeuropea dei trasporti 
al fine di promuovere una circolazione 
rapida e senza soluzione di continuità del 
personale militare, del materiale e delle 
attrezzature per dispiegamenti ed 
esercitazioni operativi, compresi i 
trasporti umanitari, e di ridurre in modo 
sostanziale la burocrazia mediante 
procedure amministrative semplificate ed 
uniformi, in particolare per le prescrizioni 
doganali. Esiste un bilancio specifico per i 
progetti di infrastrutture di trasporto a 
duplice uso nell'ambito del MCE per il 
periodo 2021-2027 (MCE II). Tuttavia, la 
dotazione di bilancio limitata per la 
mobilità militare, che rappresenta una 
dotazione di 1,69 miliardi di EUR, 
adottata nel 2020, dovrebbe essere 
aumentata in modo sostanziale e rapido al 
fine di adeguare la rete TEN-T al nuovo 
panorama geopolitico e migliorare il 
duplice uso civile e della difesa in tutta 
l'Unione.

Emendamento 84

Proposta di regolamento
Considerando 72

Testo della Commissione Emendamento

(72) Al fine di massimizzare la coerenza 
tra gli orientamenti e la programmazione 
dei pertinenti strumenti finanziari 
disponibili a livello dell'Unione, è 
opportuno che il finanziamento della rete 
transeuropea dei trasporti sia conforme al 
presente regolamento e si basi, in 

(72) Al fine di massimizzare la coerenza 
tra gli orientamenti e la programmazione 
dei pertinenti strumenti finanziari 
disponibili a livello dell'Unione, è 
opportuno che il finanziamento della rete 
transeuropea dei trasporti sia conforme al 
presente regolamento e si basi, in 
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particolare, sul regolamento (UE) 
2021/1153 del Parlamento europeo e del 
Consiglio29. Inoltre il finanziamento della 
rete dovrebbe basarsi anche sul 
finanziamento e sugli strumenti di 
finanziamento previsti da altri atti del 
diritto dell'Unione, tra i quali InvestEU, il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, la 
politica di coesione, Orizzonte Europa e 
altri strumenti di finanziamento istituiti 
dalla Banca europea per gli investimenti. 
Al fine di consentire il finanziamento di 
progetti di interesse comune, i riferimenti 
alle "piattaforme logistiche multimodali", 
alle "autostrade del mare" e alle 
"applicazioni telematiche" di cui al 
regolamento (UE) 2021/1153 dovrebbero 
essere rispettivamente intesi come 
riferimenti ai "terminali merci 
multimodali", allo "spazio marittimo 
europeo" e ai "sistemi TIC per i trasporti" 
come definiti nel presente regolamento. 
Con la stessa finalità, i riferimenti alla "rete 
centrale" presenti nel regolamento (UE) 
2021/1153 dovrebbero essere intesi come 
comprensivi della "rete centrale estesa" 
quale definita nel presente regolamento.

particolare, sul regolamento (UE) 
2021/1153 del Parlamento europeo e del 
Consiglio29. Inoltre il finanziamento della 
rete dovrebbe basarsi anche sul 
finanziamento e sugli strumenti di 
finanziamento previsti da altri atti del 
diritto dell'Unione, tra i quali InvestEU, il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, la 
politica di coesione, Orizzonte Europa, il 
Fondo per l'innovazione e altri strumenti 
di finanziamento istituiti dalla Banca 
europea per gli investimenti. Al fine di 
consentire il finanziamento di progetti di 
interesse comune, i riferimenti alle 
"piattaforme logistiche multimodali", alle 
"autostrade del mare" e alle "applicazioni 
telematiche" di cui al regolamento (UE) 
2021/1153 dovrebbero essere 
rispettivamente intesi come riferimenti ai 
"terminali merci multimodali", allo "spazio 
marittimo europeo" e ai "sistemi TIC per i 
trasporti" come definiti nel presente 
regolamento. Con la stessa finalità, i 
riferimenti alla "rete globale" presenti nel 
regolamento (UE) 2021/1153 dovrebbero 
essere intesi come comprensivi della "rete 
centrale estesa" quale definita nel presente 
regolamento, a meno che uno Stato 
membro non abbia già completato la sua 
rete centrale.

__________________ __________________
29 Regolamento (UE) 2021/1153 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 
luglio 2021, che istituisce il meccanismo 
per collegare l'Europa e abroga i 
regolamenti (UE) n. 1316/2013 e (UE) 
n. 283/2014 (GU L 249 del 14.7.2021, 
pag. 38).

29 Regolamento (UE) 2021/1153 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 
luglio 2021, che istituisce il meccanismo 
per collegare l'Europa e abroga i 
regolamenti (UE) n. 1316/2013 e (UE) 
n. 283/2014 (GU L 249 del 14.7.2021, 
pag. 38).

Emendamento 85

Proposta di regolamento
Considerando 73 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(73 bis) L'attuale bilancio del 
meccanismo per collegare l'Europa 2021-
2027 (MCE II) si è rivelato insufficiente 
per far fronte alle crescenti esigenze del 
settore dei trasporti e al nuovo contesto 
geopolitico, oltre che ai maggiori requisiti 
infrastrutturali della TEN-T. La 
Commissione e gli Stati membri 
dovrebbero individuare nuove opportunità 
di finanziamento e pianificare un 
ambizioso programma successivo 
all'MCE II per il QFP post-2027, con 
finanziamenti rafforzati. L'MCE III 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
e notevolmente aumentato e includere 
una dotazione specifica per i "trasporti 
esterni" al fine di aumentare la 
cooperazione con i paesi terzi in termini di 
progetti transfrontalieri e realizzazione di 
infrastrutture.

Emendamento 86

Proposta di regolamento
Considerando 73 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(73 ter) Anche un aumento del 
bilancio e delle risorse dovrebbe essere 
rispecchiato e proporzionale all'aumento 
delle competenze e dei ruoli delle agenzie 
europee competenti, compresa l'Agenzia 
ferroviaria europea.

Emendamento 87

Proposta di regolamento
Considerando 73 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(73 quater) La Commissione dovrebbe 
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garantire che i coordinatori europei 
dispongano di risorse e sostegno 
sufficienti per svolgere i compiti loro 
assegnati dalla presente legislazione: in 
particolare con un ampliamento della 
portata dei ruoli dei coordinatori e delle 
loro responsabilità transfrontaliere, la 
Commissione dovrebbe assegnare risorse 
finanziarie e personale sufficienti ai 
coordinatori europei.

Emendamento 88

Proposta di regolamento
Considerando 74 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(74 bis) L'inclusione dei nodi di 
trasporto (porti, aeroporti e nodi urbani) 
negli allegati I e II comporta 
l'applicazione di altri atti giuridici 
dell'UE. Al fine di garantire la certezza 
del diritto e consentire una pianificazione 
strategica a lungo termine, è essenziale 
mantenere la rete il più stabile possibile 
ed evitare esclusioni, tenendo conto del 
loro valore aggiunto europeo per il 
mercato interno e della loro rilevanza 
geostrategica per la difesa dell'Unione.

Emendamento 89

Proposta di regolamento
Considerando 77

Testo della Commissione Emendamento

(77) Al fine di garantire condizioni 
uniformi per l'attuazione del presente 
regolamento dovrebbero essere attribuite 
alla Commissione competenze di 
esecuzione per quanto concerne gli atti di 
esecuzione che specificano i livelli idrici di 
riferimento e i requisiti minimi per ciascun 
bacino idrografico (stato di buona 

(77) Al fine di garantire condizioni 
uniformi per l'attuazione del presente 
regolamento dovrebbero essere attribuite 
alla Commissione competenze di 
esecuzione per quanto concerne gli atti di 
esecuzione che specificano i livelli idrici di 
riferimento e i requisiti minimi per ciascun 
corridoio, ciascun bacino idrografico o per 
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navigazione), che definiscono un'entità 
unica per la costruzione e la gestione di 
progetti infrastrutturali transfrontalieri di 
interesse comune e che stabiliscono una 
metodologia per la raccolta dei dati sulla 
mobilità urbana da parte degli Stati 
membri, e gli atti di esecuzione per ciascun 
piano di lavoro dei corridoi di trasporto 
europei e delle due priorità orizzontali, 
nonché per l'attuazione di tratte specifiche 
del corridoio di trasporto europeo o per 
l'attuazione di requisiti specifici 
dell'infrastruttura di trasporto del corridoio 
di trasporto europeo o delle priorità 
orizzontali. È altresì opportuno che tali 
competenze siano esercitate 
conformemente al regolamento (UE) 
n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio32.

ciascuna sezione di via navigabile (stato di 
buona navigazione), che definiscono 
un'entità unica per la costruzione e la 
gestione di progetti infrastrutturali 
transfrontalieri di interesse comune e che 
stabiliscono una metodologia per la 
raccolta dei dati sulla mobilità urbana da 
parte degli Stati membri, e gli atti di 
esecuzione per ciascun piano di lavoro dei 
corridoi di trasporto europei e delle due 
priorità orizzontali, nonché per l'attuazione 
di tratte specifiche del corridoio di 
trasporto europeo o per l'attuazione di 
requisiti specifici dell'infrastruttura di 
trasporto del corridoio di trasporto europeo 
o delle priorità orizzontali. È altresì 
opportuno che tali competenze siano 
esercitate conformemente al regolamento 
(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio32.

__________________ __________________
32 Regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
febbraio 2011, che stabilisce le regole e i 
principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri 
dell'esercizio delle competenze di 
esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13).

32 Regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
febbraio 2011, che stabilisce le regole e i 
principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri 
dell'esercizio delle competenze di 
esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13).

Emendamento 90

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il presente regolamento si applica 
alla rete transeuropea dei trasporti illustrata 
nelle mappe di cui all'allegato I. La rete 
transeuropea dei trasporti comprende le 
infrastrutture di trasporto, che includono 
l'infrastruttura per la diffusione dei 
combustibili alternativi, i sistemi TIC per i 
trasporti e misure che promuovono la 
gestione e l'uso efficienti di tale 
infrastruttura e rendono possibili 

1. Il presente regolamento si applica 
alla rete transeuropea dei trasporti illustrata 
nelle mappe di cui all'allegato I. La rete 
transeuropea dei trasporti comprende le 
infrastrutture di trasporto, che includono 
l'infrastruttura per la diffusione dei 
combustibili alternativi e i sistemi TIC a 
norma rispettivamente della direttiva 
2014/94/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e della direttiva 2010/40/UE del 
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l'istituzione e il funzionamento di servizi 
di trasporto efficienti e sostenibili.

Parlamento europeo e del Consiglio.

Emendamento 91

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) "strozzatura": barriera fisica, 
tecnica, funzionale, operativa o 
amministrativa che comporta 
un'interruzione in un sistema, 
compromettendo la continuità dei flussi a 
lunga distanza o transfrontalieri;

e) "strozzatura": barriera fisica, 
tecnica, funzionale, operativa o 
amministrativa che comporta 
un'interruzione in un sistema, una 
congestione o una paralisi in entrambe le 
direzioni del traffico o frequenti 
interruzioni dei flussi a lunga distanza o 
transfrontalieri;

Emendamento 92

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) "nodo urbano": un'area urbana nella 
quale elementi dell'infrastruttura di 
trasporto della rete transeuropea dei 
trasporti, come ad esempio porti, inclusi 
terminali passeggeri, aeroporti, stazioni 
ferroviarie, terminali autobus, piattaforme 
e strutture logistiche nonché terminali 
merci, sia interni che circostanti all'area 
urbana, sono collegati con altri elementi di 
tale infrastruttura e con l'infrastruttura per 
il traffico locale e regionale;

f) "nodo urbano": un'area urbana 
funzionale nella quale elementi 
dell'infrastruttura di trasporto della rete 
transeuropea dei trasporti, come ad 
esempio porti, inclusi terminali passeggeri, 
aeroporti, stazioni ferroviarie, terminali 
autobus, infrastrutture per modi attivi, 
hub e strutture multimodali per merci, 
terminali ferroviari di inversione nonché 
terminali merci, sia interni o circostanti 
all'area urbana, sono collegati con altri 
elementi di tale infrastruttura e con 
l'infrastruttura per il traffico locale e 
urbano regionale di passeggeri e merci;

Emendamento 93

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera k
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Testo della Commissione Emendamento

k) "interoperabilità": la capacità, 
comprese tutte le condizioni regolamentari, 
tecniche e operative, dell'infrastruttura, 
compresa l'infrastruttura digitale in un 
segmento o modo di trasporto, di 
consentire flussi sicuri e ininterrotti di 
traffico e di informazioni, atti a conseguire 
i livelli di rendimento richiesti per detto 
segmento o modo dell'infrastruttura;

k) "interoperabilità": la capacità, 
comprese tutte le condizioni regolamentari, 
tecniche, amministrative e operative, 
dell'infrastruttura, compresa l'infrastruttura 
digitale in un segmento o modo di 
trasporto, nonché tra diversi modi, di 
consentire flussi sicuri e ininterrotti di 
traffico e di informazioni, atti a conseguire 
i livelli di rendimento richiesti per detto 
segmento o modo dell'infrastruttura;

Emendamento 94

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera l

Testo della Commissione Emendamento

l) "nodo passeggeri multimodale": un 
punto di collegamento tra almeno due modi 
di trasporto per passeggeri, nel contesto del 
quale sono garantite informazioni di 
viaggio, l'accesso ai trasporti pubblici e i 
trasferimenti tra modi di trasporto, 
compresi i parcheggi di scambio e i modi 
attivi, e che funge da interfaccia tra nodi 
urbani e reti di trasporto a più lungo 
raggio;

l) "nodo passeggeri multimodale": un 
punto di collegamento tra almeno due modi 
di trasporto per passeggeri, nel contesto del 
quale sono garantite informazioni di 
viaggio, l'accesso ai trasporti pubblici e i 
trasferimenti tra modi di trasporto, 
compresi i parcheggi di scambio e i modi 
attivi, e che funge da interfaccia all'interno 
e tra nodi urbani e reti di trasporto a più 
lungo raggio;

Emendamento 95

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera m

Testo della Commissione Emendamento

m) "terminale merci multimodale": 
struttura attrezzata per il trasbordo tra 
almeno due modi di trasporto o tra due 
sistemi ferroviari diversi e per il deposito 
temporaneo delle merci, ad esempio i 
terminali presso porti interni o marittimi, 
lungo vie navigabili interne e presso 

m) "terminale merci multimodale": 
struttura attrezzata per il trasbordo tra 
almeno due modi di trasporto o tra due 
sistemi ferroviari o di chiatte diversi e per 
il deposito temporaneo delle merci, ad 
esempio i terminali presso porti interni o 
marittimi, lungo vie navigabili interne e 
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aeroporti, come pure i terminali 
ferroviario-stradali, comprese le 
piattaforme logistiche multimodali di cui al 
regolamento (UE) 2021/1153;

presso aeroporti, come pure i terminali 
ferroviario-stradali, comprese le 
piattaforme logistiche multimodali di cui al 
regolamento (UE) 2021/1153;

Emendamento 96

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera n

Testo della Commissione Emendamento

n) "piattaforma logistica": area 
direttamente collegata all'infrastruttura di 
trasporto della rete transeuropea dei 
trasporti che comprende almeno un 
terminale merci e permette lo svolgimento 
di attività logistiche;

soppresso

Emendamento 97

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera p

Testo della Commissione Emendamento

p) "modi attivi": il trasporto di persone 
o merci, mediante mezzi non motorizzati, 
basati sull'attività motoria umana;

p) "modi attivi": il trasporto di persone 
o merci, mediante mezzi non motorizzati, 
basati sull'attività motoria umana o 
mediante una combinazione di motore 
elettrico e energia umana;

Emendamento 98

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera q

Testo della Commissione Emendamento

q) "sistemi TIC per i trasporti": 
sistemi delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione e applicazioni che 
utilizzano tecnologie dell'informazione, 
della comunicazione, della navigazione o 
del posizionamento/della localizzazione 

q) "sistemi TIC per i trasporti": 
sistemi delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione e applicazioni che 
utilizzano tecnologie dell'informazione, 
della comunicazione, della navigazione o 
del posizionamento/della localizzazione, 
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che consentono di trattare, conservare e 
scambiare i dati e le informazioni necessari 
per gestire con efficacia le infrastrutture, la 
mobilità e il traffico sulla rete transeuropea 
dei trasporti, segnalare informazioni 
pertinenti alle autorità e fornire servizi a 
valore aggiunto a cittadini, spedizionieri e 
operatori, compresi sistemi per un uso della 
rete resiliente, sicuro, ecologico ed 
efficiente sotto il profilo della capacità. 
Tali sistemi comprendono i sistemi, le 
tecnologie e i servizi di cui alle lettere da r) 
a x) e possono includere anche dispositivi 
di bordo con i corrispondenti componenti 
dell'infrastruttura;

comprese le tecnologie spaziali, che 
consentono di trattare, conservare e 
scambiare i dati e le informazioni necessari 
per gestire con efficacia le infrastrutture, la 
mobilità e il traffico sulla rete transeuropea 
dei trasporti, segnalare informazioni 
pertinenti alle autorità e fornire servizi a 
valore aggiunto a cittadini, spedizionieri e 
operatori, compresi sistemi per un uso della 
rete resiliente, sicuro, ecologico ed 
efficiente sotto il profilo della capacità. 
Tali sistemi comprendono i sistemi, le 
tecnologie e i servizi di cui alle lettere da r) 
a x) e possono includere anche dispositivi 
di bordo con i corrispondenti componenti 
dell'infrastruttura;

Emendamento 99

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera v

Testo della Commissione Emendamento

v) "sistema di servizi di gestione del 
traffico aereo/navigazione aerea" (sistema 
ATM/ANS): sistemi e componenti 
utilizzati per la fornitura di servizi di 
gestione del traffico aereo o di servizi di 
navigazione aerea, o di entrambi;

v) "sistema di servizi di gestione del 
traffico aereo (ATM)": il complesso delle 
funzioni e dei servizi aerei, terrestri e 
spaziali (servizi di traffico aereo, gestione 
dello spazio aereo e del flusso di traffico 
aereo) richiesto per garantire il 
movimento sicuro ed efficiente 
dell'aeromobile durante tutte le fasi delle 
operazioni;

Emendamento 100

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera w

Testo della Commissione Emendamento

w) "sistema europeo di gestione del 
traffico ferroviario" (ERTMS): il sistema 
definito al punto 2.2. dell'allegato del 
regolamento (UE) 2016/919 della 
Commissione38;

w) "sistema europeo di gestione del 
traffico ferroviario" (ERTMS): il sistema 
definito al punto 2.2. dell'allegato del 
regolamento (UE) 2016/91938 della 
Commissione, e nell'ambito dei termini di 
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attuazione si riferisce alle due parti 
esistenti dell'ERTMS: ETCS E GSM-
R/GPRS/FRMCS;

__________________ __________________
38 Regolamento (UE) 2016/919 della 
Commissione, del 27 maggio 2016, 
relativo alla specifica tecnica di 
interoperabilità per i sottosistemi 
"controllo-comando e segnalamento" del 
sistema ferroviario nell'Unione europea 
(GU L 158 del 15.6.2016, pag. 1).

38 Regolamento (UE) 2016/919 della 
Commissione, del 27 maggio 2016, 
relativo alla specifica tecnica di 
interoperabilità per i sottosistemi 
"controllo-comando e segnalamento" del 
sistema ferroviario nell'Unione europea 
(GU L 158 del 15.6.2016, pag. 1).

Emendamento 101

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera x

Testo della Commissione Emendamento

x) "ERTMS radio": ERTMS di livello 
2 o di livello 3 che utilizza la trasmissione 
radio per inviare al treno le autorizzazioni 
al movimento aa norma del regolamento 
(UE) 2016/919 della Commissione39;

x) "ERTMS radio": applicazione 
ETCS del sistema radio di controllo dei 
treni di livello 2 o di livello 3 che può 
essere utilizzato con/senza un sistema di 
classe B e con o senza i segnali lungo la 
linea e utilizza la trasmissione radio 
(GSM-R/GPRS/FRMCS) per inviare lo 
scambio di tutti i dati di sicurezza e non 
tra binario e treno a norma del 
regolamento (UE) 2016/ 919 della 
Commissione39;

__________________ __________________
39 Regolamento (UE) 2016/919 della 
Commissione, del 27 maggio 2016, 
relativo alla specifica tecnica di 
interoperabilità per i sottosistemi 
"controllo-comando e segnalamento" del 
sistema ferroviario nell'Unione europea 
(GU L 158 del 15.6.2016, pag. 1).

39 Regolamento (UE) 2016/919 della 
Commissione, del 27 maggio 2016, 
relativo alla specifica tecnica di 
interoperabilità per i sottosistemi 
"controllo-comando e segnalamento" del 
sistema ferroviario nell'Unione europea 
(GU L 158 del 15.6.2016, pag. 1).

Emendamento 102

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera y bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

y bis) "fiume a corrente libera": un 
fiume che sostiene la connettività di 
acqua, sedimenti, nutrienti, materia e 
organismi all'interno del sistema fluviale 
e con i paesaggi circostanti, in tutte le 
seguenti quattro dimensioni: 
longitudinale (connettività tra a monte e a 
valle); laterale (connettività con le 
pianure alluvionali e le zone rivierasche); 
verticale (connettività con le acque 
freatiche e l'atmosfera); e temporale 
(connettività basata sulla stagionalità dei 
flussi);

Emendamento 103

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera z

Testo della Commissione Emendamento

z) "porto marittimo": una zona di terra 
e acqua munita di infrastrutture ed 
attrezzature idonee a consentire, 
principalmente, l'attracco di imbarcazioni e 
lo svolgimento delle relative operazioni di 
carico, scarico e deposito di merci, la 
ricezione e la consegna di tali merci e 
l'imbarco e lo sbarco di passeggeri, membri 
dell'equipaggio e altre persone, e di ogni 
altra infrastruttura necessaria agli operatori 
di trasporto all'interno della zona portuale;

z) "porto marittimo": una zona di terra 
e acqua munita di infrastrutture ed 
attrezzature idonee a consentire, 
principalmente, l'attracco di imbarcazioni 
marittime e lo svolgimento delle relative 
operazioni di carico, scarico e deposito di 
merci, la ricezione e la consegna di tali 
merci e l'imbarco e lo sbarco di passeggeri, 
membri dell'equipaggio e altre persone, e 
di ogni altra infrastruttura necessaria agli 
operatori di trasporto all'interno della zona 
portuale;

Emendamento 104

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera aa

Testo della Commissione Emendamento

aa) "trasporto marittimo a corto 
raggio": il movimento di merci e 

aa) "trasporto marittimo a corto 
raggio": il movimento di merci e 
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passeggeri via mare tra porti situati nelle 
acque geografiche degli Stati membri o tra 
porti situati nelle acque degli Stati membri 
e porti situati nelle acque di paesi terzi 
vicini con una linea costiera sui mari chiusi 
ai confini delle acque dell'Unione;

passeggeri via mare tra porti situati nelle 
acque geografiche di uno o più Stati 
membri o tra porti situati nelle acque degli 
Stati membri e porti situati nelle acque di 
paesi terzi vicini con una linea costiera sui 
mari ai confini delle acque di uno o più 
Stati membri;

Emendamento 105

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera aj

Testo della Commissione Emendamento

aj) "manutenzione": attività che 
devono essere intraprese regolarmente, 
periodicamente o in situazioni di 
emergenza al fine di poter utilizzare il 
bene durante il suo ciclo di vita utile 
previsto con lo stesso livello di servizio e 
sicurezza, in linea con il presente 
regolamento;

aj) "manutenzione": attività e lavori 
che devono essere intrapresi regolarmente 
o periodicamente con l'intenzione di 
mantenere lo stato e la capacità 
dell'infrastruttura esistente durante il suo 
ciclo di vita al fine di garantire un alto 
livello di servizi e sicurezza, in linea con il 
presente regolamento;

Emendamento 106

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera an bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

an bis) "decisione di autorizzazione dei 
progetti": la decisione o una serie di 
decisioni che possono essere di natura 
amministrativa, adottate 
contemporaneamente o successivamente 
da una o più autorità di uno Stato 
membro, a eccezione delle autorità di 
ricorso a livello amministrativo o 
giudiziario, previste da un sistema 
giuridico nazionale e dal diritto 
amministrativo che stabiliscono se un 
promotore di un progetto ha il potere o 
meno di attuare il progetto sull'area 
geografica interessata dalla rete 
transeuropea dei trasporti, fatta salva 
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qualsiasi decisione adottata nell'ambito 
della procedura di ricorso giudiziario o 
amministrativo ai sensi della direttiva 
(UE) 2021/1187 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (la "direttiva TEN-T 
intelligente");

Emendamento 107

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera an ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

an ter) "autorità designata": l'autorità 
che è il punto di contatto per il promotore 
del progetto e che facilita il trattamento 
efficiente e strutturato delle procedure di 
rilascio delle autorizzazioni a norma della 
direttiva (UE) 2021/1187 del Parlamento 
europeo e del Consiglio ("direttiva TEN-T 
intelligente");

Emendamento 108

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera an quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

an quater) "infrastruttura critica": un 
elemento, un sistema o una parte di 
questo utilizzato per fini di trasporto e 
ubicato in uno o più Stati membri che è 
essenziale per il mantenimento delle 
funzioni vitali della società, della salute, 
della sicurezza, della difesa e del 
benessere economico e sociale dei 
cittadini e il cui danneggiamento o la cui 
distruzione avrebbe un impatto 
significativo in uno Stato membro a causa 
dell'impossibilità di mantenere tali 
funzioni;

Emendamento 109
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Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera an quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

an quinquies) "Eurovelo": la rete 
europea di piste ciclabili a lunga distanza 
che attraversano e collegano il continente 
europeo, comprese le 17 piste Eurovelo 
nella rete;

Emendamento 110

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera an sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

an sexies) "indice di connettività di 
rete": indice che indica il livello di 
integrazione raggiunto attraverso l'uso di 
servizi su ciascuna rete di trasporto e che 
ne mostra il potenziale, composto da 
indici di connettività ponderati per i 
principali modi di trasporto che 
identificano la coerenza, la qualità, 
l'accesso non discriminatorio per tutti i 
partecipanti al mercato, la diversità 
dell'offerta e le possibilità di intermodalità 
tra i modi di trasporto.

Emendamento 111

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera an septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

an septies) "ritardo significativo": i 
progetti, le norme operative e tecniche 
sulla rete centrale, estesa e globale che 
subiscono un ritardo superiore a 2 anni 
rispetto ai termini di attuazione stabiliti 
nel presente regolamento e negli atti di 
esecuzione ivi previsti;
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Emendamento 112

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. La rete transeuropea dei trasporti 
rafforza la coesione sociale, economica e 
territoriale dell'Unione e contribuisce alla 
creazione di uno spazio unico europeo dei 
trasporti sostenibile, efficiente, resiliente, 
che aumenta i vantaggi per gli utenti e 
sostiene una crescita inclusiva. Essa 
dimostra il valore aggiunto europeo 
contribuendo agli obiettivi definiti nelle 
quattro categorie di seguito elencate:

2. La rete transeuropea dei trasporti 
rafforza la coesione sociale, economica e 
territoriale dell'Unione e contribuisce alla 
creazione di uno spazio unico europeo dei 
trasporti competitivo, sostenibile, 
efficiente, resiliente, che aumenta i 
vantaggi per gli utenti e sostiene una 
crescita inclusiva. Essa dimostra il valore 
aggiunto europeo contribuendo agli 
obiettivi definiti nelle quattro categorie di 
seguito elencate:

Emendamento 113

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) la promozione della mobilità a 
emissioni zero in linea con i pertinenti 
obiettivi dell'Unione in materia di 
riduzione delle emissioni di CO2;

i) la promozione della mobilità a 
emissioni zero e a basse emissioni in linea 
con i pertinenti obiettivi dell'Unione in 
materia di riduzione delle emissioni di 
CO2;

Emendamento 114

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) la possibilità di ricorrere 
maggiormente a modi di trasporto più 
sostenibili, anche sviluppando 
ulteriormente una rete ferroviaria a lunga 
distanza ad alta velocità per il trasporto di 
passeggeri e una rete ferroviaria per il 

ii) la possibilità di ricorrere 
maggiormente a modi di trasporto più 
sostenibili, anche sviluppando 
ulteriormente una rete ferroviaria 
completamente interoperabile a lunga 
distanza ad alta velocità per il trasporto di 
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trasporto di merci pienamente 
interoperabile, nonché una rete affidabile 
per il trasporto per vie navigabili interne e 
per il trasporto marittimo a corto raggio in 
tutta l'Unione;

passeggeri e una rete ferroviaria per il 
trasporto di merci pienamente 
interoperabile, nonché una rete affidabile 
per il trasporto per vie navigabili interne e 
per il trasporto marittimo a corto raggio di 
passeggeri e merci in tutta l'Unione;

Emendamento 115

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a – punto iv

Testo della Commissione Emendamento

iv) una riduzione dei costi esterni, 
compresi quelli relativi all'ambiente, alla 
sanità, alla congestione e agli incidenti;

iv) una riduzione delle esternalità 
negative, comprese quelle relative 
all'ambiente, al clima, alla sanità, alla 
congestione e agli incidenti;

Emendamento 116

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a – punto v bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

v bis) contributo alla diffusione delle 
tecnologie di decarbonizzazione, anche 
attraverso un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi, e 
all'ottimizzazione delle sinergie con il 
regolamento (UE) 2022/869 del 
Parlamento europeo e del Consiglio1 bis;
________________________
1bis Regolamento (UE) 2022/869 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 maggio 2022, sugli orientamenti per le 
infrastrutture energetiche transeuropee, 
che modifica i regolamenti (CE) 
n. 715/2009, (UE) 2019/942 e (UE) 
2019/943 e le direttive 2009/73/CE e (UE) 
2019/944, e che abroga il regolamento 
(UE) n. 347/2013 (GU L 152 del 3.6.2022, 
pag. 45).
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Emendamento 117

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a – punto v ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

v ter) promozione dell'infrastruttura dei 
modi attivi;

Emendamento 118

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) l'accessibilità e la connettività di 
tutte le regioni dell'Unione, comprese le 
regioni ultraperiferiche e altre regioni 
remote, insulari, periferiche e montane, 
nonché le zone scarsamente popolate;

i) l'accessibilità e la connettività di 
tutte le regioni dell'Unione, prestando 
particolare attenzione alle regioni 
ultraperiferiche e alle altre regioni remote, 
insulari, periferiche e montane, nonché alle 
zone scarsamente popolate;

Emendamento 119

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) la riduzione del divario esistente fra 
Stati membri a livello di qualità 
dell'infrastruttura;

ii) la riduzione del divario esistente a 
livello di qualità dell'infrastruttura 
aumentando nel contempo la capacità 
della rete all'interno degli Stati membri e 
tra di essi;

Emendamento 120

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) tanto per il traffico passeggeri iii) tanto per il traffico passeggeri 
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quanto per quello merci, il coordinamento 
e l'interconnessione efficienti tra le 
infrastrutture di trasporto per il traffico a 
lunga distanza, da un lato, e il traffico 
regionale e locale e i servizi di trasporto 
presso i nodi urbani, dall'altro;

quanto per quello merci, il coordinamento 
e l'interconnessione efficienti tra le 
infrastrutture di trasporto per il traffico a 
lunga distanza, da un lato, e il traffico 
regionale e locale al fine di migliorare i 
servizi di trasporto, compresi i nodi urbani, 
dall'altro;

Emendamento 121

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto iv bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iv bis) i sistemi interoperabili digitali 
europei per la gestione delle reti di tutti i 
modi di trasporto;

Emendamento 122

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto iv ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iv ter) aumentare l'indice di connettività 
di rete;

Emendamento 123

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera c – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) la rimozione delle strozzature 
dell'infrastruttura e la realizzazione di 
collegamenti mancanti, sia all'interno delle 
infrastrutture di trasporto che nei punti di 
collegamento tra di esse, all'interno dei 
territori degli Stati membri e tra di essi;

i) la rimozione delle strozzature 
dell'infrastruttura e la realizzazione di 
collegamenti mancanti, sia all'interno delle 
infrastrutture di trasporto che nei punti di 
collegamento tra di esse, all'interno dei 
territori degli Stati membri e tra gli Stati 
membri e collegamenti, ove appropriato, 
con paesi terzi vicini;
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Emendamento 124

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera c – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) l'interoperabilità di reti di trasporto 
nazionali, regionali e locali;

iii) l'interoperabilità di reti di trasporto 
europee, nazionali, regionali e locali 
attraverso regole e norme tecniche e 
operative comuni europee, requisiti 
relativi alle attrezzature tecniche e alla 
certificazione del personale, compreso 
l'uso di un'unica lingua a livello di 
Unione per il trasporto ferroviario 
transfrontaliero;

Emendamento 125

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera c – punto vii bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vii bis) l'ottimizzazione della capacità 
della rete ferroviaria;

Emendamento 126

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera c – punto vii ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vii ter) programmi di manutenzione 
continui ed efficienti;

Emendamento 127

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera c – punto vii quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vii quater) maggiore coordinamento 
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sui lavori infrastrutturali tra gli Stati 
membri riguardo ai progetti 
transfrontalieri;

Emendamento 128

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera c – punto vii quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vii quinquies) eliminazione delle sezioni 
contenenti strozzature, in particolare per i 
collegamenti transfrontalieri;

Emendamento 129

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) la garanzia dell'accessibilità e del 
soddisfacimento delle esigenze di mobilità 
e trasporto degli utenti, tenendo conto in 
particolare delle esigenze delle persone in 
situazioni di vulnerabilità, comprese le 
persone con disabilità o a mobilità ridotta e 
le persone che vivono in regioni remote, 
incluse le regioni ultraperiferiche e le isole;

i) la garanzia dell'accessibilità e del 
soddisfacimento delle esigenze di mobilità 
e trasporto degli utenti, tenendo conto in 
particolare delle esigenze delle persone in 
situazioni di vulnerabilità, comprese le 
persone con disabilità o a mobilità ridotta e 
le persone che vivono in regioni remote, 
incluse le regioni ultraperiferiche e le isole 
e nelle zone rurali e scarsamente 
popolate, impedendo e mitigando in tal 
modo la povertà di mobilità;

Emendamento 130

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) la garanzia di norme sicure e di 
elevata qualità, compresa la qualità dei 
servizi erogati agli utenti, tanto per il 
trasporto di passeggeri quanto per quello di 

ii) la garanzia di norme sicure e di 
elevata qualità, compresa la qualità dei 
servizi erogati agli utenti, tanto per il 
trasporto di passeggeri quanto per quello di 
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merci; merci, nonché buone condizioni di lavoro 
per i lavoratori;

Emendamento 131

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto v

Testo della Commissione Emendamento

v) la garanzia della resilienza 
dell'infrastruttura, in particolare sulle tratte 
transfrontaliere;

v) la garanzia della resilienza 
dell'infrastruttura, in particolare sulle tratte 
transfrontaliere e nelle infrastrutture 
critiche;

Emendamento 132

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto vi bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vi bis) la garanzia, se del caso, 
dell'adeguamento di parti della rete 
transeuropea dei trasporti per il duplice 
uso dell'infrastruttura per rispondere alle 
esigenze sia civili che di difesa, prestando 
particolare attenzione alle principali rotte 
di importanza geostrategica per l'Unione;

Emendamento 133

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto vi ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vi ter) il sostegno alla mobilità senza 
soluzione di continuità nell'Unione 
attraverso l'attuazione e la rigorosa 
applicazione delle norme tecniche e 
operative comuni dell'infrastruttura;

Emendamento 134



PE736.593v02-00 76/342 RR\1276738IT.docx

IT

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto vi quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vi quater) la garanzia di sistemi 
digitali comuni europei e interoperabili di 
informazione ed emissione biglietti per 
passeggeri e di coordinamento per il 
trasporto merci;

Emendamento 135

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto vi quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vi quinquies) la garanzia di fornire i dati 
necessari per la gestione digitale delle reti;

Emendamento 136

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto vi sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vi sexies) la garanzia di un'adeguata 
manutenzione che assicura la qualità delle 
infrastrutture di trasporto e massimizza il 
valore del ciclo di vita per il denaro investito 
nell'infrastruttura.

Emendamento 137

Proposta di regolamento
Articolo 5 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Rete efficiente sotto il profilo delle risorse 
e protezione dell'ambiente

Rete resiliente ed efficiente sotto il profilo 
delle risorse e protezione dell'ambiente
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Emendamento 138

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) l'elaborazione e l'applicazione delle 
norme comuni europee per l'attuazione di 
progetti comuni, in particolare nelle tratte 
transfrontaliere;

Emendamento 139

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) l'ottimizzazione dell'integrazione e 
dell'interconnessione delle infrastrutture;

(b) l'ottimizzazione dell'integrazione e 
dell'interconnessione delle infrastrutture allo 
scopo di promuovere l'intermodalità;

Emendamento 140

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) la presa in considerazione delle 
possibili sinergie con altre reti, in 
particolare le reti transeuropee dell'energia 
o delle telecomunicazioni;

(f) la presa in considerazione delle 
possibili sinergie con altre reti, compresi i 
modi attivi, in particolare le reti transeuropee 
dell'energia o delle telecomunicazioni, tra cui 
l'intera rete elettrica al fine di assicurare la 
coerenza tra la pianificazione 
dell'infrastruttura di ricarica e la relativa 
pianificazione di rete; le sinergie con la rete 
EuroVelo o con la rete individuata nei 
requisiti militari ai fini della mobilità 
militare;

Emendamento 141
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Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) lo sviluppo di infrastrutture 
ecologiche, sostenibili e resilienti ai 
cambiamenti climatici progettate per 
ridurre al minimo gli impatti avversi sulla 
salute dei cittadini che vivono nelle aree 
circostanti la rete e sull'ambiente, nonché il 
degrado degli ecosistemi;

(g) lo sviluppo di infrastrutture ecologiche, 
sostenibili e resilienti ai cambiamenti climatici, 
tra cui le infrastrutture dedicate ai modi attivi, 
progettate per ridurre al minimo gli impatti 
avversi sulla salute dei cittadini che vivono nelle 
aree circostanti la rete e sull'ambiente, 
l'inquinamento atmosferico e acustico,  nonché 
il degrado degli ecosistemi;

Emendamento 142

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

(h) un'adeguata considerazione della 
resilienza della rete dei trasporti e della sua 
infrastruttura per quanto riguarda i 
cambiamenti climatici, i rischi naturali e i 
disastri provocati dall'uomo, nonché le 
perturbazioni intenzionali, al fine di far 
fronte a tali sfide;

(h) un'adeguata considerazione della 
resilienza della rete dei trasporti e della sua 
infrastruttura critica per quanto riguarda i 
cambiamenti climatici, i rischi naturali, i 
cambiamenti geopolitici e i disastri provocati 
dall'uomo, nonché le perturbazioni intenzionali, 
tra cui quelle ad opera di persone fisiche o di 
imprese di paesi terzi, al fine di far fronte a tali 
sfide; deve essere prestata particolare 
attenzione alle infrastrutture critiche onde 
assicurare l'approvvigionamento nei casi di 
interruzione;

Emendamento 143

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Le valutazioni ambientali di piani e 
progetti sono effettuate in conformità della 
direttiva 92/43/CEE del Consiglio49 e delle 
direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/60/CE50, 2001/42/CE51, 

3. Le valutazioni ambientali di piani e 
progetti sono effettuate in conformità della 
direttiva 92/43/CEE del Consiglio49 e delle 
direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/60/CE50, 2001/42/CE51, 
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2002/49/CE52, 2009/147/CE53 e 
2011/92/UE54. Per i progetti di interesse 
comune per i quali la valutazione ambientale 
non è stata ancora effettuata alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, 
tale valutazione dovrebbe comprendere anche 
la valutazione del rispetto del principio "non 
arrecare un danno significativo".

2002/49/CE52, 2009/147/CE53 e 
2011/92/UE54. Per i progetti di interesse 
comune per i quali la valutazione ambientale 
non è stata ancora effettuata alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, 
tale valutazione dovrebbe comprendere anche 
la valutazione del rispetto del principio "non 
arrecare un danno significativo". Tali 
valutazioni ambientali dovrebbero essere 
effettuate nel rigoroso rispetto del 
calendario massimo stabilito nella direttiva 
TEN-T intelligente.

__________________ __________________
49 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 
maggio 1992, relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 
22.7.1992, pag. 7).

49 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 
maggio 1992, relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 
22.7.1992, pag. 7).

50 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, 
che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acque (GU L 327 
del 22.12.2000, pag. 1).

50 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, 
che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acque (GU L 327 
del 22.12.2000, pag. 1).

51 Direttiva 2001/42/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, 
concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull'ambiente 
(GU L 197 del 21.7.2001, pag. 30).

51 Direttiva 2001/42/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, 
concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull'ambiente 
(GU L 197 del 21.7.2001, pag. 30).

52 Direttiva 2002/49/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2002, 
relativa alla determinazione e alla gestione del 
rumore ambientale (GU L 189 del 18.7.2002, 
pag. 12).

52 Direttiva 2002/49/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2002, 
relativa alla determinazione e alla gestione 
del rumore ambientale (GU L 189 del 
18.7.2002, pag. 12).

53 Direttiva 2009/147/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 novembre 
2009, concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, 
pag. 7).

53 Direttiva 2009/147/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 novembre 
2009, concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, 
pag. 7).

54 Direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, concernente la valutazione dell'impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati (GU L 26 del 28.1.2012, pag. 1).

54 Direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, concernente la valutazione dell'impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati (GU L 26 del 28.1.2012, pag. 1).
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Emendamento 144

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La rete centrale e la rete centrale 
estesa consistono di quelle parti della rete 
transeuropea dei trasporti il cui sviluppo è 
prioritario ai fini del conseguimento degli 
obiettivi per lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti.

3. La rete centrale e la rete centrale 
estesa consistono di quelle parti della rete 
transeuropea dei trasporti il cui sviluppo da 
parte degli Stati membri è prioritario ai fini 
del conseguimento degli obiettivi per lo 
sviluppo della rete transeuropea dei trasporti. 
Onde rispettare tutti i termini previsti, gli 
Stati membri assicurano che il 
completamento della rete centrale sia 
prioritario rispetto al completamento della 
rete estesa e della rete globale.

Emendamento 145

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Su richiesta di uno o più Stati membri 
interessati, in casi debitamente giustificati, 
la Commissione può concedere esenzioni dal 
requisito di cui alla lettera b) per 
determinati progetti ritenuti essenziali per 
garantire la necessaria mobilità militare 
nell'intera Unione, in linea con 
l'articolo 47 bis del presente regolamento.

Emendamento 146

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Un progetto di interesse comune 
comprende il suo intero ciclo, tra cui gli 
studi di fattibilità e le procedure per 
l'ottenimento di permessi, la costruzione, la 

3. Un progetto di interesse comune 
comprende il suo intero ciclo, tra cui gli studi 
di fattibilità e le procedure per l'ottenimento 
di permessi, la costruzione, la gestione 
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gestione e la valutazione. (compresa la manutenzione) e la 
valutazione.

Emendamento 147

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri adottano tutte le 
misure necessarie per garantire che i progetti 
vengano realizzati in conformità del 
pertinente diritto dell'Unione e nazionale, in 
particolare degli atti giuridici dell'Unione in 
materia di ambiente, protezione del clima, 
sicurezza, protezione, concorrenza, aiuti di 
Stato, appalti pubblici, sanità pubblica e 
accessibilità, nonché della legislazione in 
materia di non discriminazione.

4. Gli Stati membri adottano tutte le 
misure necessarie per garantire che i 
progetti vengano realizzati in conformità 
del pertinente diritto dell'Unione e 
nazionale.

Emendamento 148

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La Commissione può richiedere agli 
Stati membri, mediante un atto di esecuzione, 
di istituire un'entità unica per la costruzione e 
la gestione di progetti infrastrutturali 
transfrontalieri di interesse comune. Il 
coordinatore europeo competente gode dello 
status di osservatore in seno al consiglio di 
amministrazione o al consiglio di vigilanza, o 
ad entrambi, di detta entità unica.

5. La Commissione può richiedere agli 
Stati membri, mediante un atto di esecuzione, 
di istituire un'entità unica per la 
pianificazione, la costruzione e la gestione di 
progetti infrastrutturali transfrontalieri di 
interesse comune. Il coordinatore europeo 
competente gode dello status di osservatore in 
seno al consiglio di amministrazione o al 
consiglio di vigilanza, o ad entrambi, di detta 
entità unica.

Emendamento 149

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 5 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Gli Stati membri adottano tutte le 
misure necessarie per garantire che i 
progetti siano manutenuti in modo tale da 
fornire il medesimo livello di servizio e di 
sicurezza e garantiscano capacità sufficiente 
durante tutto il loro ciclo di vita.

Emendamento 150

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 5 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 ter. Gli Stati membri adottano tutte le 
misure necessarie per garantire la continuità 
degli investimenti per i progetti di interesse 
comune nel settore dei trasporti. Nel caso di 
interruzione o di ridimensionamento degli 
investimenti, gli Stati membri giustificano alla 
Commissione la loro decisione, sulla base di 
un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico.

Emendamento 151

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 5 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 quater. Qualora il diritto nazionale 
preveda procedure specifiche per la 
concessione di autorizzazioni ai progetti 
prioritari, gli Stati membri garantiscono che i 
progetti di interesse comune che rientrano 
nella rete centrale siano trattati nell'ambito di 
tali procedure, qualora e nella misura in cui 
tale trattamento sia previsto nella legislazione 
nazionale applicabile ai tipi corrispondenti di 
infrastruttura di trasporto. Onde garantire 
l'efficienza delle procedure amministrative 
relative ai progetti di interesse comune, i 
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promotori dei progetti e tutte le autorità 
interessate assicurano che le pratiche relative 
a tali progetti siano sbrigate nel modo 
giuridicamente più rapido possibile.

Emendamento 152

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 5 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 quinquies. Entro … [6 mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento] la 
Commissione, mediante un atto di esecuzione, 
stabilisce una metodologia armonizzata per 
l'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico dei progetti di interesse 
comune di cui al paragrafo 2 e al paragrafo 
5 ter del presente articolo. Tale metodologia 
permette una valutazione trasparente e 
comparativa delle diverse proposte di progetti 
nell'ambito delle valutazioni del ciclo di vita, 
compresa la definizione delle priorità dei 
progetti in termini di valore aggiunto europeo, 
soprattutto per quanto riguarda le tratte 
transfrontaliere, i collegamenti mancanti, i 
punti di collegamento multimodali e le 
strozzature.

Emendamento 153

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) promuovere l'estensione della 
politica della rete transeuropea dei trasporti 
ai paesi terzi;

(a) promuovere l'estensione della politica 
della rete transeuropea dei trasporti ai paesi 
terzi, anche per la realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi;

Emendamento 154
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Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) facilitare il trasporto marittimo e 
promuovere le rotte del trasporto marittimo 
a corto raggio con i paesi terzi;

(e) facilitare il trasporto marittimo e 
promuovere le rotte del trasporto marittimo a 
corto raggio con i paesi terzi, compresi i 
paesi terzi nelle immediate vicinanze delle 
regioni ultraperiferiche dell'Unione;

Emendamento 155

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera h bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(h bis) facilitare il trasporto ferroviario con 
i paesi terzi.

Emendamento 156

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Nel prossimo quadro finanziario 
pluriennale (QFP) 2028-2035 occorre 
prevedere la creazione di una dotazione di 
bilancio dedicata ai "trasporti esterni" 
nell'ambito dell'MCE III, al fine di 
intensificare la cooperazione con i paesi terzi 
in termini di progetti transfrontalieri e 
realizzazione di infrastrutture. La nuova 
dotazione finanziaria è pari ad almeno il 30 % 
dell'importo dell'attuale programma MCE ed 
è erogata nell'ambito della rubrica 5 
(Sicurezza e difesa) e della rubrica 6 (Vicinato 
e resto del mondo) del QFP.

Emendamento 157
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Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La rete centrale e la rete centrale 
estesa consistono di quelle parti della rete 
globale il cui sviluppo è prioritario ai fini del 
conseguimento degli obiettivi della politica 
della rete transeuropea dei trasporti. I 
riferimenti alla "rete centrale" di cui al 
regolamento (UE) 2021/1153 si intendono 
come comprensivi della "rete centrale estesa" 
quale definita nel presente regolamento. I 
riferimenti alla "rete centrale" di cui al 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili alternativi] 
si intendono fatti alla "rete centrale" quale 
definita nel presente regolamento. I 
riferimenti alla "rete globale" di cui al 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili alternativi] 
si intendono fatti alla "rete centrale estesa" e 
alla "rete globale" quali definite nel presente 
regolamento.

2. La rete centrale e la rete centrale 
estesa consistono di quelle parti della rete 
globale il cui sviluppo è prioritario ai fini del 
conseguimento degli obiettivi della politica 
della rete transeuropea dei trasporti. I 
riferimenti alla "rete globale" di cui al 
regolamento (UE) 2021/1153 si intendono 
come comprensivi della "rete centrale estesa" 
quale definita nel presente regolamento, 
fintantoché uno Stato membro non avrà già 
completato la sua rete centrale. Una volta che 
uno Stato membro avrà completato la sua 
rete centrale, i riferimenti alla "rete 
centrale" nel regolamento (UE) 2021/1153 
si intenderanno comprensivi della "rete 
centrale estesa" quale definita nel presente 
regolamento. I riferimenti alla "rete centrale" 
di cui al regolamento (UE) […] [sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi] si intendono fatti alla 
"rete centrale" quale definita nel presente 
regolamento. I riferimenti alla "rete globale" 
di cui al regolamento (UE) […] [sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi] si intendono fatti alla 
"rete centrale estesa" e alla "rete globale" 
quali definite nel presente regolamento.

Emendamento 158

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano misure 
adeguate affinché i corridoi di trasporto 
europei siano sviluppati in modo da 
conformarsi alle disposizioni del presente 
regolamento, entro il 31 dicembre 2030 per 
la loro infrastruttura che fa parte della rete 
centrale, salvo diversa indicazione, ed 
entro il 31 dicembre 2040 per la loro 

2. Gli Stati membri adottano misure 
adeguate affinché i corridoi di trasporto 
europei siano sviluppati in modo da 
conformarsi alle disposizioni del presente 
regolamento, entro il 31 dicembre 2030 per la 
loro infrastruttura che fa parte della rete 
centrale, salvo diversa indicazione nel 
presente regolamento, ed entro il 31 
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infrastruttura che fa parte della rete 
centrale estesa, salvo diversa indicazione.

dicembre 2040 per la loro infrastruttura che fa 
parte della rete centrale estesa, salvo diversa 
indicazione nel presente regolamento.

Emendamento 159

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) aumentare l'attività di trasporto merci 
e passeggeri di modi di trasporto più 
sostenibili in un'ottica di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra generate dai 
trasporti;

(a) aumentare la quota dell'attività di 
trasporto merci e passeggeri di modi di 
trasporto più sostenibili in un'ottica di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 
generate e di sostanze inquinanti dai 
trasporti;

Emendamento 160

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) garantire una maggiore accessibilità e 
connettività per tutte le regioni dell'Unione, 
tenendo conto della coesione territoriale e 
sociale, nonché del caso specifico delle 
regioni ultraperiferiche e di altre regioni 
remote, insulari, periferiche e montuose, 
nonché delle zone scarsamente popolate;

(b) garantire una maggiore accessibilità e 
connettività per tutte le regioni dell'Unione, 
tenendo conto della coesione territoriale e 
sociale, e in particolare del caso specifico 
delle regioni ultraperiferiche e di altre regioni 
remote, insulari, periferiche e montuose, 
nonché delle zone scarsamente popolate;

Emendamento 161

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) realizzare i collegamenti mancanti e 
eliminare le strozzature, in particolare nelle 
tratte transfrontaliere;

(d) realizzare i collegamenti mancanti e 
eliminare le strozzature, in particolare per 
quanto riguarda le tratte transfrontaliere o i 
collegamenti transfrontalieri ai sensi del 
regolamento (UE) 2021/1153;
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Emendamento 162

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) realizzare l'infrastruttura necessaria 
che assicuri una circolazione senza 
soluzione di continuità di veicoli a 
emissioni zero;

(e) realizzare l'infrastruttura necessaria che 
assicuri una circolazione senza soluzione di 
continuità di veicoli a zero e a basse emissioni, 
imbarcazioni e aeromobili che utilizzano i 
combustibili alternativi quali definiti nel 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili alternativi];

Emendamento 163

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) promuovere l'utilizzo efficiente e 
sostenibile dell'infrastruttura e, ove 
necessario, aumentare la capacità;

(f) promuovere l'utilizzo efficiente,  
sostenibile e senza soluzione di continuità 
dell'infrastruttura e, ove necessario, aumentare 
la capacità;

Emendamento 164

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) mantenere operative le infrastrutture 
esistenti e migliorarne o preservarne la qualità 
in termini di sicurezza, protezione, efficienza 
del sistema di trasporto e delle operazioni di 
trasporto, resilienza ai cambiamenti climatici e 
alle catastrofi, prestazioni ambientali e 
continuità dei flussi di traffico;

(g) mantenere operative le infrastrutture 
esistenti e ottimizzarne, preservarne, 
consolidarne e migliorarne la qualità in 
termini di sicurezza, protezione, efficienza del 
sistema di trasporto e delle operazioni di 
trasporto, resilienza di infrastrutture critiche, 
nonché resilienza ai cambiamenti climatici e 
alle catastrofi, prestazioni ambientali e 
continuità dei flussi di traffico;
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Emendamento 165

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

(h) migliorare la qualità dei servizi e le 
condizioni sociali per i lavoratori dei trasporti 
e l'accessibilità per tutti gli utenti, comprese le 
persone con disabilità o a mobilità ridotta e 
altre persone in situazioni di vulnerabilità;

(h) migliorare la qualità dei servizi e le 
condizioni sociali per i lavoratori dei trasporti 
e l'accessibilità per tutti gli utenti, comprese le 
persone con disabilità o a mobilità ridotta e 
altre persone in situazioni di vulnerabilità, 
impedendo e riducendo la povertà di mobilità;

Emendamento 166

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera h bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(h bis) garantire l'attuazione e la rigorosa 
applicazione delle norme operative e tecniche 
comuni;

Emendamento 167

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

(i) implementare e diffondere i sistemi 
TIC per i trasporti.

(i) implementare e diffondere i sistemi 
TIC per i trasporti e permettere l'applicazione 
digitale.

Emendamento 168

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera i bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i bis) assicurare che, a seguito 
dell'integrazione di corridoi ferroviari di 
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trasporto merci con i corridoi di trasporto 
europei, venga riservata sui corridoi 
sufficiente capacità per il trasporto 
ferroviario di merci e passeggeri, destinando 
un'equa parte a ciascuno;

Emendamento 169

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera i ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i ter) cercare sinergie tra tutti i modi di 
trasporto, compresi i modi attivi, e 
rimuovere gli ostacoli alla mobilità attiva 
durante l'ammodernamento e la nuova 
costruzione delle infrastrutture;

Emendamento 170

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera i quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i quater) adeguare, ove necessario, 
l'infrastruttura a un duplice uso per 
rispondere alle esigenze sia civili che di 
difesa, prestando particolare attenzione alle 
infrastrutture strategiche dell'Unione.

Emendamento 171

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera i quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i quinquies) aggiornare e, se del caso, 
costruire nuove infrastrutture segnatamente 
per accrescere la capacità destinata a modi di 
trasporto più sostenibili in conformità del 
paragrafo 1, lettera a) del presente articolo.
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Emendamento 172

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) contribuire alla riduzione delle 
emissioni generate dai trasporti e 
all'aumento della sicurezza energetica 
promuovendo l'uso di veicoli e navi a 
emissioni zero e di combustibili rinnovabili 
e a basse emissioni di carbonio, attraverso 
la realizzazione della corrispondente 
infrastruttura per i combustibili alternativi;

(a) contribuire alla riduzione delle 
emissioni generate dai trasporti e all'aumento 
della sicurezza energetica promuovendo l'uso 
di veicoli e navi a zero e a basse emissioni 
nonché combustibili rinnovabili e a basse 
emissioni di carbonio, attraverso la 
realizzazione della corrispondente 
infrastruttura per i combustibili alternativi 
conformemente al regolamento (UE) 
[…][sulla realizzazione di un'infrastruttura 
per i combustibili alternativi];

Emendamento 173

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) mitigare l'esposizione delle aree 
urbane agli effetti nocivi dei trasporti 
ferroviari e stradali in transito;

(b) mitigare l'esposizione delle aree 
urbane e rurali agli effetti nocivi dei 
trasporti ferroviari e stradali in transito;

Emendamento 174

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) garantire la parità di accesso 
all'infrastruttura TEN-T per tutti i 
partecipanti al mercato.

Emendamento 175

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera d ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(d ter) ridurre sensibilmente i tempi di attesa 
alle frontiere per il trasporto di merci su 
strada;

Emendamento 176

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera d quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(d quater) accelerare la costruzione di 
"nuove linee di costruzione previste" nelle 
tratte transfrontaliere attraverso la gestione 
da parte di un'unica entità e una procedura 
veloce al fine di accrescere il traffico merci 
su rotaia;

Emendamento 177

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera d quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(d quinquies) rafforzare la resilienza della 
rete, con particolare riferimento alle 
infrastrutture critiche e alle infrastrutture a 
duplice uso;

Emendamento 178

Proposta di regolamento
Articolo 13 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) lo sviluppo di una rete ferroviaria 
per il trasporto di merci ad alte prestazioni 
e pienamente interoperabile in tutta 
l'Unione;

(a) lo sviluppo di una rete ferroviaria 
per il trasporto di merci ad alte prestazioni, 
senza soluzione di continuità e pienamente 
interoperabile in tutta l'Unione;
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Emendamento 179

Proposta di regolamento
Articolo 13 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) lo sviluppo di un sistema 
infrastrutturale senza soluzione di 
continuità per le vie navigabili interne, il 
trasporto aereo e il trasporto marittimo;

(c) lo sviluppo di un sistema 
infrastrutturale senza soluzione di continuità 
per le vie navigabili interne, il trasporto aereo 
e il trasporto marittimo per passeggeri e 
merci;

Emendamento 180

Proposta di regolamento
Articolo 13 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) lo sviluppo di una rete stradale 
sicura e protetta, con infrastrutture 
sufficienti per i combustibili alternativi;

(d) lo sviluppo di una rete stradale sicura 
e protetta, con infrastrutture sufficienti per i 
combustibili alternativi e aree di parcheggio 
sicure e protette per automezzi pesanti;

Emendamento 181

Proposta di regolamento
Articolo 13 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) lo sviluppo di soluzioni di trasporto 
multimodali e interoperabili migliorate;

(e) lo sviluppo di soluzioni di trasporto 
multimodali e interoperabili;

Emendamento 182

Proposta di regolamento
Articolo 13 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) la realizzazione dell'infrastruttura 
necessaria ad assicurare una circolazione 
senza soluzione di continuità di veicoli a 

(g) la realizzazione dell'infrastruttura 
necessaria ad assicurare una circolazione 
senza soluzione di continuità di veicoli, navi 
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emissioni zero. e aeromobili a zero e a basse emissioni, 
utilizzando i combustibili alternativi quali 
definiti nel regolamento (UE) […] [sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi];

Emendamento 183

Proposta di regolamento
Articolo 13 – lettera g bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(g bis) l'introduzione di sistemi TIC in tutti i 
modi di trasporto nella rete al fine di 
garantire un uso efficiente 
dell'infrastruttura;

Emendamento 184

Proposta di regolamento
Articolo 13 – lettera g ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(g ter) il miglioramento dei collegamenti tra 
la rete transeuropea dei trasporti e le reti 
infrastrutturali dei paesi vicini, nonché il 
miglioramento delle infrastrutture 
transeuropee di trasporto sul territorio dei 
paesi vicini.

Emendamento 185

Proposta di regolamento
Articolo 13 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Entro il ... [sei mesi dopo l'entrata in 
vigore del presente regolamento], la 
Commissione completa uno studio sul 
collegamento di tutte le capitali dell'Unione, 
determinate grandi città e le zone 
metropolitane con una rete ferroviaria dotata 
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di linea ad alta velocità. Lo studio è elaborato 
in cooperazione con gli Stati membri che 
consulteranno i soggetti interessati e 
soprattutto i gestori delle infrastrutture 
ferroviarie. Lo studio individua gli strumenti 
economici per finanziare la costruzione della 
rete e le sue conclusioni diverranno per gli 
Stati membri una base per sviluppare una 
rete europea ad alta velocità.

Emendamento 186

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) le infrastrutture relative agli impianti 
per i combustibili alternativi quali definiti nel 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi];

Emendamento 187

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono affinché, 
entro il 31 dicembre 2050, l'infrastruttura 
ferroviaria della rete globale, compresi i 
collegamenti di cui all'articolo 14, paragrafo 
1, lettera d):

2. Gli Stati membri provvedono affinché, 
entro il 31 dicembre 2050, l'infrastruttura 
ferroviaria della rete globale:

Emendamento 188

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) sia completamente elettrificata, sia 
in termini di binari che di linea e, nella 

(a) sia elettrificata, sia in termini di 
binari che di linea e, nella misura 
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misura necessaria alla circolazione dei treni 
elettrici, dei binari di manovra;

necessaria alla circolazione dei treni 
elettrici, dei binari di manovra;

Emendamento 189

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) assicuri uno scartamento nominale 
per le nuove linee ferroviarie pari a 1 435 mm 
tranne nei casi in cui la nuova linea è 
un'estensione di una rete avente uno 
scartamento diverso e che è separata dalle 
principali linee ferroviarie dell'Unione;

soppresso

(Cfr. proposta modificata della Commissione, 
punto 6)

Emendamento 190

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2 – lettera d – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) sulle linee a doppio binario, almeno il 
50 % delle tracce ferroviarie per treni merci e 
non meno di due tracce ferroviarie per ora e 
per direzione possono essere assegnate a treni 
merci aventi una lunghezza minima di 740 m;

i) sulle linee a doppio binario, almeno il 
50 % delle tracce ferroviarie per treni merci e 
non meno di due tracce ferroviarie per ora e 
per direzione possono essere assegnate a treni 
merci aventi una lunghezza minima di 740 m; 
al fine di garantire operazioni 
transfrontaliere senza soluzione di continuità, 
tali tracce ferroviarie sono allineate di 
conseguenza;

Emendamento 191

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Su richiesta di uno Stato membro, in casi 
debitamente giustificati, compresi motivi di 
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efficienza in termini di costi del servizio, la 
Commissione può concedere esenzioni ai 
requisiti di cui al paragrafo 2, primo comma, 
lettere a), d) ed e), per la rete globale, 
mediante atti di esecuzione. Qualsiasi 
richiesta di esenzione si basa su un'analisi 
costi-benefici sotto il profilo socioeconomico 
e su una valutazione dell'impatto 
sull'interoperabilità. Le esenzioni rispettano i 
requisiti di cui alla direttiva (UE) 2016/797 
del Parlamento europeo e del Consiglio1 bis e 
sono coordinate e concordate con lo Stato 
membro limitrofo o gli Stati membri limitrofi, 
ove applicabile.
___________________________
1 bis Direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, 
relativa all'interoperabilità del sistema 
ferroviario dell'Unione europea (GU L 138 
del 26.5.2016, pag. 44).

Emendamento 192

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Fatto salvo il paragrafo 2, secondo 
comma, gli Stati membri provvedono affinché 
sull'infrastruttura ferroviaria della rete 
globale, a decorrere dal 1º dicembre 2040, in 
caso di costruzione di una nuova linea, sia 
rispettato il requisito di cui al paragrafo 2, 
lettera a).

Emendamento 193

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Si applicano le esenzioni seguenti: 3. Le reti isolate sono esentate dal 
rispetto dei requisiti di cui al paragrafo 2.
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(Cfr. proposta modificata della Commissione, 
punto 6)

(a) le reti isolate sono esentate dal rispetto 
dei requisiti di cui al paragrafo 2, lettere a), 
c), d) ed e);
(b) su richiesta di uno Stato membro, in 
casi debitamente giustificati, la Commissione 
può concedere altre esenzioni per i requisiti 
di cui al paragrafo 2 mediante atti di 
esecuzione. Qualsiasi richiesta di esenzione 
si basa su un'analisi costi-benefici sotto il 
profilo socioeconomico e su una valutazione 
dell'impatto sull'interoperabilità. Le 
esenzioni rispettano i requisiti di cui alla 
direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio58 e sono coordinate e 
concordate con lo Stato membro limitrofo o 
gli Stati membri limitrofi, ove applicabile.
__________________
58 Direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, 
relativa all'interoperabilità del sistema 
ferroviario dell'Unione europea (GU L 138 
del 26.5.2016, pag. 44).

Emendamento 194

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono affinché, 
entro il 31 dicembre 2040, l'infrastruttura 
ferroviaria della rete centrale estesa, compresi 
i collegamenti di cui all'articolo 14, 
paragrafo 1, lettera d):

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2040, 
l'infrastruttura ferroviaria della rete 
centrale estesa:

Emendamento 195

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera -a (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(-a) sia completamente elettrificata, sia in 
termini di binari che di linea e, nella misura 
necessaria alla circolazione dei treni elettrici, 
dei binari di manovra;

Emendamento 196

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) soddisfi i requisiti di cui all'articolo 
15, paragrafo 2, lettere da a) a e), e di una 
velocità minima prevalente operativa della 
linea pari a 100 km/h per i treni merci sulle 
linee merci della rete centrale estesa;

(a) soddisfi i requisiti di cui all'articolo 
15, paragrafo 2, lettere c), d) ed e);

(Cfr. proposta modificata della Commissione, 
punto 7)

Emendamento 197

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) consenta una velocità operativa 
minima prevalente della linea pari a 
100 km/h per i treni merci sulle linee merci 
della rete centrale estesa;

Emendamento 198

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) soddisfi i requisiti di cui all'articolo 
15, paragrafo 2, lettere a) e b), sulle linee 

soppresso
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passeggeri della rete centrale estesa;
(Cfr. proposta modificata della Commissione, 
punto 7)

Emendamento 199

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Su richiesta di uno Stato membro, in casi 
debitamente giustificati, compresi motivi di 
efficienza in termini di costi del servizio, la 
Commissione può concedere esenzioni 
mediante atti di esecuzione relativamente ai 
requisiti di cui al presente paragrafo, ad 
eccezione dei requisiti di cui all'articolo 15, 
paragrafo 2, lettere c) e d). Qualsiasi 
richiesta di esenzione si basa su un'analisi 
costi-benefici sotto il profilo socioeconomico 
e su una valutazione dell'impatto 
sull'interoperabilità. Le esenzioni rispettano 
i requisiti di cui alla direttiva (UE) 2016/797 
del Parlamento europeo e del Consiglio e 
sono coordinate e concordate con lo Stato 
membro o gli Stati membri limitrofi, ove 
applicabile.

Emendamento 200

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Fatto salvo il paragrafo 2, secondo 
comma, gli Stati membri provvedono 
affinché sull'infrastruttura ferroviaria della 
rete centrale estesa, a decorrere dal 31 
dicembre 2030, in caso di costruzione di una 
nuova linea, sia rispettato il requisito di cui 
al paragrafo 2, lettera -a).

Emendamento 201
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Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri provvedono affinché, 
entro il 31 dicembre 2030, l'infrastruttura 
ferroviaria della rete centrale, compresi i 
collegamenti di cui all'articolo 14, paragrafo 
1, lettera d):

3. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2030, 
l'infrastruttura ferroviaria della rete 
centrale:

Emendamento 202

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera -a (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(-a) sia completamente elettrificata, sia in 
termini di binari che di linea e, nella misura 
necessaria alla circolazione dei treni elettrici, 
dei binari di manovra;

Emendamento 203

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) soddisfi i requisiti di cui all'articolo 
15, paragrafo 2, lettere da a) a d), e di una 
velocità minima prevalente operativa della 
linea pari a 100 km/h per i treni merci sulle 
linee merci della rete centrale;

(a) soddisfi i requisiti di cui all'articolo 
15, paragrafo 2, lettere c) e d);

(Cfr. proposta modificata della Commissione, 
punto 7)

Emendamento 204

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera a bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(a bis) consenta una velocità operativa 
minima prevalente della linea pari a 
100 km/h per i treni merci sulle linee merci 
della rete centrale;

Emendamento 205

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) soddisfi i requisiti di cui all'articolo 
15, paragrafo 2, lettere a) e b), sulle linee 
passeggeri della rete centrale.

soppresso

(Cfr. proposta modificata della Commissione, 
punto 7)

Emendamento 206

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera b bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) consenta una velocità minima 
prevalente della linea pari a 160 km/h per i 
treni passeggeri sulle linee passeggeri della 
rete centrale.

Emendamento 207

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – comma 1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Su richiesta di uno Stato membro, in casi 
debitamente giustificati in cui uno Stato 
membro è soggetto a determinati vincoli 
geografici o a vincoli fisici significativi che 
impediscono il rispetto dei requisiti di cui 
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alle lettere a ter) e b bis) del presente 
paragrafo sulle sue linee ferroviarie della 
rete centrale, la Commissione può concedere 
esenzioni per tali requisiti mediante atti di 
esecuzione.

Emendamento 208

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri provvedono affinché 
sull'infrastruttura ferroviaria della rete 
centrale, a decorrere dal 31 dicembre 2025, 
in caso di costruzione di una nuova linea, sia 
rispettato il requisito di cui al paragrafo 3, 
lettera -a).

Emendamento 209

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri provvedono affinché, 
entro il 31 dicembre 2040, l'infrastruttura 
ferroviaria della rete centrale estesa, compresi 
i collegamenti di cui all'articolo 14, 
paragrafo 1, lettera d):

4. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2040, 
l'infrastruttura ferroviaria della rete 
centrale estesa:

Emendamento 210

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) soddisfi il requisito di cui al 
paragrafo 2, lettera c), sulle linee passeggeri 
della rete centrale.

soppresso

(Cfr. proposta modificata della Commissione, 
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punto 7)

Emendamento 211

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4 – comma 1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Su richiesta di uno Stato membro, in casi 
debitamente giustificati, compresi motivi di 
efficienza in termini di costi del servizio, la 
Commissione può concedere esenzioni al 
requisito di cui alla lettera a) del presente 
paragrafo mediante atti di esecuzione. 
Qualsiasi richiesta di esenzione si basa su 
un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico e su una valutazione 
dell'impatto sull'interoperabilità. Le 
esenzioni rispettano i requisiti di cui alla 
direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e sono coordinate e 
concordate con lo Stato membro o gli Stati 
membri limitrofi, ove applicabile.

Emendamento 212

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Si applicano le esenzioni seguenti: 5. Le reti isolate sono esentate dal rispetto 
dei requisiti di cui ai paragrafi 2, 3 e 4.

(a) le reti isolate sono esentate dal rispetto 
dei requisiti di cui ai paragrafi 2, 3 e 4;
(b) su richiesta di uno Stato membro, in 
casi debitamente giustificati, la Commissione 
può concedere altre esenzioni per i requisiti di 
cui ai paragrafi da 2 a 4 mediante atti di 
esecuzione. Qualsiasi esenzione si basa su 
un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico e su una valutazione 
dell'impatto sull'interoperabilità. Le esenzioni 
rispettano i requisiti di cui alla direttiva (UE) 
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2016/797 e sono coordinate e concordate con lo 
Stato membro limitrofo o gli Stati membri 
limitrofi, ove applicabile.

Emendamento 213

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Gli Stati membri provvedono affinché i 
collegamenti dell'infrastruttura ferroviaria di 
cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera d), 
soddisfino i requisiti di cui all'articolo 15, 
paragrafo 2:
– sulla rete centrale entro il 31 dicembre 
2030;
– sulla rete centrale estesa entro il 31 
dicembre 2040 e
– sulla rete globale entro il 31 dicembre 2050.
Su richiesta di uno Stato membro, in casi 
debitamente giustificati, compresi motivi di 
efficienza in termini di costi del servizio, la 
Commissione può concedere esenzioni ai 
requisiti di cui all'articolo 15, paragrafo 2, 
lettere a) ed e mediante atti di esecuzione. 
Qualsiasi richiesta di esenzione si basa su 
un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico e su una valutazione 
dell'impatto sull'interoperabilità. Le esenzioni 
rispettano i requisiti di cui alla direttiva (UE) 
2016/797 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e sono coordinate e concordate con 
lo Stato membro limitrofo o gli Stati membri 
limitrofi, ove applicabile.
Su richiesta di uno Stato membro, in casi 
debitamente giustificati di determinati vincoli 
geografici o vincoli fisici significativi che 
impediscono il rispetto del requisito di cui 
all'articolo 15, paragrafo 2, lettera d), la 
Commissione può concedere esenzioni a tale 
requisito mediante atti di esecuzione.
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Emendamento 214

Proposta di regolamento
Articolo 16 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione come modificato 
dal COM(2022)0384

Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché 
ogni nuova infrastruttura ferroviaria della rete 
globale, della rete estesa e della rete centrale, 
compresi i collegamenti di cui all'articolo 14, 
paragrafo 1, lettera d), preveda lo 
scartamento nominale secondo la norma 
europea di 1 435 mm. Tale requisito è 
considerato soddisfatto quando treni con uno 
scartamento di 1 435 mm possono circolare 
sull'infrastruttura. Ai fini del presente articolo 
per nuova infrastruttura ferroviaria si intende 
qualsiasi infrastruttura i cui lavori di 
costruzione non siano in corso nella data di 
entrata in vigore del presente regolamento.

1. Gli Stati membri provvedono affinché 
ogni nuova infrastruttura ferroviaria della rete 
globale, della rete estesa e della rete centrale, 
compresi i collegamenti di cui all'articolo 14, 
paragrafo 1, lettera d), preveda lo 
scartamento nominale secondo la norma 
europea di 1 435 mm. Tale requisito è 
considerato soddisfatto quando treni con uno 
scartamento di 1 435 mm possono circolare 
sull'infrastruttura. Ai fini del presente articolo 
per nuova infrastruttura ferroviaria si intende 
qualsiasi infrastruttura per la quale la 
decisione di autorizzazione di cui 
all'articolo 2 della direttiva (UE) 2021/1187 
del Parlamento europeo e del Consiglio non 
sia stata adottata il … [data di entrata in 
vigore del presente regolamento].
(Cfr. proposta modificata della Commissione, 
punto 8)

Emendamento 215

Proposta di regolamento
Articolo 16 bis – paragrafo 2

Testo della Commissione come modificato 
dal COM(2022)0384

Emendamento

2. Gli Stati membri la cui rete ferroviaria 
è dotata, interamente o in parte, di uno 
scartamento diverso dallo scartamento 
nominale secondo la norma europea di 1 435 
mm redigono, al più tardi due anni dopo la 
data di entrata in vigore del presente 
regolamento, un piano per la migrazione 
delle linee ferroviarie esistenti ubicate lungo i 
corridoi di trasporto europei allo scartamento 
nominale secondo la norma europea di 1 435 
mm. Tale piano di migrazione è coordinato 

2. Gli Stati membri la cui rete ferroviaria 
è dotata, interamente o in parte, di uno 
scartamento diverso dallo scartamento 
nominale secondo la norma europea di 
1 435 mm effettuano, al più tardi entro … 
[due anni dopo la data di entrata in vigore del 
presente regolamento], una valutazione in 
cui sia esaminata la fattibilità della 
migrazione delle linee ferroviarie esistenti 
ubicate lungo i corridoi di trasporto europei 
allo scartamento nominale secondo la norma 
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con lo Stato membro limitrofo o gli Stati 
membri limitrofi interessati dalla migrazione.

europea di 1 435 mm. Tale piano di 
migrazione è coordinato con lo Stato membro 
limitrofo o gli Stati membri limitrofi 
interessati dalla migrazione.

(Cfr. proposta modificata della Commissione, 
punto 8)

Emendamento 216

Proposta di regolamento
Articolo 16 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione come modificato 
dal COM(2022)0384

Emendamento

3. Gli Stati membri possono individuare 
nel piano di migrazione le linee ferroviarie 
per le quali non è prevista la migrazione allo 
scartamento nominale secondo la norma 
europea di 1 435 mm. Il piano di migrazione 
comprende un'analisi costi-benefici sotto il 
profilo socioeconomico che giustifica la 
decisione di non effettuare la migrazione 
delle linee ferroviarie allo scartamento 
nominale secondo la norma europea di 
1 435 mm, nonché una valutazione 
dell'impatto sull'interoperabilità.

3. Sulla base della valutazione di cui al 
paragrafo 2, gli Stati membri elaborano un 
piano di migrazione, al più tardi un anno 
dopo il completamento della valutazione, 
che giustifichi nel piano di migrazione le 
linee ferroviarie per le quali non è prevista la 
migrazione allo scartamento nominale 
secondo la norma europea di 1 435 mm.  Il 
piano di migrazione comprende un'analisi 
costi-benefici sotto il profilo il profilo 
socioeconomico che giustifica la decisione di 
non effettuare la migrazione delle linee 
ferroviarie allo scartamento nominale 
secondo la norma europea di 1 435 mm, 
nonché una valutazione dell'impatto 
sull'interoperabilità e sulla continuità della 
rete ferroviaria. Nel caso di tratte 
transfrontaliere la richiesta di esenzione è 
coordinata con lo Stato membro limitrofo.
(Cfr. proposta modificata della Commissione, 
punto 8)

Emendamento 217

Proposta di regolamento
Articolo 16 bis – paragrafo 4
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Testo della Commissione come modificato 
dal COM(2022)0384

Emendamento

4. Le priorità per la pianificazione delle 
infrastrutture e degli investimenti connesse al 
piano per la migrazione sono incluse nel 
primo piano di lavoro del coordinatore 
europeo per un corridoio europeo di trasporto 
di cui fanno parte le linee ferroviarie merci 
con uno scartamento diverso da quello dello 
scartamento nominale standard europeo, 
conformemente all'articolo 53.

4. Le priorità per la pianificazione delle 
infrastrutture e degli investimenti connesse al 
piano per la migrazione sono incluse nel 
primo piano di lavoro del coordinatore 
europeo per un corridoio europeo di trasporto 
di cui fanno parte le linee ferroviarie merci 
con uno scartamento diverso da quello dello 
scartamento nominale standard europeo, 
conformemente all'articolo 53.

(Cfr. proposta modificata della Commissione, 
punto 8)

Emendamento 218

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera a (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(a) sia installato l'ERTMS; (a) sia installato l'ERTMS, garantendo 
nel contempo una diffusione sincronizzata e 
armonizzata dell'ERTMS sia a terra che a 
bordo;

Emendamento 219

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2050, 
l'infrastruttura ferroviaria della rete centrale, 
della rete centrale estesa e della rete globale, 
compresi i collegamenti di cui all'articolo 14, 
paragrafo 1, lettera d), sia dotata di ERTMS 
radio.

4. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2040, 
l'infrastruttura ferroviaria della rete centrale, 
della rete centrale estesa e della rete globale, 
compresi i collegamenti di cui all'articolo 14, 
paragrafo 1, lettera d), sia dotata 
dell'ERTMS.

Emendamento 220
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Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri provvedono affinché 
a decorrere dal 31 dicembre 2025, 
sull'infrastruttura ferroviaria della rete 
centrale, della rete centrale estesa e della rete 
globale, compresi i collegamenti di cui 
all'articolo 14, paragrafo 1, lettera d), in caso 
di costruzione di una nuova linea o di 
ammodernamento del sistema di 
segnalamento sia impiegato l'ERTMS radio.

5. Gli Stati membri provvedono affinché 
a decorrere dal 31 dicembre 2025, 
sull'infrastruttura ferroviaria della rete 
centrale, della rete centrale estesa e della rete 
globale, compresi i collegamenti di cui 
all'articolo 14, paragrafo 1, lettera d), in caso 
di costruzione di una nuova linea o di 
ammodernamento del sistema di 
segnalamento sia impiegato l'ERTMS.

Emendamento 221

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Su richiesta di uno Stato membro, in 
casi debitamente giustificati, la Commissione 
può concedere esenzioni per i requisiti di cui 
ai paragrafi da 1 a 5 mediante atti di 
esecuzione. Qualsiasi richiesta di esenzione 
si basa su un'analisi costi-benefici sotto il 
profilo socioeconomico e su una valutazione 
dell'impatto sull'interoperabilità. Le 
esenzioni rispettano i requisiti di cui alla 
direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio59 e sono coordinate 
e concordate con lo Stato membro limitrofo 
o gli Stati membri limitrofi, ove applicabile.

Per le reti isolate, su richiesta di uno Stato 
membro, in casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere esenzioni per i 
requisiti di cui ai paragrafi da 1 a 5 mediante 
atti di esecuzione.

__________________
59 Direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa all'interoperabilità del 
sistema ferroviario dell'Unione europea 
(GU L 138 del 26.5.2016, pag. 44).

59 Direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa all'interoperabilità del 
sistema ferroviario dell'Unione europea 
(GU L 138 del 26.5.2016, pag. 44).

Emendamento 222
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Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. Gli Stati membri informano 
tempestivamente le parti interessate in 
merito alla diffusione dell'ERTMS prima 
della diffusione dei corridoi di trasporto 
europei a terra e prima della dismissione dei 
sistemi di classe B.

Emendamento 223

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 6 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 ter. La Commissione garantisce che le 
specifiche tecniche di interoperabilità (STI 
CCS e STI INF) siano allineate al presente 
regolamento, il che implica l'allineamento 
delle disposizioni e l'effettiva attuazione.

Emendamento 224

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 6 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 quater. La Commissione valuta la 
possibilità di presentare, entro due anni 
dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, una proposta legislativa per la 
messa a punto di un sistema armonizzato di 
gestione del traffico ferroviario onde 
migliorare la circolazione transfrontaliera 
sulla rete transeuropea dei trasporti.

Emendamento 225

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1 – parte introduttiva
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Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2030, la qualità 
dei servizi forniti dai gestori 
dell'infrastruttura alle imprese ferroviarie, i 
requisiti tecnici e operativi per l'uso 
dell'infrastruttura e le procedure relative ai 
controlli alle frontiere non impediscano, per 
quanto riguarda le prestazioni operative dei 
servizi ferroviari per il trasporto di merci 
lungo le linee ferroviarie di trasporto merci 
dei corridoi di trasporto europei, il 
conseguimento dei valori obiettivo seguenti:

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2030, la qualità 
dei servizi forniti dai gestori 
dell'infrastruttura alle imprese ferroviarie e 
agli operatori di terminali, i requisiti tecnici, 
amministrativi e operativi per l'uso 
dell'infrastruttura e le procedure relative ai 
controlli alle frontiere non impediscano, per 
quanto riguarda le prestazioni operative dei 
servizi ferroviari per il trasporto di merci 
lungo le linee ferroviarie di trasporto merci 
dei corridoi di trasporto europei, il 
conseguimento dei valori obiettivo seguenti:

Emendamento 226

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera a (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(a) per ciascuna tratta transfrontaliera 
interna all'Unione, il tempo di stazionamento 
di tutti i treni merci che attraversano la 
frontiera non supera in media i 15 minuti. 
Con "tempo di stazionamento di un treno su 
una tratta transfrontaliera" si intende il tempo 
di transito aggiuntivo totale che può essere 
attribuito all'esistenza del valico di frontiera, 
indipendentemente dalle cause sottostanti, 
quali controlli alla frontiera da parte della 
polizia e procedure o considerazioni di 
carattere infrastrutturale, operativo, tecnico e 
amministrativo, senza tener conto del tempo 
non imputabile al valico di frontiera, quale 
quello dedicato a procedure operative svolte 
in strutture ubicate in prossimità del valico di 
frontiera ma non ad esso intrinsecamente 
connesse;

(a) per ciascuna tratta transfrontaliera 
interna all'Unione, il tempo di stazionamento 
di tutti i treni merci che attraversano la 
frontiera non supera i 15 minuti. Con "tempo 
di stazionamento di un treno su una tratta 
transfrontaliera" si intende il tempo di 
transito aggiuntivo totale che può essere 
attribuito all'esistenza del valico di frontiera, 
indipendentemente dalle cause sottostanti, 
quali controlli alla frontiera da parte della 
polizia e procedure o considerazioni di 
carattere infrastrutturale, operativo, tecnico e 
amministrativo, senza tener conto del tempo 
non imputabile al valico di frontiera, quale 
quello dedicato a procedure operative svolte 
in strutture ubicate in prossimità del valico di 
frontiera ma non ad esso intrinsecamente 
connesse;

Emendamento 227
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Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) almeno il 90 % dei treni passeggeri 
che attraversano almeno una frontiera di un 
corridoio di trasporto europeo giunge a 
destinazione, o alla frontiera esterna 
dell'Unione qualora la sua destinazione sia 
al di fuori dell'Unione, all'orario previsto o 
con un ritardo inferiore a 30 minuti.

Emendamento 228

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri modificano, se 
opportuno, i contratti di cui all'articolo 30 
della direttiva 2012/34/UE e adottano 
misure adeguate conformemente al 
regolamento (UE) n. 913/2010 per 
rispettare i valori obiettivo di cui al 
paragrafo 1, lettere a) e b).

2. Gli Stati membri modificano, se 
opportuno, i contratti di cui all'articolo 30 
della direttiva 2012/34/UE e adottano 
misure adeguate conformemente al 
regolamento (UE) n. 913/2010 per 
rispettare i valori obiettivo di cui al 
paragrafo 1, lettere a), b) e b bis).

Emendamento 229

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La Commissione, in stretta 
collaborazione con tutti i portatori di 
interessi del settore ferroviario, garantisce lo 
sviluppo entro il 31 dicembre 2025 di un 
sistema digitale di gestione della capacità 
che consenta agli operatori del trasporto 
passeggeri e merci di prenotare una traccia 
ferroviaria transfrontaliera in diversi Stati 
membri. Il sistema di gestione della capacità 
è gestito dall'Agenzia ferroviaria europea. 
Gli Stati membri impiegano appieno il 
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sistema sui corridoi di trasporto europei, 
sulla rete centrale e sulla rete centrale 
estesa entro il 31 dicembre 2027.

Emendamento 230

Proposta di regolamento
Articolo 19 – lettera -a (nuovo)

Testo della Commissione (proposta 
modificata)

Emendamento

(a) migrazione allo scartamento 
nominale standard europeo (1 435 mm);

(-a) migrazione allo scartamento 
nominale standard europeo (1 435 mm);

Emendamento 231

Proposta di regolamento
Articolo 19 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) miglioramento della sicurezza dei 
passaggi a livello;

(b) miglioramento della sicurezza dei 
passaggi a livello e, se del caso, conversione 
a cavalcavia o gallerie ferroviarie;

Emendamento 232

Proposta di regolamento
Articolo 19 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) se opportuno, collegamento 
dell'infrastruttura del trasporto ferroviario 
con l'infrastruttura dei porti delle vie 
navigabili interne;

(c) se opportuno, collegamento 
dell'infrastruttura del trasporto ferroviario con 
l'infrastruttura dei porti delle vie navigabili 
interne, dei porti marittimi e degli aeroporti;

Emendamento 233

Proposta di regolamento
Articolo 19 – lettera e
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Testo della Commissione Emendamento

(e) sviluppo e applicazione di 
tecnologie innovative per le ferrovie, sulla 
base in particolare del lavoro delle imprese 
comuni "Shift2Rail" e "Ferrovie europee", 
segnatamente il controllo automatico del 
movimento dei treni, la gestione avanzata 
del traffico, la connettività digitale per i 
passeggeri basata sull'ERTMS e 
accoppiamenti automatici digitali, nonché 
connettività 5G;

(e) sviluppo e applicazione di tecnologie 
innovative per le ferrovie, sulla base in 
particolare del lavoro delle imprese comuni 
"Shift2Rail" e "Ferrovie europee", segnatamente 
il controllo automatico del movimento dei treni, 
tra cui lo smistamento automatico e il collaudo 
automatico dello stato dei freni, la gestione 
avanzata del traffico, la connettività digitale per i 
passeggeri e le merci basata sull'ERTMS e 
accoppiamenti automatici digitali, nonché 
connettività 5G;

Emendamento 234

Proposta di regolamento
Articolo 19 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) nel costruire o nell'ammodernare 
l'infrastruttura ferroviaria, garanzia della 
continuità e dell'accessibilità dei percorsi 
pedonali e ciclabili al fine di promuovere 
modi di trasporto attivi;

(f) nel costruire o nell'ammodernare 
sostanzialmente l'infrastruttura ferroviaria, 
garanzia della continuità e dell'accessibilità 
dei percorsi pedonali e ciclabili al fine di 
promuovere modi di trasporto attivi;

Emendamento 235

Proposta di regolamento
Articolo 19 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) sviluppo di tecnologie innovative 
relative ai combustibili alternativi per le 
ferrovie, quali l'idrogeno per le tratte 
esentate dal requisito di elettrificazione.

(g) sviluppo di tecnologie innovative 
relative ai combustibili alternativi per le 
ferrovie, quali l'idrogeno e i treni alimentati 
a batterie per le tratte esentate dal requisito di 
elettrificazione ove la sostenibilità 
economica di tali progetti sia stata stabilita 
sulla base di un'analisi costi-benefici.

Emendamento 236
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Proposta di regolamento
Articolo 19 – lettera g bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(g bis) sviluppo della tecnologia FRMCS al 
fine di diffondere un ERTMS basato sulla 
tecnologia satellitare.

Emendamento 237

Proposta di regolamento
Articolo 19 – lettera g ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(g ter) sviluppo di unità inerziali per la 
componente di geoposizionamento 
dell'ERTMS;

Emendamento 238

Proposta di regolamento
Articolo 19 – lettera g quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(g quater) ammodernamento delle linee 
ferroviarie a doppio binario nelle sezioni 
caratterizzate da strozzature che soffrono di 
vincoli di capacità;

Emendamento 239

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) laghi; (c) laghi e lagune;

Emendamento 240
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Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) porti interni, comprese le 
infrastrutture portuali di base sotto forma 
di bacini interni, muri di sponda, ormeggi, 
moli, banchine, dighe, riempimenti, 
recupero di terra e infrastrutture necessarie 
per le operazioni di trasporto all'interno e 
all'esterno della zona portuale;

(g) porti interni, comprese le 
infrastrutture portuali di base sotto forma di 
bacini interni, muri di sponda, ormeggi, moli, 
banchine, dighe, riempimenti, piattaforme, 
recupero di terra e infrastrutture necessarie 
per le operazioni di trasporto all'interno e 
all'esterno della zona portuale;

Emendamento 241

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

(h) attrezzature connesse; (h) attrezzature connesse di cui al paragrafo 2;

Emendamento 242

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) siano dotati di impianti destinati a 
migliorare le prestazioni ambientali delle navi 
nei porti, compresi impianti di raccolta, 
impianti di degasaggio, misure di riduzione 
del rumore e misure volte a ridurre 
l'inquinamento atmosferico e idrico.

(c) siano dotati di impianti destinati a 
migliorare le prestazioni ambientali delle navi 
nei porti, come ad esempio impianti di 
raccolta, impianti di degasaggio, misure di 
riduzione del rumore e misure volte a ridurre 
l'inquinamento atmosferico e idrico.

Emendamento 243

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché la rete delle vie navigabili interne, 

2. Gli Stati membri provvedono affinché la 
rete delle vie navigabili interne, compresi i 



PE736.593v02-00 116/342 RR\1276738IT.docx

IT

compresi i collegamenti di cui all'articolo 
20, paragrafo 1, lettera e), sia sottoposta a 
manutenzione in maniera tale da consentire 
una navigazione efficiente, affidabile e 
sicura per gli utenti, garantendo requisiti e 
livelli di servizio minimi per le vie 
navigabili e impedendo il deterioramento 
di tali requisiti minimi o di uno qualsiasi 
dei loro criteri sottostanti definiti (stato di 
buona navigazione).

collegamenti di cui all'articolo 20, paragrafo 
1, lettera e), sia sottoposta a manutenzione in 
maniera tale da consentire una navigazione 
efficiente, affidabile e sicura per gli utenti, 
garantendo requisiti e livelli di servizio 
minimi per le vie navigabili, impedendo il 
deterioramento di tali requisiti minimi e 
tutelando e impedendo il deterioramento 
dello stato attuale di parti della rete che già 
superano i requisiti minimi o uno qualsiasi 
dei loro criteri sottostanti definiti (stato di 
buona navigazione).

Emendamento 244

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri provvedono in 
particolare affinché:

3. Gli Stati membri provvedono, entro il 31 
dicembre 2030, in particolare affinché:

Emendamento 245

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) fiumi, canali, laghi, porti interni e le 
loro vie di accesso offrano una profondità 
del canale navigabile pari ad almeno 2,5 m 
e un'altezza minima sotto i ponti non 
apribili pari ad almeno 5,25 m a livelli 
d'acqua di riferimento definiti, che 
vengono superati in un numero definito di 
giorni l'anno secondo una media statistica.

(a) fiumi, canali, laghi, lagune, porti interni 
e le loro vie di accesso offrano una profondità 
del canale navigabile pari ad almeno 2,5 m e 
un'altezza minima sotto i ponti non apribili 
pari ad almeno 5,25 m a livelli d'acqua di 
riferimento definiti, che vengono superati in 
un numero definito di giorni l'anno secondo 
una media statistica. Per i ponti non apribili 
di nuova costruzione o ammodernati, gli 
Stati membri garantiscono che la loro 
altezza superi quella del ponte più basso del 
bacino idrografico.

Emendamento 246
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Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

I livelli d'acqua di riferimento sono stabiliti 
sulla base del numero di giorni l'anno nei 
quali il livello effettivo dell'acqua ha 
superato il livello d'acqua di riferimento 
specificato. La Commissione adotta atti di 
esecuzione che specificano i livelli d'acqua 
di riferimento di cui al comma precedente 
per ciascun bacino idrografico. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 59, 
paragrafo 3.

I livelli d'acqua di riferimento sono stabiliti 
sulla base del numero di giorni l'anno nei quali 
il livello effettivo dell'acqua ha superato il 
livello d'acqua di riferimento specificato. La 
Commissione adotta atti di esecuzione, da 
elaborare in stretta collaborazione con tali 
Stati membri e, se del caso, in consultazione 
con le commissioni per la navigazione fluviale 
istituite mediante accordi internazionali, che 
specificano i livelli d'acqua di riferimento di 
cui al comma precedente per ciascun corridoio 
o bacino idrografico, per ciascuna via 
navigabile o per ciascuna sezione di via 
navigabile. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 
59, paragrafo 3.

Emendamento 247

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Nello specificare i livelli d'acqua di 
riferimento, la Commissione tiene conto 
dei requisiti stabiliti nelle convenzioni 
internazionali e negli accordi conclusi tra 
gli Stati membri.

Nello specificare i livelli d'acqua di 
riferimento, la Commissione tiene conto dei 
requisiti stabiliti nelle convenzioni 
internazionali e negli accordi conclusi tra gli 
Stati membri, tra cui i regolamenti adottati 
dalle commissioni per la navigazione 
fluviale istituite da tali convenzioni e 
accordi, e consulta i coordinatori europei 
dei corridoi di trasporto europei interessati.

Emendamento 248

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 5 – parte introduttiva
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Testo della Commissione Emendamento

La Commissione adotta atti di esecuzione che 
stabiliscono requisiti che integrano i requisiti 
minimi stabiliti conformemente al paragrafo 
3, lettera a), secondo comma, per ciascun 
bacino idrografico. Tali requisiti possono 
riguardare in particolare:

La Commissione adotta atti di esecuzione che 
stabiliscono requisiti in collaborazione, se 
del caso, con le rispettive commissioni per la 
navigazione fluviale, che integrano i requisiti 
minimi stabiliti conformemente al paragrafo 
3, lettera a), secondo comma, per ciascun 
corridoio, per ciascun bacino idrografico e, 
se necessario, per ciascuna via navigabile o 
per ciascuna sezione di via navigabile. Tali 
requisiti possono riguardare in particolare:

Emendamento 249

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 5 – comma 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) realizzazione di infrastrutture 
energetiche alternative per garantire 
l'accesso ai combustibili alternativi lungo 
tutti i corridoi;

(e) realizzazione di infrastrutture 
energetiche alternative per garantire l'accesso 
ai combustibili alternativi lungo tutti i 
corridoi nel rispetto dei requisiti di cui al 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi];

Emendamento 250

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 5 – comma 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

(h) introduzione e promozione di 
nuove tecnologie e innovazione per 
combustibili energetici e sistemi di 
propulsione a zero emissioni di carbonio.

(h) introduzione e promozione di nuove 
tecnologie e innovazione per combustibili 
energetici e sistemi di propulsione a zero e a 
basse emissioni di carbonio.

Emendamento 251

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 6
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Testo della Commissione Emendamento

6. La Commissione garantisce un 
approccio coerente all'applicazione dello 
stato di buona navigazione nell'Unione e può 
adottare orientamenti al riguardo. Nello 
stabilire i requisiti minimi di cui alle lettere e) 
ed f), la Commissione garantisce che 
l'interoperabilità tra i bacini idrografici non 
sia compromessa.

6. La Commissione garantisce un 
approccio coerente all'applicazione dello 
stato di buona navigazione nell'Unione e può 
adottare orientamenti al riguardo. Nello 
stabilire i requisiti minimi di cui alle lettere e) 
ed f), la Commissione garantisce che 
l'interoperabilità tra i corridoi o bacini 
idrografici non sia indebitamente 
compromessa.

Emendamento 252

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera c bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) miglioramento dei processi di 
digitalizzazione e automazione delle 
infrastrutture e della flotta, nonché sviluppo 
di infrastrutture intelligenti per la 
navigazione interna;

Emendamento 253

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) modernizzazione ed ampliamento 
della capacità dell'infrastruttura necessaria 
per le operazioni di trasporto all'interno 
della zona portuale e al suo esterno;

(d) modernizzazione ed ampliamento della 
capacità dell'infrastruttura, ivi compresi posti 
di ormeggio e sosta e relativi servizi, 
necessaria per le operazioni di trasporto e 
mobilità all'interno della zona portuale e al 
suo esterno e lungo la via navigabile;

Emendamento 254

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera e
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Testo della Commissione Emendamento

(e) promozione e sviluppo di misure volte a 
migliorare le prestazioni ambientali del 
trasporto per vie navigabili interne e delle 
infrastrutture di trasporto, comprese le navi a 
emissioni zero e a basse emissioni, nonché di 
misure volte a mitigare gli impatti sui corpi 
idrici e sulla biodiversità dipendente dalle 
acque, in conformità con i requisiti 
applicabili a norma del diritto dell'Unione o 
degli accordi internazionali pertinenti.

(e) promozione e sviluppo di misure volte a 
migliorare le prestazioni ambientali del trasporto 
per vie navigabili interne e delle infrastrutture di 
trasporto, comprese le navi a emissioni zero e a 
basse emissioni che utilizzano combustibili 
alternativi e rinnovabili, come pure navi 
alternative e a minore impatto, nonché di misure 
volte a mitigare gli impatti sui corpi idrici e sulla 
biodiversità dipendente dalle acque, in conformità 
con i requisiti applicabili a norma del diritto 
dell'Unione o degli accordi internazionali 
pertinenti.

Emendamento 255

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera e bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(e bis) sviluppo e impiego di mezzi per 
monitorare le condizioni dei tratti navigabili;

Emendamento 256

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera e ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(e ter) fornitura di infrastrutture per i modi 
attivi lungo le vie navigabili;

Emendamento 257

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera e quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(e quater) Entro... [due anni dopo 
l'entrata in vigore del presente 
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regolamento], la Commissione valuta la 
possibilità di presentare un quadro 
legislativo, corredato se del caso di una 
proposta legislativa, per agevolare le 
operazioni di trasporto commerciale 
transfrontaliere sulle vie navigabili interne, 
compreso lo sviluppo di scambi di dati al 
fine di attivare meccanismi di cooperazione 
tra gli Stati membri;

Emendamento 258

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(e quinquies) Gli Stati membri provvedono 
affinché qualsiasi nuova infrastruttura per 
la navigazione interna eviti, ove possibile, 
potenziali ostacoli alla connettività 
longitudinale e laterale dei fiumi a 
scorrimento libero e perdita di biodiversità.

Emendamento 259

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Lo spazio marittimo europeo collega e 
integra le componenti marittime descritte al 
paragrafo 2 con la rete terrestre attraverso la 
creazione o il potenziamento di rotte del 
trasporto marittimo a corto raggio tra due o 
più porti marittimi sul territorio dell'Unione o 
tra uno o più porti sul territorio dell'Unione e 
un porto sul territorio di un paese terzo vicino 
avente una linea costiera sui mari chiusi ai 
confini delle acque dell'Unione, come pure 
attraverso lo sviluppo di porti marittimi sul 
territorio dell'Unione e dei loro collegamenti 
con l'entroterra per fornire un'integrazione 
efficiente, praticabile e sostenibile con altri 
modi di trasporto.

1. Lo spazio marittimo europeo collega e 
integra le componenti marittime descritte al 
paragrafo 2 con la rete terrestre attraverso la 
creazione o il potenziamento di rotte del 
trasporto marittimo a corto raggio tra due o 
più porti marittimi sul territorio dell'Unione o 
tra uno o più porti sul territorio dell'Unione e 
un porto sul territorio di un paese terzo vicino 
avente una linea costiera sui mari chiusi ai 
confini delle acque dell'Unione o nella zona 
geografica delle regioni ultraperiferiche, 
come pure attraverso lo sviluppo di porti 
marittimi sul territorio dell'Unione e dei loro 
collegamenti con l'entroterra per fornire 
un'integrazione efficiente, praticabile e 
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sostenibile con altri modi di trasporto.

Emendamento 260

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 3– lettera j

Testo della Commissione Emendamento

(j) le attrezzature connesse che possono 
comprendere, in particolare, attrezzature per 
la gestione del traffico e del carico merci, per 
la riduzione degli effetti negativi 
sull'ambiente, per il miglioramento 
dell'efficienza energetica, per la riduzione del 
rumore e per l'uso di combustibili alternativi, 
nonché attrezzature che assicurino la 
navigabilità per tutto l'arco dell'anno, tra cui 
dispositivi rompighiaccio e attrezzature per 
indagini idrologiche, per il dragaggio 
principale e la protezione del porto e degli 
accessi al porto;

(j) le attrezzature connesse che possono 
comprendere, in particolare, attrezzature per 
la gestione del traffico e del carico merci, per 
la riduzione degli effetti negativi 
sull'ambiente, per il miglioramento 
dell'efficienza energetica, per la riduzione del 
rumore e per l'uso di combustibili alternativi, 
nonché attrezzature che assicurino la 
navigabilità per tutto l'arco dell'anno, tra cui 
dispositivi rompighiaccio e attrezzature per 
indagini idrologiche, per il dragaggio e la 
protezione del porto e degli accessi al porto;

Emendamento 261

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 3 – lettera k bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(k bis) infrastruttura a duplice uso utilizzata 
per scopi civili e militari.

Emendamento 262

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 4 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) è situato su un'isola e costituisce il 
solo punto di accesso ad una regione 
NUTS 3 nella rete globale;

(c) costituisce il solo punto di accesso 
ad una regione NUTS 3 nella rete globale;
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Emendamento 263

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 4 – lettera d bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) figura nell'elenco di cui 
all'allegato II in ragione della sua 
importanza geostrategica per l'Unione.

Emendamento 264

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) i porti marittimi della rete globale 
siano collegati con l'infrastruttura stradale e 
ferroviaria e, ove possibile, delle vie 
navigabili interne, salvo ove limitazioni 
geografiche specifiche o limitazioni fisiche 
significative impediscano tale collegamento;

(a) i porti marittimi della rete globale 
siano collegati con l'infrastruttura stradale e 
ferroviaria e, ove possibile, alle vie 
navigabili interne;

Emendamento 265

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) il requisito di un collegamento 
ferroviario non si applica ai porti marittimi 
situati su isole prive di rete ferroviaria;

Emendamento 266

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) i porti marittimi della rete globale 
che assicurano il traffico merci offrano 

(b) i porti marittimi della rete globale che 
assicurano il traffico merci offrano almeno un 
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almeno un terminale merci multimodale 
aperto a tutti gli operatori e a tutti agli 
utenti in modo non discriminatorio e che 
applichi tariffe trasparenti e non 
discriminatorie;

terminale merci multimodale all'interno del 
porto o nelle sue vicinanze con un 
collegamento ferroviario diretto, aperto a 
tutti gli operatori e a tutti agli utenti in modo 
non discriminatorio e che applichi tariffe 
trasparenti e non discriminatorie;

Emendamento 267

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) i porti marittimi della rete globale 
collegati alle vie navigabili interne siano dotati 
di capacità di movimentazione dedicata per le 
navi delle vie navigabili interne.

(d) i porti marittimi della rete globale 
collegati alle vie navigabili interne siano 
dotati di capacità di movimentazione per le 
navi delle vie navigabili interne.

Emendamento 268

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) gli Stati membri designino l'ente 
responsabile dell'attuazione del paragrafo 2, 
lettere a) e b), in base alla governance di 
ciascun porto e alla struttura della rete 
ferroviaria esistente;

Emendamento 269

Proposta di regolamento
Articolo 27 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) ammodernamento degli accessi 
marittimi, quali frangiflutti, canali 
marittimi, tratti navigabili, chiuse, dragaggi 
principali e ausili alla navigazione;

(a) ammodernamento degli accessi 
marittimi, quali frangiflutti, canali 
marittimi, tratti navigabili, chiuse, dragaggi 
e ausili alla navigazione;
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Emendamento 270

Proposta di regolamento
Articolo 27 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) costruzione e ammodernamento 
delle infrastrutture portuali di base quali 
bacini interni, muri di sponda, ormeggi, 
moli, banchine, dighe, riempimenti e 
recupero di terra;

(b) costruzione, manutenzione e 
ammodernamento delle infrastrutture portuali 
di base quali bacini interni, infrastruttura per 
i combustibili alternativi sostenibili, muri di 
sponda, ormeggi, moli, banchine, dighe, 
riempimenti e recupero di terra;

Emendamento 271

Proposta di regolamento
Articolo 27 – lettera b bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) ammodernamento e ampliamento 
della capacità dell'infrastruttura ferroviaria 
necessaria per le operazioni di trasporto 
all'interno della zona portuale e al suo 
esterno;

Emendamento 272

Proposta di regolamento
Articolo 27 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) introduzione e promozione di 
nuove tecnologie e innovazione per 
combustibili energetici e sistemi di 
propulsione a emissioni zero e a basse 
emissioni di carbonio;

(d) introduzione e promozione di nuove 
tecnologie e innovazione per combustibili 
energetici e sistemi di propulsione a 
emissioni zero e a basse emissioni di 
carbonio, compresa la propulsione eolica;

Emendamento 273

Proposta di regolamento
Articolo 27 – lettera g
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Testo della Commissione Emendamento

(g) promozione di navi a emissioni 
zero e a basse emissioni che servono e 
gestiscono collegamenti di trasporto 
marittimo a corto raggio e sviluppo di 
misure per migliorare le prestazioni 
ambientali del trasporto marittimo per 
l'ottimizzazione degli scali portuale o della 
catena di approvvigionamento 
conformemente ai requisiti applicabili a 
norma del diritto dell'Unione o degli 
accordi internazionali pertinenti.

(g) promozione di navi a emissioni 
zero e a basse emissioni che servono e 
gestiscono collegamenti di trasporto 
marittimo a corto raggio e sviluppo di 
misure per migliorare le prestazioni 
ambientali del trasporto marittimo per 
l'ottimizzazione degli scali portuale e della 
catena di approvvigionamento 
conformemente ai requisiti applicabili a 
norma del diritto dell'Unione o degli 
accordi internazionali pertinenti.

Emendamento 274

Proposta di regolamento
Articolo 27 – lettera g bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(g bis) promozione del trasporto per 
traghetto quale modo sostenibile di 
trasporto passeggeri, anche nei nodi 
urbani, ove applicabile;

Emendamento 275

Proposta di regolamento
Articolo 27 – lettera g ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(g ter) miglioramento delle infrastrutture 
al fine di aumentare la quota di merci, 
compresi i collegamenti di trasporto 
marittimo a corto raggio, trasferite dal 
trasporto stradale e aereo al trasporto 
marittimo o per vie navigabili interne e al 
trasporto ferroviario, al fine di ridurre i 
costi esterni negativi quali le emissioni e 
la congestione;

Emendamento 276
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Proposta di regolamento
Articolo 27 – lettera g quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(g quater) miglioramento dell'accesso 
alle regioni ultraperiferiche e ad altre 
regioni remote, insulari e periferiche;

Emendamento 277

Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 1 – lettera a – punto x

Testo della Commissione Emendamento

x) infrastrutture che mitigano l'impatto 
sull'ambiente;

x) infrastrutture che mitigano l'impatto 
sull'ambiente, incluse la preservazione 
della fauna e le tecnologie di attenuazione 
del rumore;

Emendamento 278

Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) collegamenti di terminali merci e 
piattaforme logistiche con altri modi della 
rete transeuropea dei trasporti;

(e) collegamenti di terminali merci con 
altri modi della rete transeuropea dei 
trasporti;

Emendamento 279

Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) vie di accesso e collegamenti 
dell'ultimo miglio ai nodi passeggeri 
multimodali, comprese le infrastrutture 
per i modi attivi;
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Emendamento 280

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) la sicurezza dell'infrastruttura del 
trasporto stradale sia garantita, controllata 
e, se necessario, migliorata conformemente 
alla direttiva 2008/96/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio62;

(a) la sicurezza dell'infrastruttura del 
trasporto stradale sia garantita, controllata 
e, se necessario, migliorata conformemente 
alla direttiva 2019/1936 che modifica la 
direttiva 2008/96/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio62;

__________________ __________________
62 Direttiva 2008/96/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, sulla gestione della sicurezza delle 
infrastrutture stradali (GU L 319 del 
29.11.2008, pag. 59).

62 Direttiva 2008/96/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, sulla gestione della sicurezza delle 
infrastrutture stradali (GU L 319 del 
29.11.2008, pag. 59).

Emendamento 281

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) le strade siano progettate, costruite 
o ammodernate e sottoposte a 
manutenzione utilizzando i materiali più 
efficienti sotto il profilo delle risorse e più 
resilienti ai cambiamenti climatici;

Emendamento 282

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Entro un anno dall'entrata in 
vigore del presente regolamento, la 
Commissione, in linea con l'articolo 6 
quater della direttiva sulla gestione della 
sicurezza delle infrastrutture stradali, 
valuta di adottare atti di esecuzione per 
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stabilire specifiche comuni, riguardanti le 
procedure degli Stati membri intese a 
garantire l'uso operativo della loro 
segnaletica stradale orizzontale e 
verticale, per quanto riguarda l'effettiva 
leggibilità e visibilità di detta segnaletica 
stradale per i conducenti umani e per i 
sistemi automatizzati di assistenza alla 
guida. Tali specifiche includono i requisiti 
minimi di prestazione per quanto riguarda 
la visibilità e lo stato della segnaletica 
stradale, dei segnali e della segnaletica 
orizzontale.

Emendamento 283

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2 – lettera a – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

(a) una strada sia progettata, costruita o 
ammodernata specificamente per il traffico 
motorizzato e:

(a) una strada sia progettata, costruita o 
ammodernata specificamente per il traffico 
motorizzato, e sia sottoposta a sufficiente 
manutenzione, e:

Emendamento 284

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2 – lettera a – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) disponga, salvo in punti particolari 
o provvisoriamente, di carreggiate distinte 
per le due direzioni di traffico, separate 
l'una dall'altra da una fascia divisoria non 
destinata alla circolazione o, 
eccezionalmente, da altri mezzi;

i) disponga, salvo in punti particolari 
o provvisoriamente, di carreggiate distinte 
per le due direzioni di traffico, separate 
l'una dall'altra da una fascia divisoria non 
destinata alla circolazione o da altri mezzi, 
garantendo lo stesso livello di sicurezza;

Emendamento 285

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

(b) siano disponibili aree di sosta a una 
distanza massima di 60 km l'una dall'altra, 
che forniscano spazio di parcheggio 
sufficiente, attrezzature di sicurezza e 
protezione e strutture adeguate, compresi 
servizi igienici, che soddisfino le esigenze 
di una forza lavoro diversificata;

(b) siano disponibili aree di sosta a una 
distanza massima di 60 km l'una dall'altra, 
che forniscano spazio di parcheggio 
accessibile in termini di costi e sufficiente, 
attrezzature di sicurezza e protezione e 
strutture adeguate, compresi servizi 
igienici, che soddisfino le esigenze di una 
forza lavoro diversificata;

Emendamento 286

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) siano disponibili aree di parcheggio 
sicure e protette a una distanza massima di 
100 km l'una dall'altra, che forniscano uno 
spazio di parcheggio sufficiente per i 
veicoli commerciali e soddisfino i requisiti 
di cui all'articolo 8, paragrafo 1, lettera a), 
del regolamento (UE) 2020/105469;

(c) siano disponibili aree di parcheggio 
sicure e protette, entro il 31 dicembre 
2040, a una distanza massima di 100 km 
l'una dall'altra, che forniscano uno spazio 
di parcheggio sufficiente per i veicoli 
commerciali e soddisfino i requisiti di cui 
all'articolo 8, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento (UE) 2020/105469;

__________________ __________________
69 Regolamento (UE) 2020/1054 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
luglio 2020, che modifica il regolamento 
(CE) n. 561/2006 per quanto riguarda gli 
obblighi minimi in materia di periodi di 
guida massimi giornalieri e settimanali, di 
interruzioni minime e di periodi di riposo 
giornalieri e settimanali e il regolamento 
(UE) n. 165/2014 per quanto riguarda il 
posizionamento per mezzo dei tachigrafi 
(GU L 249 del 31.7.2020, pag. 1).

69 Regolamento (UE) 2020/1054 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
luglio 2020, che modifica il regolamento 
(CE) n. 561/2006 per quanto riguarda gli 
obblighi minimi in materia di periodi di 
guida massimi giornalieri e settimanali, di 
interruzioni minime e di periodi di riposo 
giornalieri e settimanali e il regolamento 
(UE) n. 165/2014 per quanto riguarda il 
posizionamento per mezzo dei tachigrafi 
(GU L 249 del 31.7.2020, pag. 1).

Emendamento 287

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Entro il ... [sei mesi dopo l'entrata 
in vigore del presente regolamento], la 
Commissione valuta di presentare al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
proposta legislativa concernente la 
creazione di uno spazio unico europeo per 
l'applicazione digitale della legge, al fine 
di consentire alle autorità di contrasto 
competenti di effettuare controlli mirati 
basati sui rischi non discriminatori, 
ispezioni senza contatto e prive di supporti 
cartacei basate sull'accesso in tempo reale 
ai dati digitali relativi a conducenti 
professionali, operatori, veicoli 
commerciali e carichi, compresi 
l'armonizzazione dei sistemi di 
classificazione dei rischi, lo scambio 
elettronico di documenti sul distacco dei 
conducenti mediante il sistema IMI, 
nonché l'integrazione dei requisiti del 
regolamento relativo alle informazioni 
elettroniche sul trasporto merci. 

Emendamento 288

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Su richiesta di uno Stato membro, 
in casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere esenzioni dal 
requisito di cui al paragrafo 2, lettera a), 
mediante atti di esecuzione, in particolare 
qualora la densità del traffico non superi i 
10 000 veicoli al giorno in entrambe le 
direzioni oppure in presenza di limitazioni 
geografiche specifiche o limitazioni fisiche 
significative, purché sia garantito un livello 
adeguato di sicurezza. Qualsiasi richiesta 
di esenzione si basa su un'analisi costi-
benefici sotto il profilo socioeconomico e 
su una valutazione delle limitazioni 
geografiche specifiche o delle limitazioni 

4. Su richiesta di uno Stato membro, 
in casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere esenzioni dal 
requisito di cui al paragrafo 2, lettera a), 
mediante atti di esecuzione, in particolare 
qualora la densità del traffico non superi i 
10 000 veicoli al giorno in entrambe le 
direzioni oppure in presenza di limitazioni 
geografiche specifiche o limitazioni fisiche 
significative, purché sia garantito un livello 
adeguato di sicurezza. Una volta attuate 
pienamente le capacità di applicazione 
digitale della legge in relazione alla 
direttiva 96/53/CE, la Commissione può 
adottare atti di esecuzione che esentano 
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fisiche significative e/o dei potenziali 
impatti negativi degli investimenti 
sull'ambiente e sulla biodiversità.

gli Stati membri dai requisiti relativi 
all'introduzione o al mantenimento dei 
sistemi di pesatura in movimento di cui al 
paragrafo 2, lettera d), del presente 
articolo. Qualsiasi richiesta di esenzione si 
basa su un'analisi costi-benefici sotto il 
profilo socioeconomico e su una 
valutazione delle limitazioni geografiche 
specifiche o delle limitazioni fisiche 
significative e/o dei potenziali impatti 
negativi degli investimenti sull'ambiente e 
sulla biodiversità.

Emendamento 289

Proposta di regolamento
Articolo 30 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2030, 
l'infrastruttura stradale della rete centrale e 
della rete centrale estesa soddisfi i requisiti 
di cui all'articolo 29, paragrafo 2, lettera 
b).

3. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2030, 
l'infrastruttura stradale della rete centrale e 
della rete centrale estesa soddisfi i requisiti 
di cui all'articolo 29, paragrafo 2, lettere b) 
e c).

Emendamento 290

Proposta di regolamento
Articolo 30 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Su richiesta di uno Stato membro, 
in casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere esenzioni dal 
requisito di cui all'articolo 29, paragrafo 2, 
lettera a), mediante atti di esecuzione, in 
particolare qualora la densità del traffico 
non superi i 10 000 veicoli al giorno in 
entrambe le direzioni oppure in presenza di 
limitazioni geografiche specifiche o 
limitazioni fisiche significative, purché sia 
garantito un livello adeguato di sicurezza. 
Qualsiasi richiesta di esenzione si basa su 

5. Su richiesta di uno Stato membro, 
in casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere esenzioni dal 
requisito di cui all'articolo 29, paragrafo 2, 
lettera a), mediante atti di esecuzione, in 
particolare qualora la densità del traffico 
non superi i 10 000 veicoli al giorno in 
entrambe le direzioni oppure in presenza di 
limitazioni geografiche specifiche o 
limitazioni fisiche significative, purché tali 
strade soddisfino un elevato livello di 
sicurezza in conformità della direttiva 
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un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico e su una valutazione delle 
limitazioni geografiche specifiche o delle 
limitazioni fisiche significative e/o dei 
potenziali impatti negativi degli 
investimenti sull'ambiente e sulla 
biodiversità.

(UE) 2019/1936 sulla gestione della 
sicurezza delle infrastrutture stradali. 
Qualsiasi richiesta di esenzione si basa su 
un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico e su una valutazione delle 
limitazioni geografiche specifiche o delle 
limitazioni fisiche significative e/o dei 
potenziali impatti negativi degli 
investimenti sull'ambiente e sulla 
biodiversità.

Emendamento 291

Proposta di regolamento
Articolo 31 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) miglioramento e promozione della 
sicurezza stradale, tenendo conto delle 
esigenze degli utenti vulnerabili e degli 
utenti della strada in tutta la loro diversità, 
in particolare delle persone a mobilità 
ridotta;

(a) miglioramento e promozione della 
sicurezza stradale, tenendo conto delle 
esigenze degli utenti vulnerabili e degli 
utenti della strada in tutta la loro diversità, 
in particolare delle persone a mobilità 
ridotta, e garanzia di un'adeguata 
applicazione, anche transfrontaliera, della 
relativa legislazione;

Emendamento 292

Proposta di regolamento
Articolo 31 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) introduzione di tecnologie 
innovative per migliorare il controllo del 
rispetto del quadro giuridico dell'Unione in 
materia di trasporti stradali, compresi 
strumenti di applicazione intelligenti e 
automatizzati e infrastrutture di 
comunicazione 5G;

(c) introduzione di tecnologie 
innovative, incluse le tecnologie digitali, 
per migliorare il controllo del rispetto del 
quadro giuridico dell'Unione in materia di 
trasporti stradali, compresi strumenti di 
applicazione intelligenti e automatizzati e 
infrastrutture di comunicazione 5G, al fine 
di agevolare l'introduzione di soluzioni e 
sistemi intelligenti, quali lo spazio unico 
europeo per l'applicazione digitale della 
legge;
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Emendamento 293

Proposta di regolamento
Articolo 31 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) nel costruire o nell'ammodernare 
l'infrastruttura stradale, garanzia della 
continuità e dell'accessibilità dei percorsi 
pedonali e ciclabili al fine di promuovere 
modi di trasporto attivi.

(d) nel costruire o nell'ammodernare 
l'infrastruttura stradale, costruzione o 
ammodernamento simultaneo di 
infrastrutture connesse o parallele per la 
mobilità attiva e garanzia della continuità e 
dell'accessibilità dei percorsi pedonali e 
ciclabili al fine di promuovere modi di 
trasporto attivi.

Emendamento 294

Proposta di regolamento
Articolo 33 – paragrafo 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) l'infrastruttura del trasporto aereo 
assicuri la fornitura di aria precondizionata 
agli aeromobili in stazionamento.

(g) l'infrastruttura del trasporto aereo 
con un volume totale annuo del traffico 
passeggeri superiore a quattro milioni di 
passeggeri assicuri la fornitura di aria 
precondizionata agli aeromobili in 
stazionamento.

Emendamento 295

Proposta di regolamento
Articolo 33 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Su richiesta di uno Stato membro, 
la Commissione, in casi debitamente 
giustificati, può concedere esenzioni dai 
requisiti di cui al paragrafo 1, lettere a), b), 
c) e g) mediante atti di esecuzione. 
Qualsiasi richiesta di esenzione si basa su 
un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico o riguarda limitazioni 
geografiche specifiche o limitazioni fisiche 

2. Su richiesta di uno Stato membro, 
la Commissione, in casi debitamente 
giustificati, può concedere esenzioni dai 
requisiti di cui al paragrafo 1, lettere b) e g) 
mediante atti di esecuzione. Qualsiasi 
richiesta di esenzione si basa su un'analisi 
costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico o riguarda limitazioni 
geografiche specifiche o limitazioni fisiche 
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significative, compresa l'assenza di un 
sistema ferroviario nel territorio.

significative, compresa l'assenza di un 
sistema ferroviario nel territorio.

Emendamento 296

Proposta di regolamento
Articolo 34 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) miglioramento della sostenibilità e 
mitigazione degli impatti climatici, 
ambientali e acustici, in particolare 
introducendo nuove tecnologie e 
innovazione, combustibili alternativi e 
aeromobili e infrastrutture a emissioni zero 
e a basse emissioni di carbonio.

(e) miglioramento della sostenibilità e 
mitigazione degli impatti climatici, 
ambientali e acustici, in particolare 
introducendo nuove tecnologie e 
innovazione, combustibili alternativi e 
aeromobili e infrastrutture a emissioni zero 
e a basse emissioni di carbonio in 
conformità con il regolamento (UE) […] 
[sulla realizzazione di un'infrastruttura 
per i combustibili alternativi] e il 
regolamento (UE) [...] [sulla garanzia di 
condizioni di parità per un trasporto aereo 
sostenibile].

Emendamento 297

Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 3 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Entro due anni dall'entrata in vigore del 
presente regolamento, gli Stati membri 
effettuano un'analisi di mercato e 
prospettica sui terminali merci multimodali 
sul loro territorio. Tale analisi provvede 
almeno a:

Entro ... [un anno dall'entrata in vigore del 
presente regolamento], gli Stati membri 
effettuano un'analisi di mercato e 
prospettica sui terminali merci multimodali 
sul loro territorio. Tale analisi provvede 
almeno a:

Emendamento 298

Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

(a) esaminare i flussi di traffico di 
merci attuali e futuri, compresi i flussi di 
traffico di merci trasportate su strada;

(a) esaminare i flussi di traffico di 
merci attuali e futuri, compresi i flussi di 
traffico di merci trasportate su strada, per 
ferrovia, per via aerea e per vie d'acqua;

Emendamento 299

Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri consultano gli 
spedizionieri e gli operatori del trasporto e 
della logistica che operano sul loro 
territorio. Nella loro analisi tengono conto 
dei risultati di tale consultazione.

Gli Stati membri consultano gli 
spedizionieri e gli operatori del trasporto e 
della logistica che operano sul loro 
territorio, nonché i soggetti pertinenti. 
Nella loro analisi tengono conto dei 
risultati di tale consultazione.

Emendamento 300

Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Sulla base dell'analisi di cui al 
paragrafo 3, gli Stati membri elaborano un 
piano d'azione per lo sviluppo di una rete 
di terminali merci multimodali. I risultati 
dell'analisi e il piano d'azione sono 
presentati alla Commissione entro sei mesi 
dal completamento dell'analisi, unitamente 
a un elenco dei terminali ferroviario-
stradali che lo Stato membro propone di 
aggiungere agli allegati I e II.

4. Sulla base dell'analisi di cui al 
paragrafo 3, gli Stati membri elaborano un 
piano d'azione per lo sviluppo di una rete 
di terminali merci multimodali e designano 
il soggetto responsabile della sua 
realizzazione. I risultati dell'analisi e il 
piano d'azione sono presentati alla 
Commissione entro sei mesi dal 
completamento dell'analisi, unitamente a 
un elenco dei terminali ferroviario-stradali 
che lo Stato membro propone di 
aggiungere agli allegati I e II.

Emendamento 301
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Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) siano collegati ai modi di trasporto 
disponibili nella zona, ove possibile, 
tranne nel caso in cui ciò non sia 
giustificato in termini di costi-benefici 
sotto il profilo socioeconomico;

(a) siano collegati ai modi di trasporto 
disponibili nella zona, ove possibile;

Emendamento 302

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) siano dotati, entro il 31 dicembre 
2030, di almeno una stazione di ricarica 
come definita all'articolo 2, punto 43, del 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi] dedicata a servire i veicoli 
pesanti;

(b) siano dotati, entro il 31 dicembre 
2030, di almeno una stazione di ricarica e 
di rifornimento come definita nel 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi], utilizzata per l'idrogeno, 
dedicata a servire i veicoli pesanti;

Emendamento 303

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 1 – lettera c – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) la fornitura di flussi informativi 
all'interno di un terminale e tra i modi di 
trasporto lungo la catena logistica e il 
terminale.

ii) la fornitura di flussi informativi 
interoperabili all'interno di un terminale e 
tra i modi di trasporto lungo la catena 
logistica e il terminale.

Emendamento 304

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri garantiscono in 
modo equo e non discriminatorio che, entro 
il 31 dicembre 2030, i terminali merci 
multimodali di cui all'articolo 35, paragrafo 
1, che sono collegati alla rete ferroviaria, 
siano in grado di movimentare tutti i tipi di 
unità di carico intermodali se sono 
classificati come terminali intermodali e se 
effettuano trasbordi verticali.

2. Gli Stati membri garantiscono in 
modo equo e non discriminatorio che, entro 
il 31 dicembre 2030, i terminali merci 
multimodali di cui all'articolo 35, paragrafo 
1, che sono collegati alla rete ferroviaria, 
abbiano una capacità di trasbordo 
sufficiente e siano in grado di 
movimentare tutti i tipi di unità di carico 
intermodali se sono classificati come nodi 
intermodali e se effettuano trasbordi 
verticali.

Emendamento 305

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Su richiesta di uno Stato membro, 
in casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere esenzioni 
dagli obblighi di cui ai paragrafi da 1 a 4 
mediante atti di esecuzione qualora gli 
investimenti nelle infrastrutture non 
possano essere giustificati in termini di 
costi e benefici sotto il profilo 
socioeconomico, in particolare quando il 
terminale si trova in una zona limitata in 
termini di spazio.

5. Su richiesta di uno Stato membro, 
in casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere esenzioni 
dagli obblighi di cui ai paragrafi da 2 a 4 
mediante atti di esecuzione qualora gli 
investimenti nelle infrastrutture non 
possano essere giustificati in termini di 
costi e benefici sotto il profilo 
socioeconomico, in particolare quando il 
terminale si trova in una zona limitata in 
termini di spazio.

Emendamento 306

Proposta di regolamento
Articolo 38 – lettera e bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(e bis) possibilità di applicazione digitale 
del pertinente diritto dell'Unione;

Emendamento 307
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Proposta di regolamento
Articolo 38 – lettera e ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(e ter) promozione dell'infrastruttura del 
trasporto multimodale che faciliti un 
trasferimento modale efficace verso modi 
di trasporto sostenibili.

Emendamento 308

Proposta di regolamento
Articolo 39 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) i collegamenti di primo e ultimo 
miglio tra e verso tali punti di accesso.

(c) i collegamenti di primo e ultimo 
miglio tra e verso tali punti di accesso, 
incluse la mobilità attiva, la metropolitana 
leggera e altre infrastrutture di trasporto 
pubblico.

Emendamento 309

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) la disponibilità di un'infrastruttura 
di ricarica e di rifornimento per i 
combustibili alternativi, anche nelle 
piattaforme logistiche e per il trasporto 
pubblico, nel pieno rispetto dei requisiti di 
cui al regolamento (UE) […] [sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi];

(a) la disponibilità di un'infrastruttura 
di ricarica e di rifornimento per i 
combustibili alternativi, anche nei 
terminali merci multimodali e per il 
trasporto pubblico, nel pieno rispetto dei 
requisiti di cui al regolamento (UE) […] 
[sulla realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi];

Emendamento 310

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera b – punto i
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Testo della Commissione Emendamento

i) l'adozione di un piano urbano di 
mobilità sostenibile (PUMS) in linea con 
l'allegato V che comprenda in particolare 
misure volte a integrare i diversi modi di 
trasporto, a promuovere una mobilità 
efficiente a emissioni zero, compresa la 
logistica urbana sostenibile e a emissioni 
zero, a ridurre l'inquinamento atmosferico 
e acustico e che tenga conto dei flussi di 
trasporto transeuropeo a lunga distanza;

i) l'adozione di un piano urbano di 
mobilità sostenibile (PUMS) accessibile al 
pubblico in linea con l'allegato V che 
comprenda in particolare misure volte a 
integrare i diversi modi di trasporto, a 
valutare la loro accessibilità, anche in 
termini di costi, per gli utenti per 
affrontare la povertà di mobilità, a 
promuovere una mobilità efficiente a zero 
e a basse emissioni, compresi i modi attivi 
e i trasporti pubblici, come pure la 
logistica urbana a zero e a basse emissioni, 
a ridurre l'inquinamento atmosferico e 
acustico e che tenga conto dei flussi di 
trasporto transeuropeo a lunga distanza;

Emendamento 311

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera b – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) la raccolta e la presentazione alla 
Commissione dei dati sulla mobilità urbana 
per ciascun nodo urbano riguardanti quanto 
meno le emissioni di gas serra, la 
congestione, gli incidenti e i feriti, la quota 
modale e l'accesso ai servizi di mobilità, 
nonché dei dati sull'inquinamento 
atmosferico e acustico. Successivamente 
tali dati vengono presentati ogni anno;

ii) la raccolta e la presentazione alla 
Commissione dei dati sulla mobilità urbana 
per ciascun nodo urbano riguardanti quanto 
meno le emissioni di gas serra, la 
congestione, gli incidenti e i feriti, la quota 
modale e l'accessibilità, anche in termini 
di costi, dei servizi di mobilità pubblici e 
privati, in particolare per gli utenti della 
strada vulnerabili e le persone a mobilità 
ridotta, nonché dei dati sull'inquinamento 
atmosferico e acustico. Se possibile, i dati 
raccolti dovrebbero essere disaggregati 
per età, genere e disabilità. 
Successivamente tali dati vengono 
presentati ogni anno;

Emendamento 312

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera b – punto ii bis (nuovo)



RR\1276738IT.docx 141/342 PE736.593v02-00

IT

Testo della Commissione Emendamento

ii bis) l'adozione di misure concrete per 
favorire la più ampia diffusione di 
strumenti delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
(TIC) e di sistemi di trasporto intelligenti 
(ITS), con un accesso aperto a tutti gli 
operatori, per consentire itinerari 
ottimizzati per i veicoli al fine di 
migliorare la gestione dei flussi di 
traffico, ridurre la congestione e 
l'inquinamento atmosferico e migliorare 
la sicurezza stradale, come pure 
informazioni in tempo reale sulla 
disponibilità di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi.

Emendamento 313

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera b – punto ii ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

ii ter) la valutazione e la descrizione di 
soluzioni possibili per far fronte alle 
esigenze di investimento necessarie per 
soddisfare gli obblighi di cui al presente 
articolo e per prevenire le strozzature nei 
nodi urbani.

Emendamento 314

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera c – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) per il trasporto passeggeri: 
un'interconnessione sostenibile, senza 
soluzione di continuità e sicura tra i modi 
di trasporto ferroviario, stradale, aereo e 
attivi e, se opportuno, l'infrastruttura delle 
vie navigabili interne e marittima;

i) per il trasporto passeggeri: 
un'interconnessione sostenibile, senza 
soluzione di continuità e sicura tra i modi 
di trasporto ferroviario, stradale, aereo e 
attivi, compresi i trasporti pubblici e, ove 
possibile, le infrastrutture EuroVelo, e, se 
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opportuno, l'infrastruttura delle vie 
navigabili interne e marittima;

Emendamento 315

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera c – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) per il trasporto passeggeri: la 
possibilità per i passeggeri di accedere a 
informazioni, prenotare e pagare viaggi 
nonché ottenere biglietti attraverso servizi 
digitali di mobilità multimodale;

ii) per il trasporto passeggeri: la 
possibilità per i passeggeri di accedere a 
informazioni, prenotare e pagare viaggi 
nonché ottenere biglietti attraverso servizi 
digitali di mobilità multimodale, e la 
possibilità di emettere biglietti unici, ove 
possibile, quando sono coinvolti più 
operatori;

Emendamento 316

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera c – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) per il trasporto merci: 
un'interconnessione sostenibile, senza 
soluzione di continuità e sicura tra le 
infrastrutture del trasporto ferroviario, 
stradale e, se opportuno, per vie navigabili 
interne, aereo e marittimo, nonché 
collegamenti adeguati con piattaforme e 
impianti logistici;

iii) per il trasporto merci: 
un'interconnessione sostenibile, senza 
soluzione di continuità e sicura tra le 
infrastrutture del trasporto ferroviario, 
stradale e, se opportuno, per vie navigabili 
interne, aereo e marittimo, nonché 
collegamenti adeguati con terminali e 
impianti merci multimodali e aree di 
parcheggio sicure e protette per gli 
automezzi pesanti;

Emendamento 317

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera c – punto iv

Testo della Commissione Emendamento

iv) lo sviluppo di nodi passeggeri iv) lo sviluppo di nodi passeggeri 
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multimodali volti a facilitare i collegamenti 
del primo e dell'ultimo miglio, dotati di 
almeno una stazione di ricarica come 
definita all'articolo 2, punto 43, del 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi] dedicata a servire i mezzi 
pesanti;

multimodali volti a facilitare i collegamenti 
del primo e dell'ultimo miglio, dotati di 
almeno una stazione di ricarica e di 
rifornimento come definita all'articolo 2 
del regolamento (UE) […] [sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi], utilizzata per 
l'idrogeno, dedicata a servire i mezzi 
pesanti;

Emendamento 318

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) entro il 31 dicembre 2040: lo 
sviluppo di almeno un terminale merci 
multimodale che consenta una capacità di 
trasbordo sufficiente all'interno o in 
prossimità del nodo urbano.

d) entro il 31 dicembre 2040: lo 
sviluppo di almeno un terminale merci 
multimodale che consenta una capacità di 
trasbordo sufficiente a soddisfare le 
esigenze logistiche urbane e a garantire i 
collegamenti dell'ultimo miglio all'interno 
o in prossimità del nodo urbano, con la 
possibilità che un terminale sia utilizzato 
per più di un nodo urbano, qualora la 
capacità lo consenta.

Emendamento 319

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera d bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) a partire dal 1° gennaio 2026, i 
finanziamenti dell'Unione per i progetti di 
interesse comune relativi ai nodi urbani 
sono subordinati all'adozione dei PUMS 
in conformità dei requisiti di cui 
all'allegato V.

Emendamento 320
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Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Entro un anno dall'entrata in vigore 
del presente regolamento, la Commissione 
adotta un atto di esecuzione che stabilisce 
una metodologia per la raccolta, da parte 
degli Stati membri, dei dati di cui alla 
lettera b), punto ii). Tale atto di esecuzione 
è adottato secondo la procedura d'esame di 
cui all'articolo 59, paragrafo 3.

Entro un anno dall'entrata in vigore 
del presente regolamento e in stretta 
cooperazione con gli Stati membri e le 
loro autorità regionali e locali, la 
Commissione adotta un atto di esecuzione 
che stabilisce una metodologia per la 
raccolta, da parte degli Stati membri, dei 
dati di cui alla lettera b), punto ii). A tal 
fine, si tiene conto della disponibilità e 
dell'accessibilità dei dati a livello locale 
come pure dei piani di mobilità urbana 
esistenti a livello locale e regionale. Tale 
atto di esecuzione è adottato secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 59, 
paragrafo 3.

Emendamento 321

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Entro ... [un anno dall'entrata in vigore 
del presente regolamento] gli Stati 
membri designano un punto di contatto 
nazionale per il PUMS e istituiscono un 
programma nazionale per il PUMS al fine 
di sostenere i nodi urbani nell'adozione e 
nell'attuazione del PUMS di cui alla 
lettera b), punto i). Il punto di contatto 
nazionale per il PUMS e il programma 
nazionale per il PUMS forniscono, in 
particolare, assistenza tecnica e sostegno 
specialistico per l'elaborazione e 
l'attuazione dei PUMS. In collaborazione 
con la Commissione monitorano 
regolarmente la corretta attuazione del 
PUMS, i progressi compiuti nel 
conseguimento degli obiettivi strategici 
settoriali, tra cui la decarbonizzazione, la 
sicurezza stradale e la coerenza con i 
piani d'azione per l'energia sostenibile e il 
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clima, i piani di logistica urbana 
sostenibile e altri piani pertinenti. Il punto 
di contatto nazionale per il PUMS 
promuove lo scambio di migliori pratiche 
tra nodi urbani e può formulare 
raccomandazioni in caso di mancato 
rispetto dei requisiti minimi e delle norme.

Emendamento 322

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Entro il 31 dicembre 2025, la 
Commissione presenta atti di esecuzione 
che contengono norme di sicurezza 
armonizzate per le infrastrutture ciclabile 
e pedonale.

Emendamento 323

Proposta di regolamento
Articolo 41 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Nel promuovere progetti di interesse 
comune relativi ai nodi urbani e oltre alle 
priorità generali di cui agli articoli 12 e 13 
è prestata attenzione agli aspetti seguenti:

Nel promuovere progetti di interesse 
comune relativi ai nodi urbani e oltre alle 
priorità generali di cui agli articoli 12 e 13 i 
nodi urbani garantiscono:

Emendamento 324

Proposta di regolamento
Articolo 41 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) la mitigazione dell'esposizione delle 
aree urbane agli effetti nocivi dei trasporti 
ferroviari e stradali in transito, che può 
comprendere varianti;

(b) la mitigazione dell'esposizione delle 
aree urbane agli effetti nocivi dei trasporti 
ferroviari e stradali in transito, in 
particolare nelle aree maggiormente 
interessate, compresa l'integrazione delle 
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infrastrutture per i modi attivi nell'ambito 
delle infrastrutture ferroviarie e stradali 
di nuova costruzione o ammodernate, tra 
cui i ponti;

Emendamento 325

Proposta di regolamento
Articolo 41 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) la promozione di trasporti e di una 
mobilità a emissioni zero efficienti e 
silenziosi, anche rendendo le flotte urbane 
più ecologiche;

(c) la promozione di trasporti e di una 
mobilità a emissioni zero efficienti e 
silenziosi o sostenibili, anche rendendo le 
flotte urbane più ecologiche;

Emendamento 326

Proposta di regolamento
Articolo 41 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) l'aumento della quota modale del 
trasporto pubblico e dei modi attivi;

(d) l'aumento della quota modale del 
trasporto pubblico e dei modi attivi, anche 
mettendo a disposizione parcheggi sicuri 
per biciclette presso le stazioni ferroviarie 
e le autostazioni, dotati di aree di ricarica 
dedicate alle biciclette elettriche, come 
pure infrastrutture sicure e protette per i 
modi attivi;

Emendamento 327

Proposta di regolamento
Articolo 41 – lettera e bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(e bis) l'aumento dell'accessibilità e della 
connettività tra aree urbane e rurali e il 
libero accesso a trasporti intelligenti, 
sostenibili e accessibili in termini di costi;
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Emendamento 328

Proposta di regolamento
Articolo 41 – lettera e ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(e ter) l'aumento, se del caso, di 
collegamenti metropolitana/metropolitana 
leggera tra le tratte che presentano 
strozzature tra due nodi urbani 
transfrontalieri.

Emendamento 329

Proposta di regolamento
Articolo 42 – paragrafo 3 – lettera f bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) per lo spazio unico europeo per 
l'applicazione digitale della legge: tutti gli 
ammodernamenti dell'infrastruttura 
necessari per consentire lo scambio di dati 
in tempo reale tra i veicoli commerciali e 
le autorità di contrasto.

Emendamento 330

Proposta di regolamento
Articolo 43 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri promuovono 
progetti di interesse comune che forniscono 
servizi di trasporto merci efficienti che 
utilizzano l'infrastruttura della rete 
transeuropea dei trasporti e contribuiscono 
a ridurre le emissioni di diossido di 
carbonio e altre ripercussioni negative 
sull'ambiente e che si prefiggono di:

1. Gli Stati membri promuovono 
progetti di interesse comune che forniscono 
servizi di trasporto merci efficienti che 
utilizzano l'infrastruttura della rete 
transeuropea dei trasporti e contribuiscono 
a ridurre le emissioni di gas a effetto serra 
e altre ripercussioni negative sull'ambiente, 
quali l'inquinamento atmosferico e 
acustico, e che si prefiggono di:

Emendamento 331
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Proposta di regolamento
Articolo 43 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) migliorare i collegamenti con le 
parti più vulnerabili e isolate dell'Unione, 
in particolare le regioni ultraperiferiche e 
altre regioni remote, insulari, periferiche e 
montuose, nonché le zone scarsamente 
popolate.

(e) migliorare i collegamenti con le 
parti più vulnerabili e isolate dell'Unione, 
in particolare le regioni ultraperiferiche e 
altre regioni remote, insulari, periferiche e 
montuose, nonché le zone scarsamente 
popolate, al fine di facilitare servizi 
regolari e frequenti.

Emendamento 332

Proposta di regolamento
Articolo 44 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) sostenere e promuovere la 
decarbonizzazione dei trasporti attraverso 
la transizione verso veicoli, navi e 
aeromobili a emissioni zero e a basse 
emissioni, nonché altre tecnologie di 
trasporto e di rete innovative e sostenibili 
quali il sistema Hyperloop;

(a) sostenere e promuovere la 
decarbonizzazione dei trasporti attraverso 
la transizione verso veicoli, navi, 
locomotive e aeromobili a emissioni zero e 
a basse emissioni, alimentati a 
combustibili alternativi e rinnovabili, 
nonché altre tecnologie di trasporto e di 
rete innovative e sostenibili;

Emendamento 333

Proposta di regolamento
Articolo 44 – lettera a bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) creare le condizioni adeguate per 
promuovere e diffondere le tecnologie 
emergenti sostenibili, quali l'esercizio 
automatizzato dei treni, i veicoli autonomi 
e i droni per il trasporto di passeggeri e 
merci, al fine di preservare la leadership 
dell'Unione in tali tecnologie e di 
incentivare gli investimenti pubblici e 
privati nell'infrastruttura necessaria per i 
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nuovi modi di mobilità, quali l'impiego di 
droni per l'ultimo miglio nelle città, le 
piste ciclabili sopraelevate, i treni a 
levitazione magnetica e il sistema 
Hyperloop;

Emendamento 334

Proposta di regolamento
Articolo 44 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) consentire la decarbonizzazione di 
tutti i modi di trasporto promuovendo 
l'efficienza energetica, introdurre soluzioni 
a emissioni zero e a basse emissioni, tra cui 
sistemi di fornitura di idrogeno ed 
elettricità, nonché altre soluzioni nuove 
quali i combustibili sostenibili, e fornire 
l'infrastruttura corrispondente. Tale 
infrastruttura può includere l'accesso alle 
reti e ad altri strumenti necessari per la 
fornitura di energia, tener conto 
dell'interfaccia infrastruttura-veicolo e 
comprendere sistemi TIC per i trasporti. 
L'infrastruttura di trasporto può fungere da 
polo di energia per servire diversi modi di 
trasporto;

(b) consentire la decarbonizzazione di 
tutti i modi di trasporto promuovendo 
l'efficienza energetica, introdurre soluzioni 
a emissioni zero e a basse emissioni, tra cui 
sistemi di fornitura di idrogeno, 
biocarburanti ed elettricità, nonché altre 
soluzioni nuove quali i combustibili 
sostenibili, e fornire l'infrastruttura 
corrispondente. Tale infrastruttura può 
includere l'accesso bidirezionale alle reti, a 
unità senza fili o induttive prive di 
connettori, a condotte e ad altri strumenti 
necessari per la fornitura di energia, tener 
conto dell'interfaccia infrastruttura-veicolo 
e comprendere sistemi TIC per i trasporti. 
L'infrastruttura di trasporto può fungere da 
polo di energia per servire diversi modi di 
trasporto e stabilizzare la rete, 
contribuendo al contempo allo sviluppo di 
soluzioni energetiche sostenibili;

Emendamento 335

Proposta di regolamento
Articolo 44 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) sostenere l'adozione e la diffusione 
di nuove tecnologie digitali, in particolare 
promuovere l'infrastruttura di connettività 
con una copertura senza interruzioni su 
tutti i corridoi di trasporto europei per 

c) sostenere l'adozione e la diffusione 
di nuove tecnologie digitali, in particolare 
promuovere l'infrastruttura di connettività 
con una copertura senza interruzioni su 
tutti i corridoi di trasporto europei per 
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garantire il livello e le prestazioni più 
elevati dell'infrastruttura digitale e 
conseguire livelli superiori di automazione;

garantire il livello e le prestazioni più 
elevati dell'infrastruttura digitale e 
conseguire livelli superiori di automazione, 
in particolare nel settore ferroviario;

Emendamento 336

Proposta di regolamento
Articolo 44 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) migliorare il funzionamento, la 
gestione, l'accessibilità, l'interoperabilità, la 
multimodalità e l'efficienza della rete, 
anche attraverso lo sviluppo di servizi 
digitali di mobilità multimodale e di 
infrastrutture che consentano una 
multimodalità senza soluzione di 
continuità, quali il collegamento tra 
ferrovie ad alta velocità e treno/tram 
urbano presso gli aeroporti;

(e) migliorare il funzionamento, la 
gestione, l'accessibilità, l'interoperabilità, la 
multimodalità e l'efficienza della rete, 
anche attraverso lo sviluppo di servizi 
digitali di mobilità multimodale, di 
soluzioni di "mobilità come servizio", 
anche nei territori in cui sono state 
concesse deroghe ai requisiti tecnici della 
TEN-T, e di infrastrutture che consentano 
una multimodalità senza soluzione di 
continuità, quali il collegamento tra 
ferrovie ad alta velocità, treni notturni e 
treno/tram urbano presso gli aeroporti;

Emendamento 337

Proposta di regolamento
Articolo 44 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) promuovere modi efficaci per 
fornire informazioni accessibili ed 
esaurienti a tutti gli utenti e i fornitori di 
servizi di trasporto per quanto riguarda gli 
impatti ambientali delle loro scelte in 
termini di trasporto;

(g) promuovere modi efficaci per 
fornire informazioni accessibili ed 
esaurienti a tutti gli utenti e i fornitori di 
servizi di trasporto per quanto riguarda gli 
impatti ambientali delle loro scelte in 
termini di trasporto, adottando un 
approccio basato sull'intero ciclo di vita 
stabilito in conformità di una metodologia 
comune di cui all'articolo 8 del presente 
regolamento;

Emendamento 338
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Proposta di regolamento
Articolo 44 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

(h) promuovere misure dirette a ridurre 
i costi esterni, come la congestione, i danni 
alla salute e ogni tipo di inquinamento, tra 
cui il rumore e le emissioni;

(h) promuovere misure dirette a ridurre 
e internalizzare i costi esterni, come la 
congestione, i danni alla salute e ogni tipo 
di inquinamento, tra cui il rumore e le 
emissioni;

Emendamento 339

Proposta di regolamento
Articolo 44 – lettera k

Testo della Commissione Emendamento

(k) far progredire lo sviluppo e 
l'utilizzo di sistemi TIC e nuove tecnologie 
per i trasporti all'interno dei modi di 
trasporto e fra di essi.

(k) far progredire lo sviluppo e 
l'utilizzo di sistemi TIC e nuove tecnologie 
per i trasporti all'interno dei modi di 
trasporto e fra di essi, con un'attenzione 
particolare per il trasporto ferroviario;

Emendamento 340

Proposta di regolamento
Articolo 44 – lettera k bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(k bis) coordinare, se del caso, 
l'attuazione dello sviluppo e della 
diffusione delle tecnologie innovative di 
cui al primo comma con i paesi vicini, in 
particolare nelle tratte transfrontaliere.

Emendamento 341

Proposta di regolamento
Articolo 45
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Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono 
affinché le infrastrutture di trasporto 
offrano movimenti di passeggeri e di merci 
sicuri e protetti.

Gli Stati membri provvedono 
affinché le infrastrutture di trasporto 
offrano movimenti di passeggeri e di merci 
sicuri e protetti, anche garantendo un 
adeguato livello di manutenzione durante 
il ciclo di vita dell'infrastruttura di 
trasporto.

Emendamento 342

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Nel pianificare l'infrastruttura, gli 
Stati membri migliorano la sicurezza e la 
resilienza dell'infrastruttura di trasporto 
rispetto ai cambiamenti climatici, ai rischi 
naturali, ai disastri provocati dall'uomo e 
alle perturbazioni intenzionali che incidono 
sul funzionamento del sistema di trasporto 
dell'Unione. Nell'attuare progetti di 
interesse comune, gli Stati membri tengono 
conto degli aspetti seguenti:

1. Nel pianificare l'infrastruttura, gli 
Stati membri garantiscono il più elevato 
livello di sicurezza e di resilienza 
dell'infrastruttura di trasporto rispetto ai 
cambiamenti climatici, ai rischi naturali, ai 
cambiamenti geopolitici, ai disastri 
provocati dall'uomo e alle perturbazioni 
intenzionali, comprese quelle provocate da 
persone fisiche o imprese di paesi terzi, 
che incidono sul funzionamento del 
sistema di trasporto dell'Unione. 
Nell'attuare progetti di interesse comune, 
gli Stati membri tengono conto degli 
aspetti seguenti:

Emendamento 343

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) qualità strutturale delle 
infrastrutture durante il loro intero ciclo di 
vita, prestando particolare attenzione alle 
condizioni climatiche future previste;

(c) qualità strutturale delle 
infrastrutture durante il loro intero ciclo di 
vita, prestando particolare attenzione alle 
condizioni climatiche e ambientali future 
previste;
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Emendamento 344

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) esigenze in materia di protezione 
civile per rispondere alle perturbazioni;

(d) esigenze in materia di protezione 
civile per rispondere alle perturbazioni 
come pure per il trasporto di merci 
pericolose;

Emendamento 345

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) cibersicurezza e resilienza delle 
infrastrutture, con particolare attenzione 
alle infrastrutture transfrontaliere.

(e) cibersicurezza e resilienza delle 
infrastrutture, con particolare attenzione 
alla partecipazione o al contributo di 
persone fisiche o imprese di paesi terzi, e 
alle infrastrutture strategiche e 
transfrontaliere.

Emendamento 346

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I progetti di interesse comune per i 
quali deve essere effettuata una valutazione 
dell'impatto ambientale conformemente 
alla direttiva 2011/92/UE sono soggetti a 
immunizzazione dagli effetti del clima. 
L'immunizzazione dagli effetti del clima è 
intrapresa sulla base delle migliori prassi e 
degli orientamenti più recenti disponibili al 
fine di assicurare che le infrastrutture di 
trasporto siano resilienti agli effetti 
negativi dei cambiamenti climatici 
attraverso una valutazione della 
vulnerabilità e dei rischi climatici, anche 

2. I progetti di interesse comune per i 
quali deve essere effettuata una valutazione 
dell'impatto ambientale conformemente 
alla direttiva 2011/92/UE sono soggetti a 
immunizzazione dagli effetti del clima. 
L'immunizzazione dagli effetti del clima è 
intrapresa sulla base delle migliori prassi e 
degli orientamenti più recenti disponibili al 
fine di assicurare che le infrastrutture di 
trasporto siano resilienti agli effetti 
negativi dei cambiamenti climatici 
attraverso una valutazione della 
vulnerabilità e dei rischi climatici, anche 
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mediante pertinenti misure di adattamento, 
e attraverso l'integrazione del costo delle 
emissioni di gas a effetto serra nell'analisi 
costi-benefici. Tale requisito non si applica 
ai progetti per i quali la valutazione 
dell'impatto ambientale è stata completata 
prima dell'entrata in vigore del presente 
regolamento.

mediante pertinenti misure di adattamento, 
e attraverso l'integrazione del costo delle 
emissioni di gas a effetto serra lungo il 
ciclo di vita dei progetti nell'analisi costi-
benefici. Tale requisito non si applica ai 
progetti per i quali la valutazione 
dell'impatto ambientale è stata completata 
prima dell'entrata in vigore del presente 
regolamento.

Emendamento 347

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri istituiscono 
"corsie verdi" ai fini della continuità del 
funzionamento delle catene di 
approvvigionamento e dei viaggi 
essenziali lungo la rete transeuropea dei 
trasporti, onde evitare eventuali carenze 
di beni essenziali e garantire il 
funzionamento delle infrastrutture di 
trasporto in caso di emergenza, in stretta 
collaborazione con la Commissione e i 
coordinatori europei.

Emendamento 348

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Entro il 31 dicembre 2025 gli Stati 
membri procedono a una valutazione per 
individuare, nella loro rete centrale e 
nella loro rete globale, tutte le 
infrastrutture di trasporto critiche 
esistenti, anche rispetto a tutti i modi, e 
stabilire la loro resilienza ai cambiamenti 
climatici, mediante una prova di 
vulnerabilità climatica e ambientale e una 
valutazione dei rischi. Entro il 31 
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dicembre 2029 gli Stati membri adottano 
tutte le misure di adattamento necessarie 
all'ammodernamento di tali 
infrastrutture.

Emendamento 349

Proposta di regolamento
Articolo 47 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Rischi per la sicurezza o l'ordine pubblico Rischi per la sicurezza, l'ordine pubblico e 
l'autonomia strategica dell'Unione

Emendamento 350

Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri notificano alla 
Commissione qualsiasi progetto di 
interesse comune nel loro territorio che 
contempli la partecipazione o il contributo 
di qualsiasi tipo da parte di una persona 
fisica di un paese terzo o di un'impresa di 
un paese terzo al fine di consentire la 
valutazione del suo impatto sulla sicurezza 
o sull'ordine pubblico nell'Unione. Questo 
obbligo non si applica agli investimenti 
esteri diretti notificati alla Commissione e 
ad altri Stati membri a norma dell'articolo 
6, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2019/452.

1. Gli Stati membri notificano alla 
Commissione qualsiasi progetto di 
interesse comune nel loro territorio che 
contempli la partecipazione o il contributo 
di qualsiasi tipo da parte di una persona 
fisica di un paese terzo o di un'impresa di 
un paese terzo al fine di consentire la 
valutazione del suo impatto sulla sicurezza 
o sull'ordine pubblico nell'Unione e 
garantire la concorrenza leale negli 
appalti pubblici. Questo obbligo non si 
applica agli investimenti esteri diretti 
notificati alla Commissione e ad altri Stati 
membri a norma dell'articolo 6, paragrafo 
1, del regolamento (UE) 2019/452.

Emendamento 351

Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera f bis (nuovo)



PE736.593v02-00 156/342 RR\1276738IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) la conformità del progetto 
pianificato di interesse comune ai 
requisiti e alle norme di cui al presente 
regolamento.

Emendamento 352

Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri si adoperano inoltre per 
fornire tutte le informazioni, se disponibili, 
pertinenti alla valutazione effettuata dalla 
Commissione a norma del paragrafo 5, 
secondo comma, lettere a), b) e c).

Gli Stati membri forniscono tutte le 
informazioni pertinenti alla valutazione 
effettuata dalla Commissione a norma del 
paragrafo 5, secondo comma, lettere a), b) 
e c).

Emendamento 353

Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Uno Stato membro, se ritiene che 
un investimento estero diretto oggetto di 
un controllo in corso in un altro Stato 
membro possa incidere sulla propria 
sicurezza o sul proprio ordine pubblico, 
ovvero se dispone di informazioni 
pertinenti per tale controllo, può 
formulare osservazioni allo Stato membro 
che effettua il controllo. Lo Stato membro 
che fornisce tali osservazioni le trasmette 
contestualmente anche alla Commissione.
La Commissione notifica agli altri Stati 
membri in merito all'avvenuta 
formulazione di osservazioni.

Emendamento 354
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Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Lo Stato membro in cui è previsto il 
progetto di interesse comune provvede 
affinché le informazioni supplementari 
richieste dalla Commissione siano messe a 
disposizione di quest'ultima senza indebito 
ritardo.

Lo Stato membro in cui è previsto il 
progetto di interesse comune provvede 
affinché le informazioni supplementari 
richieste dalla Commissione siano messe a 
disposizione di quest'ultima entro tre mesi 
dalla richiesta.

Emendamento 355

Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Lo Stato membro in cui è previsto il 
progetto di interesse comune può chiedere 
alla persona fisica di un paese terzo o 
all'impresa di un paese terzo di fornire le 
informazioni di cui ai paragrafi 2 e 3. La 
persona fisica di un paese terzo o l'impresa 
di un paese terzo in questione fornisce le 
informazioni richieste senza indebito 
ritardo.

Lo Stato membro in cui è previsto il 
progetto di interesse comune può chiedere 
alla persona fisica di un paese terzo o 
all'impresa di un paese terzo di fornire le 
informazioni di cui ai paragrafi 2 e 3. La 
persona fisica di un paese terzo o l'impresa 
di un paese terzo in questione fornisce le 
informazioni richieste entro tre mesi dalla 
richiesta. Lo Stato membro verifica che le 
informazioni fornite dalla persona fisica o 
dall'impresa del paese terzo siano 
corrette.

Emendamento 356

Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Qualora la Commissione ritenga che la 
partecipazione o il contributo di qualsiasi 
tipo da parte di una persona fisica di un 
paese terzo o di un'impresa di un paese 
terzo possa incidere sulle infrastrutture 
critiche della rete transeuropea dei trasporti 
per motivi di sicurezza o di ordine pubblico 

Qualora la Commissione ritenga che la 
partecipazione o il contributo di qualsiasi 
tipo da parte di una persona fisica di un 
paese terzo o di un'impresa di un paese 
terzo possa incidere sulle infrastrutture 
critiche della rete transeuropea dei trasporti 
per motivi di normazione, di sicurezza o di 
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oppure disponga di informazioni pertinenti 
in relazione a tale partecipazione o 
contributo, o al progetto di interesse 
comune interessato, può emettere un 
parere rivolto allo Stato membro in cui è 
previsto il progetto di interesse comune.

ordine pubblico oppure disponga di 
informazioni pertinenti in relazione a tale 
partecipazione o contributo, o al progetto 
di interesse comune interessato, emette 
una decisione rivolta allo Stato membro in 
cui è previsto il progetto di interesse 
comune.

Emendamento 357

Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In tale contesto "infrastruttura critica" 
indica un elemento, un sistema o una parte 
di questo utilizzato per fini di trasporto e 
ubicato negli Stati membri che è essenziale 
per il mantenimento delle funzioni vitali 
della società, della salute, della sicurezza e 
del benessere economico e sociale dei 
cittadini e il cui danneggiamento o la cui 
distruzione avrebbe un impatto 
significativo in uno Stato membro a causa 
dell'impossibilità di mantenere tali 
funzioni.

In tale contesto "infrastruttura critica" 
indica un elemento, un sistema o una parte 
di questo utilizzato per fini di trasporto e 
ubicato negli Stati membri che è essenziale 
per il mantenimento delle funzioni vitali 
della società, della salute, della sicurezza, 
della difesa e del benessere economico e 
sociale dei cittadini e il cui 
danneggiamento o la cui distruzione 
avrebbe un impatto significativo in uno 
Stato membro a causa dell'impossibilità di 
mantenere tali funzioni.

Emendamento 358

Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 5 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Nel determinare se la partecipazione di una 
persona fisica di un paese terzo o di 
un'impresa di un paese terzo possa incidere 
sulle infrastrutture critiche per motivi di 
sicurezza o di ordine pubblico, la 
Commissione può considerare i suoi effetti 
potenziali, tra l'altro, su:

Nel determinare se la partecipazione di una 
persona fisica di un paese terzo o di 
un'impresa di un paese terzo possa incidere 
sulle infrastrutture critiche per motivi di 
normazione, di sicurezza o di ordine 
pubblico, la Commissione considera i suoi 
effetti potenziali, tra l'altro, su:

Emendamento 359
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Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 5 – comma 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Nel determinare se una partecipazione 
estera o un contributo estero possa incidere 
sulla sicurezza o sull'ordine pubblico, la 
Commissione può anche considerare, in 
particolare, se:

Nel determinare se una partecipazione 
estera o un contributo estero possa incidere 
sulla sicurezza o sull'ordine pubblico, la 
Commissione considera anche, in 
particolare, se:

Emendamento 360

Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. La Commissione può fornire un 
parere a norma del paragrafo 4 entro tre 
mesi dalla ricezione delle informazioni a 
norma del paragrafo 3. Il parere della 
Commissione è indirizzato allo Stato 
membro in cui è previsto il progetto di 
interesse comune ed è inviato agli altri 
Stati membri. Nel caso in cui la 
partecipazione o il contributo di qualsiasi 
tipo da parte di una persona fisica di un 
paese terzo o di un'impresa di un paese 
terzo costituisca un investimento estero 
diretto come definito all'articolo 2, punto 1, 
del regolamento (UE) 2019/452 non 
sottoposto a controllo da parte dello Stato 
membro in cui tale investimento estero 
diretto è previsto o finalizzato, la 
Commissione emette tale parere, ove 
giustificato, a norma dell'articolo 8 del 
regolamento (UE) 2019/452.

6. La Commissione emette una 
decisione a norma del paragrafo 4 entro tre 
mesi dalla ricezione delle informazioni a 
norma del paragrafo 3. La decisione della 
Commissione è indirizzata allo Stato 
membro in cui è previsto il progetto di 
interesse comune ed è inviato agli altri 
Stati membri. Nel caso in cui la 
partecipazione o il contributo di qualsiasi 
tipo da parte di una persona fisica di un 
paese terzo o di un'impresa di un paese 
terzo costituisca un investimento estero 
diretto come definito all'articolo 2, punto 1, 
del regolamento (UE) 2019/452 non 
sottoposto a controllo da parte dello Stato 
membro in cui tale investimento estero 
diretto è previsto o finalizzato, la 
Commissione emette tale decisione, ove 
giustificato, a norma dell'articolo 8 del 
regolamento (UE) 2019/452.

Emendamento 361

Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 7
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Testo della Commissione Emendamento

7. Lo Stato membro in cui si prevede 
che il progetto di interesse comune sarà 
realizzato da una persona fisica di un paese 
terzo o da un'impresa di un paese terzo, o 
con la sua partecipazione o il suo 
contributo di qualsiasi tipo, tiene nella 
massima considerazione il parere della 
Commissione e, qualora non vi si 
conformi, fornisce una giustificazione 
alla Commissione entro tre mesi 
dall'emissione del parere.

7. Lo Stato membro in cui si prevede 
che il progetto di interesse comune sarà 
realizzato da una persona fisica di un paese 
terzo o da un'impresa di un paese terzo, o 
con la sua partecipazione o il suo 
contributo di qualsiasi tipo, tiene nella 
massima considerazione la decisione della 
Commissione. Nel caso in cui la decisione 
della Commissione affermi che la 
partecipazione estera o il contributo estero 
può pregiudicare la sicurezza o l'ordine 
pubblico, lo Stato membro interessato 
vieta la partecipazione estera o il 
contributo estero al progetto.

Emendamento 362

Proposta di regolamento
Articolo 47 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 47 bis
Mobilità militare

1. Nel costruire o nell'ammodernare 
l'infrastruttura della rete transeuropea dei 
trasporti, gli Stati membri valutano la 
necessità, la pertinenza e la fattibilità di 
andare oltre i requisiti di cui al capo III, 
per accogliere il peso, le dimensioni o 
l'entità del trasporto militare di truppe e 
materiali.
2. Entro ... [un anno dall'entrata in vigore 
del presente regolamento], la 
Commissione effettua uno studio per 
individuare le possibilità di movimenti su 
larga scala con breve preavviso in tutta 
l'Unione, incluse le rotte strategiche, al 
fine di migliorare il duplice uso 
dell'infrastruttura della rete transeuropea 
dei trasporti. Lo studio fornisce elementi 
per la pianificazione a lungo termine di 
infrastrutture a fini di mobilità a duplice 
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uso. Nel corso di tale studio, la 
Commissione consulta gli Stati membri.

Emendamento 363

Proposta di regolamento
Articolo 48 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) l'infrastruttura della rete 
transeuropea dei trasporti sia sottoposta a 
manutenzione in modo tale da fornire il 
medesimo livello di servizio e di sicurezza 
durante tutto il suo ciclo di vita;

(a) l'infrastruttura della rete 
transeuropea dei trasporti sia sottoposta a 
manutenzione in modo tale da fornire il 
medesimo livello di servizio e di sicurezza 
durante tutto il suo ciclo di vita, 
garantendo un approccio lungimirante ai 
lavori di manutenzione, che devono essere 
condotti nel rispetto delle più recenti 
norme di sicurezza degli utenti sull'intera 
rete. I lavori di manutenzione che 
comportano una limitazione o 
un'indisponibilità dell'infrastruttura 
ferroviaria sono gestiti secondo le norme 
stabilite nella decisione delegata (UE) 
2017/2075 della Commissione;

Emendamento 364

Proposta di regolamento
Articolo 48 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) le esigenze e i costi di 
manutenzione nel corso della vita 
dell'infrastruttura siano presi in 
considerazione nella fase di pianificazione 
della costruzione o dell'ammodernamento;

(c) le esigenze e i costi di 
manutenzione nel corso della vita 
dell'infrastruttura siano presi in 
considerazione sin dagli studi di fattibilità 
e nella fase di pianificazione della 
costruzione o dell'ammodernamento;

Emendamento 365

Proposta di regolamento
Articolo 48 – lettera d bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(d bis) la conformità con il primo comma, 
lettere b) e c), costituisca una condizione 
preliminare per ricevere finanziamenti a 
titolo dell'MCE.

Emendamento 366

Proposta di regolamento
Articolo 48 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione, in collaborazione con i 
coordinatori europei, istituisce un piano 
di monitoraggio riguardante la 
manutenzione della rete centrale a livello 
europeo. Il piano di monitoraggio valuta, 
tra l'altro, il rispetto da parte degli Stati 
membri dei requisiti di cui al primo 
comma, studia lo stato di avanzamento 
della manutenzione della rete centrale e 
individua le lacune nei requisiti di qualità 
delle infrastrutture, in particolare di 
quelle critiche. La Commissione fornisce 
agli Stati membri raccomandazioni su 
misure mirate per migliorare la 
manutenzione della rete. La Commissione 
presenta inoltre, ogni due anni, relazioni 
sui progressi compiuti.

Emendamento 367

Proposta di regolamento
Articolo 49

Testo della Commissione Emendamento

Le infrastrutture di trasporto consentono 
una mobilità e un'accessibilità senza 
soluzione di continuità per tutti gli utenti, 
in particolare per le persone in situazioni 
di vulnerabilità, comprese le persone con 
disabilità o a mobilità ridotta, nonché le 

Le infrastrutture di trasporto, compresi i 
servizi ad esse collegati, consentono una 
mobilità e un'accessibilità senza soluzione 
di continuità per tutti gli utenti, in 
particolare per le persone con disabilità o a 
mobilità ridotta, le persone anziane, le 
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persone che vivono nelle regioni 
ultraperiferiche e in altre regioni remote, 
rurali, insulari, periferiche e montuose, 
nonché in zone scarsamente popolate.

persone che vivono nelle regioni 
ultraperiferiche e in altre regioni remote, 
rurali, insulari, periferiche e montuose e in 
zone scarsamente popolate, nonché altre 
persone che nei trasporti incontrano 
ostacoli di accessibilità, connettività, 
economici o di altro tipo, contribuendo in 
tal modo anche alla riduzione della 
povertà dei trasporti.

Emendamento 368

Proposta di regolamento
Articolo 50 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I corridoi di trasporto europei 
costituiscono uno strumento volto a 
facilitare l'attuazione coordinata di parti 
della rete transeuropea dei trasporti e 
mirano, in particolare, a migliorare i 
collegamenti transfrontalieri e a eliminare 
le strozzature all'interno dell'Unione.

1. I corridoi di trasporto europei 
costituiscono uno strumento volto a 
facilitare l'attuazione coordinata di parti 
della rete transeuropea dei trasporti situate 
sulla rete centrale e sulla rete centrale 
estesa e mirano, in particolare, a migliorare 
i collegamenti transfrontalieri per 
eliminare le strozzature all'interno 
dell'Unione e migliorare i collegamenti 
con i paesi vicini.

Emendamento 369

Proposta di regolamento
Articolo 50 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) interoperabilità; (b) interoperabilità, continuità e 
accessibilità della rete;

Emendamento 370

Proposta di regolamento
Articolo 50 – paragrafo 2 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

(c) uno sviluppo coordinato 
dell'infrastruttura, in particolare nelle tratte 
transfrontaliere, soprattutto in un'ottica di 
sviluppo di un sistema di trasporto 
ferroviario di merci completamente 
interoperabile nonché di una rete 
ferroviaria a lunga distanza per il trasporto 
di passeggeri ad alta velocità in tutta 
l'Unione;

(c) uno sviluppo coordinato 
dell'infrastruttura, in particolare nelle tratte 
transfrontaliere, soprattutto in un'ottica di 
sviluppo di un sistema di trasporto 
ferroviario di merci completamente 
interoperabile nonché di una rete 
ferroviaria a lunga distanza per il trasporto 
di passeggeri ad alta velocità in tutta 
l'Unione, come pure un sistema di 
trasporto per vie navigabili interne 
pienamente interoperabile;

Emendamento 371

Proposta di regolamento
Articolo 50 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) promozione della realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi.

Emendamento 372

Proposta di regolamento
Articolo 50 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I corridoi di trasporto europei 
consentono agli Stati membri di seguire un 
approccio coordinato e sincronizzato per 
quanto riguarda gli investimenti nelle 
infrastrutture.

3. I corridoi di trasporto europei 
consentono agli Stati membri e ai paesi 
vicini di seguire un approccio coordinato e 
sincronizzato per quanto riguarda gli 
investimenti nelle infrastrutture.

Emendamento 373

Proposta di regolamento
Articolo 50 – paragrafo 4
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Testo della Commissione Emendamento

4. Il sistema europeo di gestione del 
traffico ferroviario (ERTMS) e lo spazio 
marittimo europeo sono le priorità 
orizzontali per l'attuazione della rete 
transeuropea dei trasporti. Gli Stati membri 
garantiscono l'installazione tempestiva 
dell'ERTMS sull'intera rete, così come 
l'integrazione di collegamenti marittimi 
nella rete transeuropea dei trasporti.

4. Il sistema europeo di gestione del 
traffico ferroviario (ERTMS) e lo spazio 
marittimo europeo sono le priorità 
orizzontali per l'attuazione della rete 
transeuropea dei trasporti. Gli Stati membri 
garantiscono l'installazione tempestiva 
dell'ERTMS sull'intera rete, così come 
l'integrazione di collegamenti marittimi e 
delle vie navigabili interne nella rete 
transeuropea dei trasporti.

Emendamento 374

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 5 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) redigono un piano di lavoro di 
concerto con gli Stati membri in questione 
e ne controllano l'attuazione 
conformemente all'articolo 53;

(b) redigono un piano di lavoro di 
concerto con gli Stati membri in questione, 
con la partecipazione dei paesi vicini in 
questione, e ne controllano l'attuazione 
conformemente all'articolo 53;

Emendamento 375

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 5 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) riferiscono agli Stati membri, alla 
Commissione e, se opportuno, a tutti gli 
altri soggetti direttamente coinvolti nello 
sviluppo del corridoio di trasporto europeo 
o della priorità orizzontale su eventuali 
difficoltà incontrate e, soprattutto qualora 
vi siano ostacoli allo sviluppo di un 
corridoio o di una priorità orizzontale, al 
fine di contribuire a trovare le soluzioni 
appropriate;

(d) riferiscono a tempo debito agli Stati 
membri e ai paesi vicini in questione, alla 
Commissione, al Parlamento e, se 
opportuno, a tutti gli altri soggetti 
direttamente coinvolti nello sviluppo del 
corridoio di trasporto europeo o della 
priorità orizzontale su eventuali difficoltà 
incontrate e, soprattutto qualora vi siano 
ostacoli allo sviluppo di un corridoio o di 
una priorità orizzontale, al fine di 
contribuire a trovare le soluzioni 
appropriate;
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Emendamento 376

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 5 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) redigono una relazione annuale 
sullo stato di avanzamento dell'attuazione 
dei corridoi di trasporto europei e delle 
priorità orizzontali. Tale relazione annuale 
sullo stato di avanzamento si concentra sui 
progressi compiuti nell'ambito delle 
priorità e degli investimenti chiave, 
descrive la natura dei problemi incontrati 
nella loro attuazione e propone soluzioni.

(e) redigono una relazione annuale 
sullo stato di avanzamento dell'attuazione 
dei corridoi di trasporto europei e delle 
priorità orizzontali. Tale relazione annuale 
sullo stato di avanzamento è presentata al 
Parlamento e si concentra sui progressi 
compiuti nell'ambito delle priorità e degli 
investimenti chiave, descrive la natura dei 
problemi incontrati nella loro attuazione e 
propone soluzioni.

Emendamento 377

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 6 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) cooperano strettamente con la 
governance del trasporto ferroviario di 
merci al fine di individuare le esigenze di 
investimento per il trasporto ferroviario di 
merci sulle linee ferroviarie di trasporto 
merci dei corridoi di trasporto europei, 
nonché di definirne la priorità;

(a) cooperano strettamente con la 
governance del trasporto ferroviario di 
merci al fine di individuare le esigenze di 
investimento per il trasporto ferroviario di 
merci sulle linee ferroviarie di trasporto 
merci dei corridoi di trasporto europei, 
nonché di definirne la priorità, con 
l'obiettivo di sviluppare un'unica struttura 
di governance integrata per i corridoi di 
trasporto europei;

Emendamento 378

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 6 – lettera a bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) facilitano i contatti tra le autorità 
designate, di cui alla "direttiva TEN-T 
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intelligente", nell'ambito delle procedure 
di concessione delle autorizzazioni per i 
progetti che riguardano due o più Stati 
membri;

Emendamento 379

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 6 – lettera a ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(a ter) facilitano, se del caso, i contatti e il 
coordinamento tra rappresentanti della 
navigazione marittima e per vie navigabili 
interne al fine di aumentare le loro 
sinergie;

Emendamento 380

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 7 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) individuano le esigenze di 
investimento per le linee ferroviarie di 
trasporto passeggeri dei corridoi di 
trasporto europei e ne definiscono la 
priorità;

(a) individuano le esigenze di 
investimento per le linee ferroviarie di 
trasporto passeggeri e merci dei corridoi di 
trasporto europei e ne definiscono la 
priorità;

Emendamento 381

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 7 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) monitorano gli aspetti 
amministrativi, operativi e di 
interoperabilità del traffico passeggeri sulle 
linee ferroviarie di trasporto passeggeri dei 
corridoi di trasporto europei, monitorando 
altresì le prestazioni dei servizi ferroviari 
per il trasporto di passeggeri.

(b) monitorano gli aspetti 
amministrativi, operativi e di 
interoperabilità del traffico passeggeri sulle 
linee ferroviarie di trasporto passeggeri dei 
corridoi di trasporto europei, monitorando 
altresì l'accessibilità e le prestazioni dei 
servizi ferroviari per il trasporto di 
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passeggeri, individuando carenze e 
limitazioni con particolare attenzione alla 
dimensione transfrontaliera;

Emendamento 382

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 7 – lettera b bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) individuano le esigenze di 
investimento per le vie navigabili interne 
come pure le tratte stradali dei corridoi di 
trasporto europei;

Emendamento 383

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 7 – lettera b ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(b ter) individuano le esigenze di mobilità 
a duplice uso;

Emendamento 384

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 7 – lettera b quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(b quater) analizzano le esigenze di 
mobilità transfrontaliera nelle regioni 
transfrontaliere dell'Unione e 
incoraggiano gli Stati membri sulle tratte 
interessate, in collaborazione con le 
autorità regionali e locali pertinenti, a 
istituire congiuntamente piani di mobilità 
transfrontaliera con misure mirate volte 
ad aumentare i collegamenti 
transfrontalieri e l'indice di connettività 
della rete.
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Emendamento 385

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. A norma dell'articolo 14, paragrafo 
4, del regolamento (UE) 2021/1153, la 
Commissione chiede il parere del 
coordinatore europeo quando esamina le 
domande di finanziamento dell'Unione 
nell'ambito del meccanismo per collegare 
l'Europa (MCE) per i corridoi di trasporto 
europei o per le priorità orizzontale 
rientranti nel mandato di tale coordinatore 
europeo, al fine di garantire la coerenza e 
l'avanzamento di ciascun corridoio o di 
ciascuna priorità orizzontale. Il 
coordinatore europeo verifica se i progetti 
proposti dagli Stati membri per il 
cofinanziamento del MCE sono coerenti 
con le priorità del piano di lavoro.

8. A norma dell'articolo 14, paragrafo 
4, del regolamento (UE) 2021/1153, la 
Commissione chiede il parere del 
coordinatore europeo quando esamina le 
domande di finanziamento dell'Unione 
nell'ambito del meccanismo per collegare 
l'Europa (MCE) per i corridoi di trasporto 
europei o per le priorità orizzontale 
rientranti nel mandato di tale coordinatore 
europeo, al fine di garantire la coerenza e 
l'avanzamento di ciascun corridoio o di 
ciascuna priorità orizzontale, tenendo 
conto al contempo dell'aumento degli 
indici di connettività della rete. Il 
coordinatore europeo verifica se i progetti 
proposti dagli Stati membri, o dai paesi 
vicini se del caso, per il cofinanziamento 
del MCE sono coerenti con le priorità del 
piano di lavoro. 

Emendamento 386

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 8 – comma 1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Quando vengono presentate le domande 
di finanziamento dell'Unione nell'ambito 
fondi strutturali e d'investimento europei 
(fondi SIE) per i corridoi di trasporto 
europei o per le priorità orizzontali 
rientranti nel mandato del coordinatore 
europeo, il coordinatore europeo 
competente valuta tali domande in base 
alla loro coerenza e all'avanzamento di 
ciascun corridoio di trasporto europeo o 
di ciascuna priorità orizzontale, tenendo 
conto al contempo dell'aumento degli 
indici di connettività della rete. Il 
coordinatore europeo trasmette la sua 
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valutazione alla Commissione.

Emendamento 387

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. Qualora il coordinatore europeo 
non sia in grado di svolgere il proprio 
mandato in modo soddisfacente e in 
conformità dei requisiti di cui al presente 
articolo, la Commissione può porre fine in 
qualsiasi momento al suo mandato e 
designare un nuovo coordinatore europeo 
conformemente alla procedura di cui al 
paragrafo 1.

9. Qualora il coordinatore europeo 
non sia in grado di svolgere il proprio 
mandato in modo soddisfacente e in 
conformità dei requisiti di cui al presente 
articolo, la Commissione, previa 
consultazione del Parlamento, può porre 
fine in qualsiasi momento al suo mandato e 
designare un nuovo coordinatore europeo 
conformemente alla procedura di cui al 
paragrafo 1.

Emendamento 388

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il "forum del corridoio" è 
formalmente istituito e presieduto dal 
coordinatore europeo. Gli Stati membri 
interessati convengono sulla composizione 
del forum del corridoio per la parte del 
corridoio di trasporto europeo che li 
concerne e assicurano la rappresentanza 
della governance del trasporto ferroviario 
di merci.

2. Il "forum del corridoio" è 
formalmente istituito e presieduto dal 
coordinatore europeo. Gli Stati membri 
interessati convengono sulla composizione 
del forum del corridoio per la parte del 
corridoio di trasporto europeo che li 
concerne e assicurano la rappresentanza 
della governance del trasporto ferroviario 
di merci, dei rappresentanti dei porti 
marittimi e delle vie navigabili interne 
come pure, se del caso, dei nodi urbani, 
delle autorità regionali e locali competenti 
e delle autorità designate quali definite 
nella "direttiva TEN-T intelligente". I 
paesi vicini sono consultati dalla 
Commissione sulla composizione del 
forum del corridoio per le parti del 
corridoio di trasporto europeo che li 
concernono.



RR\1276738IT.docx 171/342 PE736.593v02-00

IT

Emendamento 389

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 3 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Con l'accordo degli Stati membri 
interessati il coordinatore europeo può 
istituire e presiedere gruppi di lavoro 
relativi ai corridoi incentrati su:

Con l'accordo degli Stati membri 
interessati e previa consultazione dei paesi 
vicini interessati il coordinatore europeo 
può istituire e presiedere gruppi di lavoro 
relativi ai corridoi incentrati su:

Emendamento 390

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera g bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(g bis) garanzia della coerenza tra piani 
nazionali ed europei;

Emendamento 391

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera g ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(g ter) mobilità militare e infrastrutture a 
duplice uso.

Emendamento 392

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 3 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

I rappresentanti della governance del 
trasporto ferroviario di merci sono invitati 
al forum pertinente dei corridoi di 
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trasporto europei. Analogamente, i 
coordinatori dei corridoi di trasporto 
europei sono invitati a partecipare alle 
riunioni del comitato esecutivo della 
governance del trasporto ferroviario di 
merci.

Emendamento 393

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Il forum consultivo per le priorità 
orizzontali è istituito e presieduto dal 
coordinatore europeo. Vi possono 
partecipare gli Stati membri interessati e, 
se opportuno, i rappresentanti dei settori 
interessati. Gli Stati membri designano un 
coordinatore nazionale per l'ERTMS 
affinché partecipi al forum consultivo per 
l'ERTMS. Il coordinatore europeo può 
altresì istituire gruppi di lavoro ad hoc.

4. Il forum consultivo per le priorità 
orizzontali è istituito e presieduto dal 
coordinatore europeo. Vi possono 
partecipare gli Stati membri interessati e, 
se opportuno, i paesi vicini interessati e i 
rappresentanti dei settori interessati, 
comprese le autorità designate quali 
definite nella "direttiva TEN-T 
intelligente". Gli Stati membri designano 
un coordinatore nazionale per l'ERTMS 
affinché partecipi al forum consultivo per 
l'ERTMS. Il coordinatore europeo può 
altresì istituire gruppi di lavoro ad hoc.

Emendamento 394

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Il coordinatore europeo può 
consultare le autorità regionali e locali, i 
gestori dell'infrastruttura, gli operatori dei 
trasporti, in particolare quelli che sono 
membri della governance del trasporto 
ferroviario di merci, il settore 
dell'approvvigionamento, gli utenti dei 
trasporti e i rappresentanti della società 
civile in relazione al piano di lavoro e alla 
sua attuazione. Il coordinatore europeo 
competente per l'ERTMS coopera altresì 

6. Il coordinatore europeo consulta le 
autorità regionali e locali, le autorità 
designate quali definite nella "direttiva 
TEN-T intelligente", i nodi urbani, i 
gestori dell'infrastruttura, inclusi i soggetti 
portuali designati, gli operatori ferroviari, 
marittimi e delle vie navigabili interne, la 
governance del trasporto di merci, il settore 
dell'approvvigionamento, gli utenti dei 
trasporti, gli esperti in materia di 
accessibilità e i rappresentanti della società 
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strettamente con l'Agenzia dell'Unione 
europea per le ferrovie e l'impresa comune 
"Ferrovie europee", mentre il coordinatore 
europeo per lo spazio marittimo europeo 
coopera con l'Agenzia europea per la 
sicurezza marittima.

civile in relazione al piano di lavoro e alla 
sua attuazione. Il coordinatore europeo 
competente per l'ERTMS coopera altresì 
strettamente con l'Agenzia dell'Unione 
europea per le ferrovie e l'impresa comune 
"Ferrovie europee", mentre il coordinatore 
europeo per lo spazio marittimo europeo 
coopera con l'Agenzia europea per la 
sicurezza marittima.

Emendamento 395

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 6 – comma 1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Al fine di istituire una futura governance 
per l'ERTMS forte e centralizzata a livello 
di UE, che comprenda la gestione dei 
finanziamenti, la pianificazione dei piani 
nazionali di attuazione, le risorse, la 
diffusione sul mercato, la migrazione e la 
transizione, il coordinatore europeo per 
l'ERTMS, compresi i rappresentanti dei 
gestori dell'infrastruttura e delle imprese 
ferroviarie nazionali, facilitano e 
promuovono tale governance, garantendo 
una diffusione tempestiva e armonizzata.

Emendamento 396

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. Il coordinatore europeo può 
cooperare con le organizzazioni 
internazionali per le attività connesse ai 
corridoi di trasporto europei che si 
estendono ai paesi vicini che sono membri 
di tali organizzazioni internazionali.

Emendamento 397
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Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ciascun coordinatore europeo dei 
corridoi di trasporto europei e delle due 
priorità orizzontali redige, al più tardi due 
anni dopo l'entrata in vigore del presente 
regolamento e successivamente ogni 
quattro anni, un piano di lavoro che 
fornisca un'analisi dettagliata dello stato di 
attuazione del corridoio o della priorità 
orizzontale di sua competenza e della sua 
conformità ai requisiti del presente 
regolamento, nonché delle priorità per il 
suo sviluppo futuro.

1. Ciascun coordinatore europeo dei 
corridoi di trasporto europei e delle due 
priorità orizzontali redige, al più tardi due 
anni dopo l'entrata in vigore del presente 
regolamento e successivamente ogni due 
anni, un piano di lavoro che fornisca 
un'analisi dettagliata dello stato di 
attuazione del corridoio o della priorità 
orizzontale di sua competenza e della sua 
conformità ai requisiti del presente 
regolamento, nonché delle priorità per il 
suo sviluppo futuro.

Emendamento 398

Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Il piano di lavoro è preparato in stretta 
collaborazione con gli Stati membri 
interessati e in consultazione con il forum 
del corridoio e la governance del trasporto 
ferroviario di merci o il forum consultivo 
delle priorità orizzontali. Il piano di lavoro 
dei corridoi di trasporto europei è 
approvato dagli Stati membri interessati. 
La Commissione presenta il piano di 
lavoro, per informazione, al Parlamento 
europeo e al Consiglio.

Il piano di lavoro è preparato in stretta 
collaborazione con gli Stati membri 
interessati e in consultazione con il forum 
del corridoio e la governance del trasporto 
ferroviario di merci o il forum consultivo 
delle priorità orizzontali. Il coordinatore 
europeo coinvolge altresì, se del caso, i 
paesi vicini interessati e le organizzazioni 
internazionali pertinenti nella 
preparazione del piano di lavoro. Il piano 
di lavoro dei corridoi di trasporto europei è 
approvato dagli Stati membri interessati. I 
paesi vicini interessati sono consultati sul 
piano di lavoro dei corridoi di trasporto 
europei. La Commissione presenta il piano 
di lavoro, per informazione, al Parlamento 
europeo e al Consiglio.

Emendamento 399
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Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) un'individuazione dei collegamenti 
mancanti e delle strozzature che ostacolano 
lo sviluppo del corridoio;

(c) un'individuazione dei collegamenti 
mancanti e delle strozzature che ostacolano 
lo sviluppo del corridoio, prestando 
particolare attenzione alle tratte 
transfrontaliere;

Emendamento 400

Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 3 – lettera c bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) un'analisi della situazione delle 
tratte transfrontaliere al fine di 
individuare le sfide e proporre misure 
concrete per rispettare i termini di cui al 
presente regolamento e la coerenza della 
programmazione finanziaria degli Stati 
membri interessati per conseguire tale 
obiettivo;

Emendamento 401

Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 3 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) una descrizione delle possibili 
soluzioni per far fronte alle esigenze di 
investimento e alle strozzature, in 
particolare per le linee passeggeri e merci 
del corridoio;

(e) una descrizione delle possibili 
soluzioni per far fronte alle esigenze di 
investimento e alle strozzature, in 
particolare per le linee passeggeri e merci 
del corridoio, al fine di rispettare i 
termini;

Emendamento 402

Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 3 – lettera f
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Testo della Commissione Emendamento

(f) un piano con obiettivi intermedi per 
la rimozione degli ostacoli fisici, tecnici, 
digitali, operativi e amministrativi tra i 
modi di trasporto e all'interno di essi e per 
incrementare l'efficienza dei trasporti 
multimodali prestando particolare 
attenzione alle tratte transfrontaliere e ai 
collegamenti nazionali mancanti.

(f) un piano con obiettivi intermedi per 
la rimozione degli ostacoli fisici, tecnici, 
digitali, operativi e amministrativi tra i 
modi di trasporto e all'interno di essi e per 
incrementare l'efficienza e l'accessibilità 
dei trasporti multimodali prestando 
particolare attenzione alla linea ferroviaria 
e alle relative tratte transfrontaliere e ai 
collegamenti nazionali mancanti.

Emendamento 403

Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 3 – lettera f – comma 1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini dell'analisi degli ostacoli 
amministrativi e della predisposizione del 
piano, il coordinatore europeo tiene conto 
delle raccomandazioni della Corte dei 
conti europea, delle attività delle autorità 
designate di cui alla "direttiva TEN-T 
intelligente", nonché delle 
raccomandazioni di tutte le autorità 
pertinenti.

Emendamento 404

Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 4 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

4. Il coordinatore europeo presta 
sostegno agli Stati membri nell'attuazione 
del piano di lavoro in particolare per 
quanto riguarda:

4. Il coordinatore europeo presta 
sostegno agli Stati membri e, se del caso, 
ai paesi vicini nell'attuazione del piano di 
lavoro in particolare per quanto riguarda:

Emendamento 405
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Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) la definizione delle priorità nella 
pianificazione nazionale, attraverso 
l'individuazione dei problemi di attuazione 
e delle strozzature, comprese questioni 
operative, in relazione a ciascun corridoio 
o a ciascuna priorità orizzontale;

(a) la definizione delle priorità nella 
pianificazione nazionale, attraverso 
l'individuazione dei problemi di attuazione 
e delle strozzature, comprese questioni 
operative e amministrative, in relazione a 
ciascun corridoio o a ciascuna priorità 
orizzontale;

Emendamento 406

Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 4 – lettera c bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) il monitoraggio dell'andamento del 
progetto e la segnalazione tempestiva alla 
Commissione riguardo a eventuali ritardi 
significativi.

Emendamento 407

Proposta di regolamento
Articolo 54 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Sulla base del primo piano di 
lavoro dei coordinatori europei, la 
Commissione adotta un atto di esecuzione 
per ciascun piano di lavoro dei corridoi di 
trasporto europei e per le due priorità 
orizzontali. Tale atto di esecuzione 
definisce le priorità per la pianificazione 
delle infrastrutture e degli investimenti e 
per il finanziamento.

1. Sulla base del primo piano di 
lavoro dei coordinatori europei, la 
Commissione adotta un atto di esecuzione 
per ciascun piano di lavoro dei corridoi di 
trasporto europei e per le due priorità 
orizzontali. Tale atto di esecuzione 
definisce le priorità per la pianificazione 
delle infrastrutture e degli investimenti e 
per i termini in conformità dell'articolo 6, 
paragrafo 1.

Emendamento 408
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Proposta di regolamento
Articolo 54 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Sulla base del piano di lavoro 
annuale dei coordinatori europei, la 
Commissione trasmette al Parlamento 
europeo e ai parlamenti nazionali una 
relazione annuale di attuazione che 
illustra nel dettaglio le misure adottate per 
garantire il completamento della rete, 
come stabilito nel presente regolamento.
La relazione annuale di attuazione 
comprende una relazione paese per paese 
per ciascun corridoio di trasporto e:
(a) include una previsione che specifica 
quali progetti e norme tecniche e 
operative per ciascun corridoio di 
trasporto rischiano di non rispettare le 
scadenze di cui al presente regolamento;
(a bis) include un'analisi degli 
investimenti necessari nei piani di 
manutenzione a lungo termine, come 
indicato all'articolo 48, per ciascun 
corridoio di trasporto europeo, come pure 
le eventuali alcune identificate nella 
manutenzione o le risorse finanziarie 
necessarie;
(b) include una spiegazione del motivo per 
cui la Commissione non ha avviato 
procedure di infrazione relativamente ai 
progetti di cui alla lettera a);
(c) fornisce informazioni in merito alle 
procedure di infrazione in corso;
(d) fornisce informazioni in merito alle 
deroghe alle norme operative e tecniche;
(e) include una valutazione dell'impatto 
delle deroghe alle norme tecniche e 
operative concesse e alle scadenze quali 
definite nel presente regolamento sui 
paesi vicini.

Emendamento 409
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Proposta di regolamento
Articolo 54 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 54 bis
Accordi di alto livello con i paesi vicini

1. Sulla base del primo piano di lavoro dei 
coordinatori europei, possono essere 
conclusi accordi di alto livello tra 
l'Unione e i paesi vicini interessati per 
ciascun piano di lavoro dei corridoi di 
trasporto europei e per le due priorità 
orizzontali, se del caso.
2. Gli accordi di alto livello di cui al 
presente articolo definiscono le priorità 
per la pianificazione delle infrastrutture e 
degli investimenti e per il finanziamento. 
Essi includono altresì disposizioni sulla 
comunicazione da parte dei paesi vicini di 
relazioni annuali regolari sui progressi 
compiuti nell'attuazione dei progetti, 
indicando in particolare gli impegni 
finanziari assunti nel piano di bilancio 
nazionale.

Emendamento 410

Proposta di regolamento
Articolo 55 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri informano la 
Commissione periodicamente e in modo 
completo e trasparente in merito ai 
progressi compiuti nella realizzazione dei 
progetti di interesse comune e agli 
investimenti effettuati a tale scopo. Tale 
informazione comprende la trasmissione 
annuale di dati attraverso il sistema 
informativo interattivo geografico e tecnico 
per la rete transeuropea dei trasporti 
(TENtec). Sono compresi dati tecnici e 
finanziari relativi a progetti di interesse 

1. Gli Stati membri informano la 
Commissione periodicamente e in modo 
completo e trasparente in merito ai 
progressi compiuti nella realizzazione dei 
progetti di interesse comune e agli 
investimenti effettuati a tale scopo, in 
particolare per i progetti transfrontalieri. 
Tale informazione comprende la 
trasmissione annuale di dati attraverso il 
sistema informativo interattivo geografico 
e tecnico per la rete transeuropea dei 
trasporti (TENtec). Sono compresi dati 
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comune sulla rete transeuropea dei 
trasporti, nonché dati sul completamento di 
tale rete.

tecnici e finanziari relativi a progetti di 
interesse comune sulla rete transeuropea 
dei trasporti, nonché dati sul 
completamento di tale rete.

Emendamento 411

Proposta di regolamento
Articolo 55 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. La Commissione introduce un 
indice di connettività di rete con 
l'obiettivo di categorizzare il livello di 
integrazione raggiunto attraverso l'uso di 
servizi su ciascuna rete di trasporto e 
identificarne il potenziale. Tale indice di 
connettività di rete è composto dagli indici 
di connettività per i principali modi di 
trasporto, i quali identificano la coerenza, 
la qualità, la diversità dell'offerta e le 
opzioni intermodali.
La Commissione garantisce che l'indice di 
connettività di rete sia aggiornato 
regolarmente in base all'attuazione dei 
progetti sulla rete TEN-T.
Tale indice può essere utilizzato come 
indicatore per convogliare i fondi 
dell'Unione là dove si riscontri una 
mancanza di connettività.

Emendamento 412

Proposta di regolamento
Articolo 55 – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter. Per quanto riguarda i corridoi di 
trasporto europei, la Commissione esegue 
e aggiorna periodicamente uno studio sul 
mercato dei trasporti riguardante 
l'evoluzione del traffico registrata e 
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prevista lungo il corridoio e inerente ai 
vari tipi di traffico, in relazione sia al 
trasporto merci che al trasporto 
passeggeri, e le misure per aumentare la 
prevedibilità dell'attuazione e facilitare il 
rispetto delle scadenze pertinenti. Nella 
realizzazione e nell'aggiornamento di tale 
studio, la Commissione coinvolge il 
coordinatore del pertinente corridoio di 
trasporto europeo e il comitato di gestione 
del corridoio ferroviario merci pertinente.

Emendamento 413

Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Fatto salvo l'articolo 172, secondo comma, 
TFUE, alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati in 
conformità dell'articolo 60 al fine di 
modificare gli allegati I e II, in particolare 
per tener conto delle possibili modifiche 
derivanti dalle soglie quantitative stabilite 
agli articoli 20, 24 e 32. Nell'adeguare tali 
allegati la Commissione:

(Non concerne la versione italiana)  

Emendamento 414

Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) include i porti interni, i porti 
marittimi e gli aeroporti nella rete globale, 
se è dimostrato che la media del loro 
volume di traffico degli ultimi tre anni 
supera la soglia pertinente;

 (Non concerne la versione italiana)

Emendamento 415
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Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) esclude i porti marittimi e gli 
aeroporti dalla rete globale, se è dimostrato 
che la media del loro volume di traffico 
degli ultimi sei anni è inferiore all'85 % 
della soglia pertinente;

b) esclude i porti marittimi e gli 
aeroporti dalla rete globale, se è dimostrato 
che la media del loro volume di traffico 
degli ultimi sei anni è inferiore all'85 % 
della soglia pertinente, ad eccezione dei 
porti che costituiscono il solo punto di 
accesso a una regione NUTS 3 nella rete 
globale, o a meno che il rispettivo Stato 
membro non dimostri con prove 
sufficienti che tale nodo è ad alto valore 
aggiunto europeo e di pertinenza 
geostrategica per il mercato interno 
europeo e la difesa dell'Unione;

Emendamento 416

Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) può includere i porti marittimi 
nella rete globale o centrale, su richiesta 
dello Stato membro interessato, se è 
dimostrato che il porto marittimo ha 
acquisito un ulteriore valore aggiunto 
europeo per via della sua importanza 
geostrategica per l'Unione e a condizione 
che siano rispettati i requisiti di cui 
all'articolo 25; 

Emendamento 417

Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) include i nodi urbani nella rete 
transeuropea dei trasporti, se è dimostrato 
che il numero degli abitanti è superiore a 

c) include i nodi urbani nella rete 
transeuropea dei trasporti, se è dimostrato 
che il numero degli abitanti nell'area 
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100 000; urbana funzionale è superiore a 100 000 e 
con l'approvazione dello Stato membro 
interessato;

Emendamento 418

Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) può includere i nodi urbani 
nell'elenco dell'allegato II, su richiesta 
dello Stato membro interessato, se il nodo 
urbano è situato lungo un corridoio di 
trasporto europeo e a condizione che 
siano soddisfatti i requisiti di cui 
all'articolo 40; 

Emendamento 419

Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c ter) può escludere i nodi urbani 
dall'elenco di cui all'allegato II, su 
richiesta dello Stato membro interessato e 
previa approvazione del nodo urbano 
interessato, se è dimostrato che il numero 
degli abitanti nell'area urbana funzionale 
è inferiore a 100 000; 

Emendamento 420

Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) include nella rete transeuropea dei 
trasporti i terminali merci multimodali 
individuati dallo Stato membro 
conformemente all'articolo 35, paragrafo 4;

 (Non concerne la versione italiana)
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Emendamento 421

Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) adegua le mappe relative 
all'infrastruttura stradale, ferroviaria e della 
navigazione interna limitandosi 
rigorosamente a rispecchiare i progressi 
compiuti nel completamento della rete. Nel 
modificare tali mappe, la Commissione 
non ammette correzioni nel tracciato della 
rotta oltre quanto è consentito dalla relativa 
procedura di autorizzazione del progetto.

 (Non concerne la versione italiana)  

Emendamento 422

Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli adeguamenti di cui al primo comma, 
lettere da a) a c), si basano sulle ultime 
statistiche disponibili pubblicate da 
Eurostat o, qualora tali statistiche non siano 
disponibili, dagli uffici statistici nazionali 
degli Stati membri. Gli adeguamenti di cui 
al primo comma, lettera d), si basano sul 
piano d'azione di cui all'articolo 35, 
paragrafo 4. Gli adeguamenti di cui al 
primo comma, lettera e), si basano sulle 
informazioni fornite dagli Stati membri 
interessati, in conformità dell'articolo 55, 
paragrafo 1.

Gli adeguamenti di cui al primo comma, 
lettere da a) a c), si basano sulle ultime 
statistiche disponibili pubblicate da 
Eurostat o, qualora tali statistiche non siano 
disponibili, dagli uffici statistici nazionali 
degli Stati membri, escludendo nel 
contempo gli anni influenzati da fattori 
ciclici che hanno causato un calo 
significativo dei flussi di traffico. Gli 
adeguamenti di cui al primo comma, lettera 
d), si basano sul piano d'azione di cui 
all'articolo 35, paragrafo 4. Gli 
adeguamenti di cui al primo comma, lettera 
e), si basano sulle informazioni fornite 
dagli Stati membri interessati, in 
conformità dell'articolo 55, paragrafo 1.

Emendamento 423
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Proposta di regolamento
Articolo 57

Testo della Commissione Emendamento

Nella fase di pianificazione e costruzione 
di un progetto sono rispettate, se 
opportuno, le procedure nazionali 
riguardanti il coinvolgimento e la 
consultazione di autorità regionali e locali, 
nonché della società civile, che sono 
interessate da un progetto di interesse 
comune. La Commissione promuove lo 
scambio di buone prassi al riguardo, in 
particolare per quanto concerne la 
consultazione e l'inclusione di persone in 
situazioni di vulnerabilità.

Nella fase di pianificazione e costruzione 
di un progetto sono rispettate, se 
opportuno, le procedure nazionali 
riguardanti il coinvolgimento e la 
consultazione di autorità regionali e locali, 
nonché della società civile, che sono 
interessate da un progetto di interesse 
comune, rispettando nel contempo le 
scadenze previste per tali consultazioni 
quali stabilite nella direttiva TEN-T 
intelligente. La Commissione promuove lo 
scambio di buone prassi al riguardo, in 
particolare per quanto concerne la 
consultazione e l'inclusione di persone in 
situazioni di vulnerabilità.

Emendamento 424

Proposta di regolamento
Articolo 58 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I piani nazionali di investimento 
comprendono tutti i progetti di interesse 
comune e i relativi investimenti necessari 
per il completamento tempestivo della rete.

2. I piani nazionali di investimento 
comprendono tutti i progetti di interesse 
comune e i relativi investimenti necessari 
per il completamento tempestivo della rete, 
anche per i progetti transfrontalieri.

Emendamento 425

Proposta di regolamento
Articolo 58 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri notificano alla 
Commissione i progetti di piani e 
programmi nazionali, o qualsiasi modifica 
degli stessi, nell'ottica dello sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti, almeno 

3. Gli Stati membri notificano alla 
Commissione i progetti di piani e 
programmi nazionali, o qualsiasi modifica 
degli stessi, nell'ottica dello sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti, almeno 



PE736.593v02-00 186/342 RR\1276738IT.docx

IT

dodici mesi prima della loro adozione. 
Entro sei mesi dalla notifica da parte dello 
Stato membro la Commissione può 
esprimere un parere in merito alla 
coerenza dei progetti di piani e programmi 
nazionali con le priorità stabilite nel 
presente regolamento e con le priorità 
stabilite nei piani di lavoro per il corridoio 
o i corridoi corrispondenti e per le priorità 
orizzontali e negli atti di esecuzione 
adottati conformemente all'articolo 54, 
paragrafo 1. Entro due mesi dalla notifica 
del parere gli Stati membri informano la 
Commissione in merito alle misure adottate 
per dare seguito alle raccomandazioni in 
esso formulate.

dodici mesi prima della loro adozione. 
Entro sei mesi dalla notifica da parte dello 
Stato membro la Commissione può 
adottare una decisione in merito alla 
coerenza dei progetti di piani e programmi 
nazionali con le priorità stabilite nel 
presente regolamento e con le priorità 
stabilite nei piani di lavoro per il corridoio 
o i corridoi corrispondenti e per le priorità 
orizzontali e negli atti di esecuzione 
adottati conformemente all'articolo 54, 
paragrafo 1. Entro due mesi dalla notifica 
della decisione gli Stati membri informano 
la Commissione in merito alle misure 
adottate per dare seguito alle 
raccomandazioni e adotta tutte le misure 
correttive prima dell'adozione definitiva 
del piano nazionale. I progetti nell'ambito 
dei piani nazionali che non sono in linea 
con la politica dell'Unione in materia di 
trasporti non sono considerati prioritari ai 
fini dell'ottenimento dei fondi 
dell'Unione.

Emendamento 426

Proposta di regolamento
Articolo 61 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 31 dicembre 2033 la 
Commissione, se opportuno previa 
consultazione degli Stati membri e con 
l'assistenza dei coordinatori europei, 
procede a una valutazione della 
realizzazione della rete centrale, 
valutandone in particolare la conformità ai 
requisiti di cui al presente regolamento.

1. Entro il 31 dicembre 2028 la 
Commissione, se opportuno previa 
consultazione degli Stati membri e con 
l'assistenza dei coordinatori europei, 
procede a una valutazione della 
realizzazione della rete centrale, 
valutandone in particolare la conformità ai 
requisiti di cui al presente regolamento.

Emendamento 427

Proposta di regolamento
Articolo 61 – paragrafo 1 – comma 2
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Testo della Commissione Emendamento

Tale valutazione tiene conto della relazione 
annuale sullo stato di avanzamento e dei 
piani di lavoro elaborati dai coordinatori 
europei rispettivamente a norma 
dell'articolo 51, paragrafo 5, lettera e) e 
dell'articolo 53, paragrafo 1.

Tale valutazione tiene conto dei piani 
nazionali in materia di trasporti e di 
investimenti e della relazione annuale sullo 
stato di avanzamento e dei piani di lavoro 
elaborati dai coordinatori europei 
rispettivamente a norma dell'articolo 51, 
paragrafo 5, lettera e) e dell'articolo 53, 
paragrafo 1.

Emendamento 428

Proposta di regolamento
Articolo 61 – paragrafo 2 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Entro il 31 dicembre 2033 la 
Commissione, se opportuno previa 
consultazione degli Stati membri e con 
l'assistenza dei coordinatori europei, 
procede a un riesame della realizzazione 
della rete centrale estesa e della rete 
globale, valutando:

2. Entro il 31 dicembre 2028 la 
Commissione, se opportuno previa 
consultazione degli Stati membri e con 
l'assistenza dei coordinatori europei, 
procede a un riesame della realizzazione 
della rete centrale estesa e della rete 
globale, valutando:

Emendamento 429

Proposta di regolamento
Articolo 61 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) la conformità al presente 
regolamento;

a) la conformità al presente 
regolamento, compreso il grado di 
conformità agli obiettivi fissati per il 2030, 
nonché le misure necessarie per garantire 
la conformità agli obiettivi successivi, 
come quelli per il 2040 e il 2050;

Emendamento 430

Proposta di regolamento
Articolo 61 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

b) i progressi compiuti nell'attuazione 
del presente regolamento;

b) i progressi compiuti nell'attuazione 
del presente regolamento, compresi 
eventuali ritardi significativi in progetti 
concreti o tratte della rete;

Emendamento 431

Proposta di regolamento
Articolo 62 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. In caso di ritardo significativo 
nell'avvio o nel completamento dei lavori 
sulla rete centrale, sulla rete centrale estesa 
e sulla rete globale rispetto al calendario 
iniziale fissato negli atti di esecuzione 
conformemente all'articolo 54 o definito 
nei piani nazionali in materia di trasporti e 
di investimenti o in altra documentazione 
di progetto pertinente, la Commissione può 
chiedere allo Stato membro o agli Stati 
membri interessati di indicare i motivi del 
ritardo. Lo Stato membro o gli Stati 
membri forniscono le ragioni del ritardo 
entro tre mesi dalla richiesta. Sulla base 
della risposta fornita, la Commissione 
consulta lo Stato membro o gli Stati 
membri interessati al fine di risolvere il 
problema che ha causato il ritardo.

1. In caso di ritardo nell'avvio o nel 
completamento dei lavori sulla rete 
centrale, sulla rete centrale estesa e sulla 
rete globale rispetto al calendario iniziale 
fissato negli atti di esecuzione 
conformemente all'articolo 54 o definito 
nei piani nazionali in materia di trasporti e 
di investimenti o in altra documentazione 
di progetto pertinente, nonché di ritardo 
nei progetti di cui all'articolo 5 della 
direttiva TEN-T intelligente, la 
Commissione chiede allo Stato membro o 
agli Stati membri interessati di indicare i 
motivi del ritardo. Lo Stato membro o gli 
Stati membri forniscono le ragioni del 
ritardo entro tre mesi dalla richiesta. Sulla 
base della risposta fornita, la Commissione 
consulta lo Stato membro o gli Stati 
membri interessati al fine di risolvere il 
problema che ha causato il ritardo.

Emendamento 432

Proposta di regolamento
Articolo 62 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Nel caso in cui la tratta soggetta a 
ritardo riguardi un corridoio di trasporto 
europeo, il coordinatore europeo viene 

2. Nel caso in cui la tratta soggetta a 
ritardo riguardi un corridoio di trasporto 
europeo, contemporaneamente al 
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coinvolto al fine di risolvere il problema. requisito stabilito al paragrafo 1, il 
coordinatore europeo viene coinvolto al 
fine di risolvere il problema.

Emendamento 433

Proposta di regolamento
Articolo 62 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Dopo aver esaminato i motivi forniti dallo 
Stato membro o dagli Stati membri 
interessati a norma del primo comma, la 
Commissione può adottare una decisione 
indirizzata allo Stato membro o agli Stati 
membri interessati, constatando che il 
ritardo significativo nell'avvio o nel 
completamento dei lavori sulla rete 
centrale, sulla rete centrale estesa o sulla 
rete globale è imputabile allo Stato 
membro o agli Stati membri senza una 
giustificazione obiettiva. La Commissione 
concede allo Stato membro o agli Stati 
membri interessati 6 mesi per porre 
rimedio al ritardo significativo.

Dopo aver esaminato i motivi forniti dallo 
Stato membro o dagli Stati membri 
interessati a norma del primo comma, la 
Commissione adotta una decisione 
indirizzata allo Stato membro o agli Stati 
membri interessati, constatando che il 
ritardo nell'avvio o nel completamento dei 
lavori sulla rete centrale, sulla rete centrale 
estesa o sulla rete globale è imputabile allo 
Stato membro o agli Stati membri senza 
una giustificazione obiettiva. La 
Commissione concede allo Stato membro o 
agli Stati membri interessati 6 mesi per 
porre rimedio al ritardo.

Emendamento 434

Proposta di regolamento
Articolo 62 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Nel caso in cui la tratta soggetta a ritardo 
riguardi un progetto sostenuto con fondi 
dell'Unione in regime di gestione diretta, 
può essere avviata una riduzione 
dell'importo della sovvenzione e/o una 
modifica o una risoluzione della 
convenzione di sovvenzione 
conformemente alle norme applicabili.

soppresso

Emendamento 435
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Proposta di regolamento
Articolo 62 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. In caso di ritardo significativo 
nell'avvio o nel completamento dei lavori 
sulla rete centrale, sulla rete centrale 
estesa e sulla rete globale rispetto al 
calendario iniziale fissato negli atti di 
esecuzione conformemente all'articolo 54 
del presente regolamento o definito nei 
piani nazionali in materia di trasporti e di 
investimenti o in altra documentazione di 
progetto pertinente, nonché di ritardo nei 
progetti di cui all'articolo 5 della direttiva 
TEN-T intelligente, la Commissione avvia 
immediatamente una procedura di 
infrazione.

Emendamento 436

Proposta di regolamento
Articolo 62 – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter. Nel caso in cui la tratta soggetta a 
ritardo o a ritardo significativo riguardi 
un progetto sostenuto con fondi 
dell'Unione in regime di gestione diretta, 
può essere avviata una riduzione 
dell'importo della sovvenzione e/o una 
modifica o una risoluzione della 
convenzione di sovvenzione 
conformemente alle norme applicabili.

Emendamento 437

Proposta di regolamento
Articolo 63

Testo della Commissione Emendamento

Le disposizioni concernenti le linee 
ferroviarie, e in particolare l'eventuale 

Le disposizioni concernenti le linee 
ferroviarie, e in particolare l'eventuale 



RR\1276738IT.docx 191/342 PE736.593v02-00

IT

obbligo di collegare a queste ultime 
aeroporti e porti, così come le disposizioni 
relative ai parcheggi sicuri e protetti e ai 
terminali merci multimodali non si 
applicano a Cipro e Malta e alle regioni 
ultraperiferiche finché sul loro territorio 
non sia creata una rete ferroviaria.

obbligo di collegare a queste ultime 
aeroporti e porti, così come le disposizioni 
relative ai parcheggi sicuri e protetti e ai 
terminali merci multimodali non si 
applicano a Cipro e Malta, alle isole e alle 
regioni ultraperiferiche finché sul loro 
territorio non sia creata una rete ferroviaria.

Emendamento 438

Proposta di regolamento
Articolo 63 – comma 1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

L'articolo 16 bis non si applica 
all'Irlanda.
(Cfr. proposta modificata della 
Commissione, punto 9)

Emendamento 439

Proposta di regolamento
Articolo 65 – punto 7
Regolamento (UE) n. 913/2010
Articolo 9 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il comitato di gestione esegue e 
aggiorna periodicamente uno studio sul 
mercato dei trasporti riguardante 
l'evoluzione del traffico registrata e 
prevista lungo il corridoio merci e 
inerente ai vari tipi di traffico, in 
relazione sia al trasporto merci che al 
trasporto passeggeri. Tale studio esamina, 
se necessario, anche i costi e i benefici 
socioeconomici derivanti dallo sviluppo 
del corridoio merci.

soppresso

Emendamento 440

Proposta di regolamento
Articolo 65 – punto 8
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Regolamento (UE) n. 913/2010
Articolo 11 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. La cooperazione e la consultazione 
riguardano in particolare:

3. La cooperazione e la consultazione 
fra tutte le parti riguardano in particolare:

Emendamento 441

Proposta di regolamento
Articolo 65 – punto 8
Regolamento (UE) n. 913/2010
Articolo 11 – paragrafo 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) la necessità di investimenti mirati 
per rimuovere strozzature locali, quali 
circuiti di collegamento, miglioramenti dei 
nodi e dell'infrastruttura dell'ultimo miglio 
oppure attrezzature tecniche che 
migliorano le prestazioni operative.

c) la necessità di investimenti mirati 
per ammodernare l'infrastruttura 
conformemente ai requisiti TEN-T e per 
rimuovere strozzature locali, quali circuiti 
di collegamento, miglioramenti dei nodi e 
dell'infrastruttura dell'ultimo miglio oppure 
attrezzature tecniche che migliorano le 
prestazioni operative.

Emendamento 442

Proposta di regolamento
Articolo 65 – punto 10
Regolamento (UE) n. 913/2010
Articolo 22

Testo della Commissione Emendamento

1. Ogni quattro anni a partire dalla 
realizzazione di un corridoio merci, il 
comitato esecutivo di cui all'articolo 8, 
paragrafo 1, presenta alla Commissione i 
risultati del piano di attuazione relativo a 
tale corridoio. La Commissione analizza 
tali risultati e informa il comitato di cui 
all'articolo 21 della sua analisi.

1. Ogni due anni a partire dalla 
realizzazione di un corridoio merci, il 
comitato esecutivo di cui all'articolo 8, 
paragrafo 1, presenta alla Commissione i 
risultati del piano di attuazione relativo a 
tale corridoio. La Commissione analizza 
tali risultati e informa il comitato di cui 
all'articolo 21 della sua analisi.

Emendamento 443
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Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 2/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Galati come terminale ferroviario-
stradale (TFS)

Emendamento 444

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 2/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Buzau - Galati

Emendamento 445

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 3/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Craiova - Caracal - Alexandria - 
Bucureşti

Emendamento 446

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 3/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Craiova - Pitești

Emendamento 447
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Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 9/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Colmar - Freiburg

Emendamento 448

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 9/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Haguenau - Roeschwoog - Rastatt

Emendamento 449

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 11/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Zwolle (NL) - Münster (DE)

Emendamento 450

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 11/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Ferrovia da Emmen (NL) a Rheine (DE)
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Emendamento 451

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 11/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale estesa:
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Amsterdam (NL) - Groningen (NL) - 
Bremen (DE)

Emendamento 452

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 11/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale estesa:
- Includere il collegamento ferroviario 
"Lelylijn" da Amsterdam a Groningen 
(NL) 

Emendamento 453

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 12/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Linea ferroviaria di trasporto merci 
Berlin - Küstrin-Kietz - Kostrzyn 
(convenzionale/nuova costruzione)

Emendamento 454

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 12/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
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- Karlsruhe (DE) Wörth - Lauterbourg 
(FR) - Strasbourg (FR)

Emendamento 455

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 12/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Linea ferroviaria di trasporto merci 
Nürnberg - Amberg - Furth im Wald 
(convenzionale/nuova costruzione)

Emendamento 456

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 12/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Linea ferroviaria di trasporto merci 
Lübeck - Travemünde Skandinavienkai 
(convenzionale/nuova costruzione)

Emendamento 457

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 12/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Linea ferroviaria di trasporto merci 
Neumünster - Bad Oldesloe 
(convenzionale/nuova costruzione)

Emendamento 458

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 12/23 e parte 13/23
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Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Colmar - Freiburg (convenzionale/nuova 
costruzione)

Emendamento 459

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 12/23 e parte 13/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Rastatt - Hagenau (convenzionale/nuova 
costruzione)

Emendamento 460

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 13/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale estesa:
- Berlin - Kostrzyn (convenzionale/nuova 
costruzione)

Emendamento 461

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 13/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale estesa:
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Amsterdam (NL) - Groningen (NL) - 
Bremen (DE)
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Emendamento 462

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 13/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Nürnberg - Amberg - Furth im Wald 
(convenzionale/nuova costruzione)

Emendamento 463

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 16/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Zaragoza - Tardienta (linea ferroviaria 
di trasporto merci)

Emendamento 464

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 16/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Zaragoza - Lleida - Tarragona 
(merci/convenzionale)

Emendamento 465

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 16/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Santiago - Vigo - Ourense (linea 
ferroviaria di trasporto merci / ≥ 200 km/h 



RR\1276738IT.docx 199/342 PE736.593v02-00

IT

/ nuova costruzione)

Emendamento 466

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 16/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- El Ferrol - A Coruña (linea ferroviaria 
di trasporto merci / ≥ 200 km/h)
- El Ferrol - Lugo - Monforte (linea 
ferroviaria di trasporto merci / ≥ 200 
km/h)

Emendamento 467

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 16/23 e parte 17/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale estesa:
- Astorga - Zamora - Salamanca - 
Plasencia (trasporto ferroviario di 
passeggeri e merci / nuova costruzione)

Emendamento 468

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 16/23 e parte 17/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Alicante - San Isidro (merci e passeggeri 
/ ≥ 200 km/h)

Emendamento 469

Proposta di regolamento
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Allegato 1 – parte 16/23 e parte 17/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Porto della Bahía de Cádiz

Emendamento 470

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 16/23 e parte 17/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Granada - Motril (trasporto ferroviario 
di passeggeri e merci / convenzionale / 
nuova costruzione)

Emendamento 471

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 16/23 e parte 17/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere l'alta velocità per il trasporto 
ferroviario di merci e passeggeri alla rete 
centrale:
Pamplona (ES) - Ezkio/Itxaso (ES)

Emendamento 472

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 16/23 e parte 17/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale estesa:
- Pau - Huesca (merci e passeggeri)
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Emendamento 473

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 16/23 e parte 17/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere l'alta velocità per il trasporto 
ferroviario di merci e passeggeri alla rete 
centrale:
Bilbao (ES) - Santander (ES)

Emendamento 474

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 17/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Santiago - Ourense (trasporto 
ferroviario di passeggeri / ≥ 200 km/h)

Emendamento 475

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 17/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Utrera - Granada - Almería 
(trasporto ferroviario di passeggeri e 
merci / ≥ 200 km/h)

Emendamento 476

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 17/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
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- Medina del Campo - Salamanca - 
Fuentes de Oñoro (trasporto 
ferroviario di passeggeri / ≥ 200 
km/h)

- Madrid - Adanero - Tordesillas - 
Benavente - Ponferrada - Lugo - A 
Coruña (strada)

- Astorga - León - Carrión de los 
Condes - Burgos (strada)

- Porto della Bahía de Cádiz
- Vigo - Porto (trasporto ferroviario di 

passeggeri / ≥ 200 km/h)

Emendamento 477

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 17/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale estesa:
- Sevilla - Huelva - Faro (trasporto 

ferroviario di passeggeri / ≥ 200 km/h 
/ nuova costruzione)

- Córdoba - Jaén - Granada 
(convenzionale)

- Madrid - Alcázar de San Juan - Jaén 
(convenzionale)

- Bilbao - Santander (trasporto 
ferroviario di passeggeri e merci / ≥ 
200 km/h / nuova costruzione)

Emendamento 478

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 18/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Bussoleno - Avigliana ( ≥ 200 km/h)
- Orbassano - Torino S. Paolo (≥ 200 
km/h)
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Emendamento 479

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 18/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Bologna - Ancona ( ≥ 200 km/h)

Emendamento 480

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 18/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale estesa:
- Ancona - Foggia ( ≥ 200 km/h)

Emendamento 481

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 18/23 e parte 19/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale estesa:
- Trasporto ferroviario di 
merci/passeggeri Zagreb (HR) - Maribor 
(SI) - Graz (AT) (convenzionale/nuova 
costruzione)

Emendamento 482

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parti 18/23 e 19/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Linea ferroviaria di trasporto 
merci/passeggeri Pula - Buzet (HR) - 
Divača (SI) - Trieste (IT) Lupoglav - 



PE736.593v02-00 204/342 RR\1276738IT.docx

IT

Buzet - confine di Stato (SI) - Prešnica 
(SI)

Emendamento 483

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parti 18/23 e 19/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Linea ferroviaria di trasporto merci e 
passeggeri Battipaglia - Praia a Mare

Emendamento 484

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 18/23 e parte 19/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Varianti ferroviarie merci di Bolzano e 
Rovereto (convenzionali)

Emendamento 485

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 18/23 e parte 19/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale: 
- Linea ferroviaria di trasporto merci, 
linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
(convenzionale) Caltanissetta-
Marsala/Agrigento/Licata/Gela/Pozzallo

Emendamento 486

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 19/23
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Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Bussoleno - Avigliana ( ≥ 200 km/h)
- Orbassano - Torino S. Paolo (≥ 200 
km/h)

Emendamento 487

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 19/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Bologna - Ancona ( ≥ 200 km/h)

Emendamento 488

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 19/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale estesa:
- Ancona - Foggia ( ≥ 200 km/h)

Emendamento 489

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 19/23

Testo della Commissione Emendamento

Includere le seguenti tratte come linee 
ferroviarie ad alta velocità per il trasporto 
di passeggeri (≥ 250 km/h):
- Milano - Treviglio (rete centrale)
- Treviglio - Verona (rete centrale)
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Emendamento 490

Proposta di regolamento
 Allegato 1 – parte 19/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale estesa:
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Bari-Brindisi-Lecce (convenzionale)
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Bologna-Foggia (alta velocità)
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Pisa-Roma (convenzionale)
- Autostrada Rosignano Marittimo-
Civitavecchia

Emendamento 491

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 19/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
Collegamento stradale Rijeka - Divača 
(SI) - Trieste (IT) collegamento stradale 
Kanfanar - Umag - Confine di Stato - (SI)

Emendamento 492

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 21/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Craiova - Caracal - Alexandria - 
Bucureşti
Aggiungere Galati come terminale 
ferroviario-stradale



RR\1276738IT.docx 207/342 PE736.593v02-00

IT

Emendamento 493

Proposta di regolamento
Allegato 1 – parte 21/23

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Craiova - Pitești

Emendamento 494

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione AT

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Klagenfurt Nome del nodo: Klagenfurt

Terminali ferroviario-stradali: Globale 
(Villach-Fürnitz)

Terminali ferroviario-stradali: Centrale 
(Villach-Fürnitz)

Emendamento 495

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione DE

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Föhr Amrum Eliminazione del nodo

Emendamento 496

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione DE

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: List auf Sylt Eliminazione del nodo

Emendamento 497

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione DE
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Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Wyk auf Föhr Eliminazione del nodo

Emendamento 498

Proposta di regolamento
Allegato 2 - tabella - sezione DE

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Kiel Nome del nodo: Kiel

Porto marittimo: Globale Porto marittimo: Centrale

Emendamento 499

Proposta di regolamento
Allegato 2 - tabella - sezione ES

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Castellón Nome del nodo: Castellón

Porto marittimo: Globale Porto marittimo: Centrale

Emendamento 500

Proposta di regolamento
Allegato 2 - tabella - sezione ES

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Vilagarcía de Arousa
Porto marittimo: Globale

Emendamento 501

Proposta di regolamento
Allegato 2 - tabella - sezione ES

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Cádiz Nome del nodo: Cádiz
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Porto marittimo: Globale (Bahía de Cádiz) Porto marittimo: Centrale (Bahía de Cádiz)

Emendamento 502

Proposta di regolamento
Allegato 2 - tabella - sezione ES

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Ferrol Nome del nodo: Ferrol

Porto marittimo: Globale Porto marittimo: Centrale

Emendamento 503

Proposta di regolamento
Allegato 2 - tabella - sezione ES

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Pontevedra (Puerto de 
Marín- Ría)

Nome del nodo: Pontevedra (Puerto de 
Marín- Ría)

Porto marittimo: Globale Porto marittimo: Centrale
Terminali ferroviario-stradali: Básica 
(San Roque)

Emendamento 504

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione ES

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Santander Nome del nodo: Santander

Porto marittimo: Globale Porto marittimo: Centrale

Emendamento 505

Proposta di regolamento
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Allegato 2 – tabella – sezione ES

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Vigo Nome del nodo: Vigo

Porto marittimo: Globale Porto marittimo: Centrale

Emendamento 506

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione FI

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Kaskinen
Porto marittimo: Globale

Emendamento 507

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione FI

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Oulu/Uleåborg Nome del nodo: Oulu/Uleåborg

Porto marittimo: Globale (Oulu) Porto marittimo: Centrale (Oulu)

Emendamento 508

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione FI

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Kokkola Nome del nodo: Kokkola

Porto marittimo: Globale Porto marittimo: Centrale

Emendamento 509

Proposta di regolamento
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Allegato 2 – tabella – sezione FI (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Pietarsaari
Porto marittimo: Globale

Emendamento 510

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione HR

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Ploče Nome del nodo: Ploče

Porto marittimo: Globale Porto marittimo: Centrale

Emendamento 511

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione IT

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Lecce
Nodo urbano: X

Emendamento 512

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione IT

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Salerno Nome del nodo: Salerno

Aeroporto: Globale

Emendamento 513

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione IT



PE736.593v02-00 212/342 RR\1276738IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Modena Nome del nodo: Modena

Terminali ferroviario-stradali: Centrale 
(Terminale multimodale di Marzaglia)

Emendamento 514

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione PL

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Bydgoszcz Nome del nodo: Bydgoszcz

Terminali ferroviario-stradali: Globale 
(Bydgoszcz, Bydgoszcz - Południe)

Terminali ferroviario-stradali: Centrale 
(Bydgoszcz, Bydgoszcz - Południe)

Emendamento 515

Proposta di regolamento
Allegato 2 – tabella – sezione RO

Testo della Commissione Emendamento

Nome del nodo: Constanţa Nome del nodo: Constanţa

Porto marittimo: Centrale Porto marittimo: Centrale 
(Constanţa/Midia)

Emendamento 516

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 1 bis/14 (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Emendamento 517

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 1 ter/14 (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Emendamento 518

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 1/14 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla mappa dei corridoi di 
trasporto europei:
Prolungare il corridoio Balcani 
occidentali da Durres (ALB) attraverso il 
mare Adriatico fino a Bari (IT) e 
collegarlo, via Tirrana (ALB), a Skopje 
(MK) e a Sofia (BG)

Emendamento 519

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 1/14 (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Balcani 
occidentali:
- Sofia - Skopje - Durres - Igoumenitsa 
(intera tratta)

Emendamento 520

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 2/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Atlantico:
- Madrid - Adanero - Tordesillas - 

Benavente - Ponferrada - Lugo - A 
Coruña (strada)

- Astorga - León - Carrión de los 
Condes - Burgos (strada)

- A Coruña - Gijón - Santander - 
Bilbao (strada)

- Santiago - Vigo (trasporto ferroviario 
di merci)

- Porto della Bahía de Cádiz
- Sevilla - Huelva - Faro (trasporto 

ferroviario di passeggeri)

Emendamento 521

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 2/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Atlantico:
- Santander - Bilbao (trasporto ferroviario 
merci e passeggeri)

Emendamento 522

Proposta di regolamento
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Allegato 3 – parte 5/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Mare del Nord - 
Baltico:
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Zwolle (NL) - Münster (DE)

Emendamento 523

Proposta di regolamento
 Allegato 3 – parte 6/14 – parte 7/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio scandinavo-
mediterraneo:
- autostrada, linea ferroviaria di trasporto 
passeggeri, linea ferroviaria di trasporto 
merci Villa San Giovanni-Messina (ponte 
- collegamento fisso)

Emendamento 524

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 7/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Scandinavo - 
Mediterraneo:
- Ferrovia Stockholm - Oslo (linea 
ferroviaria di trasporto passeggeri)

Emendamento 525

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 7/14 e parte 8/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Baltico - 
Adriatico:
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- autostrada Rijeka - Zagreb
- porto di Rijeka ("centrale")
- linea ferroviaria di trasporto 
merci/passeggeri Rijeka - Zagreb

Emendamento 526

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 9/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Reno - Danubio:
- Linea ferroviaria di trasporto 
merci e passeggeri Nürnberg - Sulzbach - 
Rosenberg - Amberg - Schwandorf
La suddetta linea ferroviaria è inclusa 
nella rete centrale come specificato 
nell'allegato I

Emendamento 527

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 9/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Reno - Danubio:
- Craiova - Alexandria - Bucureşti

Emendamento 528

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 9/14

Testo della Commissione Emendamento

Eliminare dal corridoio Reno - Danubio:
- Craiova - Pitești
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Emendamento 529

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 9 /14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Reno - Danubio:
- Ruse - Razgrad - Shumen - Provadia - 
Devnya - Varna (vie navigabili interne)
Le suddette linee sono incluse nella rete 
centrale e/o globale come specificato 
nell'allegato

Emendamento 530

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 10/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Mediterraneo:
- Autostrada Rijeka - Split 
- Linea ferroviaria di trasporto 
merci/passeggeri Rijeka - Split
- Porto di Split ("centrale")
- Aeroporto di Split ("centrale")

Emendamento 531

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 10/14 e parte 11/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Mediterraneo:
- Mantenere il tracciato del corridoio 
Mediterraneo, anche attraverso 
l'Ungheria

Emendamento 532



RR\1276738IT.docx 219/342 PE736.593v02-00

IT

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 12/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Balcani 
occidentali:
- Porto di Ploče
Il suddetto porto è incluso nella rete 
centrale come specificato nell'allegato I

Emendamento 533

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 13/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Baltico - Mar 
Nero - Mar Egeo:
- Craiova - Alexandria - Bucureşti

Emendamento 534

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 13/14

Testo della Commissione Emendamento

Eliminare dal corridoio Baltico - Mar 
Nero - Mar Egeo:
- Craiova - Pitești

Emendamento 535

Proposta di regolamento
Allegato 3 – parte 12/14 e parte 13/14

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere al corridoio Balcani 
occidentali:
- Sofia - Skopje - Durres (strada, trasporto 
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ferroviario di merci e trasporto ferroviario 
di passeggeri, per l'intera tratta)
- Porto di Durres

Emendamento 536

Proposta di regolamento
Allegato 4 – parte 2/12

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Linea ferroviaria di trasporto passeggeri 
Stockholm - Oslo (> 200 km/h / nuova 
costruzione)

Emendamento 537

Proposta di regolamento
Allegato 4 – parte 8/12

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Ungheni - Balti
- Balti - Ocnita - Mohyliv / Podylski- 
Zhmerynka

Emendamento 538

Proposta di regolamento
Allegato 4 – parte 8/12

Testo della Commissione Emendamento

Eliminare dalla rete globale:
- Balti - Soroca (confine MD/UA)
- Soroca (confine MD/UA) - Hardkivka

Emendamento 539
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Proposta di regolamento
Allegato 4 – parte 8/12

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Chișinău - Cainari
- Basarabeasca - Berezyne - Bilhorod - 
Odesa 
- Basarabeasca - Etulia - Reni - 
Giurgiulești 

Emendamento 540

Proposta di regolamento
Allegato 4 – parte 8/12

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete centrale:
- Palanca - Odesa

Emendamento 541

Proposta di regolamento
Allegato 4 – parte 8/12

Testo della Commissione Emendamento

Aggiungere alla rete globale:
- Anenii Noi - Odesa
- Riscani - Soroca
- Soroca - Vinnytsia - Zhitomir  

Emendamento 542

Proposta di regolamento
Allegato V – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Finalità e obiettivi: un piano urbano 1. Finalità e obiettivi: un piano urbano 
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di mobilità sostenibile (PUMS) deve avere 
come obiettivo centrale il miglioramento 
dell'accessibilità della zona urbana 
funzionale e la fornitura di una mobilità di 
qualità elevata, sicura, sostenibile e a basse 
emissioni verso, attraverso e all'interno 
dell'area urbana funzionale. Esso deve 
sostenere in particolare la mobilità a 
emissioni zero e l'attuazione di un sistema 
di trasporto urbano che contribuisca a 
migliorare le prestazioni complessive della 
rete transeuropea dei trasporti, in 
particolare attraverso lo sviluppo di 
infrastrutture per la circolazione senza 
soluzione di continuità di veicoli a 
emissioni zero, nonché di nodi passeggeri 
multimodali per facilitare i collegamenti di 
primo e ultimo miglio e di terminali merci 
multimodali che servono i nodi urbani.

di mobilità sostenibile (PUMS) deve avere 
come obiettivo centrale il miglioramento 
dell'accessibilità della zona urbana 
funzionale per tutti gli utenti, con 
particolare attenzione alle persone con 
disabilità o a mobilità ridotta, e la 
fornitura di una mobilità di qualità elevata, 
sicura, accessibile, anche dal punto di 
vista economico, e sostenibile verso, 
attraverso e all'interno dell'area urbana 
funzionale. Esso deve sostenere in 
particolare la mobilità a zero e a basse 
emissioni, compresi i modi attivi e il 
trasporto pubblico, e l'attuazione di un 
sistema di trasporto urbano che 
contribuisca a migliorare le prestazioni 
complessive della rete transeuropea dei 
trasporti, in particolare attraverso lo 
sviluppo di infrastrutture per la 
circolazione senza soluzione di continuità 
di veicoli a zero e a basse emissioni, 
nonché di nodi passeggeri multimodali per 
facilitare i collegamenti di primo e ultimo 
miglio e di terminali merci multimodali 
che servono i nodi urbani.

Emendamento 543

Proposta di regolamento
Allegato V – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Una visione di lungo termine e un 
piano di attuazione a breve termine: un 
PUMS deve includere una strategia a lungo 
termine, o essere collegato a una tale 
strategia esistente, finalizzata allo sviluppo 
futuro di infrastrutture di trasporto e servizi 
multimodali. Esso deve comprendere 
altresì un piano di realizzazione per 
l'attuazione a breve termine della strategia. 
Si deve inserire in un approccio integrato 
per lo sviluppo sostenibile dell'area urbana 
e va collegato alla pertinente pianificazione 
territoriale e dell'uso del suolo.

2. Una visione di lungo termine e un 
piano di attuazione a breve termine: un 
PUMS deve includere una strategia a lungo 
termine, anche sotto l'aspetto finanziario, 
o essere collegato a una tale strategia 
esistente, finalizzata allo sviluppo futuro di 
infrastrutture di trasporto e servizi 
multimodali. Esso deve comprendere 
altresì un piano di realizzazione per 
l'attuazione a breve termine della strategia. 
Si deve inserire in un approccio integrato 
per lo sviluppo sostenibile e accessibile 
dell'area urbana e va collegato alla 
pertinente pianificazione territoriale e 
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dell'uso del suolo.

Emendamento 544

Proposta di regolamento
Allegato V – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Integrazione dei diversi modi di 
trasporto: un PUMS deve promuovere il 
trasporto multimodale mediante 
l'integrazione dei diversi modi di trasporto 
e mediante misure finalizzate a facilitare la 
mobilità sostenibile e senza soluzione di 
continuità. Esso deve comprendere azioni 
volte ad aumentare la quota modale delle 
forme di trasporto più sostenibili quali il 
trasporto pubblico, la mobilità attiva e, a 
seconda dei casi, il trasporto per vie 
navigabili interne e il trasporto marittimo. 
Deve comprendere altresì azioni volte a 
promuovere la mobilità a emissioni zero, in 
particolare per quanto concerne il rendere 
la flotta urbana più ecologica, nonché a 
ridurre la congestione e a migliorare la 
sicurezza stradale, in particolare degli 
utenti della strada vulnerabili.

3. Integrazione dei diversi modi di 
trasporto: un PUMS deve promuovere il 
trasporto multimodale accessibile mediante 
l'integrazione dei diversi modi di trasporto 
e mediante misure finalizzate a facilitare la 
mobilità sostenibile e senza soluzione di 
continuità. Esso deve comprendere azioni 
volte ad aumentare la quota modale delle 
forme di trasporto più sostenibili quali il 
trasporto pubblico, la mobilità attiva, la 
mobilità condivisa e, a seconda dei casi, il 
trasporto per vie navigabili interne e il 
trasporto marittimo. Deve comprendere 
altresì azioni volte a promuovere la 
mobilità a zero e a basse emissioni, in 
particolare per quanto concerne il rendere 
la flotta urbana più ecologica, nonché a 
ridurre la congestione, a migliorare 
l'accessibilità per tutti gli utenti e a 
migliorare la sicurezza stradale, in 
particolare degli utenti della strada 
vulnerabili conformemente alle norme 
dell'Unione sulla sicurezza stradale, 
anche per i modi attivi.

Emendamento 545

Proposta di regolamento
Allegato V – punto 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Funzionamento efficace della TEN-
T: un PUMS deve tenere debitamente 
conto dell'impatto di varie misure urbane 
concernenti i flussi di traffico, tanto 
passeggeri quanto merci, sulla rete 

4. Funzionamento efficace della TEN-
T: un PUMS deve tenere debitamente 
conto dell'impatto di varie misure urbane 
concernenti i flussi di traffico, tanto 
passeggeri quanto merci, sulla rete 
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transeuropea dei trasporti con l'obiettivo di 
garantire il transito, l'aggiramento o 
l'interconnessione senza soluzione di 
continuità attraverso e intorno ai nodi 
urbani, anche da parte di veicoli a 
emissioni zero. Deve comprendere in 
particolare azioni volte ad alleviare la 
congestione, migliorare la sicurezza 
stradale e rimuovere le strozzature che 
incidono sui flussi di traffico sulla rete 
TEN-T.

transeuropea dei trasporti con l'obiettivo di 
garantire il transito, l'aggiramento o 
l'interconnessione senza soluzione di 
continuità attraverso e intorno ai nodi 
urbani, anche da parte di veicoli a zero e a 
basse emissioni. Deve comprendere in 
particolare azioni volte ad alleviare la 
congestione, migliorare la sicurezza 
stradale e rimuovere le strozzature che 
incidono sui flussi di traffico sulla rete 
TEN-T.

Emendamento 546

Proposta di regolamento
Allegato V – punto 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Approccio partecipativo: 
l'elaborazione e l'attuazione di un PUMS 
deve essere basato su un approccio 
integrato con un livello elevato di 
cooperazione, coordinamento e 
consultazione tra i differenti livelli di 
governo e le autorità pertinenti. Devono 
essere coinvolti anche i cittadini, i 
rappresentanti della società civile e gli 
operatori economici.

5. Approccio partecipativo: 
l'elaborazione e l'attuazione di un PUMS 
deve essere basato su un approccio 
integrato con un livello elevato di 
cooperazione, coordinamento e 
consultazione tra i differenti livelli di 
governo e le autorità pertinenti, in 
particolare le autorità di trasporto 
urbano. Devono essere coinvolti 
attivamente anche i cittadini, gli esperti in 
materia di accessibilità, i rappresentanti 
della società civile e gli operatori 
economici. È istituita, se del caso, una 
cooperazione tra le autorità urbane e 
regionali al fine di aumentare 
l'accessibilità alle zone urbane e rurali, e 
la connettività tra le stesse.

Emendamento 547

Proposta di regolamento
Allegato V – punto 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Monitoraggio e indicatori di 
prestazione: un PUMS deve comprendere 

6. Monitoraggio e indicatori di 
prestazione: un PUMS deve comprendere 
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obiettivi, traguardi e indicatori alla base 
delle prestazioni attuali e future del sistema 
di trasporto urbano, almeno per quanto 
riguarda emissioni di gas a effetto serra, 
congestione, incidenti e feriti, quota 
modale e accesso ai servizi di mobilità, 
nonché dati sull'inquinamento atmosferico 
e acustico nelle città. L'attuazione di un 
PUMS deve essere monitorata mediante 
indicatori di prestazione. Gli Stati membri 
e le autorità pertinenti devono mettere in 
atto meccanismi per garantire che un 
PUMS sia in linea con le disposizioni del 
presente allegato e presenti una qualità 
elevata.

obiettivi, traguardi e indicatori alla base 
delle prestazioni attuali e future del sistema 
di trasporto urbano, almeno per quanto 
riguarda emissioni di gas a effetto serra, 
migliore gestione dei flussi di traffico, 
congestione, incidenti e feriti, quota 
modale e accesso ai servizi di mobilità per 
tutti gli utenti, nonché dati 
sull'inquinamento atmosferico e acustico 
nelle città. L'attuazione di un PUMS deve 
essere monitorata mediante indicatori di 
prestazione. Gli Stati membri e le autorità 
pertinenti devono mettere in atto 
meccanismi per garantire che un PUMS sia 
in linea con le disposizioni del presente 
allegato e presenti una qualità elevata. La 
Commissione, in collaborazione con il 
punto di contatto nazionale del PUMS, 
monitora regolarmente la corretta 
attuazione di quest'ultimo, promuove lo 
scambio di migliori pratiche e può 
formulare raccomandazioni in caso di 
mancato rispetto dei requisiti minimi e 
delle norme.

Emendamento 548

Proposta di regolamento
Allegato VI – punto 2 – lettera j
Regolamento (UE) n. 2021/1153
Allegato – parte III – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

j) la trentacinquesima riga avente 
come titolo "Rete centrale, corridoio 
"Scandinavo – Mediterraneo" e la 
trentaseiesima riga contenente le sue tratte 
sono soppresse.

j) la trentacinquesima riga avente 
come titolo "Rete centrale, corridoio 
"Scandinavo – Mediterraneo" e la 
trentaseiesima riga contenente le sue tratte 
sono soppresse; dopo la trentasettesima 
riga contenente i collegamenti 
transfrontalieri su tale corridoio, inserire 
una nuova riga aggiungendo il 
"Collegamento mancante" "Villa San 
Giovanni - Messina (collegamento fisso)" 
per "Strade/Ferrovia";
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MOTIVAZIONE

CONTESTO E MOTIVAZIONE DEL REGOLAMENTO

All'Unione occorrono infrastrutture di trasporto efficienti, sostenibili, multimodali e moderne 
per tutti i modi, che colleghino i suoi cittadini e le sue imprese per sostenere il commercio e il 
mercato interno e rafforzare la coesione sociale, economica e territoriale, contribuendo al 
contempo all'obiettivo di decarbonizzazione dell'UE. La rete transeuropea dei trasporti (TEN-
T) rappresenta il pilastro principale della politica dell'UE in materia di infrastrutture di 
trasporto ed è strutturata in tre fasi strategiche da sviluppare gradualmente e tempestivamente: 
la rete centrale entro il 2030, la rete centrale estesa entro il 2040 e la rete globale entro il 
2050. Si prevede che il completamento della sola rete centrale genererà un importo aggiuntivo 
di 4 500 miliardi di EUR, pari al 1,8 % del PIL dell'Unione, e rappresenterà 13 milioni di 
posti di lavoro all'anno fino al 2030.

Tuttavia, a fronte di tali vantaggi, la diffusione della rete TEN-T incontra molte difficoltà che 
devono essere affrontate nell'ambito di tale revisione: 

- Strozzature della capacità, la persistenza di collegamenti mancanti e una connettività 
di rete insufficiente che ostacolano la multimodalità; 

- Insufficienza e incompletezza delle norme in materia di infrastrutture TEN-T per 
ciascun modo; 

- Mancato allineamento con l'obiettivo di decarbonizzazione dell'UE, associato a un 
crescente trasferimento modale e alla resilienza dell'infrastruttura; 

- Ostacoli operativi e amministrativi, compresi lunghi tempi di attesa alle frontiere; 

- Strumenti di governance e applicazione del regolamento inadeguati;

- Ritardi che pregiudicano il completamento tempestivo della rete centrale, producendo 
attivi non recuperabili per gli Stati membri che sono in grado di costruire le proprie 
sezioni e impedendo di cogliere tutti i vantaggi della rete. 

PROPOSTE AVANZATE DALLA RELAZIONE

È in tale contesto che i relatori accolgono con favore la revisione, intesa a rendere i trasporti 
più sostenibili, abbordabili ed efficienti e promuovere la multimodalità, i trasferimenti modali, 
l'interoperabilità e la digitalizzazione, migliorando la resilienza e gli strumenti comuni in 
materia di governance. Sebbene i relatori convengano sul fatto che gli sforzi debbano andare 
in tale direzione, ritengono che alcune disposizioni vadano rafforzate, se l'Unione vuole 
raggiungere i suoi obiettivi nei tempi prestabiliti: 

- Norme e requisiti più ambiziosi, con deroghe limitate 

Le norme e i requisiti per ciascun modo sono stati rafforzati in modo tale che siano 
realisticamente raggiungibili per gli Stati membri e soddisfino gli obiettivi dell'Unione in 
materia di trasporti, quali stabiliti nel libro bianco sui trasporti e dalla strategia per una 
mobilità sostenibile e intelligente. Le deroghe, al contrario, sono state limitate a casi specifici 
che potrebbero produrre allocazioni inefficienti di risorse scarse, al fine di garantire 
l'implementazione coerente e tempestiva dell'infrastruttura. A tale riguardo, i relatori 
ritengono che gli investimenti nei trasporti debbano essere considerati non soltanto in termini 
di costi, ma quali catalizzatori economici per una crescita a lungo termine contribuendo, al 
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contempo, agli obiettivi climatici dell'Unione.

- Nodi urbani

I nodi urbani svolgono un ruolo importante nella rete TEN-T essendo il punto di partenza o la 
destinazione finale per i flussi di passeggeri e merci. Sono state introdotte disposizioni per 
assicurare che le strozzature della capacità e la connettività insufficiente all'interno dei nodi 
urbani non ostacolino la multimodalità lungo la rete TEN-T, tenendo pienamente conto delle 
diverse sfide di ciascun nodo urbano e del principio di sussidiarietà. 

- Infrastrutture intelligenti e innovative

La digitalizzazione non è un fine in sé, ma rende i trasporti e in particolare la multimodalità 
più accessibili, efficienti e abbordabili per i cittadini e le imprese. Contribuisce inoltre a 
migliorare sostanzialmente la sicurezza e la sostenibilità dei nostri sistemi di trasporto, 
consentendo altresì una migliore applicazione delle norme comuni europee da parte della 
autorità competenti. 

- Resilienza, mobilità militare e autonomia strategica

La rete TEN-T dovrebbe essere pronta per il futuro. Tenuto conto del nuovo contesto 
geopolitico e delle condizioni climatiche e ambientali, sono state introdotte disposizioni per 
rafforzare la sicurezza e la resilienza a lungo termine delle infrastrutture di trasporto, nonché 
considerazioni in materia di autonomia strategica che rappresentano talune infrastrutture di 
trasporto critiche. 

- Cooperazione con i paesi terzi 

A seguito della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e della posizione assunta 
dalla Bielorussia in tale conflitto, è stato incluso un aggiornamento in merito alla 
cooperazione con i paesi terzi per tenere conto del mutato panorama geopolitico, 
interrompendo i legami con la Russia e la Bielorussia e rafforzando i partenariati con 
l'Ucraina e la Moldova.  

- Manutenzione 

La manutenzione è fondamentale per garantire infrastrutture di alta qualità, moderne, 
intelligenti e resilienti. Troppo spesso, tuttavia, la manutenzione non è adeguatamente fornita 
o inclusa nelle prime fasi della programmazione dei progetti, né durante il loro ciclo di vita. 
Per affrontare ulteriormente tale questione, sono state introdotte disposizioni in materia di 
manutenzione. 

- Rafforzamento delle priorità europee

Uno dei principali rischi del mancato completamento della rete centrale entro la scadenza 
stabilita del 2030 è il disallineamento tra i piani di trasporto e investimento nazionali con le 
priorità europee. Al fine di affrontare tale questione, i relatori rafforzano la coerenza tra questi 
due elementi, come pure la condizionalità tra l'accesso ai finanziamenti europei e le priorità 
dell'UE in termini di implementazione delle infrastrutture dei trasporti.   

- Governance 

Per garantire l'implementazione coerente e il completamento tempestivo della rete TEN-T, gli 
strumenti in materia di governance devono essere potenziati. A tal fine, gli strumenti di 
comunicazione e monitoraggio sono stati rafforzati, compreso il ruolo dei coordinatori 
europei e dei loro piani di lavoro, come pure le disposizioni volte a prevenire ritardi 
significativi nell'avvio e nel completamento dei lavori sulle reti. 
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I relatori sono certi del fatto che tali disposizioni contribuiranno in modo significativo 
all'effettivo completamento della rete TEN-T nei tempi stabiliti, per costruire reti di trasporto 
multimodali efficienti, sostenibili, senza soluzione di continuità, di alta qualità e pronte per il 
futuro in tutta l'Unione europea e nei paesi vicini.
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14.7.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER IL MERCATO INTERNO E LA 
PROTEZIONE DEI CONSUMATORI

destinato alla commissione per i trasporti e il turismo

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli orientamenti 
dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti, che modifica il 
regolamento (UE) 2021/1153 e il regolamento (UE) n. 913/2010 e abroga il 
regolamento (UE) n. 1315/2013
(COM(2021)0812 – C9-0472/2021 – 2021/0420(COD))

Relatore per parere: Salvatore De Meo

BREVE MOTIVAZIONE

Una rete transeuropea dei trasporti efficiente e ben sviluppata è essenziale per il buon 
funzionamento e per il rafforzamento del mercato unico. Infatti, è attraverso tale rete che 
l'Unione garantisce la libera circolazione delle persone e delle merci all'interno del proprio 
territorio.

A tal fine, è necessario che la rete transeuropea dei trasporti superi i limiti esistenti attraverso 
investimenti mirati in grado di contribuire al miglioramento della rete stessa in termini di 
accessibilità, inclusività e sostenibilità. In particolare, rendere le infrastrutture e i servizi più 
accessibili agli utenti, comprese le persone con disabilità e a mobilità ridotta, è condizione 
necessaria per il corretto funzionamento della rete, attraverso l'eliminazione delle strozzature 
residue che ancora generano congestione e garantendo connessioni veloci e continue.

Inoltre, per raggiungere gli obiettivi fissati dal presente regolamento, è necessario che in tutti 
gli Stati membri sia garantito il libero accesso alle reti, nonché che siano predisposti fondi 
sufficienti per consentire la costruzione e la manutenzione delle infrastrutture e per consentire 
alle imprese del settore dei trasporti di concepire piani di investimento a lungo termine.

È altresì di grande importanza garantire l'accesso ai corridoi di trasporto europei alle piccole e 
medie imprese, che spesso si trovano in centri di produzione periferici o in aree più remote. A 
tale riguardo, sarà fondamentale creare sinergie tra i fondi strutturali stanziati per la 
costruzione della rete transeuropea dei trasporti e gli investimenti nazionali in infrastrutture 
effettuati attraverso altri fondi, compresi i piani nazionali per la ripresa e la resilienza. 

Tra le priorità, sarà cruciale il coinvolgimento dell'intero settore imprenditoriale europeo 
attraverso i collegamenti intermodali, nonché il coinvolgimento delle autorità locali e 
regionali attraverso un dialogo strutturato con i coordinatori europei.
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Infine, alla luce dei recenti drammatici eventi in Ucraina, il relatore ritiene essenziale un 
adeguamento della rete transeuropea dei trasporti per consentire all'Unione di rafforzare i 
propri obiettivi anche in termini di sicurezza militare e alimentare. È quindi fondamentale 
convogliare investimenti specifici verso segmenti infrastrutturali strategici e includere i centri 
di produzione agroalimentare strategici all'interno di una rete efficiente. 

EMENDAMENTI

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 
per i trasporti e il turismo, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti 
emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) La realizzazione della rete 
transeuropea dei trasporti crea le 
condizioni abilitanti in termini di base 
infrastrutturale che consentono di rendere 
tutti i modi di trasporto più sostenibili, 
accessibili in termini di costi e inclusivi, di 
rendere ampiamente disponibili alternative 
sostenibili in un sistema di trasporto 
multimodale e di porre in essere i giusti 
incentivi per guidare la transizione, in 
particolare garantendo una transizione 
equa, in linea con gli obiettivi presentati 
nella raccomandazione (UE) […] del 
Consiglio, del […], relativa alla garanzia di 
una transizione giusta verso la neutralità 
climatica.

(4) La realizzazione della rete 
transeuropea dei trasporti crea le 
condizioni abilitanti in termini di base 
infrastrutturale che consentono di rendere 
tutti i modi di trasporto più sostenibili, 
agibili, accessibili in termini di costi e 
inclusivi, di rendere ampiamente 
disponibili alternative sostenibili in un 
sistema di trasporto multimodale e di porre 
in essere i giusti incentivi per guidare la 
transizione, in particolare garantendo una 
transizione equa, in linea con gli obiettivi 
presentati nella raccomandazione (UE) 
[…] del Consiglio, del […], relativa alla 
garanzia di una transizione giusta verso la 
neutralità climatica.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La pianificazione, lo sviluppo e il (5) La pianificazione, lo sviluppo e il 
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funzionamento della rete transeuropea dei 
trasporti dovrebbero consentire forme di 
trasporto sostenibili, fornire soluzioni di 
trasporto multimodali e interoperabili 
migliori e una maggiore integrazione 
intermodale dell'intera catena logistica, 
contribuendo così al buon funzionamento 
del mercato interno attraverso la creazione 
delle arterie necessarie per flussi regolari di 
trasporto di passeggeri e merci in tutta 
l'Unione. La rete dovrebbe inoltre mirare a 
rafforzare la coesione economica, sociale e 
territoriale garantendo l'accessibilità e la 
connettività per tutte le regioni dell'Unione, 
compresa una migliore connettività delle 
regioni ultraperiferiche e di altre regioni 
remote, rurali, insulari, periferiche e 
montane, nonché di zone scarsamente 
popolate. Lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti dovrebbe altresì 
consentire una mobilità senza interruzioni, 
sicura e sostenibile di merci e persone in 
tutta la loro diversità e dovrebbe 
contribuire a promuovere la crescita 
economica e la competitività in una 
prospettiva globale, stabilendo 
interconnessioni e interoperabilità tra le reti 
di trasporto nazionali in modo sostenibile 
ed efficiente in termini di risorse.

funzionamento della rete transeuropea dei 
trasporti dovrebbero consentire forme di 
trasporto sostenibili, fornire soluzioni di 
trasporto multimodali e interoperabili 
migliori e una maggiore integrazione 
intermodale dell'intera catena di 
produzione e logistica, contribuendo così 
al buon funzionamento del mercato interno 
attraverso la creazione delle arterie 
necessarie per flussi regolari di trasporto di 
passeggeri e merci in tutta l'Unione. La rete 
dovrebbe inoltre mirare a rafforzare la 
coesione economica, sociale e territoriale 
garantendo l'accessibilità e la connettività 
per tutte le regioni dell'Unione, compresa 
una migliore connettività delle regioni 
ultraperiferiche e di altre regioni remote, 
rurali, insulari, periferiche e montane, 
nonché di zone scarsamente popolate. Lo 
sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti dovrebbe altresì consentire una 
mobilità senza interruzioni, sicura e 
sostenibile di merci e persone in tutta la 
loro diversità, comprese le persone con 
disabilità o a mobilità ridotta, e dovrebbe 
contribuire a promuovere i diritti dei 
passeggeri e la trasparenza dei prezzi, 
nonché la crescita economica e la 
competitività in una prospettiva globale, 
stabilendo interconnessioni e 
interoperabilità tra le reti di trasporto 
nazionali in modo sostenibile ed efficiente 
in termini di risorse a vantaggio dei 
passeggeri.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) Le infrastrutture per i modi attivi 
evitano interruzioni e disconnessioni 
sproporzionate su percorsi di breve 
distanza, alleviano la congestione della 
rete stradale e ferroviaria e consentono la 
rimozione delle barriere esistenti. Esse 
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contribuiscono altresì agli obiettivi 
climatici dell'Unione, migliorano la salute 
pubblica e apportano benefici economici. 
La pianificazione di nuove infrastrutture, 
come pure i lavori di manutenzione e 
ammodernamento delle infrastrutture 
della rete transeuropea dei trasporti più 
datate, dovrebbero pertanto tenere in 
considerazione le infrastrutture modali 
attive, comprese le infrastrutture pedonali 
e ciclabili.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Al fine di realizzare infrastrutture di 
trasporto di alta qualità ed efficienza in 
tutti i modi di trasporto, lo sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti dovrebbe 
tener conto della protezione e della 
sicurezza dei movimenti di passeggeri e 
merci, del contributo ai cambiamenti 
climatici e dell'impatto dei cambiamenti 
climatici e dei potenziali rischi naturali e 
disastri provocati dall'uomo sulle 
infrastrutture e sull'accessibilità per tutti gli 
utenti dei mezzi di trasporto, specialmente 
nelle regioni che sono particolarmente 
colpite dagli effetti negativi dei 
cambiamenti climatici.

(10) Al fine di realizzare infrastrutture di 
trasporto di alta qualità ed efficienza in 
tutti i modi di trasporto, lo sviluppo, la 
manutenzione e l'ammodernamento della 
rete transeuropea dei trasporti dovrebbe 
tener conto della protezione e della 
sicurezza dei movimenti di passeggeri e 
merci, del contributo ai cambiamenti 
climatici e dell'impatto dei cambiamenti 
climatici e dei potenziali rischi naturali e 
disastri provocati dall'uomo sulle 
infrastrutture e sull'accessibilità per tutti gli 
utenti dei mezzi di trasporto, specialmente 
nelle regioni che sono particolarmente 
colpite dagli effetti negativi dei 
cambiamenti climatici.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) Gli Stati membri, in 
consultazione con le autorità e le imprese 
locali, dovrebbero sviluppare strategie per 
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le esigenze infrastrutturali, logistiche e di 
trasporto dei centri di produzione di 
minori dimensioni, al fine di garantire 
coerenza e sinergie tra le infrastrutture 
della rete transeuropea dei trasporti e le 
aree interne che ospitano i centri di 
produzione di minori dimensioni e che 
non sono servite da tale rete.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 10 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 ter) Nello sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti, occorre 
prestare particolare attenzione a garantire 
alle PMI l'accesso al mercato.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 10 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 quater) In quanto firmatari della 
convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità (CRPD), 
l'Unione e tutti gli Stati membri sono 
giuridicamente tenuti a garantire che le 
persone con disabilità abbiano accesso, su 
base di uguaglianza con gli altri utenti, ai 
trasporti e all'ambiente edificato. La 
Commissione ha incluso la revisione degli 
orientamenti TEN-T nel suo elenco di 
azioni nell'ambito della strategia per i 
diritti delle persone con disabilità 2021-
2030. Infine, con la sua strategia per una 
mobilità sostenibile e intelligente, l'UE si 
è impegnata a "rendere la mobilità equa e 
giusta per tutti", anche migliorando 
l'accessibilità per i passeggeri con 
disabilità. I diritti delle persone con 
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disabilità dovrebbero pertanto essere 
pienamente integrati nella revisione degli 
orientamenti TEN-T.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Nelle fasi di pianificazione e 
costruzione di un progetto di interesse 
comune occorre tenere adeguatamente 
conto degli interessi delle autorità regionali 
e locali e di quelli del pubblico interessati 
da tale progetto.

(16) Nelle fasi di pianificazione e 
costruzione di un progetto di interesse 
comune occorre tenere adeguatamente 
conto degli interessi delle autorità regionali 
e locali, di quelli del pubblico interessato 
da tale progetto, nonché di quelli delle 
imprese e delle PMI.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) La definizione della rete 
transeuropea dei trasporti dovrebbe basarsi 
su una metodologia comune e trasparente e 
dovrebbe rappresentare il livello più 
elevato di pianificazione delle 
infrastrutture all'interno dell'Unione. 
Dovrebbe essere multimodale, ossia 
includere tutti i modi di trasporto e le loro 
connessioni, nonché i relativi sistemi di 
gestione delle informazioni sul traffico e di 
viaggio.

(17) La definizione della rete 
transeuropea dei trasporti dovrebbe basarsi 
su una metodologia comune e trasparente e 
dovrebbe rappresentare il livello più 
elevato di pianificazione delle 
infrastrutture all'interno dell'Unione. 
Dovrebbe essere multimodale, ossia 
includere tutti i modi di trasporto e le loro 
connessioni, nonché i relativi sistemi di 
gestione delle informazioni sul traffico e di 
viaggio, e offrire a tutti gli utenti dei mezzi 
di trasporto un elevato livello di 
accessibilità alle reti.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 18
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Testo della Commissione Emendamento

(18) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe essere sviluppata gradualmente 
in tre fasi con l'obiettivo generale di 
realizzare una rete multimodale e 
interoperabile su tutto il territorio europeo 
con elevati standard di qualità, nel rispetto 
degli obiettivi generali dell'Unione in 
materia di neutralità climatica e ambiente: 
il completamento di una rete centrale entro 
il 2030, di una rete centrale estesa entro il 
2040 e della rete globale entro il 2050.

(18) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe essere sviluppata gradualmente 
in tre fasi con l'obiettivo generale di 
realizzare una rete multimodale e 
interoperabile su tutto il territorio europeo 
con elevati standard di qualità, garantendo 
il buon funzionamento del mercato 
interno e nel rispetto degli obiettivi 
generali dell'Unione in materia di neutralità 
climatica e ambiente: il completamento di 
una rete centrale entro il 2030, di una rete 
centrale estesa entro il 2040 e della rete 
globale entro il 2050.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) La rete globale dovrebbe essere 
sufficientemente dotata di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi al fine di garantire che sostenga 
in maniera efficace la transizione verso una 
mobilità a emissioni zero, in linea con le 
tappe fissate nella strategia per una 
mobilità sostenibile e intelligente.

(21) La rete globale dovrebbe essere 
sufficientemente dotata di infrastrutture 
per i combustibili alternativi che siano 
accessibili agli utenti, al fine di garantire 
che sostenga in maniera efficace la 
transizione verso una mobilità a emissioni 
zero, in linea con le tappe fissate nella 
strategia per una mobilità sostenibile e 
intelligente e tenendo conto delle esigenze 
dei consumatori e delle imprese, in 
particolare le PMI.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) La rete centrale per cui è fissato il 
termine del 2030 e la rete centrale estesa 
per cui è fissato il termine del 2040 

(24) La rete centrale per cui è fissato il 
termine del 2030 e la rete centrale estesa 
per cui è fissato il termine del 2040 
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dovrebbero costituire le fondamenta della 
rete di trasporto multimodale sostenibile e 
rappresentare i nodi e i collegamenti 
strategicamente più importanti della rete 
transeuropea dei trasporti, a seconda delle 
esigenze in termini di traffico. Dovrebbero 
stimolare lo sviluppo dell'intera rete 
globale e consentire all'azione dell'Unione 
di concentrarsi sulle componenti della rete 
transeuropea dei trasporti che presentano il 
valore aggiunto europeo più elevato, in 
particolare le tratte transfrontaliere, i 
collegamenti mancanti, i punti di 
collegamento multimodali e le strozzature 
principali.

dovrebbero costituire le fondamenta della 
rete di trasporto multimodale sostenibile e 
rappresentare i nodi e i collegamenti 
strategicamente più importanti della rete 
transeuropea dei trasporti, a seconda delle 
esigenze in termini di traffico. Dovrebbero 
stimolare lo sviluppo dell'intera rete 
globale e consentire all'azione dell'Unione 
di concentrarsi sulle componenti della rete 
transeuropea dei trasporti che presentano il 
valore aggiunto europeo più elevato, in 
particolare le tratte transfrontaliere, i 
collegamenti mancanti, i punti di 
collegamento multimodali, i terminali 
merci e le strozzature principali.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 24 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(24 bis) L'utilizzo transfrontaliero 
del sistema modulare europeo potrebbe 
contribuire a migliorare l'efficienza e 
l'impatto ambientale del trasporto merci 
su strada nonché a garantire il 
conseguimento degli obiettivi dell'Unione 
in materia di sostenibilità e di emissioni.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Eventuali esenzioni dai requisiti 
infrastrutturali applicabili alla rete centrale, 
alla rete centrale estesa e alla rete globale 
dovrebbero essere possibili soltanto in casi 
debitamente giustificati e a determinate 
condizioni. Ciò dovrebbe comprendere i 
casi in cui gli investimenti non possono 
essere giustificati o in cui vi sono 

(26) Eventuali esenzioni dai requisiti 
infrastrutturali applicabili alla rete centrale, 
alla rete centrale estesa e alla rete globale 
dovrebbero essere possibili soltanto in casi 
debitamente giustificati e a determinate 
condizioni. Ciò dovrebbe comprendere i 
casi in cui gli investimenti non possono 
essere giustificati o in cui vi sono 
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limitazioni geografiche specifiche o 
limitazioni fisiche significative, ad esempio 
nelle regioni ultraperiferiche e in altre 
regioni remote, insulari, periferiche e 
montuose o in zone scarsamente popolate, 
o nel caso di reti isolate o parzialmente 
isolate.

limitazioni geografiche specifiche o 
limitazioni fisiche significative, ad esempio 
nelle regioni ultraperiferiche e in altre 
regioni remote, insulari, periferiche e 
montuose o in zone scarsamente popolate, 
o nel caso di reti isolate o parzialmente 
isolate. Nel caso delle zone scarsamente 
popolate, le esenzioni dovrebbero essere 
applicabili esclusivamente alle 
infrastrutture situate nelle aree di origine 
o di destinazione e non alle infrastrutture 
che costituiscono punti di transito 
cruciali.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 26 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(26 bis) Tali esenzioni non 
dovrebbero in alcun modo pregiudicare i 
diritti in materia di accessibilità di tutti gli 
utenti dei trasporti alle reti delle aree 
periferiche, né pregiudicare i servizi vitali 
per le imprese, comprese le PMI, nelle 
aree urbane e industriali di elevata 
rilevanza economica.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Al fine di istituire la rete 
transeuropea dei trasporti in modo 
coordinato e tempestivo, permettendo 
quindi di massimizzare gli effetti di rete, 
gli Stati membri interessati dovrebbero 
assicurare l'adozione di misure appropriate 
affinché i progetti di interesse comune 
della rete centrale, della rete centrale estesa 
e della rete globale siano conclusi entro i 

(32) Al fine di istituire la rete 
transeuropea dei trasporti in modo 
coordinato e tempestivo, permettendo 
quindi di massimizzare gli effetti di rete, 
gli Stati membri interessati dovrebbero 
assicurare l'adozione di misure appropriate 
affinché i progetti di interesse comune 
della rete centrale, della rete centrale estesa 
e della rete globale siano conclusi entro i 
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termini fissati rispettivamente per il 2030, 
il 2040 e il 2050. A tal fine gli Stati 
membri dovrebbero assicurare la coerenza 
dei piani nazionali in materia di trasporti e 
di investimenti con le priorità stabilite nel 
presente regolamento e nei piani di lavoro 
dei coordinatori europei.

termini fissati rispettivamente per il 2030, 
il 2040 e il 2050. A tal fine gli Stati 
membri dovrebbero assicurare la coerenza 
dei piani nazionali in materia di trasporti e 
di investimenti con le priorità stabilite nel 
presente regolamento e nei piani di lavoro 
dei coordinatori europei. Gli Stati membri 
dovrebbero altresì garantire che gli 
obiettivi dei piani nazionali per la ripresa 
e la resilienza, come pure altri piani 
nazionali di investimento, integrino gli 
obiettivi della rete transeuropea dei 
trasporti.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) I progetti di interesse comune 
destinati a sviluppare la rete transeuropea 
dei trasporti in linea con i requisiti stabiliti 
nel presente regolamento presentano un 
valore aggiunto europeo in quanto 
contribuiscono a una rete europea di 
qualità elevata, interoperabile e 
multimodale, aumentando la sostenibilità, 
la coesione, l'efficienza o i benefici per gli 
utenti. Il valore aggiunto europeo è 
maggiore se, oltre al valore potenziale per 
il solo Stato membro interessato, comporta 
miglioramenti significativi dei 
collegamenti di trasporto o dei flussi di 
trasporto tra Stati membri o tra uno Stato 
membro e un paese terzo. È opportuno che 
tali progetti transfrontalieri siano oggetto di 
un intervento prioritario dell'Unione onde 
assicurarne l'attuazione.

(34) I progetti di interesse comune 
destinati a sviluppare la rete transeuropea 
dei trasporti in linea con i requisiti stabiliti 
nel presente regolamento presentano un 
valore aggiunto europeo in quanto 
contribuiscono a una rete europea di 
qualità elevata, interoperabile e 
multimodale, rafforzando il 
funzionamento del mercato interno, 
aumentandone la sostenibilità, 
l'accessibilità, la coesione e l'efficienza, 
nonché i benefici per gli utenti. Il valore 
aggiunto europeo è maggiore se, oltre al 
valore potenziale per il solo Stato membro 
interessato, comporta miglioramenti 
significativi dei collegamenti di trasporto o 
dei flussi di trasporto tra Stati membri o tra 
uno Stato membro e un paese terzo. È 
opportuno che tali progetti transfrontalieri 
siano oggetto di un intervento prioritario 
dell'Unione onde assicurarne l'attuazione.

Emendamento 18
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Proposta di regolamento
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Gli Stati membri e gli altri 
promotori di progetti dovrebbero assicurare 
che le valutazioni dei progetti di interesse 
comune siano effettuate in modo efficiente, 
evitando inutili ritardi.

(35) Gli Stati membri e gli altri 
promotori di progetti dovrebbero assicurare 
che le valutazioni dei progetti di interesse 
comune siano effettuate in modo efficiente, 
evitando inutili ritardi. Tali valutazioni 
dovrebbero altresì tenere conto delle 
esigenze di accessibilità di tutti gli utenti. 
Nell'ambito della valutazione dei progetti 
di interesse comune, dovrebbero inoltre 
essere presi in considerazione anche gli 
indicatori dei benefici attesi per le imprese 
di tutte le dimensioni, comprese le PMI, e 
per i passeggeri.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) È opportuno che i progetti di 
interesse comune per i quali è richiesto un 
finanziamento dell'Unione siano sottoposti 
a un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico, basata su una 
metodologia riconosciuta, che tenga conto 
di tutti i costi e i benefici sul piano sociale, 
economico, climatico e ambientale, nonché 
dell'approccio basato sul ciclo di vita. 
L'analisi costi-benefici per quanto attiene al 
clima e all'ambiente dovrebbe basarsi sulla 
valutazione di impatto ambientale 
effettuata a norma della direttiva 
2011/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio12.

(36) È opportuno che i progetti di 
interesse comune per i quali è richiesto un 
finanziamento dell'Unione siano sottoposti 
a un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico, basata su una 
metodologia riconosciuta, che tenga conto 
di tutti i costi e i benefici sul piano sociale, 
economico, climatico e ambientale, nonché 
dell'approccio basato sul ciclo di vita e del 
grado di accessibilità per tutti gli utenti 
dei trasporti fin dalle fasi iniziali dei 
progetti. L'analisi costi-benefici per quanto 
attiene al clima e all'ambiente dovrebbe 
basarsi sulla valutazione di impatto 
ambientale effettuata a norma della 
direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio12.

__________________ __________________
12 Direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, concernente la valutazione 

12 Direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, concernente la valutazione 



RR\1276738IT.docx 241/342 PE736.593v02-00

IT

dell'impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati (GU L 26 del 
28.1.2012, pag. 1).

dell'impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati (GU L 26 del 
28.1.2012, pag. 1).

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 38

Testo della Commissione Emendamento

(38) La cooperazione con i paesi terzi, 
compresi i paesi vicini è necessaria al fine 
di garantire il collegamento e 
l'interoperabilità tra le reti infrastrutturali 
dell'Unione e quelle di tali paesi. In 
considerazione di ciò, se opportuno, 
l'Unione dovrebbe promuovere progetti di 
interesse comune con tali paesi, valutando 
e garantendo il rispetto degli obiettivi e dei 
requisiti della rete transeuropea dei 
trasporti al fine di assicurare 
l'interoperabilità della rete dell'Unione.

(38) La cooperazione con i paesi terzi, 
compresi i paesi vicini è necessaria al fine 
di garantire il collegamento e 
l'interoperabilità tra le reti infrastrutturali 
dell'Unione e quelle di tali paesi, come 
pure l'accessibilità costante e di elevata 
qualità lungo le reti degli stessi. In 
considerazione di ciò, se opportuno, 
l'Unione dovrebbe promuovere progetti di 
interesse comune con tali paesi, valutando 
e garantendo il rispetto degli obiettivi e dei 
requisiti della rete transeuropea dei 
trasporti al fine di assicurare 
l'interoperabilità della rete dell'Unione.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

(39) Per conseguire la trasformazione 
del settore dei trasporti in un vero e proprio 
sistema multimodale di servizi di mobilità 
sostenibili e intelligenti, l'Unione dovrebbe 
costruire una rete di trasporto di qualità 
elevata con servizi ferroviari che 
soddisfino la velocità minima di linea. Un 
trasporto ferroviario di passeggeri 
competitivo racchiude un elevato 
potenziale per la decarbonizzazione dei 
trasporti. È necessario sviluppare una rete 
ferroviaria europea ad alta velocità 
coerente e interoperabile che colleghi le 

(39) Per conseguire la trasformazione 
del settore dei trasporti in un vero e proprio 
sistema multimodale di servizi di mobilità 
sostenibili e intelligenti, l'Unione dovrebbe 
costruire una rete di trasporto di qualità 
elevata con servizi ferroviari che 
soddisfino la velocità minima di linea. Un 
trasporto ferroviario di passeggeri 
competitivo racchiude un elevato 
potenziale per la decarbonizzazione dei 
trasporti. Tenendo conto degli ambiziosi 
obiettivi fissati dalla strategia per una 
mobilità sostenibile e intelligente per 
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capitali e le città principali. L'integrazione 
delle linee ad alta velocità esistenti con 
linee passeggeri che consentono una 
velocità minima di linea pari a 160 km/h 
dovrebbe a sua volta portare a effetti di 
rete, a una rete più coerente e a un aumento 
del numero di passeggeri che viaggiano in 
treno. Il completamento di una rete a 
prestazioni elevate faciliterà inoltre lo 
sviluppo e l'introduzione di modelli nuovi 
o diversi di assegnazione di capacità, ad 
esempio gli orari cadenzati previsti 
dall'iniziativa sulla ridefinizione degli orari 
(Timetable Redesign, TTR).

quanto riguarda la rete ad alta velocità, il 
presente regolamento dovrebbe 
concentrarsi, tra l'altro, sul garantire la 
connettività ferroviaria ad alta velocità tra 
le capitali e le città principali dell'Unione 
europea attraverso lo sviluppo di una rete 
ferroviaria europea ad alta velocità 
coerente e interoperabile che colleghi le 
capitali e le città principali. L'integrazione 
delle linee ad alta velocità esistenti con 
linee passeggeri che consentono una 
velocità minima di linea pari a 160 km/h 
dovrebbe a sua volta portare a effetti di 
rete, a una rete più coerente e a un aumento 
del numero di passeggeri che viaggiano in 
treno. Il completamento di una rete a 
prestazioni elevate faciliterà inoltre lo 
sviluppo e l'introduzione di modelli nuovi 
o diversi di assegnazione di capacità, ad 
esempio gli orari cadenzati previsti 
dall'iniziativa sulla ridefinizione degli orari 
(Timetable Redesign, TTR).

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 39 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(39 bis) Al fine di raggiungere tali 
obiettivi sarebbe opportuno migliorare 
l'accessibilità dei servizi ferroviari per i 
passeggeri, comprese le persone con 
disabilità o a mobilità ridotta. I passeggeri 
dovrebbero godere di un'esperienza d'uso 
senza interruzioni durante la ricerca, la 
selezione e l'acquisto dei servizi ferroviari. 
Occorrerebbe pertanto promuovere 
soluzioni settoriali intese a creare una 
piattaforma europea comune per 
l'emissione di biglietti per la mobilità 
multimodale. Tale piattaforma dovrebbe 
fornire ai passeggeri informazioni chiare 
e complete circa il loro viaggio, nonché 
un biglietto unico per i viaggi 
transfrontalieri valido in tutti gli Stati 
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membri.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

(40) Al fine di contribuire alla 
competitività del trasporto combinato 
dovrebbe essere istituita una rete 
ferroviaria per il trasporto di merci più 
sostenibile, resiliente e affidabile in tutta 
Europa. L'infrastruttura per il trasporto 
ferroviario combinato e dei terminali 
dovrebbe essere ammodernata per 
assicurare che il trasporto intermodale 
avvenga principalmente mediante trasporto 
ferroviario, per vie navigabili interne o 
marittimo a corto raggio e che gli eventuali 
percorsi iniziale e/o terminale effettuati su 
strada siano quanto più brevi possibile.

(40) Le soluzioni di trasporto 
combinato svolgono un ruolo decisivo nel 
creare condizioni favorevoli che si 
traducono in vantaggi economici per le 
imprese e le PMI e dovrebbero pertanto 
essere considerate il fulcro dei progetti di 
interesse comune dell'Unione in materia 
di trasporti e infrastrutture. Al fine di 
contribuire alla competitività del trasporto 
combinato dovrebbe essere istituita una 
rete ferroviaria per il trasporto di merci più 
sostenibile, resiliente e affidabile in tutta 
Europa. In tale contesto, occorrerebbe 
prestare particolare attenzione alle merci 
deperibili, compresi gli alimenti, al 
momento di rafforzare la rete ferroviaria 
del trasporto merci per contribuire agli 
obiettivi di sicurezza alimentare 
dell'Unione. L'infrastruttura per il trasporto 
ferroviario combinato e dei terminali 
dovrebbe essere ammodernata per 
assicurare che il trasporto intermodale 
avvenga principalmente mediante trasporto 
ferroviario, per vie navigabili interne o 
marittimo a corto raggio e che gli eventuali 
percorsi iniziale e/o terminale effettuati su 
strada siano quanto più brevi possibile. Per 
garantire un'efficace attuazione delle 
soluzioni di trasporto combinato, i 
benefici economici connessi ai terminali 
intermodali dovrebbero essere, ove 
possibile, quantificati dalle autorità 
pubbliche, in collaborazione con i 
portatori di interessi pertinenti, al fine di 
valutare il valore strategico dei terminali e 
di programmare investimenti adeguati.
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Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 42

Testo della Commissione Emendamento

(42) L'ERTMS dovrebbe essere 
implementato in modo continuo non 
soltanto sulla rete centrale, sulla rete 
centrale estesa e sulla rete globale, 
compresi i nodi urbani, ma anche sulle vie 
di accesso ai terminali multimodali. Ciò 
consentirà di operare soltanto con 
l'ERTMS e rafforzerà la giustificazione 
economica per le imprese ferroviarie.

(42) L'ERTMS dovrebbe essere 
implementato in modo continuo e 
sincronizzato non soltanto sulla rete 
centrale, sulla rete centrale estesa e sulla 
rete globale, compresi i nodi urbani, ma 
anche sulle vie di accesso ai terminali 
multimodali. Ciò consentirà di operare 
soltanto con l'ERTMS e rafforzerà la 
giustificazione economica per le imprese 
ferroviarie.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 44 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(44 bis) Data l'importanza della 
diffusione dell'ERTMS al fine di 
garantire a tutte le imprese di trasporto 
ferroviario di merci un accesso equo e 
rafforzato alle rotte di traffico, è 
fondamentale che gli Stati membri e le 
istituzioni dell'Unione prevedano ingenti 
sforzi finanziari volti ad assicurare una 
diffusione accelerata del sistema radio 
dell'ERTMS in tutta la rete del trasporto 
ferroviario, insieme all'ammodernamento 
di tutti i tipi di materiale rotabile.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Considerando 49

Testo della Commissione Emendamento

(49) La rete transeuropea dei trasporti (49) La rete transeuropea dei trasporti 
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dovrebbe assicurare una multimodalità 
efficiente al fine di permettere scelte 
modali migliori e più sostenibili per i 
passeggeri e le merci e il consolidamento 
di grandi volumi per trasferimenti sulle 
lunghe distanze. I terminali multimodali 
dovrebbero svolgere un ruolo chiave nel 
conseguimento di tale obiettivo.

dovrebbe assicurare una multimodalità 
efficiente al fine di permettere scelte 
modali migliori e più sostenibili per i 
passeggeri e le merci e il consolidamento 
di grandi volumi per trasferimenti sulle 
lunghe distanze. I terminali multimodali 
dovrebbero svolgere un ruolo chiave nel 
conseguimento di tale obiettivo. 
Occorrerebbe altresì valutare 
adeguatamente la loro rilevanza 
economica per l'attività delle imprese, 
comprese le PMI, e degli autotrasportatori 
congiuntamente alle relative tratte 
stradali e ferroviarie, diverse dai nodi 
urbani e dalle aree di elevata rilevanza 
economica delle zone centrali e industriali 
periferiche, al fine di promuovere 
maggiori investimenti pubblici e privati 
nei terminali multimodali e nelle 
operazioni di trasporto combinato. La 
progettazione e la realizzazione 
dell'infrastruttura dei trasporti 
dovrebbero rispettare i relativi obblighi 
previsti dal diritto nazionale e 
dell'Unione.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Considerando 49 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(49 bis) Nel definire la strategia di 
investimento per i terminali multimodali e 
le operazioni combinate, le autorità e i 
portatori di interessi coinvolti dovrebbero 
tenere in debito conto anche i costi delle 
operazioni nei terminali a carico dei 
vettori e dei proprietari dei terminali 
stessi, al fine di valutare i requisiti di tali 
terminali in termini di innovazione, 
ammodernamenti tecnologici e potenziale 
di capacità, nonché il relativo impatto 
degli investimenti per l'innovazione e dei 
finanziamenti pubblici atteso sulle 
operazioni degli operatori di trasporto 
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interessati.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Considerando 50

Testo della Commissione Emendamento

(50) I nodi urbani svolgono un ruolo 
importante nel contesto della rete 
transeuropea dei trasporti essendo il punto 
di partenza o la destinazione finale 
("ultimo miglio") per passeggeri e merci 
che si spostano sulla rete transeuropea dei 
trasporti e sono punti di trasferimento 
nell'ambito dei diversi modi di trasporto o 
tra di essi. Si dovrebbe assicurare che le 
strozzature di capacità e una connettività di 
rete insufficiente all'interno dei nodi urbani 
non ostacolino più la multimodalità lungo 
la rete transeuropea dei trasporti.

(50) I nodi urbani svolgono un ruolo 
importante nel contesto della rete 
transeuropea dei trasporti essendo il punto 
di partenza o la destinazione finale 
("ultimo miglio") per passeggeri e merci 
che si spostano sulla rete transeuropea dei 
trasporti e sono punti di trasferimento 
nell'ambito dei diversi modi di trasporto o 
tra di essi. Si dovrebbe assicurare che le 
strozzature di capacità, in particolare 
quelle riguardanti i combustibili 
alternativi e le infrastrutture di ricarica, e 
una connettività di rete insufficiente 
all'interno dei nodi urbani non ostacolino 
più la multimodalità e le soluzioni di 
trasporto combinato lungo l'intera rete 
transeuropea dei trasporti.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Considerando 51

Testo della Commissione Emendamento

(51) Trattandosi di un quadro unico 
efficace per affrontare le sfide della 
mobilità urbana, i nodi urbani dovrebbero 
sviluppare un piano urbano di mobilità 
sostenibile (PUMS), che è un piano 
integrato di mobilità merci e passeggeri a 
lungo termine e onnicomprensivo per 
l'intera area urbana funzionale13. Tale 
piano dovrebbe comprendere obiettivi, 
traguardi e indicatori alla base delle 
prestazioni attuali e future del sistema di 
trasporto urbano, almeno per quanto 

(51) Trattandosi di un quadro unico 
efficace per affrontare le sfide della 
mobilità urbana, i nodi urbani dovrebbero 
sviluppare un piano urbano di mobilità 
sostenibile (PUMS), che è un piano 
integrato di mobilità merci e passeggeri a 
lungo termine e onnicomprensivo per 
l'intera area urbana funzionale13. Tale 
piano dovrebbe comprendere obiettivi, 
traguardi e indicatori alla base delle 
prestazioni attuali e future del sistema di 
trasporto urbano, almeno per quanto 
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riguarda emissioni di gas a effetto serra, 
congestione, incidenti e feriti, quota 
modale e accesso ai servizi di mobilità, 
nonché dati sull'inquinamento atmosferico 
e acustico nelle città.

riguarda emissioni di gas a effetto serra, 
congestione, incidenti e feriti, quota 
modale e accesso ai servizi di mobilità, 
nonché dati sull'inquinamento atmosferico 
e acustico nelle città. I piani urbani di 
mobilità sostenibile e i dati 
summenzionati dovrebbero essere resi 
pubblici, in base a un approccio 
partecipativo, in modo che la società 
civile, i cittadini e gli attori economici 
possano esercitare un controllo adeguato.

__________________ __________________
13 Il concetto di piano urbano di mobilità 
sostenibile è stato proposto per la prima 
volta nel pacchetto sulla mobilità urbana 
dell'Unione del 2013 (COM(2013) 913 
final, allegato I).

13 Il concetto di piano urbano di mobilità 
sostenibile è stato proposto per la prima 
volta nel pacchetto sulla mobilità urbana 
dell'Unione del 2013 (COM(2013) 913 
final, allegato I).

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Considerando 51 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(51 bis) Gli strumenti dei piani 
urbani di mobilità sostenibile dovrebbero 
altresì includere indicatori strategici che 
valutino la rilevanza economica dei 
terminali multimodali e delle soluzioni di 
trasporto combinato per gli interessi degli 
operatori dei trasporti, degli 
autotrasportatori, delle imprese e delle 
PMI, con l'obiettivo di promuovere 
investimenti sostenibili e una 
pianificazione strategica nelle aree 
urbane e periferiche che rivestono grande 
importanza economica per le comunità 
locali.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Considerando 52
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Testo della Commissione Emendamento

(52) Gli Stati membri dovrebbero 
istituire un programma nazionale di 
sostegno per i piani urbani di mobilità 
sostenibile destinato a promuovere 
l'adozione di tali piani e a migliorare il 
coordinamento tra regioni, città e piccoli 
centri. Il programma dovrebbe sostenere le 
regioni e le aree urbane nello sviluppo di 
piani urbani di mobilità sostenibile di 
qualità elevata e rafforzare il monitoraggio 
e la valutazione dell'attuazione di tali piani 
attraverso misure legislative, orientamenti, 
sviluppo di capacità, assistenza ed 
eventualmente sostegno finanziario.

(52) Gli Stati membri dovrebbero 
istituire un programma nazionale di 
sostegno per i piani urbani di mobilità 
sostenibile destinato a promuovere 
l'adozione di tali piani e a migliorare il 
coordinamento tra regioni, città e piccoli 
centri, nonché tra le organizzazioni 
imprenditoriali, le reti di PMI e le aziende 
di trasporto. Il programma dovrebbe 
sostenere le regioni e le aree urbane nello 
sviluppo di piani urbani di mobilità 
sostenibile di qualità elevata e rafforzare il 
monitoraggio e la valutazione 
dell'attuazione di tali piani attraverso 
misure legislative, orientamenti, sviluppo 
di capacità, assistenza ed eventualmente 
sostegno finanziario.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Considerando 54

Testo della Commissione Emendamento

(54) I servizi digitali di mobilità 
multimodale contribuiscono a migliorare 
l'integrazione dei diversi modi di trasporto 
combinando diverse offerte di trasporto in 
un'unica offerta. Il loro ulteriore sviluppo 
dovrebbe contribuire a cambiare i 
comportamenti delle persone affinché 
tendano a favorire i modi di trasporto più 
sostenibili, il trasporto pubblico e i modi 
attivi, quali camminare e andare in 
bicicletta.

(54) I servizi digitali di mobilità 
multimodale contribuiscono a migliorare 
l'integrazione dei diversi modi di trasporto 
combinando diverse offerte di trasporto in 
un'unica offerta. Il loro ulteriore sviluppo 
dovrebbe contribuire a cambiare i 
comportamenti delle persone affinché 
tendano a favorire i modi di trasporto e le 
soluzioni di connettività più sostenibili, il 
trasporto pubblico e i modi attivi, quali 
camminare e andare in bicicletta.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Considerando 55
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Testo della Commissione Emendamento

(55) Al fine di fornire la base per 
ottimizzare le operazioni di traffico e di 
trasporto e la sicurezza del traffico, nonché 
per migliorare i servizi connessi, sono 
necessari sistemi delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
(TIC) per i trasporti. I flussi di 
informazioni nella rete dei trasporti e della 
mobilità dovrebbero essere agevolati, 
anche mediante la realizzazione dello 
spazio dei dati sulla mobilità dell'Unione. 
Dovrebbero essere disponibili informazioni 
per i passeggeri, comprese quelle sui 
sistemi di emissione di biglietti e di 
prenotazione.

(55) Al fine di fornire la base per 
ottimizzare le operazioni di traffico e di 
trasporto e la sicurezza del traffico, nonché 
per migliorare i servizi connessi, compreso 
l'accesso alle reti per i cittadini e le 
imprese, sono necessari sistemi delle 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC) per i trasporti. I flussi 
di informazioni nella rete dei trasporti e 
della mobilità dovrebbero essere agevolati, 
anche mediante la realizzazione dello 
spazio dei dati sulla mobilità dell'Unione. 
Dovrebbero essere disponibili informazioni 
per i passeggeri, comprese quelle sui 
sistemi di emissione di biglietti, sui 
collegamenti multimodali e sui sistemi di 
prenotazione.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Considerando 57

Testo della Commissione Emendamento

(57) È necessaria una pianificazione 
adeguata della rete transeuropea dei 
trasporti. Ciò comporta altresì l'attuazione 
di requisiti specifici in tutta la rete in 
termini di infrastruttura, sistemi TIC, 
attrezzature e servizi, compresi i requisiti 
per la realizzazione di un'infrastruttura per 
i combustibili alternativi quale definita nel 
regolamento (UE) […] del Parlamento 
europeo e del Consiglio [sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi]14. È quindi 
necessario garantire lo sviluppo adeguato e 
concertato di tali requisiti in tutta Europa 
per tutti i modi di trasporto e per la loro 
interconnessione nell'intera rete 
transeuropea dei trasporti e oltre, al fine di 
ottenere i vantaggi dell'effetto di rete e 
rendere possibili operazioni di trasporto 
transeuropee di lungo raggio efficienti. Al 

(57) È necessaria una pianificazione 
adeguata della rete transeuropea dei 
trasporti. Ciò comporta altresì l'attuazione 
di requisiti specifici in tutta la rete in 
termini di infrastruttura, sistemi TIC, 
attrezzature e servizi, compresi i requisiti 
per la realizzazione di un'infrastruttura per 
i combustibili alternativi quale definita nel 
regolamento (UE) […] del Parlamento 
europeo e del Consiglio [sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi]14. È quindi 
necessario garantire lo sviluppo adeguato e 
concertato di tali requisiti in tutta Europa 
per tutti i modi di trasporto e per la loro 
interconnessione nell'intera rete 
transeuropea dei trasporti e oltre, al fine di 
ottenere i vantaggi dell'effetto di rete e 
rendere possibili operazioni di trasporto 
transeuropee di lungo raggio efficienti. Al 
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fine di assicurare la diffusione di 
combustibili alternativi sull'intera rete 
stradale della rete transeuropea dei trasporti 
in linea con gli obiettivi fissati nel 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi], i riferimenti alla "rete centrale" 
di cui al regolamento (UE) […] [sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi] dovrebbero essere 
intesi come riferimenti alla "rete centrale" 
così come definita nel presente 
regolamento. I riferimenti alla "rete 
globale" di cui al regolamento (UE) […] 
[sulla realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi] dovrebbero essere 
intesi come riferimenti alla "rete centrale 
estesa" e alla "rete globale" così come 
definite nel presente regolamento.

fine di assicurare la diffusione di 
combustibili alternativi e infrastrutture di 
ricarica accessibili al pubblico sull'intera 
rete stradale della rete transeuropea dei 
trasporti in linea con gli obiettivi fissati nel 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi], i riferimenti alla "rete centrale" 
di cui al regolamento (UE) […] [sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi] dovrebbero essere 
intesi come riferimenti alla "rete centrale" 
così come definita nel presente 
regolamento. I riferimenti alla "rete 
globale" di cui al regolamento (UE) […] 
[sulla realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi] dovrebbero essere 
intesi come riferimenti alla "rete centrale 
estesa" e alla "rete globale" così come 
definite nel presente regolamento.

__________________ __________________
14 Regolamento (UE) [...] del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del [...], sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi, che abroga la 
direttiva 2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (GU L […]).

14 Regolamento (UE) [...] del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del [...], sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi, che abroga la 
direttiva 2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (GU L […]).

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Considerando 58

Testo della Commissione Emendamento

(58) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe fornire la base per la diffusione 
su larga scala di nuove tecnologie e 
innovazioni, quali l'infrastruttura 5G, che 
possono contribuire a migliorare 
l'efficienza complessiva del settore dei 
trasporti europeo, e la capacità di 
consentire flussi sicuri di passeggeri 
utilizzando mezzi efficienti, aumentare 
l'attrattiva dei mezzi di trasporto pubblici o 
più ecologici per i passeggeri, e ridurre la 
sua impronta di carbonio. Ciò contribuirà 

(58) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe fornire la base per la diffusione 
su larga scala di nuove tecnologie e 
innovazioni, quali l'infrastruttura 5G, che 
possono contribuire a migliorare 
l'efficienza complessiva del settore dei 
trasporti europeo, e la capacità di 
consentire flussi sicuri di passeggeri 
utilizzando mezzi efficienti, aumentare 
l'attrattiva e l'accessibilità dei mezzi di 
trasporto pubblici o più ecologici per i 
passeggeri, e ridurre la sua impronta di 
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al raggiungimento degli obiettivi del Green 
Deal europeo e allo stesso tempo 
dell'obiettivo di aumentare la sicurezza 
energetica per l'Unione. Per raggiungere 
tali obiettivi, è opportuno aumentare la 
disponibilità di combustibili alternativi e 
migliorare l'infrastruttura corrispondente su 
tutta la rete transeuropea di trasporti.

carbonio. Ciò contribuirà al 
raggiungimento degli obiettivi del Green 
Deal europeo e allo stesso tempo 
dell'obiettivo di aumentare la sicurezza 
energetica per l'Unione. Per raggiungere 
tali obiettivi, è opportuno aumentare la 
disponibilità di combustibili alternativi e 
migliorare l'infrastruttura corrispondente su 
tutta la rete transeuropea di trasporti.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Considerando 62

Testo della Commissione Emendamento

(62) Tenendo conto dell'esperienza 
maturata nella gestione delle crisi durante 
la pandemia di COVID-1916 e al fine di 
evitare perturbazioni del traffico e 
imprevisti in futuro, nel pianificare le 
infrastrutture gli Stati membri dovrebbero 
prendere in considerazione la sicurezza e la 
resilienza delle infrastrutture di trasporto in 
relazione ai cambiamenti climatici, ai 
rischi naturali, a disastri provocati 
dall'uomo e ad altre perturbazioni che 
incidono sul funzionamento del sistema di 
trasporto dell'Unione. A tal fine i corridoi 
di trasporto europei dovrebbero 
comprendere anche linee alternative 
importanti che possano essere utilizzate in 
caso di congestione o altri problemi sulle 
tratte principali. Inoltre, in considerazione 
della loro natura multimodale, un modo di 
trasporto ne potrà sostituire un altro in caso 
di emergenza.

(62) Tenendo conto dell'esperienza 
maturata nella gestione delle crisi durante 
la pandemia di COVID-1916 e al fine di 
evitare perturbazioni del traffico e 
imprevisti in futuro, nel pianificare le 
infrastrutture gli Stati membri dovrebbero 
prendere in considerazione la sicurezza e la 
resilienza delle infrastrutture di trasporto in 
relazione ai cambiamenti climatici, ai 
rischi naturali, a disastri provocati 
dall'uomo e ad altre perturbazioni che 
incidono sul funzionamento e 
sull'accessibilità del sistema di trasporto 
dell'Unione. A tal fine, dovrebbe essere 
istituito un meccanismo di attivazione 
permanente e automatico delle "corsie 
verdi" lungo le frontiere interne della rete 
transeuropea dei trasporti. I corridoi di 
trasporto europei dovrebbero altresì 
comprendere anche linee alternative 
importanti che possano essere utilizzate in 
caso di congestione o altri problemi sulle 
tratte principali. Inoltre, in considerazione 
della loro natura multimodale, un modo di 
trasporto ne potrà sostituire un altro in caso 
di emergenza.

__________________ __________________
16 Comunicazione della Commissione 
sull'attuazione delle corsie verdi ("green 
lanes") previste dagli orientamenti relativi 

16 Comunicazione della Commissione 
sull'attuazione delle corsie verdi ("green 
lanes") previste dagli orientamenti relativi 
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alle misure per la gestione delle frontiere 
destinate a tutelare la salute e garantire la 
disponibilità di beni e servizi essenziali 
(C(2020) 1897 final) (GU C 96I del 
24.3.2020, pag. 1) e comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio europeo e al Consiglio sul 
potenziamento delle corsie verdi per i 
trasporti al fine di assicurare la continuità 
dell'attività economica durante la fase di 
recrudescenza della pandemia di COVID-
19, del 28 ottobre 2020 (COM(2020) 685 
final).

alle misure per la gestione delle frontiere 
destinate a tutelare la salute e garantire la 
disponibilità di beni e servizi essenziali 
(C(2020) 1897 final) (GU C 96I del 
24.3.2020, pag. 1) e comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio europeo e al Consiglio sul 
potenziamento delle corsie verdi per i 
trasporti al fine di assicurare la continuità 
dell'attività economica durante la fase di 
recrudescenza della pandemia di COVID-
19, del 28 ottobre 2020 (COM(2020) 685 
final).

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Considerando 63

Testo della Commissione Emendamento

(63) La partecipazione di imprese, 
comprese quelle che sono possedute o 
controllate da una persona fisica di un 
paese terzo o da un'impresa di un paese 
terzo, comprese quelle stabilite in un paese 
terzo, può accelerare la realizzazione della 
rete transeuropea dei trasporti. Tuttavia, in 
circostanze specifiche, la partecipazione o 
il contributo di imprese possedute o 
controllate da una persona fisica di un 
paese terzo o da un'impresa di un paese 
terzo a progetti di interesse comune 
potrebbe compromettere la sicurezza e 
l'ordine pubblico nell'UE. Fatto salvo il 
meccanismo di cooperazione di cui al 
regolamento (UE) 2019/45217, e oltre a tale 
meccanismo, è necessaria una maggiore 
consapevolezza in merito a tale 
partecipazione o contributo per consentire 
l'intervento delle autorità pubbliche 
laddove sembri che tale partecipazione o 
contributo possa incidere sulla sicurezza o 
sull'ordine pubblico nell'Unione e non 
rientrare nell'ambito di applicazione di tale 
regolamento.

(63) La partecipazione di organismi di 
investimento, banche, aziende e imprese, 
comprese quelle che sono possedute o 
controllate da una persona fisica di un 
paese terzo o da un'impresa di un paese 
terzo, comprese quelle stabilite in un paese 
terzo, può accelerare la realizzazione della 
rete transeuropea dei trasporti. Tuttavia, in 
circostanze specifiche, la partecipazione o 
il contributo di imprese possedute o 
controllate da una persona fisica di un 
paese terzo o da un'impresa di un paese 
terzo a progetti di interesse comune 
potrebbe compromettere la sicurezza e 
l'ordine pubblico nell'UE. Fatto salvo il 
meccanismo di cooperazione di cui al 
regolamento (UE) 2019/45217, e oltre a tale 
meccanismo, è necessaria una maggiore 
consapevolezza in merito a tale 
partecipazione o contributo per consentire 
l'intervento delle autorità pubbliche 
laddove sembri che tale partecipazione o 
contributo possa incidere sulla sicurezza o 
sull'ordine pubblico nell'Unione e non 
rientrare nell'ambito di applicazione di tale 
regolamento.
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__________________ __________________
17 Regolamento (UE) 2019/452 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
marzo 2019, che istituisce un quadro per il 
controllo degli investimenti esteri diretti 
nell'Unione (GU L 79I del 21.3.2019, 
pag. 1).

17 Regolamento (UE) 2019/452 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
marzo 2019, che istituisce un quadro per il 
controllo degli investimenti esteri diretti 
nell'Unione (GU L 79I del 21.3.2019, 
pag. 1).

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Considerando 64

Testo della Commissione Emendamento

(64) Sebbene la manutenzione competa 
oggi e competerà in futuro principalmente 
agli Stati membri, è importante che la rete 
transeuropea dei trasporti, una volta 
realizzata, sia sottoposta a manutenzione 
adeguata al fine di assicurare una qualità 
elevata dei servizi. Nella pianificazione e 
nell'appalto di progetti infrastrutturali 
dovrebbe essere seguito un approccio 
basato sul ciclo di vita.

(64) Sebbene la manutenzione competa 
oggi e competerà in futuro principalmente 
agli Stati membri, la Commissione 
dovrebbe definire una strategia precisa in 
collaborazione con gli stessi al fine di 
assicurare, attraverso impegni concreti, 
che la rete transeuropea dei trasporti, una 
volta realizzata, sia sottoposta a 
manutenzione adeguata e garantisca nel 
corso degli anni una qualità elevata dei 
servizi, norme di sicurezza e protezione 
nonché l'accessibilità. Nella pianificazione 
e nell'appalto di progetti infrastrutturali 
dovrebbe essere seguito un approccio 
basato sul ciclo di vita.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Considerando 67 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(67 bis) I coordinatori europei 
svolgono un ruolo cruciale nell'assicurare 
che lo sviluppo infrastrutturale della rete 
transeuropea dei trasporti avvenga in 
modo efficace ed efficiente, instaurando 
un dialogo strutturato con le autorità 
regionali e locali e tutti i portatori di 
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interessi coinvolti.

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Considerando 67 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(67 ter) Nell'ambito di tale dialogo 
strutturato, e in assenza di alternative 
logistiche e modali praticabili, la 
Commissione europea dovrebbe adottare 
misure che scoraggino gli Stati membri a 
imporre unilateralmente restrizioni 
transfrontaliere lungo la rete e in 
particolare presso i nodi centrali, così da 
evitare ostacoli al movimento 
transfrontaliero di persone, beni e servizi.

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Considerando 71

Testo della Commissione Emendamento

(71) Tenendo conto del piano d'azione 
dell'Unione sulla mobilità militare del 
marzo 201818, la Commissione dovrebbe 
valutare la necessità di adeguare la rete 
transeuropea dei trasporti in maniera da 
rispecchiare l'uso militare 
dell'infrastruttura. Sulla base dell'analisi 
del divario tra i requisiti della rete 
transeuropea dei trasporti e i requisiti 
militari19, dovrebbero essere incluse nella 
rete transeuropea strade e ferrovie 
supplementari volte a rafforzare le sinergie 
tra le reti di trasporto civili e militari.

(71) Tenendo conto del piano d'azione 
dell'Unione sulla mobilità militare del 
marzo 201818, la Commissione dovrebbe 
valutare la necessità di adeguare la rete 
transeuropea dei trasporti in maniera da 
rafforzare i segmenti strategici 
dell'infrastruttura a sostegno del loro uso 
militare e duplice. Sulla base dell'analisi 
del divario tra i requisiti della rete 
transeuropea dei trasporti e i requisiti 
militari19, dovrebbero essere incluse nella 
rete transeuropea strade e ferrovie 
supplementari volte a rafforzare le sinergie 
tra le reti di trasporto civili e militari.

__________________ __________________
18 Comunicazione congiunta al Parlamento 
europeo e al Consiglio relativa al piano 
d'azione sulla mobilità militare 

18 Comunicazione congiunta al Parlamento 
europeo e al Consiglio relativa al piano 
d'azione sulla mobilità militare 



RR\1276738IT.docx 255/342 PE736.593v02-00

IT

(JOIN(2018) 5 final). (JOIN(2018) 5 final).
19 Documento di lavoro congiunto dei 
servizi della Commissione sull'analisi 
aggiornata del divario tra i requisiti militari 
e i requisiti della rete transeuropea dei 
trasporti (SWD(2020) 144 final), 17 luglio 
2020.

19 Documento di lavoro congiunto dei 
servizi della Commissione sull'analisi 
aggiornata del divario tra i requisiti militari 
e i requisiti della rete transeuropea dei 
trasporti (SWD(2020) 144 final), 17 luglio 
2020.

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Considerando 71 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

71 bis) Poiché un buon funzionamento 
del mercato interno è fondamentale per 
garantire la sicurezza alimentare 
all'interno dell'Unione, e alla luce della 
comunicazione della Commissione del 
marzo 2022 "Proteggere la sicurezza 
alimentare e rafforzare la resilienza dei 
sistemi alimentari"1 bis, la Commissione 
dovrebbe aggiornare la rete transeuropea 
dei trasporti, ove necessario, per includere 
i principali siti di produzione 
agroalimentare, prestando particolare 
attenzione alle esigenze di trasporto di 
alcuni prodotti freschi e deperibili.
__________________
1 bis Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni "Proteggere la 
sicurezza alimentare e rafforzare la 
resilienza dei sistemi alimentari" 
(COM(2022)133 final).

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Considerando 71 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

71 ter) La mancanza di un corridoio di 
trasporto dell'Europa meridionale che 
colleghi la sponda orientale e occidentale 
del Mar Mediterraneo potrebbe 
pregiudicare gli obiettivi del presente 
regolamento e dovrebbe pertanto essere 
affrontata nel contesto del riesame 
previsto dallo stesso.

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Considerando 71 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

71 quater) I requisiti infrastrutturali 
estesi e potenziati per i trasporti di cui al 
presente regolamento richiedono 
investimenti proporzionati e sufficienti e, 
di conseguenza, che le imprese di 
trasporto elaborino piani di investimento 
adeguati entro il 2050. Il breve lasso di 
tempo dell'attuale quadro finanziario 
pluriennale (2021-2027), inclusa la 
prevista fine del meccanismo per 
collegare l'Europa nel 2027, potrebbe 
ostacolare la pianificazione degli 
investimenti, in particolare per il settore 
ferroviario. Pertanto, al fine di soddisfare 
tali esigenze, dovrebbero essere previste 
ulteriori generazioni di programmi nel 
quadro del meccanismo per collegare 
l'Europa.

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Considerando 72

Testo della Commissione Emendamento

(72) Al fine di massimizzare la coerenza (72) Al fine di massimizzare la coerenza 
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tra gli orientamenti e la programmazione 
dei pertinenti strumenti finanziari 
disponibili a livello dell'Unione, è 
opportuno che il finanziamento della rete 
transeuropea dei trasporti sia conforme al 
presente regolamento e si basi, in 
particolare, sul regolamento (UE) 
2021/1153 del Parlamento europeo e del 
Consiglio29. Inoltre il finanziamento della 
rete dovrebbe basarsi anche sul 
finanziamento e sugli strumenti di 
finanziamento previsti da altri atti del 
diritto dell'Unione, tra i quali InvestEU, il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, la 
politica di coesione, Orizzonte Europa e 
altri strumenti di finanziamento istituiti 
dalla Banca europea per gli investimenti. 
Al fine di consentire il finanziamento di 
progetti di interesse comune, i riferimenti 
alle "piattaforme logistiche multimodali", 
alle "autostrade del mare" e alle 
"applicazioni telematiche" di cui al 
regolamento (UE) 2021/1153 dovrebbero 
essere rispettivamente intesi come 
riferimenti ai "terminali merci 
multimodali", allo "spazio marittimo 
europeo" e ai "sistemi TIC per i trasporti" 
come definiti nel presente regolamento. 
Con la stessa finalità, i riferimenti alla "rete 
centrale" presenti nel regolamento (UE) 
2021/1153 dovrebbero essere intesi come 
comprensivi della "rete centrale estesa" 
quale definita nel presente regolamento.

tra gli orientamenti e la programmazione 
dei pertinenti strumenti finanziari 
disponibili a livello dell'Unione, è 
opportuno che il finanziamento della rete 
transeuropea dei trasporti sia conforme al 
presente regolamento e si basi, in 
particolare, sul regolamento (UE) 
2021/1153 del Parlamento europeo e del 
Consiglio29. Inoltre, tenuto conto dei 
notevoli costi per il completamento della 
rete europea dei trasporti, il finanziamento 
della rete dovrebbe basarsi anche sul 
cofinanziamento tramite gli strumenti 
previsti da altri atti del diritto dell'Unione, 
tra i quali InvestEU, il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, la politica di 
coesione, il Fondo europeo di sviluppo 
regionale, Orizzonte Europa e altri 
strumenti di finanziamento istituiti dalla 
Banca europea per gli investimenti. Al fine 
di consentire il finanziamento di progetti di 
interesse comune, i riferimenti alle 
"piattaforme logistiche multimodali", alle 
"autostrade del mare" e alle "applicazioni 
telematiche" di cui al regolamento (UE) 
2021/1153 dovrebbero essere 
rispettivamente intesi come riferimenti ai 
"terminali merci multimodali", allo "spazio 
marittimo europeo" e ai "sistemi TIC per i 
trasporti" come definiti nel presente 
regolamento. Con la stessa finalità, i 
riferimenti alla "rete centrale" presenti nel 
regolamento (UE) 2021/1153 dovrebbero 
essere intesi come comprensivi della "rete 
centrale estesa" quale definita nel presente 
regolamento.

__________________ __________________
29 Regolamento (UE) 2021/1153 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 
luglio 2021, che istituisce il meccanismo 
per collegare l'Europa e abroga i 
regolamenti (UE) n. 1316/2013 e (UE) 
n. 283/2014 (GU L 249 del 14.7.2021, 
pag. 38).

29 Regolamento (UE) 2021/1153 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 
luglio 2021, che istituisce il meccanismo 
per collegare l'Europa e abroga i 
regolamenti (UE) n. 1316/2013 e (UE) 
n. 283/2014 (GU L 249 del 14.7.2021, 
pag. 38).

Emendamento 46
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Proposta di regolamento
Considerando 73

Testo della Commissione Emendamento

(73) Il conseguimento degli obiettivi 
della rete transeuropea dei trasporti, in 
particolare per quanto concerne la 
decarbonizzazione e la digitalizzazione del 
sistema di trasporto nell'Unione, necessita 
di un quadro normativo robusto. Gli Stati 
membri dovrebbero attuare riforme 
ambiziose per affrontare le sfide del 
trasporto sostenibile individuate nel 
semestre europeo. Il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza sostiene tanto le 
riforme quanto gli investimenti volti a 
rendere i trasporti più sostenibili, ridurre le 
emissioni e migliorare la sicurezza e 
l'efficienza. Le misure pertinenti a tal fine 
sono incluse nei piani per la ripresa e la 
resilienza approvati.

(73) Il conseguimento degli obiettivi 
della rete transeuropea dei trasporti, in 
particolare per quanto concerne la 
decarbonizzazione e la digitalizzazione del 
sistema di trasporto nell'Unione, necessita 
di un quadro normativo robusto. Gli Stati 
membri dovrebbero attuare riforme 
ambiziose per affrontare le sfide del 
trasporto sostenibile individuate nel 
semestre europeo. Il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza sostiene tanto le 
riforme quanto gli investimenti volti a 
rendere i trasporti più sostenibili, ridurre le 
emissioni e migliorare la sicurezza e 
l'efficienza. Le misure pertinenti a tal fine 
sono incluse nei piani per la ripresa e la 
resilienza approvati. Ciò premesso, la 
Commissione dovrebbe garantire 
un'adeguata armonizzazione tra la rete 
transeuropea dei trasporti e i progetti di 
investimento nazionali, al fine di 
garantire l'integrazione e l'allineamento 
completi degli investimenti effettuati 
nell'ambito dei fondi dell'UE e dei fondi 
nazionali, come i piani nazionali per la 
ripresa e la resilienza.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – lettera o

Testo della Commissione Emendamento

(o) "piano urbano di mobilità 
sostenibile" (PUMS): documento per la 
pianificazione strategica della mobilità, 
volto a migliorare l'accessibilità alla zona 
urbana funzionale (comprese le zone di 
pendolarismo) e la mobilità all'interno 
della stessa per le persone, le imprese e le 
merci;

(o) "piano urbano di mobilità 
sostenibile" (PUMS): documento per la 
pianificazione strategica della mobilità, 
volto a migliorare l'accessibilità alla zona 
urbana funzionale (comprese le zone di 
pendolarismo) e ai centri industriali 
periferici nonché la mobilità all'interno 
degli stessi per le persone, le imprese e le 
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merci;

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – lettera p bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(pa) "costi delle operazioni nei 
terminali": i costi sostenuti dagli 
operatori di trasporto presso i terminali 
per l'esecuzione di tali operazioni;

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – lettera z

Testo della Commissione Emendamento

(z) "porto marittimo": una zona di terra 
e acqua munita di infrastrutture ed 
attrezzature idonee a consentire, 
principalmente, l'attracco di imbarcazioni e 
lo svolgimento delle relative operazioni di 
carico, scarico e deposito di merci, la 
ricezione e la consegna di tali merci e 
l'imbarco e lo sbarco di passeggeri, membri 
dell'equipaggio e altre persone, e di ogni 
altra infrastruttura necessaria agli operatori 
di trasporto all'interno della zona portuale;

(z) "porto marittimo": una zona di terra 
e acqua munita di infrastrutture ed 
attrezzature idonee a consentire, 
principalmente, l'attracco di imbarcazioni e 
lo svolgimento delle relative operazioni di 
carico, scarico e deposito di merci, la 
ricezione e la consegna o l'ulteriore 
trasmissione di tali merci e l'imbarco e lo 
sbarco di passeggeri, membri 
dell'equipaggio e altre persone, e di ogni 
altra infrastruttura necessaria agli operatori 
di trasporto all'interno della zona portuale;

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. La rete transeuropea dei trasporti 
rafforza la coesione sociale, economica e 
territoriale dell'Unione e contribuisce alla 
creazione di uno spazio unico europeo dei 

2. La rete transeuropea dei trasporti 
rafforza la coesione sociale, economica e 
territoriale dell'Unione e contribuisce al 
rafforzamento del mercato interno 
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trasporti sostenibile, efficiente, resiliente, 
che aumenta i vantaggi per gli utenti e 
sostiene una crescita inclusiva. Essa 
dimostra il valore aggiunto europeo 
contribuendo agli obiettivi definiti nelle 
quattro categorie di seguito elencate:

attraverso la creazione di uno spazio unico 
europeo dei trasporti sostenibile, efficiente, 
resiliente e digitalizzato, che aumenta i 
vantaggi per tutti gli utenti, compresa 
l'accessibilità, e sostiene una crescita 
inclusiva. Essa dimostra il valore aggiunto 
europeo contribuendo agli obiettivi definiti 
nelle quattro categorie di seguito elencate:

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) la possibilità di ricorrere 
maggiormente a modi di trasporto più 
sostenibili, anche sviluppando 
ulteriormente una rete ferroviaria a lunga 
distanza ad alta velocità per il trasporto di 
passeggeri e una rete ferroviaria per il 
trasporto di merci pienamente 
interoperabile, nonché una rete affidabile 
per il trasporto per vie navigabili interne e 
per il trasporto marittimo a corto raggio in 
tutta l'Unione;

ii) la possibilità di ricorrere 
maggiormente a modi di trasporto più 
sostenibili, compreso, a titolo 
esemplificativo, lo sviluppo ulteriore di 
una rete ferroviaria a lunga distanza ad alta 
velocità per il trasporto di passeggeri e una 
rete ferroviaria per il trasporto di merci 
pienamente interoperabile, nonché una rete 
affidabile per il trasporto per vie navigabili 
interne e per il trasporto marittimo a corto 
raggio in tutta l'Unione;

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) l'accessibilità e la connettività di 
tutte le regioni dell'Unione, comprese le 
regioni ultraperiferiche e altre regioni 
remote, insulari, periferiche e montane, 
nonché le zone scarsamente popolate;

i) il miglioramento dell'accessibilità e 
della connettività di tutte le regioni 
dell'Unione, comprese le regioni 
ultraperiferiche e altre regioni remote, 
insulari, periferiche e montane, nonché le 
zone scarsamente popolate;

Emendamento 53
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Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto i bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

i bis) un maggiore accesso alle 
infrastrutture di trasporto per le PMI;

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera c – punto vii bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vii bis) maggiori collegamenti e soluzioni 
di trasporto sostenibili e di alta qualità per 
le imprese e le PMI nei centri di 
produzione isolati e periferici.

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

d) maggiori benefici per tutti gli 
utenti, attraverso:

(Non concerne la versione italiana)  

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto ii bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

ii bis) la garanzia di un'esperienza di 
viaggio senza soluzione di continuità per 
gli utenti, compresa un'ampia tutela dei 
diritti dei passeggeri e la trasparenza dei 
prezzi;
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Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto ii ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

ii ter) la creazione di opportunità e 
maggiori benefici economici per le 
imprese e le PMI, compreso il 
miglioramento del loro accesso a trasporti 
merci di alta qualità, intermodali, veloci e 
sostenibili per consentire i collegamenti 
tra centri di produzione periferici e isolati 
con aree densamente popolate e ad alto 
valore commerciale;

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto v bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

v bis) la garanzia che le infrastrutture 
strategiche possano essere utilizzate per 
scopi civili e militari;

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri e tutti gli enti 
pubblici e privati coinvolti nello sviluppo 
della rete transeuropea dei trasporti 
garantiscono il libero accesso senza 
discriminazioni e la concorrenza leale. 
Ciò avviene conformemente alle decisioni 
dell'Unione in materia di politica dei 
trasporti.
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Emendamento 60

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) l'ottimizzazione dell'integrazione e 
dell'interconnessione delle infrastrutture;

b) l'ottimizzazione dell'integrazione e 
dell'interconnessione delle infrastrutture tra 
nodi urbani, grandi città e aree 
periferiche;

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) la realizzazione di un'infrastruttura 
di ricarica e di rifornimento per i 
combustibili alternativi;

c) la realizzazione di un'infrastruttura 
di ricarica e di rifornimento per i 
combustibili alternativi facilmente 
accessibile agli utenti;

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) la presa in considerazione delle 
possibili sinergie con altre reti, in 
particolare le reti transeuropee dell'energia 
o delle telecomunicazioni;

f) la presa in considerazione delle 
possibili sinergie con altre reti, comprese le 
reti modali attive, e in particolare le reti 
transeuropee dell'energia o delle 
telecomunicazioni;

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La rete globale è costituita da tutte 2. La rete globale è costituita da tutte 
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le infrastrutture di trasporto, esistenti e 
pianificate, della rete transeuropea dei 
trasporti, nonché da misure che ne 
promuovono l'uso efficiente e sostenibile 
sul piano sociale e ambientale.

le infrastrutture di trasporto, esistenti e 
pianificate, della rete transeuropea dei 
trasporti, nonché da misure di cui 
all'articolo 5, paragrafo 1, che ne 
promuovono l'uso efficiente e sostenibile 
sul piano sociale e ambientale.

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La Commissione può richiedere 
agli Stati membri, mediante un atto di 
esecuzione, di istituire un'entità unica per 
la costruzione e la gestione di progetti 
infrastrutturali transfrontalieri di interesse 
comune. Il coordinatore europeo 
competente gode dello status di osservatore 
in seno al consiglio di amministrazione o al 
consiglio di vigilanza, o ad entrambi, di 
detta entità unica.

5. La Commissione può richiedere 
agli Stati membri, mediante un atto di 
esecuzione, di istituire un'entità unica per 
la costruzione e la gestione di progetti 
infrastrutturali transfrontalieri di interesse 
comune e di adottare le relative misure 
specifiche. Qualora sia istituita tale entità 
unica, dovrà essere conforme al diritto 
dell'Unione e al diritto nazionale in 
materia di accessibilità. Il coordinatore 
europeo competente gode dello status di 
osservatore in seno al consiglio di 
amministrazione o al consiglio di 
vigilanza, o ad entrambi, di detta entità 
unica. Ricoprendo tale ruolo, il 
coordinatore europeo competente può 
proporre agli Stati membri interessati e 
alla Commissione europea misure volte a 
rafforzare la cooperazione o può proporre 
loro di adottare alcune decisioni 
specifiche che istituiscono servizi di 
interesse economico generale.

Emendamento 65

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) garantire un livello ottimale di 
integrazione dei modi di trasporto e di 

c) garantire un livello ottimale di 
integrazione dei modi di trasporto e di 
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interoperabilità tra gli stessi; interoperabilità tra gli stessi in aree urbane 
e densamente popolate, aree di interesse 
economico e aree periferiche, costiere e 
remote;

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) favorire l'accessibilità alla rete per 
tutti i tipi di utenti dei trasporti, comprese 
le persone con disabilità o a mobilità 
ridotta e altre persone in situazioni di 
vulnerabilità;

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c ter) garantire un accesso facile e 
digitalizzato al trasporto merci e ai servizi 
di spedizione diversi dall'uso dei terminali 
e delle strutture intermodali per gli 
autotrasportatori e tutte le imprese e le 
PMI, al fine di promuovere l'uso da parte 
degli speditori di servizi di trasporto merci 
multimodali sostenibili;

Emendamento 68

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – punto i bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

i bis) ricerca di sinergie tra tutti i modi 
di trasporto, compresi i modi attivi, e 
rimozione degli ostacoli alla mobilità 
attiva durante l'ammodernamento delle 
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infrastrutture;

Emendamento 69

Proposta di regolamento
Articolo 13 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) lo sviluppo di una rete ferroviaria 
per il trasporto passeggeri ad alte 
prestazioni, pienamente interoperabile e ad 
alta velocità, che colleghi i nodi urbani in 
tutta l'Unione;

b) lo sviluppo di una rete ferroviaria 
per il trasporto passeggeri ad alte 
prestazioni, pienamente interoperabile e ad 
alta velocità, che colleghi i nodi urbani, le 
capitali e le città principali in tutta 
l'Unione;

Emendamento 70

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera a – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

a) linee ferroviarie, comprensive di: a) linee ferroviarie, sia ad alta 
velocità che convenzionali, comprensive 
di:

Emendamento 71

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) consente un numero sufficiente di 
punti di attraversamento sicuri per i modi 
attivi al fine di evitare perturbazioni 
sproporzionate della mobilità attiva, senza 
ostacolare la qualità del servizio, in 
particolare per i treni ad alta velocità;

Emendamento 72
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Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) su richiesta di uno Stato membro, in 
casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere altre 
esenzioni per i requisiti di cui al paragrafo 
2 mediante atti di esecuzione. Qualsiasi 
richiesta di esenzione si basa su un'analisi 
costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico e su una valutazione 
dell'impatto sull'interoperabilità. Le 
esenzioni rispettano i requisiti di cui alla 
direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio58 e sono 
coordinate e concordate con lo Stato 
membro limitrofo o gli Stati membri 
limitrofi, ove applicabile.

b) su richiesta di uno Stato membro, 
solo in casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere altre 
esenzioni per i requisiti di cui al paragrafo 
2 mediante atti di esecuzione. Qualsiasi 
richiesta di esenzione si basa su un'analisi 
costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico, che tenga conto della 
necessità di preservare i servizi vitali per 
le imprese e le PMI nelle aree urbane e 
industriali di elevata rilevanza economica, 
e su una valutazione dell'impatto 
sull'interoperabilità e l'accessibilità. Le 
esenzioni rispettano i requisiti di cui alla 
direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio58 e sono 
coordinate e concordate con lo Stato 
membro limitrofo o gli Stati membri 
limitrofi, ove applicabile.

__________________ __________________
58 Direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa all'interoperabilità del 
sistema ferroviario dell'Unione europea 
(GU L 138 del 26.5.2016, pag. 44).

58 Direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa all'interoperabilità del 
sistema ferroviario dell'Unione europea 
(GU L 138 del 26.5.2016, pag. 44).

Emendamento 73

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera c – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Nel costruire o nell'ammodernare una linea 
passeggeri della rete centrale estesa o di 
sue tratte, gli Stati membri effettuano uno 
studio per analizzare la fattibilità e la 
rilevanza economica di velocità più elevate 
e costruiscono o ammodernano la linea in 
questione secondo tale velocità più elevata 
se la fattibilità e la rilevanza economica 

Nel costruire o nell'ammodernare una linea 
passeggeri della rete centrale estesa o di 
sue tratte, gli Stati membri, ove 
applicabile, effettuano uno studio per 
analizzare la fattibilità e la rilevanza 
economica di velocità più elevate e 
costruiscono o ammodernano la linea in 
questione secondo tale velocità più elevata 
se la fattibilità e la rilevanza economica 
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corrispondenti sono dimostrate. corrispondenti sono dimostrate. Lo studio 
tiene conto anche del potenziale impatto 
sui passeggeri durante la fase di 
costruzione o di ammodernamento.

Emendamento 74

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 5 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) su richiesta di uno Stato membro, in 
casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere altre 
esenzioni per i requisiti di cui ai paragrafi 
da 2 a 4 mediante atti di esecuzione. 
Qualsiasi esenzione si basa su un'analisi 
costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico e su una valutazione 
dell'impatto sull'interoperabilità. Le 
esenzioni rispettano i requisiti di cui alla 
direttiva (UE) 2016/797 e sono coordinate 
e concordate con lo Stato membro 
limitrofo o gli Stati membri limitrofi, ove 
applicabile.

b) su richiesta di uno Stato membro, 
solo in casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere altre 
esenzioni per i requisiti di cui ai paragrafi 
da 2 a 4 mediante atti di esecuzione. 
Qualsiasi esenzione si basa su un'analisi 
costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico, che tenga conto della 
necessità di preservare i servizi vitali per 
le imprese e le PMI nelle aree urbane e 
industriali di elevata rilevanza economica, 
e su una valutazione dell'impatto 
sull'interoperabilità e l'accessibilità. Le 
esenzioni rispettano i requisiti di cui alla 
direttiva (UE) 2016/797 e sono coordinate 
e concordate con lo Stato membro 
limitrofo o gli Stati membri limitrofi, ove 
applicabile.

Emendamento 75

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) sia installato l'ERTMS; a) sia installato l'ERTMS, garantendo 
nel contempo un'implementazione 
sincronizzata e armonizzata dell'ERTMS 
sia a terra che a bordo;

Emendamento 76
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Proposta di regolamento
Articolo 19 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) mitigazione dell'impatto del rumore 
e delle vibrazioni causati dal trasporto 
ferroviario, in particolare attraverso misure 
relative al materiale rotabile e alle 
infrastrutture, incluse barriere di protezione 
acustica;

a) ove opportuno, mitigazione 
dell'impatto del rumore e delle vibrazioni 
causati dal trasporto ferroviario, in 
particolare attraverso misure relative al 
materiale rotabile e alle infrastrutture, 
incluse barriere di protezione acustica;

Emendamento 77

Proposta di regolamento
Articolo 19 – comma 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) nel costruire o nell'ammodernare 
l'infrastruttura ferroviaria, garanzia della 
continuità e dell'accessibilità dei percorsi 
pedonali e ciclabili al fine di promuovere 
modi di trasporto attivi;

f) nel costruire o nell'ammodernare 
l'infrastruttura ferroviaria, garanzia della 
continuità e dell'accessibilità dei 
collegamenti pedonali e ciclabili, nonché 
ricerca di sinergie tra questi collegamenti 
al fine di promuovere modi di trasporto 
attivi;

Emendamento 78

Proposta di regolamento
Articolo 19 – comma 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) sviluppo di tecnologie innovative 
relative ai combustibili alternativi per le 
ferrovie, quali l'idrogeno per le tratte 
esentate dal requisito di elettrificazione.

g) ove opportuno, sviluppo di 
tecnologie innovative relative ai 
combustibili alternativi per le ferrovie, 
quali l'idrogeno per le tratte esentate dal 
requisito di elettrificazione.

Emendamento 79

Proposta di regolamento
Articolo 19 – comma 1 – lettera g bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

g bis) possibili sinergie con altri modi di 
trasporto, anche attivi, per l'integrazione 
di altre infrastrutture accanto alle linee 
ferroviarie o all'interno di ponti e gallerie.

Emendamento 80

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Ove possibile e proporzionato, gli 
Stati membri consentono un numero 
sufficiente di punti di attraversamento 
sicuri per i modi attivi al fine di evitare 
perturbazioni sproporzionate della 
mobilità attiva.

Emendamento 81

Proposta di regolamento
Articolo 23 – comma 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) possibili sinergie con altri modi di 
trasporto, anche attivi, per l'integrazione 
di altre infrastrutture accanto a quelle 
delle vie navigabili interne e all'interno di 
ponti.

Emendamento 82

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 3 – lettera k bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

k bis) infrastrutture a duplice uso 
destinate a scopi civili e militari.
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Emendamento 83

Proposta di regolamento
Articolo 27 – comma 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) miglioramento della resilienza delle 
catene logistiche e del commercio 
marittimo internazionale, anche in 
relazione all'adattamento ai cambiamenti 
climatici;

e) miglioramento della resilienza delle 
catene logistiche, del commercio marittimo 
internazionale e della sicurezza 
dell'approvvigionamento energetico, 
anche in relazione all'adattamento ai 
cambiamenti climatici;

Emendamento 84

Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 1 – lettera a – punto x bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

x bis) infrastrutture per i modi attivi 
quali piste pedonali e ciclabili, ponti o 
gallerie, compresi percorsi alternativi per 
i modi attivi.

Emendamento 85

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) siano disponibili aree di sosta a una 
distanza massima di 60 km l'una dall'altra, 
che forniscano spazio di parcheggio 
sufficiente, attrezzature di sicurezza e 
protezione e strutture adeguate, compresi 
servizi igienici, che soddisfino le esigenze 
di una forza lavoro diversificata;

b) siano disponibili aree di sosta a una 
distanza massima di 60 km l'una dall'altra, 
che forniscano spazio di parcheggio 
sufficiente, pertinenti attrezzature di 
sicurezza e protezione e strutture adeguate, 
compresi servizi igienici, che soddisfino le 
esigenze di una forza lavoro diversificata;

Emendamento 86

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) siano disponibili aree di parcheggio 
sicure e protette a una distanza massima di 
100 km l'una dall'altra, che forniscano uno 
spazio di parcheggio sufficiente per i 
veicoli commerciali e soddisfino i requisiti 
di cui all'articolo 8, paragrafo 1, lettera a), 
del regolamento (UE) 2020/105469;

c) siano disponibili aree di parcheggio 
sicure e protette a una distanza massima di 
100 km l'una dall'altra o, in casi 
debitamente giustificati e sulla base della 
densità del volume di traffico, della 
domanda di mercato o di altri fattori 
pertinenti, gli Stati membri possono 
chiedere una deroga alla Commissione al 
fine di consentire distanze maggiori tra 
aree di parcheggio sicure e protette. Tali 
aree di parcheggio forniscono uno spazio 
di parcheggio sufficiente per i veicoli 
commerciali e soddisfino i requisiti di cui 
all'articolo 8, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento (UE) 2020/105469;

__________________ __________________
69 Regolamento (UE) 2020/1054 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
luglio 2020, che modifica il regolamento 
(CE) n. 561/2006 per quanto riguarda gli 
obblighi minimi in materia di periodi di 
guida massimi giornalieri e settimanali, di 
interruzioni minime e di periodi di riposo 
giornalieri e settimanali e il regolamento 
(UE) n. 165/2014 per quanto riguarda il 
posizionamento per mezzo dei tachigrafi 
(GU L 249 del 31.7.2020, pag. 1).

69 Regolamento (UE) 2020/1054 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
luglio 2020, che modifica il regolamento 
(CE) n. 561/2006 per quanto riguarda gli 
obblighi minimi in materia di periodi di 
guida massimi giornalieri e settimanali, di 
interruzioni minime e di periodi di riposo 
giornalieri e settimanali e il regolamento 
(UE) n. 165/2014 per quanto riguarda il 
posizionamento per mezzo dei tachigrafi 
(GU L 249 del 31.7.2020, pag. 1).

Emendamento 87

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) sia previsto un numero sufficiente 
di punti di attraversamento sicuri per i 
modi attivi al fine di evitare perturbazioni 
sproporzionate della mobilità attiva;

Emendamento 88
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Proposta di regolamento
Articolo 31 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) nel costruire o nell'ammodernare 
l'infrastruttura stradale, garanzia della 
continuità e dell'accessibilità dei percorsi 
pedonali e ciclabili al fine di promuovere 
modi di trasporto attivi.

d) nel costruire o nell'ammodernare 
l'infrastruttura stradale, garanzia del fatto 
che tale infrastruttura non ostacoli la 
continuità e l'accessibilità dei collegamenti 
pedonali e ciclabili e cerchi sinergie tra 
questi collegamenti al fine di promuovere 
modi di trasporto attivi.

Emendamento 89

Proposta di regolamento
Articolo 31 – comma 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) possibili sinergie con altri modi di 
trasporto, anche attivi, per l'integrazione 
di altre infrastrutture accanto a quelle 
stradali o all'interno di ponti e gallerie.

Emendamento 90

Proposta di regolamento
Articolo 31 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Entro il 31 dicembre 2025 la 
Commissione effettua uno studio di 
fattibilità sul potenziale utilizzo dei veicoli 
del sistema modulare europeo 
nell'infrastruttura stradale per la rete 
centrale TEN-T.

Emendamento 91

Proposta di regolamento
Articolo 34 – comma 1 – lettera d
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Testo della Commissione Emendamento

d) miglioramento delle 
interconnessioni multimodali tra gli 
aeroporti e le infrastrutture di altri modi di 
trasporto, nonché tra gli aeroporti e i nodi 
urbani, se opportuno;

d) miglioramento delle 
interconnessioni multimodali tra gli 
aeroporti e le infrastrutture di altri modi di 
trasporto, nonché tra gli aeroporti e i nodi 
urbani, se opportuno, anche attraverso 
soluzioni di mobilità aerea urbana;

Emendamento 92

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera b – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) l'adozione di un piano urbano di 
mobilità sostenibile (PUMS) in linea con 
l'allegato V che comprenda in particolare 
misure volte a integrare i diversi modi di 
trasporto, a promuovere una mobilità 
efficiente a emissioni zero, compresa la 
logistica urbana sostenibile e a emissioni 
zero, a ridurre l'inquinamento atmosferico 
e acustico e che tenga conto dei flussi di 
trasporto transeuropeo a lunga distanza;

i) l'adozione e la pubblicazione di un 
piano urbano di mobilità sostenibile 
(PUMS) in linea con l'allegato V che 
comprenda in particolare misure volte a 
integrare i diversi modi di trasporto, a 
promuovere una mobilità efficiente a 
emissioni zero, compresa la logistica 
urbana sostenibile e a emissioni zero, a 
ridurre l'inquinamento atmosferico e 
acustico e che tenga conto dei flussi di 
trasporto transeuropeo a lunga distanza;

Emendamento 93

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera b – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) la raccolta e la presentazione alla 
Commissione dei dati sulla mobilità urbana 
per ciascun nodo urbano riguardanti quanto 
meno le emissioni di gas serra, la 
congestione, gli incidenti e i feriti, la quota 
modale e l'accesso ai servizi di mobilità, 
nonché dei dati sull'inquinamento 
atmosferico e acustico. Successivamente 
tali dati vengono presentati ogni anno;

ii) la raccolta, la presentazione alla 
Commissione e la pubblicazione, in 
conformità con la 
direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento 
europeo e del Consiglio1 bis, dei dati sulla 
mobilità urbana per ciascun nodo urbano 
riguardanti quanto meno le emissioni di 
gas serra, la congestione, gli incidenti e i 
feriti, la quota modale e l'accesso ai servizi 
di mobilità, nonché dei dati 
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sull'inquinamento atmosferico e acustico. 
Successivamente tali dati vengono 
presentati e pubblicati ogni anno;

__________________
1 bis Direttiva (UE) 2019/1024 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 giugno 2019, relativa all'apertura dei 
dati e al riutilizzo dell'informazione del 
settore pubblico, GU L 172 del 26.6.2019, 
pag. 56.

Emendamento 94

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) entro il 31 dicembre 2040: lo 
sviluppo di almeno un terminale merci 
multimodale che consenta una capacità di 
trasbordo sufficiente all'interno o in 
prossimità del nodo urbano.

d) entro il 31 dicembre 2040: lo 
sviluppo di almeno un terminale merci 
multimodale che consenta una capacità di 
trasbordo sufficiente all'interno o in 
prossimità del nodo urbano, con la 
possibilità che un terminale sia utilizzato 
per più di un nodo urbano, se la capacità 
lo consente.

Emendamento 95

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) il rispetto dei piani urbani di 
mobilità sostenibile (PUMS) adottati.

Emendamento 96

Proposta di regolamento
Capo IV – titolo
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Testo della Commissione Emendamento

DISPOSIZIONI PER TRASPORTI 
INTELLIGENTI E RESILIENTI

DISPOSIZIONI PER TRASPORTI 
INTELLIGENTI, ACCESSIBILI E 
RESILIENTI

Emendamento 97

Proposta di regolamento
Articolo 44 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) migliorare la sicurezza e la 
sostenibilità della circolazione delle 
persone e del trasporto di merci;

d) migliorare la sicurezza e la 
sostenibilità della circolazione delle 
persone, dei servizi e del trasporto di 
merci;

Emendamento 98

Proposta di regolamento
Articolo 44 – comma 1 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

i) introdurre la tecnologia della 
sicurezza e norme di identificazione 
compatibili sulle reti;

i) introdurre la tecnologia a duplice 
uso, la tecnologia della sicurezza e norme 
di identificazione compatibili sulle reti;

Emendamento 99

Proposta di regolamento
Articolo 45 – comma

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché le 
infrastrutture di trasporto offrano 
movimenti di passeggeri e di merci sicuri e 
protetti.

Gli Stati membri provvedono affinché le 
infrastrutture di trasporto offrano 
movimenti di passeggeri e di merci sicuri e 
protetti durante tutto il loro ciclo di vita.

Emendamento 100



RR\1276738IT.docx 277/342 PE736.593v02-00

IT

Proposta di regolamento
Articolo 45 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri riservano un'attenzione 
particolare alla protezione dei lavoratori 
durante la fase di costruzione delle 
infrastrutture.

Emendamento 101

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri garantiscono la 
continuità del funzionamento delle catene 
di approvvigionamento e dei viaggi 
essenziali lungo la rete TEN-T ed evitano 
eventuali carenze, se necessario attivando 
le "corsie verdi" in stretta collaborazione 
con i coordinatori europei.

Emendamento 102

Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 2 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché le 
informazioni notificate a norma del 
paragrafo 1 siano messe a disposizione 
almeno dodici mesi prima della decisione 
finale sull'attuazione del progetto di 
interesse comune. Tali informazioni 
comprendono in particolare:

Gli Stati membri provvedono affinché le 
informazioni notificate a norma del 
paragrafo 1 siano messe a disposizione 
almeno sei mesi prima della decisione 
finale sull'attuazione del progetto di 
interesse comune. Tali informazioni 
comprendono in particolare:

Emendamento 103

Proposta di regolamento
Articolo 48 – comma 1 – lettera d bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

d bis) qualsiasi intervento di 
manutenzione che comporti una 
limitazione o un'indisponibilità 
dell'infrastruttura ferroviaria sia gestito 
conformemente alla decisione delegata 
(UE) 2017/2075 della Commissione1 bis.
__________________
1 bis Decisione delegata (UE) 2017/2075 
della Commissione, del 4 settembre 2017, 
che sostituisce l'allegato VII della 
direttiva 2012/34/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce uno 
spazio ferroviario europeo unico (GU L 
295 del 14.11.2017, pag. 69).

Emendamento 104

Proposta di regolamento
Articolo 49 – comma

Testo della Commissione Emendamento

Le infrastrutture di trasporto consentono 
una mobilità e un'accessibilità senza 
soluzione di continuità per tutti gli utenti, 
in particolare per le persone in situazioni di 
vulnerabilità, comprese le persone con 
disabilità o a mobilità ridotta, nonché le 
persone che vivono nelle regioni 
ultraperiferiche e in altre regioni remote, 
rurali, insulari, periferiche e montuose, 
nonché in zone scarsamente popolate.

1. Le infrastrutture di trasporto 
consentono una mobilità e un'accessibilità 
senza soluzione di continuità per tutti gli 
utenti, in particolare per le persone in 
situazioni di vulnerabilità, comprese le 
persone con disabilità o a mobilità ridotta, 
nonché le persone che vivono nelle regioni 
ultraperiferiche e in altre regioni remote, 
rurali, insulari, periferiche e montuose, 
nonché in zone scarsamente popolate.

2. Gli Stati membri eseguono 
valutazioni ex ante dell'accessibilità 
dell'infrastruttura e dei servizi ad essa 
connessi.
3. La progettazione, la costruzione, la 
manutenzione e l'ammodernamento 
dell'infrastruttura di trasporto sono 
conformi agli allegati I e III della 
direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio1 bis, una volta 
applicabili, come pure ai requisiti di 
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accessibilità stabiliti da altre pertinenti 
normative dell'Unione.
__________________
1 bis Direttiva (UE) 2019/882 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 aprile 2019, sui requisiti di 
accessibilità dei prodotti e dei servizi 
(GU L 151 del 7.6.2019, pag. 70).

Emendamento 105

Proposta di regolamento
Articolo 50 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) miglioramento dell'accessibilità 
dei corridoi di trasporto europei per tutti 
gli utenti;

Emendamento 106

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Il forum consultivo per le priorità 
orizzontali è istituito e presieduto dal 
coordinatore europeo. Vi possono 
partecipare gli Stati membri interessati e, 
se opportuno, i rappresentanti dei settori 
interessati. Gli Stati membri designano un 
coordinatore nazionale per l'ERTMS 
affinché partecipi al forum consultivo per 
l'ERTMS. Il coordinatore europeo può 
altresì istituire gruppi di lavoro ad hoc.

4. Il forum consultivo per le priorità 
orizzontali è istituito e presieduto dal 
coordinatore europeo. Vi possono 
partecipare gli Stati membri interessati 
insieme ai rappresentanti dei settori 
interessati. Gli Stati membri designano un 
coordinatore nazionale per l'ERTMS 
affinché partecipi al forum consultivo per 
l'ERTMS. Il coordinatore europeo può 
altresì istituire gruppi di lavoro ad hoc.

Emendamento 107

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 6
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Testo della Commissione Emendamento

6. Il coordinatore europeo può 
consultare le autorità regionali e locali, i 
gestori dell'infrastruttura, gli operatori dei 
trasporti, in particolare quelli che sono 
membri della governance del trasporto 
ferroviario di merci, il settore 
dell'approvvigionamento, gli utenti dei 
trasporti e i rappresentanti della società 
civile in relazione al piano di lavoro e alla 
sua attuazione. Il coordinatore europeo 
competente per l'ERTMS coopera altresì 
strettamente con l'Agenzia dell'Unione 
europea per le ferrovie e l'impresa comune 
"Ferrovie europee", mentre il coordinatore 
europeo per lo spazio marittimo europeo 
coopera con l'Agenzia europea per la 
sicurezza marittima.

6. Il coordinatore europeo può 
consultare le autorità regionali e locali, i 
gestori dell'infrastruttura, gli operatori dei 
trasporti, in particolare quelli che sono 
membri della governance del trasporto 
ferroviario di merci, il settore 
dell'approvvigionamento, gli utenti dei 
trasporti, gli esperti in materia di 
accessibilità e i rappresentanti della società 
civile in relazione al piano di lavoro e alla 
sua attuazione. Il coordinatore europeo 
competente per l'ERTMS coopera altresì 
strettamente con l'Agenzia dell'Unione 
europea per le ferrovie e l'impresa comune 
"Ferrovie europee", mentre il coordinatore 
europeo per lo spazio marittimo europeo 
coopera con l'Agenzia europea per la 
sicurezza marittima.

Emendamento 108

Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 3 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) un'analisi che permetta di stabilire 
in che misura l'infrastruttura che 
consente una mobilità senza soluzione di 
continuità e accessibile a tutti gli utenti 
sia a prova di futuro e, se del caso, una 
proposta di misure volte ad adeguare alle 
esigenze future l'accessibilità e 
l'interoperabilità della rete e dei servizi 
connessi;

Emendamento 109

Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 4 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

4 bis. In caso di controversie tra Stati 
membri, tra cui azioni unilaterali a livello 
nazionale che comportino un blocco o la 
limitazione della libera circolazione di 
persone, servizi o merci, la Commissione 
invita gli Stati membri interessati a 
promuovere l'attivazione e la gestione di 
percorsi ferroviari o stradali alternativi e 
agisce in qualità di mediatore a tal fine.

Emendamento 110

Proposta di regolamento
Articolo 55 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri informano la 
Commissione periodicamente e in modo 
completo e trasparente in merito ai 
progressi compiuti nella realizzazione dei 
progetti di interesse comune e agli 
investimenti effettuati a tale scopo. Tale 
informazione comprende la trasmissione 
annuale di dati attraverso il sistema 
informativo interattivo geografico e tecnico 
per la rete transeuropea dei trasporti 
(TENtec). Sono compresi dati tecnici e 
finanziari relativi a progetti di interesse 
comune sulla rete transeuropea dei 
trasporti, nonché dati sul completamento di 
tale rete.

1. Gli Stati membri informano la 
Commissione periodicamente e in modo 
completo e trasparente in merito ai 
progressi compiuti nella realizzazione dei 
progetti di interesse comune e agli 
investimenti effettuati a tale scopo. Tale 
informazione comprende la trasmissione 
annuale di dati attraverso il sistema 
informativo interattivo geografico e tecnico 
per la rete transeuropea dei trasporti 
(TENtec). Sono compresi dati tecnici e 
finanziari relativi a progetti di interesse 
comune sulla rete transeuropea dei 
trasporti, dati concernenti l'accessibilità 
dell'infrastruttura TEN-T e dei servizi 
passeggeri, ove applicabile, nonché dati 
sul completamento e la manutenzione di 
tale rete.

Emendamento 111

Proposta di regolamento
Articolo 55 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono la 
qualità, la completezza e la coerenza dei 
dati nel sistema informativo TENtec. I 
sistemi e le fonti di dati nazionali 
consentono uno scambio automatizzato di 
dati con TENtec.

3. Gli Stati membri garantiscono la 
qualità, la completezza, l'accessibilità e la 
coerenza dei dati nel sistema informativo 
TENtec. I sistemi e le fonti di dati 
nazionali consentono uno scambio 
automatizzato di dati con TENtec.

Emendamento 112

Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Fatto salvo l'articolo 172, secondo comma, 
TFUE, alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati in 
conformità dell'articolo 60 al fine di 
modificare gli allegati I e II, in particolare 
per tener conto delle possibili modifiche 
derivanti dalle soglie quantitative stabilite 
agli articoli 20, 24 e 32. Nell'adeguare tali 
allegati la Commissione:

Fatto salvo l'articolo 172, secondo comma, 
TFUE, alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati in 
conformità dell'articolo 60 al fine di 
modificare gli allegati I e II, in particolare 
per tener conto delle possibili modifiche 
derivanti dalle soglie quantitative stabilite 
agli articoli 20, 24 e 32 o da cambiamenti 
in termini di sicurezza. Nell'adeguare tali 
allegati la Commissione:

Emendamento 113

Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) include nuove infrastrutture e nodi 
urbani nella rete transeuropea dei 
trasporti se ritenuti di grande importanza 
per garantire la mobilità militare e la 
sicurezza alimentare all'interno 
dell'Unione;

Emendamento 114
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Proposta di regolamento
Articolo 57 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Nella fase di pianificazione e costruzione 
di un progetto sono rispettate, se 
opportuno, le procedure nazionali 
riguardanti il coinvolgimento e la 
consultazione di autorità regionali e locali, 
nonché della società civile, che sono 
interessate da un progetto di interesse 
comune. La Commissione promuove lo 
scambio di buone prassi al riguardo, in 
particolare per quanto concerne la 
consultazione e l'inclusione di persone in 
situazioni di vulnerabilità.

Nella fase di pianificazione e costruzione 
di un progetto sono rispettate, se 
opportuno, le procedure nazionali 
riguardanti il coinvolgimento e la 
consultazione delle autorità regionali e 
locali, dei partner industriali, incluse le 
PMI, della società civile, dei 
rappresentanti degli utenti e degli esperti 
in materia di accessibilità che sono 
interessati da un progetto di interesse 
comune. La Commissione agevola tale 
processo promuovendo lo scambio di 
buone prassi al riguardo, in particolare per 
quanto concerne la consultazione e 
l'inclusione di persone in situazioni di 
vulnerabilità.

Emendamento 115

Proposta di regolamento
Articolo 58 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri notificano alla 
Commissione i progetti di piani e 
programmi nazionali, o qualsiasi modifica 
degli stessi, nell'ottica dello sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti, almeno 
dodici mesi prima della loro adozione. 
Entro sei mesi dalla notifica da parte dello 
Stato membro la Commissione può 
esprimere un parere in merito alla coerenza 
dei progetti di piani e programmi nazionali 
con le priorità stabilite nel presente 
regolamento e con le priorità stabilite nei 
piani di lavoro per il corridoio o i corridoi 
corrispondenti e per le priorità orizzontali e 
negli atti di esecuzione adottati 
conformemente all'articolo 54, paragrafo 1. 
Entro due mesi dalla notifica del parere gli 
Stati membri informano la Commissione in 
merito alle misure adottate per dare seguito 

3. Gli Stati membri notificano alla 
Commissione i progetti di piani e 
programmi nazionali, o qualsiasi modifica 
degli stessi, nell'ottica dello sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti, almeno sei 
mesi prima della loro adozione. Entro sei 
mesi dalla notifica da parte dello Stato 
membro la Commissione può esprimere un 
parere in merito alla coerenza dei progetti 
di piani e programmi nazionali con le 
priorità stabilite nel presente regolamento e 
con le priorità stabilite nei piani di lavoro 
per il corridoio o i corridoi corrispondenti e 
per le priorità orizzontali e negli atti di 
esecuzione adottati conformemente 
all'articolo 54, paragrafo 1. Entro due mesi 
dalla notifica del parere gli Stati membri 
informano la Commissione in merito alle 
misure adottate per dare seguito alle 



PE736.593v02-00 284/342 RR\1276738IT.docx

IT

alle raccomandazioni in esso formulate. raccomandazioni in esso formulate.

Emendamento 116

Proposta di regolamento
Articolo 61 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Nel condurre il processo di 
riesame, la Commissione, in 
consultazione con gli Stati membri, 
valuta anche la creazione di un 
nuovo corridoio di trasporto 
dell'Europa meridionale che colleghi 
la sponda orientale e quella 
occidentale del Mar Mediterraneo.

Emendamento 117

Proposta di regolamento
Allegato V – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Finalità e obiettivi: un piano urbano 
di mobilità sostenibile (PUMS) deve avere 
come obiettivo centrale il miglioramento 
dell'accessibilità della zona urbana 
funzionale e la fornitura di una mobilità di 
qualità elevata, sicura, sostenibile e a basse 
emissioni verso, attraverso e all'interno 
dell'area urbana funzionale. Esso deve 
sostenere in particolare la mobilità a 
emissioni zero e l'attuazione di un sistema 
di trasporto urbano che contribuisca a 
migliorare le prestazioni complessive della 
rete transeuropea dei trasporti, in 
particolare attraverso lo sviluppo di 
infrastrutture per la circolazione senza 
soluzione di continuità di veicoli a 
emissioni zero, nonché di nodi passeggeri 
multimodali per facilitare i collegamenti di 
primo e ultimo miglio e di terminali merci 
multimodali che servono i nodi urbani.

1. Finalità e obiettivi: un piano urbano 
di mobilità sostenibile (PUMS) deve avere 
come obiettivo centrale il miglioramento 
dell'accessibilità della zona urbana 
funzionale e la fornitura di una mobilità di 
qualità elevata, sicura, sostenibile e a basse 
emissioni verso, attraverso e all'interno 
dell'area urbana funzionale per passeggeri 
e merci. Esso deve sostenere in particolare 
la mobilità a emissioni zero e l'attuazione 
di un sistema di trasporto urbano che 
contribuisca a migliorare le prestazioni 
complessive della rete transeuropea dei 
trasporti, in particolare attraverso lo 
sviluppo di infrastrutture per la 
circolazione senza soluzione di continuità 
di veicoli a emissioni zero, nonché di nodi 
passeggeri multimodali per facilitare i 
collegamenti di primo e ultimo miglio e di 
terminali merci multimodali che servono i 
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nodi urbani. Un PUMS deve inoltre tenere 
conto dei tragitti dei pendolari da e verso 
l'area urbana.

Emendamento 118

Proposta di regolamento
Allegato V – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Integrazione dei diversi modi di 
trasporto: un PUMS deve promuovere il 
trasporto multimodale mediante 
l'integrazione dei diversi modi di trasporto 
e mediante misure finalizzate a facilitare la 
mobilità sostenibile e senza soluzione di 
continuità. Esso deve comprendere azioni 
volte ad aumentare la quota modale delle 
forme di trasporto più sostenibili quali il 
trasporto pubblico, la mobilità attiva e, a 
seconda dei casi, il trasporto per vie 
navigabili interne e il trasporto marittimo. 
Deve comprendere altresì azioni volte a 
promuovere la mobilità a emissioni zero, in 
particolare per quanto concerne il rendere 
la flotta urbana più ecologica, nonché a 
ridurre la congestione e a migliorare la 
sicurezza stradale, in particolare degli 
utenti della strada vulnerabili.

3. Integrazione dei diversi modi di 
trasporto: un PUMS deve promuovere il 
trasporto multimodale mediante 
l'integrazione dei diversi modi di trasporto 
e mediante misure finalizzate a facilitare la 
mobilità sostenibile e senza soluzione di 
continuità. Esso deve comprendere azioni 
volte ad aumentare la quota modale delle 
forme di trasporto più sostenibili quali il 
trasporto pubblico, la mobilità attiva e, a 
seconda dei casi, il trasporto aereo, il 
trasporto per vie navigabili interne e il 
trasporto marittimo. Deve comprendere 
altresì azioni volte a promuovere la 
mobilità a emissioni zero, in particolare per 
quanto concerne il rendere la flotta urbana 
più ecologica, nonché a ridurre la 
congestione e a migliorare la sicurezza 
stradale, in particolare degli utenti della 
strada vulnerabili.

Emendamento 119

Proposta di regolamento
Allegato V – punto 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Monitoraggio e indicatori di 
prestazione: un PUMS deve comprendere 
obiettivi, traguardi e indicatori alla base 
delle prestazioni attuali e future del sistema 
di trasporto urbano, almeno per quanto 
riguarda emissioni di gas a effetto serra, 
congestione, incidenti e feriti, quota 

6. Monitoraggio e indicatori di 
prestazione: un PUMS deve comprendere 
obiettivi, traguardi e indicatori alla base 
delle prestazioni attuali e future del sistema 
di trasporto urbano, almeno per quanto 
riguarda emissioni di gas a effetto serra, 
congestione, incidenti e feriti, quota 
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modale e accesso ai servizi di mobilità, 
nonché dati sull'inquinamento atmosferico 
e acustico nelle città. L'attuazione di un 
PUMS deve essere monitorata mediante 
indicatori di prestazione. Gli Stati membri 
e le autorità pertinenti devono mettere in 
atto meccanismi per garantire che un 
PUMS sia in linea con le disposizioni del 
presente allegato e presenti una qualità 
elevata.

modale e accesso ai servizi di mobilità, 
nonché dati sull'inquinamento atmosferico 
e acustico nelle città. L'attuazione di un 
PUMS deve essere monitorata mediante 
indicatori di prestazione. Gli Stati membri 
e le autorità pertinenti devono mettere in 
atto meccanismi per garantire che un 
PUMS sia in linea con le disposizioni del 
presente allegato e presenti una qualità 
elevata. Gli strumenti dei PUMS 
includono anche indicatori strategici che 
valutino la rilevanza economica dei 
terminali multimodali e delle soluzioni di 
trasporto combinato per gli interessi degli 
operatori dei trasporti, degli 
autotrasportatori, delle imprese e delle 
PMI, con l'obiettivo di creare condizioni 
favorevoli agli investimenti sostenibili e 
alla pianificazione strategica nelle aree 
urbane e periferiche che rivestono grande 
importanza economica per le comunità 
locali.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO REGIONALE

destinato alla commissione per i trasporti e il turismo

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli orientamenti 
dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti, che modifica il 
regolamento (UE) 2021/1153 e il regolamento (UE) n. 913/2010 e abroga il 
regolamento (UE) n. 1315/2013
(COM(2021)0812 – C9-0472/2021 – 2021/0420(COD))

Relatore per parere: Alessandro Panza

BREVE MOTIVAZIONE

La revisione dell'attuale regolamento TEN-T del 2013 è ritenuta necessaria per adeguare il 
testo ai nuovi obiettivi dell'Unione europea, anche per quanto riguarda la lotta ai cambiamenti 
climatici. Tale revisione rappresenta anche un'opportunità per la Commissione europea di 
rafforzare la governance della TEN-T. Pertanto, l'obiettivo principale del regolamento in 
esame è garantire una connettività affidabile, continua e sostenibile in tutta l'Unione, 
realizzando i collegamenti mancanti ed eliminando le strozzature residue che ancora generano 
congestione.

Le infrastrutture di trasporto, che garantiscono connettività e accessibilità, rappresentano una 
sfida fondamentale per le regioni e le città.

Il conseguimento degli obiettivi di coesione territoriale, efficienza e miglioramento dei servizi 
agli utenti è al centro delle loro azioni. Solo un coordinamento a livello europeo può garantire 
una circolazione continua ed efficace all'interno dell'UE, ad esempio tramite la realizzazione 
dei collegamenti che ancora mancano tra alcune regioni frontaliere. Una migliore 
interconnessione delle regioni frontaliere renderebbe più tangibile l’integrazione europea e 
offrirebbe ai cittadini la possibilità di una mobilità transfrontaliera efficace e rispettosa 
dell’ambiente.

Inoltre le regioni che subiscono una perdita del Pil, a causa degli ostacoli transfrontalieri, 
potrebbero trarre particolare vantaggio dalla rete TEN-T che facilita l'accessibilità tra Paesi 
vicini e determina un maggiore scambio economico.  

Nella proposta della Commissione viene sottolineata la necessità di garantire una migliore 
accessibilità e connettività a tutte le regioni dell'Unione, tenendo conto nel contempo delle 
specificità dei diversi territori.

Le speciali caratteristiche geografiche, infatti, causano particolari vincoli per quanto riguarda 
l'accessibilità e le infrastrutture di trasporto e ciò rende la mobilità una delle maggiori sfide 
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per lo sviluppo sociale, economico ed ambientale delle regioni rurali, remote, montane, 
insulari e ultra periferiche. Tali territori lamentano spesso l'assenza o l'insoddisfacente qualità 
delle infrastrutture locali e regionali e un’offerta di trasporto pubblico, spesso insufficiente e 
inadeguata alle esigenze specifiche della popolazione locale. 

Per il conseguimento di coesione territoriale è necessario che la rete, nel suo insieme, 
stabilisca un collegamento valido ed efficace con le reti di trasporto secondarie.

A tal fine è necessario che la rete trans europea dei trasporti superi i limiti esistenti attraverso 
investimenti mirati in grado di contribuire al miglioramento della rete stessa in termini di 
accessibilità, inclusività e sostenibilità.  In particolare, rendere le infrastrutture e i servizi 
accessibili agli utenti, comprese le persone con disabilità e a mobilità ridotta, è condizione 
necessaria per il corretto funzionamento della rete. 

Si tratta di migliorare l’efficienza, l’uso e l’interoperabilità dei modi di trasporto e relative 
infrastrutture a livello europeo, interregionale e locale.

Infine poiché gli enti regionali e locali contribuiscono alla pianificazione a al finanziamento 
delle infrastrutture di trasporto nei loro territori, è necessario coinvolgerli maggiormente nel 
sistema di governance della TEN-T, in particolare, facendoli partecipare attivamente al forum 
dei corridoi oltre il semplice ruolo di osservatori che è loro assegnato.

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i trasporti e il turismo a 
prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) La strategia per una mobilità 
sostenibile e intelligente15 definisce le 
tappe fondamentali volte a mostrare il 
percorso di avvicinamento del sistema 
europeo dei trasporti agli obiettivi di 
mobilità sostenibile, intelligente e 
resiliente. Secondo la strategia: il traffico 
merci su rotaia dovrebbe aumentare la 
propria quota di mercato del 50 % entro il 
2030 e raddoppiarla entro il 2050; il 
trasporto per vie navigabili interne e il 
trasporto marittimo a corto raggio 
dovrebbero aumentare la propria quota di 

(3) La strategia per una mobilità 
sostenibile e intelligente15 definisce le 
tappe fondamentali volte a mostrare il 
percorso di avvicinamento del sistema 
europeo dei trasporti agli obiettivi di 
mobilità sostenibile, intelligente e 
resiliente. Secondo la strategia: il traffico 
merci su rotaia dovrebbe aumentare la 
propria quota di mercato del 50 % entro il 
2030 e raddoppiarla entro il 2050; il 
trasporto per vie navigabili interne e il 
trasporto marittimo a corto raggio 
dovrebbero aumentare la propria quota di 
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mercato del 25 % entro il 2030 e del 50 % 
entro il 2050; il traffico ferroviario ad alta 
velocità dovrebbe raddoppiare entro il 
2030 e triplicare entro il 2050; almeno 30 
milioni di automobili e 80 000 autocarri a 
emissioni zero dovrebbero essere in 
circolazione sulle strade dell'Unione entro 
il 2030 e quasi tutte le automobili, i 
furgoni, gli autobus e i veicoli pesanti 
nuovi dovrebbero essere a emissioni zero 
entro il 2050; entro il 2030 i viaggi 
collettivi programmati inferiori a 500 km 
dovrebbero essere neutri in termini di 
emissioni di carbonio all'interno 
dell'Unione; entro il 2030 in Europa 
dovrebbero esservi almeno 100 città a 
impatto climatico zero.

mercato del 25 % entro il 2030 e del 50 % 
entro il 2050; il traffico ferroviario ad alta 
velocità dovrebbe raddoppiare entro il 
2030 e triplicare entro il 2050; almeno 30 
milioni di automobili e 80 000 autocarri a 
emissioni zero dovrebbero essere in 
circolazione sulle strade dell'Unione entro 
il 2030 e quasi tutte le automobili, i 
furgoni, gli autobus e i veicoli pesanti 
nuovi dovrebbero essere alimentati da 
combustibili rinnovabili, alternativi e 
avanzati entro il 2050; entro il 2030 i 
viaggi collettivi programmati inferiori a 
500 km dovrebbero essere neutri in termini 
di emissioni di carbonio all'interno 
dell'Unione; entro il 2030 in Europa 
dovrebbero esservi almeno 100 città a 
impatto climatico zero.

_________________ _________________
15 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni – Strategia per una 
mobilità sostenibile e intelligente: mettere i 
trasporti europei sulla buona strada per il 
futuro (COM(2020) 789 final).

15 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni – Strategia per una 
mobilità sostenibile e intelligente: mettere i 
trasporti europei sulla buona strada per il 
futuro (COM(2020) 789 final).

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) La realizzazione della rete 
transeuropea dei trasporti crea le 
condizioni abilitanti in termini di base 
infrastrutturale che consentono di rendere 
tutti i modi di trasporto più sostenibili, 
accessibili in termini di costi e inclusivi, di 
rendere ampiamente disponibili alternative 
sostenibili in un sistema di trasporto 
multimodale e di porre in essere i giusti 
incentivi per guidare la transizione, in 
particolare garantendo una transizione 
equa, in linea con gli obiettivi presentati 
nella raccomandazione (UE) […] del 

(4) La realizzazione della rete 
transeuropea dei trasporti crea le 
condizioni abilitanti in termini di base 
infrastrutturale che consentono di rendere 
tutti i modi di trasporto più integrati, 
sostenibili, accessibili in termini di costi e 
inclusivi in tutte le regioni dell'Unione, di 
rendere ampiamente disponibili alternative 
sostenibili in un sistema di trasporto 
multimodale, di promuovere il 
trasferimento modale e di porre in essere i 
giusti incentivi per guidare la transizione, 
in particolare garantendo una transizione 
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Consiglio, del […], relativa alla garanzia di 
una transizione giusta verso la neutralità 
climatica.

equa, in linea con gli obiettivi presentati 
nella raccomandazione (UE) […] del 
Consiglio, del […], relativa alla garanzia di 
una transizione giusta verso la neutralità 
climatica.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La pianificazione, lo sviluppo e il 
funzionamento della rete transeuropea dei 
trasporti dovrebbero consentire forme di 
trasporto sostenibili, fornire soluzioni di 
trasporto multimodali e interoperabili 
migliori e una maggiore integrazione 
intermodale dell'intera catena logistica, 
contribuendo così al buon funzionamento 
del mercato interno attraverso la creazione 
delle arterie necessarie per flussi regolari di 
trasporto di passeggeri e merci in tutta 
l'Unione. La rete dovrebbe inoltre mirare a 
rafforzare la coesione economica, sociale e 
territoriale garantendo l'accessibilità e la 
connettività per tutte le regioni dell'Unione, 
compresa una migliore connettività delle 
regioni ultraperiferiche e di altre regioni 
remote, rurali, insulari, periferiche e 
montane, nonché di zone scarsamente 
popolate. Lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti dovrebbe altresì 
consentire una mobilità senza interruzioni, 
sicura e sostenibile di merci e persone in 
tutta la loro diversità e dovrebbe 
contribuire a promuovere la crescita 
economica e la competitività in una 
prospettiva globale, stabilendo 
interconnessioni e interoperabilità tra le reti 
di trasporto nazionali in modo sostenibile 
ed efficiente in termini di risorse.

(5) La pianificazione, lo sviluppo e il 
funzionamento della rete transeuropea dei 
trasporti dovrebbero consentire forme di 
trasporto sostenibili, fornire soluzioni di 
trasporto multimodali e interoperabili 
migliori e una maggiore integrazione 
intermodale dell'intera catena logistica, 
contribuendo così al buon funzionamento 
del mercato interno attraverso la creazione 
delle arterie necessarie per flussi regolari di 
trasporto di passeggeri e merci in tutta 
l'Unione. La rete dovrebbe inoltre mirare a 
rafforzare la coesione economica, sociale e 
territoriale garantendo l'accessibilità e la 
connettività per tutte le regioni dell'Unione, 
compresa una migliore connettività delle 
regioni ultraperiferiche e di altre regioni 
remote, rurali, insulari, periferiche e 
montane, nonché di zone scarsamente 
popolate, oltre che dei Paesi di transito. 
Lo sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti dovrebbe altresì consentire una 
mobilità senza interruzioni, sicura e 
sostenibile di persone e merci in tutta la 
loro diversità e struttura, e dovrebbe 
contribuire a promuovere la crescita 
economica e la competitività in una 
prospettiva globale, stabilendo 
interconnessioni e interoperabilità tra le reti 
di trasporto nazionali in modo sostenibile 
ed efficiente in termini di risorse.

Emendamento 4
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Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) L'aumento del traffico ha portato ad 
una maggiore congestione del trasporto 
internazionale. Al fine di garantire la 
mobilità internazionale di passeggeri e 
merci, è opportuno ottimizzare la capacità 
della rete transeuropea dei trasporti e il 
relativo uso e, se necessario, ampliarli 
rimuovendo le strozzature presenti nelle 
infrastrutture e realizzando i collegamenti 
infrastrutturali mancanti all'interno degli 
Stati membri e tra di essi e, se opportuno, 
con i paesi vicini e tenendo in 
considerazione i negoziati in corso con 
paesi candidati e potenziali paesi candidati.

(6) L'aumento del traffico ha portato ad 
una maggiore congestione del trasporto 
internazionale e ad un maggior numero di 
incidenti. Al fine di garantire la mobilità 
internazionale di passeggeri e merci, è 
opportuno ottimizzare la capacità della rete 
transeuropea dei trasporti e il relativo uso 
e, se necessario, ampliarli rimuovendo le 
strozzature presenti nelle infrastrutture e 
realizzando i collegamenti infrastrutturali 
mancanti all'interno degli Stati membri e 
tra di essi e, se opportuno, con i paesi 
vicini, con i Paesi firmatari di accordi di 
cooperazione e partenariato con l'Unione 
e tenendo in considerazione i negoziati in 
corso con paesi candidati e potenziali paesi 
candidati.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) La rete transeuropea dei trasporti 
consiste in larga parte in infrastrutture già 
esistenti. Al fine di conseguire pienamente 
gli obiettivi della nuova politica in materia 
di rete transeuropea dei trasporti, occorre 
stabilire requisiti uniformi per quanto 
riguarda l'infrastruttura.

(7) La rete transeuropea dei trasporti 
consiste in larga parte in infrastrutture già 
esistenti. Al fine di conseguire pienamente 
gli obiettivi della nuova politica in materia 
di rete transeuropea dei trasporti, occorre 
stabilire requisiti uniformi e norme chiare 
per quanto riguarda l'infrastruttura.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) In sede di attuazione dei progetti di (9) In sede di attuazione dei progetti di 
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interesse comune, occorre tenere 
debitamente conto delle particolari 
circostanze del singolo progetto 
interessato. Ove possibile, è opportuno 
sfruttare le sinergie con altre politiche, ad 
esempio con gli aspetti connessi al turismo, 
includendo, all'interno di strutture di 
ingegneria civile quali ponti o gallerie, 
infrastrutture per piste ciclabili, inclusa la 
rete ciclabile EuroVelo, o con aspetti di 
sicurezza includendo tecnologie nuove 
quali sensori nei ponti.

interesse comune, occorre tenere 
debitamente conto delle particolari 
circostanze del singolo progetto 
interessato. Ove possibile, è opportuno 
sfruttare e realizzare le sinergie con altre 
politiche, ad esempio con gli aspetti 
connessi al turismo, includendo, all'interno 
di strutture di ingegneria civile quali ponti 
o gallerie, infrastrutture per piste ciclabili, 
inclusa la rete ciclabile EuroVelo, o con 
aspetti di sicurezza includendo tecnologie 
nuove sostenibili, pertinenti ed efficienti 
sotto il profilo dei costi.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Nel pianificare, appaltare e attuare 
progetti di interesse comune, gli Stati 
membri e gli altri promotori di progetti 
dovrebbero tenere in debita considerazione 
la direttiva (UE) 2021/1187 del Parlamento 
europeo e del Consiglio16.

(11) Nel pianificare, appaltare e attuare 
progetti di interesse comune, gli Stati 
membri e gli altri promotori di progetti 
dovrebbero tenere in debita considerazione 
la direttiva (UE) 2021/1187 del Parlamento 
europeo e del Consiglio16, oltre la direttiva 
2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sugli appalti pubblici.

_________________ _________________
16 Direttiva (UE) 2021/1187, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 
luglio 2021, sulla razionalizzazione delle 
misure per promuovere la realizzazione 
della rete transeuropea dei trasporti (TEN-
T) (GU L 258 del 20.7.2021, pag. 1).

16 Direttiva (UE) 2021/1187, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 
luglio 2021, sulla razionalizzazione delle 
misure per promuovere la realizzazione 
della rete transeuropea dei trasporti (TEN-
T) (GU L 258 del 20.7.2021, pag. 1).

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Durante la pianificazione delle 
infrastrutture, gli Stati membri e gli altri 

(12) Durante la pianificazione delle 
infrastrutture, gli Stati membri, in 
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promotori di progetti dovrebbero attribuire 
la necessaria considerazione alle 
valutazioni dei rischi e alle misure di 
adattamento intese a migliorare la 
resilienza, ad esempio nei confronti dei 
cambiamenti climatici, dei rischi naturali e 
dei disastri provocati dall'uomo. Fornendo 
ulteriori incentivi allo sviluppo di forme di 
trasporto sostenibili e con l'attuazione di 
norme di alto livello per le infrastrutture di 
trasporto verdi, la realizzazione della rete 
transeuropea dei trasporti sosterrà il 
principio "non arrecare un danno 
significativo".

cooperazione con le autorità regionali e 
locali, e gli altri promotori di progetti 
dovrebbero attribuire la necessaria 
considerazione alle valutazioni dei rischi e 
alle misure di adattamento, nonché ai 
risultati di tutte le loro analisi costi-
benefici, intesi a migliorare la resilienza, 
ad esempio nei confronti dei cambiamenti 
climatici, dei rischi naturali e dei disastri 
provocati dall'uomo. Fornendo ulteriori 
incentivi allo sviluppo di forme di trasporto 
sostenibili e con l'attuazione di norme di 
alto livello per le infrastrutture di trasporto 
verdi, la realizzazione della rete 
transeuropea dei trasporti sosterrà in via 
prioritaria il rafforzamento della coesione 
economica e sociale, attuando nei casi 
previsti il principio "non arrecare un danno 
significativo".

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Tenuto conto dell'evoluzione delle 
esigenze dell'Unione in materia di 
infrastrutture e degli obiettivi di 
decarbonizzazione, nonché delle 
conclusioni del Consiglio europeo del 
luglio del 2020, secondo cui le spese 
dell'Unione dovrebbero essere coerenti con 
gli obiettivi dell'accordo di Parigi, e del 
principio "non arrecare un danno 
significativo" ai sensi dell'articolo 17 del 
regolamento sulla tassonomia17, i progetti 
di interesse comune dovrebbero essere 
valutati al fine di garantire che la politica 
TEN-T sia coerente con gli obiettivi 
strategici dell'Unione in materia di 
trasporti, ambiente e clima. Gli Stati 
membri e gli altri promotori di progetti 
dovrebbero effettuare valutazioni 
ambientali di piani e progetti che 
dovrebbero includere la valutazione del 
principio "non arrecare un danno 

(13) Tenuto conto dell'evoluzione delle 
esigenze dell'Unione in materia di 
infrastrutture e degli obiettivi di 
decarbonizzazione, nonché delle 
conclusioni del Consiglio europeo del 
luglio del 2020, secondo cui le spese 
dell'Unione dovrebbero essere coerenti con 
gli obiettivi dell'accordo di Parigi, e del 
principio "non arrecare un danno 
significativo" ai sensi dell'articolo 17 del 
regolamento sulla tassonomia17, i progetti 
di interesse comune dovrebbero essere 
valutati al fine di garantire che la politica 
TEN-T sia coerente con gli obiettivi 
strategici dell'Unione in materia di 
trasporti, ambiente e clima. Gli Stati 
membri, in cooperazione con le autorità 
regionali e locali e gli altri promotori di 
progetti, dovrebbero effettuare valutazioni 
ambientali di piani e progetti che 
dovrebbero includere la valutazione del 
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significativo" sulla base degli orientamenti 
e delle migliori prassi più recenti 
disponibili. Nei casi in cui l'attuazione di 
un progetto di interesse comune comporti 
un danno significativo in relazione a un 
obiettivo ambientale o climatico, si 
dovrebbero prendere in considerazione 
alternative ragionevoli.

principio "non arrecare un danno 
significativo" sulla base degli orientamenti 
e delle migliori prassi più recenti 
disponibili. Nei casi in cui l'attuazione di 
un progetto di interesse comune comporti 
un danno significativo in relazione a un 
obiettivo ambientale o climatico, si 
dovrebbero prendere in considerazione 
alternative ragionevoli.

__________________ __________________
17 Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 
giugno 2020, relativo all'istituzione di un 
quadro che favorisce gli investimenti 
sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 
del 22.6.2020, pag. 13).

17 Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 
giugno 2020, relativo all'istituzione di un 
quadro che favorisce gli investimenti 
sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 
del 22.6.2020, pag. 13).

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) I progetti infrastrutturali nel quadro 
del regolamento TEN-T dovrebbero essere 
resilienti ai potenziali effetti avversi dei 
cambiamenti climatici mediante una 
valutazione della vulnerabilità e dei rischi 
climatici, anche attraverso misure di 
adeguamento pertinenti. I progetti per i 
quali deve essere effettuata una valutazione 
dell'impatto ambientale dovrebbero essere 
soggetti a immunizzazione dagli effetti del 
clima e integrare nell'analisi costi-benefici 
i costi delle emissioni di gas a effetto serra 
e gli effetti positivi delle misure di 
mitigazione dei cambiamenti climatici. 
L'immunizzazione dagli effetti del clima 
dovrebbe essere intrapresa sulla base delle 
migliori prassi e degli orientamenti più 
recenti disponibili18. Ciò contribuisce 
all'integrazione dei rischi connessi ai 
cambiamenti climatici nonché delle 
valutazioni della vulnerabilità e 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici 

(14) I progetti infrastrutturali nel quadro 
del regolamento TEN-T dovrebbero essere 
resilienti ai potenziali effetti avversi dei 
cambiamenti climatici mediante una 
valutazione della vulnerabilità e dei rischi 
climatici, anche attraverso misure di 
adeguamento pertinenti. I progetti per i 
quali deve essere effettuata una valutazione 
dell'impatto ambientale dovrebbero 
integrare nell'analisi costi-benefici gli 
effetti positivi delle misure di mitigazione 
dei cambiamenti climatici. Ciò contribuisce 
all'integrazione dei rischi connessi ai 
cambiamenti climatici nonché delle 
valutazioni della vulnerabilità e 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici 
nelle decisioni di investimento e 
pianificazione nell'ambito del bilancio 
dell'Unione.
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nelle decisioni di investimento e 
pianificazione nell'ambito del bilancio 
dell'Unione.

_________________
18 Comunicazione della Commissione – 
Orientamenti tecnici per infrastrutture a 
prova di clima nel periodo 2021-2027

(GU C 373 del 16.9.2021, pag. 1).

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Gli Stati membri e gli altri 
promotori di progetti dovrebbero effettuare 
valutazioni ambientali di piani e progetti 
secondo la legislazione pertinente onde 
evitare o, quando ciò non sia possibile, 
mitigare o compensare gli impatti negativi 
sull'ambiente, quali la frammentazione del 
paesaggio, l'impermeabilizzazione del 
suolo e l'inquinamento atmosferico, idrico 
e acustico, e proteggere in modo efficace la 
biodiversità.

(15) Gli Stati membri, in cooperazione 
con le autorità regionali e locali e gli altri 
promotori di progetti, dovrebbero 
effettuare valutazioni ambientali di piani e 
progetti secondo la legislazione pertinente 
onde evitare o, quando ciò non sia 
possibile, mitigare o compensare gli 
impatti negativi sull'ambiente, quali la 
frammentazione del paesaggio, 
l'impermeabilizzazione del suolo e 
l'inquinamento atmosferico, idrico e 
acustico, e proteggere in modo efficace la 
biodiversità.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Nelle fasi di pianificazione e 
costruzione di un progetto di interesse 
comune occorre tenere adeguatamente 
conto degli interessi delle autorità regionali 
e locali e di quelli del pubblico interessati 
da tale progetto.

(16) Nelle fasi di pianificazione e 
costruzione di un progetto di interesse 
comune occorrerebbe tenere 
adeguatamente conto degli interessi delle 
autorità regionali e locali e di quelli del 
pubblico interessati da tale progetto, con 
prove trasparenti e coerenti.
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Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) La definizione della rete 
transeuropea dei trasporti dovrebbe basarsi 
su una metodologia comune e trasparente e 
dovrebbe rappresentare il livello più 
elevato di pianificazione delle 
infrastrutture all'interno dell'Unione. 
Dovrebbe essere multimodale, ossia 
includere tutti i modi di trasporto e le loro 
connessioni, nonché i relativi sistemi di 
gestione delle informazioni sul traffico e di 
viaggio.

(17) La definizione della rete 
transeuropea dei trasporti dovrebbe basarsi 
su una metodologia comune e trasparente e 
dovrebbe rappresentare il livello più 
elevato di pianificazione delle 
infrastrutture all'interno dell'Unione. 
Dovrebbe essere multimodale, ossia 
includere tutti i modi di trasporto e le loro 
connessioni, nonché i relativi sistemi di 
gestione delle informazioni sul traffico e di 
viaggio, e includere anche modalità di 
collegamento locale connesse alla 
morfologia del territorio, come nel caso 
del trasporto a fune e di quello lacustre.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Oltre ai termini del 2030 e del 2050 
già introdotti dal regolamento (UE) 
n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio19, è opportuno aggiungere un 
termine intermedio corrispondente al 2040 
per la conformità della rete al presente 
regolamento per quanto concerne la rete 
centrale estesa che fa parte dei corridoi di 
trasporto europei. Lo stesso termine 
intermedio dovrebbe valere anche per le 
nuove norme sulla rete centrale che sono 
state introdotte in aggiunta ai requisiti di 
cui al regolamento (UE) n. 1315/2013 per 
consentire gli investimenti necessari a 
tempo debito.

(19) Oltre ai termini del 2030 e del 2050 
già introdotti dal regolamento (UE) 
n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio19, è opportuno aggiungere un 
termine intermedio corrispondente al 2040 
per la conformità della rete al presente 
regolamento per quanto concerne la rete 
centrale estesa che fa parte dei corridoi di 
trasporto europei. Lo stesso termine 
intermedio dovrebbe valere anche per le 
nuove norme sulla rete centrale che sono 
state introdotte in aggiunta ai requisiti di 
cui al regolamento (UE) n. 1315/2013 per 
consentire gli investimenti necessari a 
tempo debito. Sarebbe opportuno 
prevedere incentivi per garantire il 
conseguimento degli obiettivi del 2030, 



RR\1276738IT.docx 299/342 PE736.593v02-00

IT

2040 e 2050.
_________________ _________________
19 Regolamento (UE) n. 1315/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2013, sugli orientamenti 
dell'Unione per lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti e che abroga la 
decisione n. 661/2010/UE (GU L 348 del 
20.12.2013, pag. 1).

19 Regolamento (UE) n. 1315/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2013, sugli orientamenti 
dell'Unione per lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti e che abroga la 
decisione n. 661/2010/UE (GU L 348 del 
20.12.2013, pag. 1).

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) La rete globale dovrebbe essere 
sufficientemente dotata di un'infrastruttura 
per i combustibili alternativi al fine di 
garantire che sostenga in maniera efficace 
la transizione verso una mobilità a 
emissioni zero, in linea con le tappe fissate 
nella strategia per una mobilità sostenibile 
e intelligente.

(21) La rete globale dovrebbe essere 
sufficientemente dotata di un'infrastruttura 
per i combustibili alternativi, rinnovabili e 
avanzati al fine di garantire che sostenga in 
maniera efficace la transizione verso una 
mobilità a emissioni zero, in linea con le 
tappe fissate nella strategia per una 
mobilità sostenibile e intelligente, e che 
integri le tecnologie disponibili in base 
alle esigenze locali e regionali, come nel 
caso del trasporto ferroviario basato 
sull'idrogeno nel caso di tratte a breve-
media percorrenza e nel regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi, che abroga la 
direttiva 2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio. Allo stesso 
tempo, le reti di parcheggi sicuri e protetti 
che forniscono servizi completi 
dovrebbero essere estese e sostenute 
finanziariamente dai fondi dell'Unione.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 23
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Testo della Commissione Emendamento

(23) La rete centrale è stata individuata 
sulla base di una metodologia di 
pianificazione obiettiva. Tale metodologia 
ha identificato i nodi urbani, i porti, gli 
aeroporti e i punti di attraversamento delle 
frontiere più importanti. Ove possibile, si 
tratta di nodi principali che devono essere 
connessi mediante collegamenti 
multimodali, purché siano 
economicamente validi e realizzabili entro 
il 2030. La metodologia ha garantito 
l'interconnessione di tutti gli Stati membri 
e l'integrazione delle isole principali nella 
rete centrale.

(23) La rete centrale è stata individuata 
sulla base di una metodologia di 
pianificazione obiettiva. Tale metodologia 
ha identificato i nodi urbani, i porti, gli 
aeroporti e i punti di attraversamento delle 
frontiere più importanti. Si tratta di nodi 
principali che devono essere connessi 
mediante collegamenti multimodali, purché 
siano economicamente validi e realizzabili 
entro il 2030. La metodologia ha garantito 
l'interconnessione di tutti gli Stati membri 
e l'integrazione delle isole principali nella 
rete centrale.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) La rete centrale per cui è fissato il 
termine del 2030 e la rete centrale estesa 
per cui è fissato il termine del 2040 
dovrebbero costituire le fondamenta della 
rete di trasporto multimodale sostenibile e 
rappresentare i nodi e i collegamenti 
strategicamente più importanti della rete 
transeuropea dei trasporti, a seconda delle 
esigenze in termini di traffico. Dovrebbero 
stimolare lo sviluppo dell'intera rete 
globale e consentire all'azione dell'Unione 
di concentrarsi sulle componenti della rete 
transeuropea dei trasporti che presentano il 
valore aggiunto europeo più elevato, in 
particolare le tratte transfrontaliere, i 
collegamenti mancanti, i punti di 
collegamento multimodali e le strozzature 
principali.

(24) La rete centrale per cui è fissato il 
termine del 2030 e la rete centrale estesa 
per cui è fissato il termine del 2040 
dovrebbero costituire le fondamenta della 
rete di trasporto multimodale sostenibile e 
rappresentare i nodi e i collegamenti 
strategicamente più importanti della rete 
transeuropea dei trasporti, a seconda delle 
esigenze in termini di traffico. Dovrebbero 
stimolare lo sviluppo dell'intera rete 
globale e consentire all'azione dell'Unione 
di concentrarsi sulle componenti della rete 
transeuropea dei trasporti che presentano il 
valore aggiunto europeo più elevato, in 
particolare le tratte transfrontaliere, i 
collegamenti mancanti, i punti di 
collegamento multimodali e le strozzature 
principali. A tal fine sarebbe opportuno 
promuovere strutture di gestione 
integrata, quali ad esempio i gruppi 
europei di cooperazione territoriale, che 
possano contribuire ad accelerare la 
realizzazione delle tratte transfrontaliere 
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della TEN-T.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 25 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(25 bis) La rete TEN-T dovrebbe 
tenere pienamente conto della diversità 
delle sfide che le regioni dell'Unione 
devono affrontare, tra cui limitazioni 
geografiche o limitazioni fisiche 
significative, ad esempio nelle regioni 
ultraperiferiche e in altre regioni remote, 
insulari, periferiche e montuose o in zone 
scarsamente popolate, o nel caso di reti 
isolate o parzialmente isolate. Tutte le 
regioni dovrebbero essere incluse 
nell'intera rete centrale, nella rete 
centrale estesa e nella rete globale per 
garantire la coesione territoriale 
dell'Unione.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Eventuali esenzioni dai requisiti 
infrastrutturali applicabili alla rete centrale, 
alla rete centrale estesa e alla rete globale 
dovrebbero essere possibili soltanto in casi 
debitamente giustificati e a determinate 
condizioni. Ciò dovrebbe comprendere i 
casi in cui gli investimenti non possono 
essere giustificati o in cui vi sono 
limitazioni geografiche specifiche o 
limitazioni fisiche significative, ad esempio 
nelle regioni ultraperiferiche e in altre 
regioni remote, insulari, periferiche e 
montuose o in zone scarsamente popolate, 
o nel caso di reti isolate o parzialmente 

(26) Eventuali esenzioni dai requisiti 
infrastrutturali applicabili alla rete centrale, 
alla rete centrale estesa e alla rete globale 
dovrebbero essere possibili soltanto in casi 
debitamente giustificati e a determinate 
condizioni. Tali esenzioni non dovrebbero 
comunque compromettere il diritto di 
accesso alla rete dei trasporti di tutti gli 
utenti, in particolare nelle aree 
periferiche e scarsamente popolate, 
assicurando così la realizzazione di 
infrastrutture essenziali per i punti di 
transito cruciali. Ciò dovrebbe 
comprendere i casi in cui gli investimenti 
non possono essere giustificati o in cui vi 
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isolate. sono limitazioni geografiche specifiche o 
limitazioni fisiche significative, ad esempio 
nelle regioni ultraperiferiche e in altre 
regioni remote, insulari, periferiche e 
montuose o in zone scarsamente popolate, 
o nel caso di reti isolate o parzialmente 
isolate.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) La rete di infrastrutture terrestre, 
istituita attraverso la rete centrale, la rete 
centrale estesa e la rete globale, dovrebbe 
integrarsi con la dimensione marittima 
della rete transeuropea dei trasporti. A tale 
fine dovrebbe essere creato uno spazio 
marittimo europeo effettivamente 
sostenibile, intelligente, senza soluzione di 
continuità e resiliente. Tale spazio 
dovrebbe comprendere tutte le componenti 
dell'infrastruttura marittima della rete 
transeuropea dei trasporti.

(27) La rete di infrastrutture terrestre, 
istituita attraverso la rete centrale, la rete 
centrale estesa e la rete globale, dovrebbe 
integrarsi con la dimensione marittima 
della rete transeuropea dei trasporti. A tale 
fine dovrebbe essere creato uno spazio 
marittimo europeo effettivamente 
sostenibile, intelligente, senza soluzione di 
continuità e resiliente. Tale spazio 
dovrebbe comprendere tutte le componenti 
dell'infrastruttura marittima della rete 
transeuropea dei trasporti, incluso lo 
sviluppo di adeguate aree retro-portuali e 
dei collegamenti per l'ultimo miglio 
ferroviario.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 27 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(27 bis) Le strategie macro 
regionali forniscono una piattaforma per 
un'interazione più profonda e più ampia a 
livello intersettoriale, regionale e 
transfrontaliero tra gli Stati membri 
dell'Unione e i paesi vicini, anche in 
termini di interconnessioni nel settore dei 
trasporti e di copertura digitale.
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Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 35 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(35 bis) Tutti gli Stati membri 
dovrebbero dare priorità ai progetti di 
interesse comune sulla rete TEN-T in 
termini di sostegno finanziario, procedure 
semplificate di acquisizione pubblica, 
permessi di costruzione, tempi per i 
ricorsi, termini brevi per i pagamenti e 
procedure chiare di controllo e 
monitoraggio.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) È opportuno che i progetti di 
interesse comune per i quali è richiesto un 
finanziamento dell'Unione siano sottoposti 
a un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico, basata su una 
metodologia riconosciuta, che tenga conto 
di tutti i costi e i benefici sul piano sociale, 
economico, climatico e ambientale, nonché 
dell'approccio basato sul ciclo di vita. 
L'analisi costi-benefici per quanto attiene al 
clima e all'ambiente dovrebbe basarsi sulla 
valutazione di impatto ambientale 
effettuata a norma della direttiva 
2011/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio21.

(36) È opportuno che i progetti di 
interesse comune per i quali è richiesto un 
finanziamento dell'Unione siano sottoposti 
a un'analisi costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico, basata su una 
metodologia riconosciuta, che tenga conto 
di tutti i costi e i benefici sul piano sociale, 
economico, climatico e ambientale, 
dell'equilibrio territoriale, nonché 
dell'approccio basato sul ciclo di vita. 
L'analisi costi-benefici per quanto attiene al 
clima e all'ambiente dovrebbe basarsi sulla 
valutazione di impatto ambientale 
effettuata a norma della direttiva 
2011/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio21.

_________________ _________________
21 Direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati 

21 Direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati 
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progetti pubblici e privati (GU L 26 del 
28.1.2012, pag. 1).

progetti pubblici e privati (GU L 26 del 
28.1.2012, pag. 1).

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 38

Testo della Commissione Emendamento

(38) La cooperazione con i paesi terzi, 
compresi i paesi vicini è necessaria al fine 
di garantire il collegamento e 
l'interoperabilità tra le reti infrastrutturali 
dell'Unione e quelle di tali paesi. In 
considerazione di ciò, se opportuno, 
l'Unione dovrebbe promuovere progetti di 
interesse comune con tali paesi, valutando 
e garantendo il rispetto degli obiettivi e dei 
requisiti della rete transeuropea dei 
trasporti al fine di assicurare 
l'interoperabilità della rete dell'Unione.

(38) La cooperazione con i paesi terzi, 
compresi i paesi vicini è necessaria al fine 
di garantire il collegamento e 
l'interoperabilità tra le reti infrastrutturali 
dell'Unione e quelle di tali paesi. In 
considerazione di ciò, se opportuno, 
l'Unione dovrebbe promuovere progetti di 
interesse comune con tali paesi, valutando 
e garantendo il rispetto degli obiettivi e dei 
requisiti della rete transeuropea dei 
trasporti al fine di assicurare 
l'interoperabilità della rete dell'Unione, 
evitando così che venga utilizzata per la 
migrazione irregolare.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 38 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(38 bis) I corridoi di trasporto 
europei dovrebbero essere estesi nella 
Repubblica di Moldova e in Ucraina in un 
contesto geopolitico stabile e sicuro, 
assicurando un adeguato sostegno 
finanziario.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Considerando 42
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Testo della Commissione Emendamento

(42) L'ERTMS dovrebbe essere 
implementato in modo continuo non 
soltanto sulla rete centrale, sulla rete 
centrale estesa e sulla rete globale, 
compresi i nodi urbani, ma anche sulle vie 
di accesso ai terminali multimodali. Ciò 
consentirà di operare soltanto con 
l'ERTMS e rafforzerà la giustificazione 
economica per le imprese ferroviarie.

(42) L'ERTMS dovrebbe essere 
implementato in modo continuo e 
sincronizzato non soltanto sulla rete 
centrale, sulla rete centrale estesa e sulla 
rete globale, compresi i nodi urbani, ma 
anche sulle vie di accesso ai terminali 
multimodali. Ciò consentirà di operare 
soltanto con l'ERTMS e rafforzerà la 
giustificazione economica per le imprese 
ferroviarie.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Considerando 47

Testo della Commissione Emendamento

(47) Il trasporto marittimo a corto raggio 
può fornire un contributo sostanziale alla 
decarbonizzazione dei trasporti 
trasportando più merci e passeggeri. Lo 
spazio marittimo europeo dovrebbe essere 
promosso creando rotte di trasporto 
marittimo a corto raggio o potenziandole e 
sviluppando i porti marittimi e i loro 
collegamenti con l'entroterra in modo da 
fornire un'integrazione efficiente e 
sostenibile con altri modi di trasporto.

(47) Il trasporto marittimo a corto raggio 
può fornire un contributo sostanziale alla 
decarbonizzazione dei trasporti 
trasportando più merci e passeggeri. Lo 
spazio marittimo europeo dovrebbe essere 
promosso creando rotte di trasporto 
marittimo a corto raggio o potenziandole e 
sviluppando i porti marittimi e i loro 
collegamenti con l'entroterra in modo da 
fornire un'integrazione efficiente e 
sostenibile con altri modi di trasporto, 
assicurando agevolazioni, esenzioni e 
incentivi che consentano di colmare 
l'assenza di altre alternative di trasporto. 
In tale contesto, progetti come il corridoio 
di trasporto Reno-Meno-Danubio che 
collega il Mar Nero al Mare del Nord 
dovrebbero diventare una priorità, in 
quanto anche i collegamenti intermodali 
terrestri e portuali lungo questo canale di 
navigazione apporterebbero a queste 
regioni, oltre a quelli economici, 
molteplici benefici socioculturali.
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Emendamento 28

Proposta di regolamento
Considerando 48

Testo della Commissione Emendamento

(48) Il trasporto su strada nell'Unione 
rappresenta i tre quarti del trasporto interno 
totale di merci (sulla base delle tonnellate-
km trasportate) e circa il 90 % del trasporto 
interno totale di passeggeri (sulla base del 
numero totale di passeggeri-km). Data 
l'importanza del trasporto su strada e 
l'impegno a migliorare la sicurezza stradale 
in linea con la tappa fondamentale prevista 
dalla strategia per una mobilità sostenibile 
e intelligente, è necessario potenziare 
l'infrastruttura stradale dal punto di vista 
della sicurezza.

(48) Il trasporto su strada nell'Unione 
rappresenta i tre quarti del trasporto interno 
totale di merci (sulla base delle tonnellate-
km trasportate) e circa il 90 % del trasporto 
interno totale di passeggeri (sulla base del 
numero totale di passeggeri-km). Data 
l'importanza del trasporto su strada e 
l'impegno a migliorare la sicurezza stradale 
in linea con la tappa fondamentale prevista 
dalla strategia per una mobilità sostenibile 
e intelligente, è necessario garantire la 
manutenzione e potenziare l'infrastruttura 
stradale dal punto di vista della sicurezza 
per tutti gli utenti.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Considerando 50 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(50 bis) Nel determinare i nodi 
urbani sarebbe opportuno prestare 
particolare attenzione al sostegno alle 
zone urbane funzionali, data la loro 
importanza per l'avvio della cooperazione 
tra autorità locali e partner tra i due lati 
dei confini amministrativi, nonché per il 
rafforzamento dei collegamenti tra aree 
urbane e aree rurali, sarebbe, inoltre, 
opportuno prestare particolare attenzione 
alla densità del traffico, al fine di 
migliorare la connettività tra i nodi 
urbani e le aree rurali/suburbane 
circostanti e garantire un approccio 
territoriale più equilibrato.

Emendamento 30
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Proposta di regolamento
Considerando 50 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(50 ter) I nodi urbani dovrebbero 
coinvolgere le città europee nella 
governance della rete TEN-T al fine di 
ridurre le strozzature a livello cittadino e 
sostenere tutti gli sforzi per rendere 
accessibili le città. Gli Stati membri 
dovrebbero adottare misure tempestive e 
ambiziose per rendere le città più 
inclusive, tenendo conto di tutti i nodi di 
valore, e accelerare pertanto il progresso 
verso il conseguimento degli obiettivi del 
2030 e del 2050 per il completamento 
della rete centrale e globale.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Considerando 52

Testo della Commissione Emendamento

(52) Gli Stati membri dovrebbero 
istituire un programma nazionale di 
sostegno per i piani urbani di mobilità 
sostenibile destinato a promuovere 
l'adozione di tali piani e a migliorare il 
coordinamento tra regioni, città e piccoli 
centri. Il programma dovrebbe sostenere le 
regioni e le aree urbane nello sviluppo di 
piani urbani di mobilità sostenibile di 
qualità elevata e rafforzare il monitoraggio 
e la valutazione dell'attuazione di tali piani 
attraverso misure legislative, orientamenti, 
sviluppo di capacità, assistenza ed 
eventualmente sostegno finanziario.

(52) Gli Stati membri dovrebbero 
istituire un programma nazionale di 
sostegno per i piani urbani di mobilità 
sostenibile destinato a promuovere 
l'adozione di tali piani e a migliorare il 
coordinamento tra regioni, città e piccoli 
centri. Il programma dovrebbe sostenere le 
regioni, le città e le aree urbane funzionali 
nello sviluppo di piani urbani di mobilità 
sostenibile di qualità elevata e rafforzare il 
monitoraggio e la valutazione 
dell'attuazione di tali piani attraverso 
misure legislative, orientamenti, sviluppo 
di capacità, assistenza ed eventualmente 
sostegno finanziario.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Considerando 53
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Testo della Commissione Emendamento

(53) La missione sulle città 
climaticamente neutre e intelligenti, 
istituita nel contesto del programma quadro 
Orizzonte Europa, mira ad avere 100 città 
climaticamente neutre nell'Unione entro il 
2030. Le città coinvolte in tale missione 
fungeranno da poli di sperimentazione e 
innovazione per altre città che seguiranno 
entro il 2050.

(53) La missione sulle città 
climaticamente neutre e intelligenti, 
istituita nel contesto del programma quadro 
Orizzonte Europa, mira ad avere 100 città 
climaticamente neutre nell'Unione entro il 
2030. Le città coinvolte in tale missione 
fungeranno da poli di sperimentazione e 
innovazione per altre città che seguiranno 
entro il 2050. Data l'accoglienza 
estremamente favorevole ricevuta in tutta 
l'Unione, è auspicabile il lancio di una 
nuova missione sulle città climaticamente 
neutre e intelligenti, nell'ambito dello 
stesso programma, con nuove città e un 
budget più generoso.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Considerando 54

Testo della Commissione Emendamento

(54) I servizi digitali di mobilità 
multimodale contribuiscono a migliorare 
l'integrazione dei diversi modi di trasporto 
combinando diverse offerte di trasporto in 
un'unica offerta. Il loro ulteriore sviluppo 
dovrebbe contribuire a cambiare i 
comportamenti delle persone affinché 
tendano a favorire i modi di trasporto più 
sostenibili, il trasporto pubblico e i modi 
attivi, quali camminare e andare in 
bicicletta.

(54) I servizi digitali di mobilità 
multimodale contribuiscono a migliorare 
l'integrazione dei diversi modi di trasporto 
combinando diverse offerte di trasporto in 
un'unica offerta. Il loro ulteriore sviluppo 
dovrebbe essere garantito anche nelle 
aree periferiche e dovrebbe contribuire, 
ove possibile, a cambiare i comportamenti 
delle persone affinché tendano a favorire i 
modi di trasporto più sostenibili, il 
trasporto pubblico e i modi attivi, quali 
camminare e andare in bicicletta.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Considerando 58

Testo della Commissione Emendamento

(58) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe fornire la base per la diffusione 

(58) La rete transeuropea dei trasporti 
dovrebbe fornire la base per la diffusione 



RR\1276738IT.docx 309/342 PE736.593v02-00

IT

su larga scala di nuove tecnologie e 
innovazioni, quali l'infrastruttura 5G, che 
possono contribuire a migliorare 
l'efficienza complessiva del settore dei 
trasporti europeo, e la capacità di 
consentire flussi sicuri di passeggeri 
utilizzando mezzi efficienti, aumentare 
l'attrattiva dei mezzi di trasporto pubblici o 
più ecologici per i passeggeri, e ridurre la 
sua impronta di carbonio. Ciò contribuirà 
al raggiungimento degli obiettivi del Green 
Deal europeo e allo stesso tempo 
dell'obiettivo di aumentare la sicurezza 
energetica per l'Unione. Per raggiungere 
tali obiettivi, è opportuno aumentare la 
disponibilità di combustibili alternativi e 
migliorare l'infrastruttura corrispondente su 
tutta la rete transeuropea di trasporti.

su larga scala di nuove tecnologie e 
innovazioni, quali l'infrastruttura digitale e 
5G e l'internet delle cose, che possono 
contribuire a migliorare l'efficienza 
complessiva del settore dei trasporti 
europeo, e la capacità di consentire flussi 
sicuri di passeggeri utilizzando mezzi 
efficienti, aumentare l'attrattiva dei mezzi 
di trasporto pubblici o più ecologici per i 
passeggeri, e ridurre la sua impronta di 
carbonio. Ciò contribuirà al 
raggiungimento degli obiettivi del Green 
Deal europeo e allo stesso tempo 
dell'obiettivo di aumentare la sicurezza 
energetica per l'Unione. Per raggiungere 
tali obiettivi, è opportuno aumentare la 
disponibilità di combustibili alternativi e 
migliorare l'infrastruttura corrispondente su 
tutta la rete transeuropea di trasporti.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Considerando 59

Testo della Commissione Emendamento

(59) È opportuno installare in tutta la 
rete transeuropea dei trasporti un numero 
sufficiente di punti di ricarica veloce 
accessibili al pubblico per veicoli leggeri e 
pesanti. Tale obiettivo dovrebbe assicurare 
la piena connettività transfrontaliera e 
consentire la circolazione dei veicoli 
elettrici in tutta l'Unione. Gli obiettivi 
basati sulla distanza per la rete 
transeuropea dei trasporti di cui al 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi] sono intesi ad assicurare una 
copertura minima sufficiente di punti di 
ricarica elettrica lungo le principali reti 
stradali dell'Unione.

(59) È opportuno installare in tutta la 
rete transeuropea dei trasporti un numero 
sufficiente di punti di ricarica veloce 
accessibili al pubblico per veicoli leggeri e 
pesanti. Tale obiettivo dovrebbe assicurare 
la piena connettività transfrontaliera e 
consentire la circolazione dei veicoli 
elettrici in tutta l'Unione. Gli obiettivi 
basati sulla distanza per la rete 
transeuropea dei trasporti di cui al 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi] sono intesi ad assicurare una 
copertura sufficiente di punti di ricarica 
elettrica lungo le reti stradali dell'Unione, 
anche nelle aree con situazioni 
geografiche e demografiche difficili e 
nelle regioni ultraperiferiche.
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Emendamento 36

Proposta di regolamento
Considerando 59 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(59 bis) Sarebbe opportuno 
sostenere reti per l'approvvigionamento 
energetico potenti e intelligenti per 
consentire stazioni di ricarica rapida sui 
corridoi della rete TEN-T.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Considerando 62

Testo della Commissione Emendamento

(62) Tenendo conto dell'esperienza 
maturata nella gestione delle crisi durante 
la pandemia di COVID-1925 e al fine di 
evitare perturbazioni del traffico e 
imprevisti in futuro, nel pianificare le 
infrastrutture gli Stati membri dovrebbero 
prendere in considerazione la sicurezza e la 
resilienza delle infrastrutture di trasporto in 
relazione ai cambiamenti climatici, ai 
rischi naturali, a disastri provocati 
dall'uomo e ad altre perturbazioni che 
incidono sul funzionamento del sistema di 
trasporto dell'Unione. A tal fine i corridoi 
di trasporto europei dovrebbero 
comprendere anche linee alternative 
importanti che possano essere utilizzate in 
caso di congestione o altri problemi sulle 
tratte principali. Inoltre, in considerazione 
della loro natura multimodale, un modo di 
trasporto ne potrà sostituire un altro in caso 
di emergenza.

(62) Tenendo conto dell'esperienza 
maturata nella gestione delle crisi durante 
la pandemia di COVID-1916 e al fine di 
evitare perturbazioni del traffico e 
imprevisti in futuro, nel pianificare le 
infrastrutture gli Stati membri dovrebbero 
prendere in considerazione la sicurezza e la 
resilienza delle infrastrutture di trasporto in 
relazione ai cambiamenti climatici, ai 
rischi naturali, a disastri provocati 
dall'uomo e ad altre perturbazioni che 
incidono sul funzionamento del sistema di 
trasporto dell'Unione. La Commissione 
dovrebbe istituire un meccanismo 
permanente e automatico per l'attivazione 
di "corsie verdi" lungo i confini interni 
della rete transeuropea di trasporto, 
chiedendo agli Stati membri e alle regioni 
interessate di identificare in modo stabile i 
punti di transito prioritari non soggetti a 
restrizioni di alcun tipo. A tal fine i 
corridoi di trasporto europei dovrebbero 
comprendere anche linee alternative 
importanti che possano essere utilizzate in 
caso di congestione o altri problemi sulle 
tratte principali. Inoltre, in considerazione 
della loro natura multimodale, un modo di 
trasporto ne potrà sostituire un altro in caso 
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di emergenza.

_________________ _________________
25 Comunicazione della Commissione 
sull'attuazione delle corsie verdi ("green 
lanes") previste dagli orientamenti relativi 
alle misure per la gestione delle frontiere 
destinate a tutelare la salute e garantire la 
disponibilità di beni e servizi essenziali 
(C(2020) 1897 final) (GU C 96I del 
24.3.2020, pag. 1) e comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio europeo e al Consiglio sul 
potenziamento delle corsie verdi per i 
trasporti al fine di assicurare la continuità 
dell'attività economica durante la fase di 
recrudescenza della pandemia di COVID-
19, del 28 ottobre 2020 (COM(2020) 685 
final).

25 Comunicazione della Commissione 
sull'attuazione delle corsie verdi ("green 
lanes") previste dagli orientamenti relativi 
alle misure per la gestione delle frontiere 
destinate a tutelare la salute e garantire la 
disponibilità di beni e servizi essenziali 
(C(2020) 1897 final) (GU C 96I del 
24.3.2020, pag. 1) e comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio europeo e al Consiglio sul 
potenziamento delle corsie verdi per i 
trasporti al fine di assicurare la continuità 
dell'attività economica durante la fase di 
recrudescenza della pandemia di COVID-
19, del 28 ottobre 2020  (COM(2020) 685 
final).

Motivazione

Il principio centrale delle corsie verdi è garantire il funzionamento continuo delle catene di 
approvvigionamento nel mercato unico e di evitare che territori e imprese subiscano possibili 
carenze.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Considerando 63

Testo della Commissione Emendamento

(63) La partecipazione di imprese, 
comprese quelle che sono possedute o 
controllate da una persona fisica di un 
paese terzo o da un'impresa di un paese 
terzo, comprese quelle stabilite in un paese 
terzo, può accelerare la realizzazione della 
rete transeuropea dei trasporti. Tuttavia, in 
circostanze specifiche, la partecipazione o 
il contributo di imprese possedute o 
controllate da una persona fisica di un 
paese terzo o da un'impresa di un paese 
terzo a progetti di interesse comune 
potrebbe compromettere la sicurezza e 
l'ordine pubblico nell'UE. Fatto salvo il 

(63) La partecipazione di imprese, 
comprese quelle che sono possedute o 
controllate da una persona fisica di un 
paese terzo o da un'impresa di un paese 
terzo, comprese quelle stabilite in un paese 
terzo, può accelerare la realizzazione della 
rete transeuropea dei trasporti. Tuttavia, in 
circostanze specifiche, la partecipazione o 
il contributo di imprese possedute o 
controllate da una persona fisica di un 
paese terzo o un'impresa di un paese terzo 
o avente una partecipazione pubblica o 
statale di un paese terzo a progetti di 
interesse comune potrebbe compromettere 
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meccanismo di cooperazione di cui al 
regolamento (UE) 2019/45226, e oltre a tale 
meccanismo, è necessaria una maggiore 
consapevolezza in merito a tale 
partecipazione o contributo per consentire 
l'intervento delle autorità pubbliche 
laddove sembri che tale partecipazione o 
contributo possa incidere sulla sicurezza o 
sull'ordine pubblico nell'Unione e non 
rientrare nell'ambito di applicazione di tale 
regolamento.

la sicurezza e l'ordine pubblico nell'UE. 
Fatto salvo il meccanismo di cooperazione 
di cui al regolamento (UE) 2019/45226, e 
oltre a tale meccanismo, è necessaria una 
maggiore consapevolezza in merito a tale 
partecipazione o contributo per consentire 
l'intervento delle autorità pubbliche 
laddove sembri che tale partecipazione o 
contributo possa incidere sulla sicurezza o 
sull'ordine pubblico nell'Unione e non 
rientrare nell'ambito di applicazione di tale 
regolamento.

_________________ _________________
26 Regolamento (UE) 2019/452 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
marzo 2019, che istituisce un quadro per il 
controllo degli investimenti esteri diretti 
nell'Unione (GU L 79I del 21.3.2019, 
pag. 1).

26 Regolamento (UE) 2019/452 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 
marzo 2019 che istituisce un quadro per il 
controllo degli investimenti esteri diretti 
nell'Unione; GU L 79I del 21.3.2019, 
pag. 1.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Considerando 66

Testo della Commissione Emendamento

(66) I corridoi di trasporto europei 
dovrebbero contribuire a sviluppare 
l'infrastruttura della rete transeuropea dei 
trasporti in modo da affrontare le 
strozzature, rafforzare i collegamenti 
transfrontalieri e migliorare l'efficienza e la 
sostenibilità. È opportuno che essi 
contribuiscano alla coesione attraverso 
una cooperazione territoriale migliore. Tali 
corridoi dovrebbero altresì perseguire 
obiettivi più ampi in materia di politica dei 
trasporti e facilitare l'interoperabilità, 
l'integrazione modale e le operazioni 
multimodali. È opportuno che l'approccio 
per corridoi sia trasparente e chiaro e che la 
loro gestione non provochi ulteriori oneri 
amministrativi o costi.

(66) I corridoi di trasporto europei 
dovrebbero contribuire a sviluppare 
l'infrastruttura della rete transeuropea dei 
trasporti in modo da affrontare le 
strozzature, garantire i collegamenti 
transfrontalieri e migliorare l'efficienza e la 
sostenibilità. È opportuno che essi 
contribuiscano alla coesione migliorando 
la cooperazione territoriale attraverso un 
approccio dal basso verso l'alto che tenga 
conto delle esigenze delle comunità locali 
e delle autorità locali e regionali. Tali 
corridoi dovrebbero altresì perseguire 
obiettivi più ampi in materia di politica dei 
trasporti e facilitare l'interoperabilità, 
l'integrazione modale e le operazioni 
multimodali, rispettando al contempo 
l'approccio geografico. È opportuno che 
l'approccio per corridoi sia trasparente e 
chiaro e che la loro gestione non provochi 
ulteriori oneri amministrativi o costi. 
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Occorre tuttavia evidenziare l'importanza 
di garantire risorse finanziarie aggiuntive 
a titolo del quadro finanziario 
pluriennale, dal momento che quelle 
stanziate nell'ambito del meccanismo per 
collegare l'Europa non sono sufficienti 
per completare la rete centrale e la rete 
globale. Ciò si rende necessario anche in 
considerazione degli oneri finanziari che 
gravano già sulle autorità nazionali, 
regionali e locali per la manutenzione e lo 
sviluppo della rete.

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Considerando 67 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(67 bis) Ai fini di tale approccio 
coordinato e in assenza di valide 
alternative logistiche e modali, la 
Commissione dovrebbe dissuadere gli 
Stati membri dal creare barriere 
transfrontaliere unilaterali di qualsiasi 
genere lungo la rete, e in particolare nei 
nodi centrali, per evitare di ostacolare il 
transito alle frontiere.

Motivazione

Alla luce del ruolo strategico del trasporto merci e passeggeri e della logistica quale forza 
motrice insostituibile per sostenere le forniture nazionali e per la libera circolazione delle 
merci in tutta l'Unione, è essenziale scoraggiare le misure unilaterali di restrizione del 
traffico e rafforzare gli strumenti di governance della TEN-T, al fine di preservare l'integrità 
del mercato interno, di non ostacolare il transito alle frontiere nei nodi centrali e di garantire 
l'attivazione e la gestione coordinate di collegamenti ferroviari o stradali alternativi.

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Considerando 73

Testo della Commissione Emendamento
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(73) Il conseguimento degli obiettivi 
della rete transeuropea dei trasporti, in 
particolare per quanto concerne la 
decarbonizzazione e la digitalizzazione del 
sistema di trasporto nell'Unione, necessita 
di un quadro normativo robusto. Gli Stati 
membri dovrebbero attuare riforme 
ambiziose per affrontare le sfide del 
trasporto sostenibile individuate nel 
semestre europeo. Il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza sostiene tanto le 
riforme quanto gli investimenti volti a 
rendere i trasporti più sostenibili, ridurre le 
emissioni e migliorare la sicurezza e 
l'efficienza. Le misure pertinenti a tal fine 
sono incluse nei piani per la ripresa e la 
resilienza approvati.

(73) Il conseguimento degli obiettivi 
della rete transeuropea dei trasporti, in 
particolare per quanto concerne la 
decarbonizzazione e la digitalizzazione del 
sistema di trasporto nell'Unione, necessita 
di un quadro normativo robusto. Gli Stati 
membri dovrebbero attuare riforme 
ambiziose per affrontare le sfide del 
trasporto sostenibile individuate nel 
semestre europeo. Il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza sostiene tanto le 
riforme quanto gli investimenti volti a 
rendere i trasporti più sostenibili, ridurre le 
emissioni e migliorare la sicurezza e 
l'efficienza. Occorrono strumenti di 
sostegno finanziario e non finanziario, 
quale un bilancio specifico nell'ambito del 
meccanismo per collegare l'Europa, al 
fine di aiutare le autorità locali e 
regionali a soddisfare i nuovi requisiti 
applicabili ai nodi urbani. Le misure 
pertinenti a tal fine sono incluse nei piani 
per la ripresa e la resilienza approvati.

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) "nodo urbano": un'area urbana nella 
quale elementi dell'infrastruttura di 
trasporto della rete transeuropea dei 
trasporti, come ad esempio porti, inclusi 
terminali passeggeri, aeroporti, stazioni 
ferroviarie, terminali autobus, piattaforme 
e strutture logistiche nonché terminali 
merci, sia interni che circostanti all'area 
urbana, sono collegati con altri elementi di 
tale infrastruttura e con l'infrastruttura per 
il traffico locale e regionale;

(f) "nodo urbano": un'area urbana nella 
quale elementi dell'infrastruttura di 
trasporto della rete transeuropea dei 
trasporti, come ad esempio porti, inclusi 
terminali passeggeri, aeroporti, stazioni 
ferroviarie, terminali autobus, piattaforme 
e strutture logistiche nonché terminali 
merci, sia interni che circostanti all'area 
urbana, incluse le loro aree urbane 
funzionali, sono collegati con altri 
elementi di tale infrastruttura e con 
l'infrastruttura per il traffico locale e 
regionale;

Emendamento 43
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Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) "rete isolata": la rete ferroviaria di 
uno Stato membro, o parte di essa, con uno 
scartamento diverso dallo scartamento 
nominale secondo la norma europea (1 435 
mm), per la quale determinati importanti 
investimenti in infrastrutture non sono 
giustificabili in termini di costi-benefici 
economici per via delle specificità della 
rete stessa dovute al suo isolamento 
geografico o alla sua ubicazione 
periferica;

(g) "rete isolata": la rete ferroviaria di 
uno Stato membro, o parte di essa, con uno 
scartamento diverso dallo scartamento 
nominale secondo la norma europea (1 435 
mm), per la quale determinati importanti 
investimenti in infrastrutture non sono 
giustificabili a meno che non siano 
orientati alla convergenza con la norma 
europea;

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. La rete transeuropea dei trasporti 
rafforza la coesione sociale, economica e 
territoriale dell'Unione e contribuisce alla 
creazione di uno spazio unico europeo dei 
trasporti sostenibile, efficiente, resiliente, 
che aumenta i vantaggi per gli utenti e 
sostiene una crescita inclusiva. Essa 
dimostra il valore aggiunto europeo 
contribuendo agli obiettivi definiti nelle 
quattro categorie di seguito elencate:

2. La rete transeuropea dei trasporti 
rafforza la coesione sociale, economica e 
territoriale dell'Unione e contribuisce alla 
creazione di uno spazio unico europeo dei 
trasporti sostenibile, efficiente, resiliente, 
che aumenta i vantaggi per gli utenti, 
sostiene una crescita inclusiva e consente 
una connettività estesa sia a livello 
transnazionale che locale o regionale. 
Essa dimostra il valore aggiunto europeo 
contribuendo agli obiettivi definiti nelle 
quattro categorie di seguito elencate:

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) la possibilità di ricorrere 
maggiormente a modi di trasporto più 
sostenibili, anche sviluppando 

ii) la possibilità di ricorrere 
maggiormente a modi di trasporto più 
sostenibili, anche sviluppando 
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ulteriormente una rete ferroviaria a lunga 
distanza ad alta velocità per il trasporto di 
passeggeri e una rete ferroviaria per il 
trasporto di merci pienamente 
interoperabile, nonché una rete affidabile 
per il trasporto per vie navigabili interne e 
per il trasporto marittimo a corto raggio in 
tutta l'Unione;

ulteriormente una rete ferroviaria a lunga 
distanza ad alta velocità per il trasporto di 
passeggeri e una rete ferroviaria per il 
trasporto di merci pienamente 
interoperabile, nonché una rete affidabile 
per il trasporto per vie navigabili interne, 
incluso quello lacustre, e per il trasporto 
marittimo a corto raggio in tutta l'Unione;

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) l'accessibilità e la connettività di 
tutte le regioni dell'Unione, comprese le 
regioni ultraperiferiche e altre regioni 
remote, insulari, periferiche e montane, 
nonché le zone scarsamente popolate;

i) una migliore accessibilità e 
connettività di tutte le regioni dell'Unione, 
comprese le regioni ultraperiferiche e altre 
regioni remote, insulari, periferiche e 
montane, nonché le zone scarsamente 
popolate;

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) la riduzione del divario esistente fra 
Stati membri a livello di qualità 
dell'infrastruttura;

ii) la riduzione del divario esistente fra 
Stati membri a livello di qualità 
dell'infrastruttura, in particolare tra aree 
urbane e industriali, regioni 
ultraperiferiche, regioni di confine 
dell'Unione e altre regioni remote, rurali, 
montane e insulari, nonché aree 
scarsamente popolate;

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto iii
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Testo della Commissione Emendamento

iii) tanto per il traffico passeggeri 
quanto per quello merci, il coordinamento 
e l'interconnessione efficienti tra le 
infrastrutture di trasporto per il traffico a 
lunga distanza, da un lato, e il traffico 
regionale e locale e i servizi di trasporto 
presso i nodi urbani, dall'altro;

iii) tanto per il traffico passeggeri 
quanto per quello merci, il coordinamento 
e l'interconnessione efficienti tra le 
infrastrutture di trasporto per il traffico a 
lunga distanza, da un lato, e il traffico 
regionale e locale e i servizi di trasporto 
presso i nodi urbani, le aree interne, 
costiere e montane, dall'altro;

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b – punto iv bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iv bis) una migliore connettività tra Stati 
membri e con paesi terzi confinanti, in 
particolare quelli di transito, potenziando 
e completando le tratte transfrontaliere 
necessarie per garantire la piena 
operatività dei corridoi della rete centrale 
a lunga distanza;

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera c – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) l'interoperabilità di reti di trasporto 
nazionali, regionali e locali;

iii) l'intermodalità e l'interoperabilità 
di reti di trasporto nazionali, regionali e 
locali;

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) la garanzia di norme sicure e di ii) la garanzia di norme sicure e di 



PE736.593v02-00 318/342 RR\1276738IT.docx

IT

elevata qualità, compresa la qualità dei 
servizi erogati agli utenti, tanto per il 
trasporto di passeggeri quanto per quello di 
merci;

elevata qualità, compresa la qualità dei 
servizi erogati agli utenti, tanto per il 
trasporto di passeggeri quanto per quello di 
merci, unitamente alla qualità e alla 
manutenzione della rete, in particolare a 
livello regionale e locale; 

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto vi bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vi bis) la garanzia di infrastrutture 
adeguate per l'accesso alle tratte 
transfrontaliere;

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d – punto vi ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vi ter) la garanzia di una migliore 
connettività per il trasporto merci tra 
distretti produttivi isolati e aree 
densamente popolate, al fine di favorire 
una logistica efficiente e una riduzione 
dei tempi di trasporto e di distribuzione;

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) l'ottimizzazione dell'integrazione e 
dell'interconnessione delle infrastrutture;

b) l'ottimizzazione dell'integrazione e 
dell'interconnessione delle infrastrutture, 
sia a livello dell'Unione che con paesi 
terzi, nonché per i collegamenti 
transfrontalieri e di transito;
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Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) la realizzazione di parcheggi sicuri 
e protetti e di servizi completi per 
conducenti e viaggiatori;

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La rete globale è costituita da tutte 
le infrastrutture di trasporto, esistenti e 
pianificate, della rete transeuropea dei 
trasporti, nonché da misure che ne 
promuovono l'uso efficiente e sostenibile 
sul piano sociale e ambientale.

2. La rete globale è costituita da tutte 
le infrastrutture di trasporto, esistenti e 
pianificate, della rete transeuropea dei 
trasporti, nonché da misure che ne 
promuovono l'uso efficiente e sostenibile 
in termini di coesione economica, sociale, 
territoriale e ambientale.

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La rete centrale e la rete centrale 
estesa consistono di quelle parti della rete 
transeuropea dei trasporti il cui sviluppo è 
prioritario ai fini del conseguimento degli 
obiettivi per lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti.

3. La rete centrale e la rete centrale 
estesa consistono di quelle parti della rete 
transeuropea dei trasporti il cui sviluppo è 
prioritario ai fini del conseguimento degli 
obiettivi per lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti. Gli Stati 
membri connettono la rete centrale e la 
rete estesa con le reti di mobilità 
nazionali, regionali e locali.

Emendamento 58

Proposta di regolamento
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Articolo 8 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Un progetto di interesse comune 
comprende il suo intero ciclo, tra cui gli 
studi di fattibilità e le procedure per 
l'ottenimento di permessi, la costruzione, la 
gestione e la valutazione.

3. Un progetto di interesse comune 
comprende il suo intero ciclo, tra cui gli 
studi di fattibilità e le procedure per 
l'ottenimento di permessi, la costruzione, la 
gestione, la manutenzione, la vigilanza e 
la valutazione.

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La Commissione può richiedere 
agli Stati membri, mediante un atto di 
esecuzione, di istituire un'entità unica per 
la costruzione e la gestione di progetti 
infrastrutturali transfrontalieri di interesse 
comune. Il coordinatore europeo 
competente gode dello status di osservatore 
in seno al consiglio di amministrazione o al 
consiglio di vigilanza, o ad entrambi, di 
detta entità unica.

5. La Commissione può richiedere 
agli Stati membri, mediante un atto di 
esecuzione, di istituire un'entità unica per 
la costruzione, la gestione e la 
manutenzione di progetti infrastrutturali 
transfrontalieri di interesse comune. Il 
coordinatore europeo competente gode 
dello status di osservatore in seno al 
consiglio di amministrazione o al consiglio 
di vigilanza, o ad entrambi, di detta entità 
unica.

Emendamento 60

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) completare le infrastrutture di 
accesso alle tratte transfrontaliere, incluse 
le opere ausiliarie e di sostegno alla 
connettività con i paesi terzi;

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera f
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Testo della Commissione Emendamento

f) facilitare il trasporto per vie 
navigabili interne con i paesi terzi;

f) facilitare il trasporto per vie 
navigabili interne con i paesi terzi e in 
particolare, se del caso, quello lacustre 
nelle aree di confine;

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) assicurare che il principio della 
continuità territoriale sia effettivamente 
applicato alle regioni insulari e che 
eventuali divari siano colmati attraverso il 
potenziamento dei servizi e dei 
collegamenti e altre misure adeguate a 
beneficio sia dei residenti che dei turisti;

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) garantire un livello ottimale di 
integrazione dei modi di trasporto e di 
interoperabilità tra gli stessi;

c) garantire un livello ottimale di 
integrazione dei modi di trasporto e di 
interoperabilità tra gli stessi, in particolare 
tra aree urbane e densamente popolate, 
aree di interesse economico e aree 
periferiche, costiere, insulari e montane;

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) realizzare i collegamenti mancanti e 
eliminare le strozzature, in particolare nelle 

(d) realizzare i collegamenti mancanti, 
eliminare le strozzature e completare le 
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tratte transfrontaliere; infrastrutture di accesso, in particolare 
nelle tratte transfrontaliere;

Emendamento 65

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) mantenere operative le 
infrastrutture esistenti e migliorarne o 
preservarne la qualità in termini di 
sicurezza, protezione, efficienza del 
sistema di trasporto e delle operazioni di 
trasporto, resilienza ai cambiamenti 
climatici e alle catastrofi, prestazioni 
ambientali e continuità dei flussi di 
traffico;

(g) mantenere operative le 
infrastrutture esistenti e migliorarne o 
preservarne la qualità in termini di 
sicurezza, protezione, efficienza del 
sistema di trasporto e delle operazioni di 
trasporto, parcheggi sicuri e protetti, 
resilienza ai cambiamenti climatici e alle 
catastrofi, prestazioni ambientali e 
continuità dei flussi di traffico;

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) contribuire alla riduzione delle 
emissioni generate dai trasporti e 
all'aumento della sicurezza energetica 
promuovendo l'uso di veicoli e navi a 
emissioni zero e di combustibili rinnovabili 
e a basse emissioni di carbonio, attraverso 
la realizzazione della corrispondente 
infrastruttura per i combustibili alternativi;

(a) contribuire alla riduzione delle 
emissioni generate dai trasporti e 
all'aumento della sicurezza energetica 
promuovendo l'uso di veicoli e navi a 
emissioni zero e di combustibili rinnovabili 
e a basse emissioni di carbonio, attraverso 
la realizzazione della corrispondente 
infrastruttura per i combustibili alternativi, 
rinnovabili e avanzati;

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) garantire benefici ai cittadini e alle 
imprese sotto forma di una connettività 
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funzionale alla produzione, alla crescita e 
alla creazione di posti di lavoro, in 
particolare nelle regioni che incontrano 
maggiori difficoltà di accesso e 
collegamento e sono pertanto 
notevolmente svantaggiate in termini di 
vantaggi commerciali e competitività del 
mercato interno;

Emendamento 68

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) mitigare l'esposizione delle aree 
urbane agli effetti nocivi dei trasporti 
ferroviari e stradali in transito;

(b) mitigare l'esposizione delle città e 
delle aree urbane funzionali agli effetti 
nocivi dei trasporti ferroviari e stradali in 
transito;

Emendamento 69

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) migliorare la coesione economica, 
sociale e territoriale favorendo, in 
particolare, la connettività delle regioni 
scarsamente popolate, remote, rurali, 
insulari, montane e ultraperiferiche;

Emendamento 70

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) lo sviluppo di una rete stradale 
sicura e protetta, con infrastrutture 
sufficienti per i combustibili alternativi;

(d) lo sviluppo di una rete stradale 
sicura e protetta, con sufficienti parcheggi 
sicuri e protetti e infrastrutture per i 
combustibili alternativi;
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Emendamento 71

Proposta di regolamento
Articolo 13 – lettera g bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(g bis) l'integrazione delle infrastrutture 
TIC, in particolare le biglietterie 
elettroniche, e della mobilità come 
servizio su tutti i modi di trasporto 
utilizzando la rete centrale, la rete estesa, 
la rete globale e i loro collegamenti con le 
reti nazionali, regionali e locali;

Emendamento 72

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) assicuri uno scartamento nominale 
per le nuove linee ferroviarie pari a 1 435 
mm tranne nei casi in cui la nuova linea è 
un'estensione di una rete avente uno 
scartamento diverso e che è separata dalle 
principali linee ferroviarie dell'Unione;

(b) assicuri uno scartamento nominale 
per le nuove linee ferroviarie pari a 1 435 
mm;

Emendamento 73

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) su richiesta di uno Stato membro, in 
casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere altre 
esenzioni per i requisiti di cui al paragrafo 
2 mediante atti di esecuzione. Qualsiasi 
richiesta di esenzione si basa su un'analisi 
costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico e su una valutazione 
dell'impatto sull'interoperabilità. Le 

(b) su richiesta di uno Stato membro, in 
casi debitamente giustificati, la 
Commissione può concedere altre 
esenzioni per i requisiti di cui al paragrafo 
2 mediante atti di esecuzione. Qualsiasi 
richiesta di esenzione si basa su un'analisi 
costi-benefici sotto il profilo 
socioeconomico e su una valutazione 
dell'impatto sull'interoperabilità e 
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esenzioni rispettano i requisiti di cui alla 
direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio58 e sono 
coordinate e concordate con lo Stato 
membro limitrofo o gli Stati membri 
limitrofi, ove applicabile.

dell'utilizzo di tecnologie innovative come 
la tecnologia dell'idrogeno. Le esenzioni 
rispettano i requisiti di cui alla direttiva 
(UE) 2016/797 del Parlamento europeo e 
del Consiglio58 e sono coordinate e 
concordate con lo Stato membro limitrofo 
o gli Stati membri limitrofi, ove 
applicabile.

__________________ __________________
58 Direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa all'interoperabilità del 
sistema ferroviario dell'Unione europea 
(GU L 138 del 26.5.2016, pag. 44).

58 Direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa all'interoperabilità del 
sistema ferroviario dell'Unione europea 
(GU L 138 del 26.5.2016, pag. 44).

Emendamento 74

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 3 – lettera a – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Nello specificare i livelli d'acqua di 
riferimento, la Commissione tiene conto 
dei requisiti stabiliti nelle convenzioni 
internazionali e negli accordi conclusi tra 
gli Stati membri.

Nello specificare i livelli d'acqua di 
riferimento, la Commissione tiene conto 
dei requisiti stabiliti nelle convenzioni 
internazionali e negli accordi conclusi tra 
gli Stati membri e i portatori di interessi 
pertinenti.

Emendamento 75

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) promozione di un trasporto per vie 
navigabili interne sostenibile, sicuro e 
protetto, anche all'interno di nodi urbani;

(c) promozione di un trasporto per vie 
navigabili interne multimodale, sostenibile, 
sicuro e protetto, anche all'interno di nodi 
urbani;

Emendamento 76

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera e
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Testo della Commissione Emendamento

(e) promozione e sviluppo di misure 
volte a migliorare le prestazioni ambientali 
del trasporto per vie navigabili interne e 
delle infrastrutture di trasporto, comprese 
le navi a emissioni zero e a basse 
emissioni, nonché di misure volte a 
mitigare gli impatti sui corpi idrici e sulla 
biodiversità dipendente dalle acque, in 
conformità con i requisiti applicabili a 
norma del diritto dell'Unione o degli 
accordi internazionali pertinenti.

(e) promozione e sviluppo di misure 
volte a migliorare le prestazioni ambientali 
del trasporto per vie navigabili interne e 
delle infrastrutture di trasporto, comprese 
le navi che utilizzano combustibili 
alternativi, rinnovabili e avanzati, nonché 
di misure volte a mitigare gli impatti sui 
corpi idrici e sulla biodiversità dipendente 
dalle acque, in conformità con i requisiti 
applicabili a norma del diritto dell'Unione 
o degli accordi internazionali pertinenti.

Emendamento 77

Proposta di regolamento
Articolo 27 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) costruzione e ammodernamento 
delle infrastrutture portuali di base quali 
bacini interni, muri di sponda, ormeggi, 
moli, banchine, dighe, riempimenti e 
recupero di terra;

(b) costruzione, manutenzione e 
ammodernamento delle infrastrutture 
portuali di base quali bacini interni, muri di 
sponda, ormeggi, moli, banchine, dighe, 
riempimenti e recupero di terra;

Emendamento 78

Proposta di regolamento
Articolo 27 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) ampliamento della capacità 
operativa all'interno e all'esterno 
dell'area portuale in forte correlazione 
con la tutela dell'ambiente e con le 
condizioni giuridiche per le nuove 
costruzioni;

Emendamento 79

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 1 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

(c) le strade siano progettate, costruite 
o ammodernate e sottoposte a 
manutenzione nel rispetto del massimo 
livello di protezione ambientale, anche, se 
opportuno, attraverso superfici stradali a 
bassa rumorosità e la raccolta, il 
trattamento e il rilascio del deflusso idrico;

(c) le strade siano progettate, costruite 
o ammodernate e sottoposte a 
manutenzione con i materiali più efficienti 
nell'impiego delle risorse, rispettosi 
dell'ambiente e resilienti ai cambiamenti 
climatici, anche, se opportuno, attraverso 
superfici stradali a bassa rumorosità e la 
raccolta, il trattamento e il rilascio del 
deflusso idrico;

Emendamento 80

Proposta di regolamento
Articolo 31 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) introduzione di tecnologie 
innovative per migliorare il controllo del 
rispetto del quadro giuridico dell'Unione in 
materia di trasporti stradali, compresi 
strumenti di applicazione intelligenti e 
automatizzati e infrastrutture di 
comunicazione 5G;

(c) introduzione di tecnologie 
innovative per migliorare il controllo del 
rispetto del quadro giuridico dell'Unione in 
materia di trasporti stradali, compresi 
strumenti di applicazione intelligenti e 
automatizzati, infrastrutture di 
comunicazione 5G e Internet delle cose;

Emendamento 81

Proposta di regolamento
Articolo 31 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) miglioramento dei collegamenti tra 
le aree urbane e ad alta densità e le aree 
interne e scarsamente popolate, 
garantendo nel contempo la sicurezza e la 
corretta manutenzione dei collegamenti;

Emendamento 82

Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 3 – comma 2
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Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri consultano gli 
spedizionieri e gli operatori del trasporto e 
della logistica che operano sul loro 
territorio. Nella loro analisi tengono conto 
dei risultati di tale consultazione.

Gli Stati membri consultano le autorità 
locali e regionali responsabili dei nodi 
urbani, gli spedizionieri e gli operatori del 
trasporto e della logistica che operano sul 
loro territorio. Nella loro analisi tengono 
conto dei risultati di tale consultazione.

Emendamento 83

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) siano dotati, entro il 31 dicembre 
2030, di almeno una stazione di ricarica 
come definita all'articolo 2, punto 43, del 
regolamento (UE) […] [sulla realizzazione 
di un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi] dedicata a servire i veicoli 
pesanti;

(b) siano dotati, entro il 31 dicembre 
2030, di almeno una stazione di 
rifornimento e ricarica come definita 
all'articolo 2, punto 43, del regolamento 
(UE) […] [sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi] dedicata a servire i veicoli 
pesanti;

Emendamento 84

Proposta di regolamento
Articolo 38 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) facilitazione delle interconnessioni 
tra i diversi modi di trasporto;

(a) facilitazione delle interconnessioni 
tra i diversi modi di trasporto e 
completamento dei collegamenti tra le 
piattaforme multimodali, i nodi 
aeroportuali e portuali e le aree 
retroportuali, oltre ai collegamenti di 
primo e ultimo miglio tra tali punti di 
accesso e transito e attraverso gli stessi;

Emendamento 85

Proposta di regolamento
Articolo 39 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. I nodi urbani della rete transeuropea 
dei trasporti sono elencati nell'allegato II.

2. I nodi urbani della rete transeuropea 
dei trasporti sono elencati nell'allegato II. 
Tale elenco può essere integrato dopo 
un'adeguata valutazione ambientale, 
finanziaria e del rischio e previa 
approvazione dello Stato membro e dei 
suoi portatori di interessi a livello 
nazionale, regionale e locale.

Emendamento 86

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera b – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) l'adozione di un piano urbano di 
mobilità sostenibile (PUMS) in linea con 
l'allegato V che comprenda in particolare 
misure volte a integrare i diversi modi di 
trasporto, a promuovere una mobilità 
efficiente a emissioni zero, compresa la 
logistica urbana sostenibile e a emissioni 
zero, a ridurre l'inquinamento atmosferico 
e acustico e che tenga conto dei flussi di 
trasporto transeuropeo a lunga distanza;

i) l'adozione di un piano urbano di 
mobilità sostenibile (PUMS) in linea con 
l'allegato V che comprenda in particolare 
misure volte a integrare i diversi modi di 
trasporto, a promuovere una mobilità 
efficiente a emissioni zero, compresa la 
logistica urbana sostenibile e a emissioni 
zero, a ridurre l'inquinamento atmosferico 
e acustico e che tenga conto dei flussi di 
trasporto transeuropeo a lunga distanza, al 
fine di valutare in termini di costi e 
benefici l'accessibilità, anche sul piano 
economico, dei diversi modi di trasporto 
per gli utilizzatori;

Emendamento 87

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera c – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) per il trasporto passeggeri: 
un'interconnessione sostenibile, senza 
soluzione di continuità e sicura tra i modi 
di trasporto ferroviario, stradale, aereo e 
attivi e, se opportuno, l'infrastruttura delle 

i) per il trasporto passeggeri: 
un'interconnessione sostenibile, senza 
soluzione di continuità e sicura tra i modi 
di trasporto ferroviario, stradale, aereo e 
attivi, il trasporto pubblico e, se 
opportuno, l'infrastruttura delle vie 
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vie navigabili interne e marittima; navigabili interne e marittima;

Emendamento 88

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera c – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) per il trasporto merci: 
un'interconnessione sostenibile, senza 
soluzione di continuità e sicura tra le 
infrastrutture del trasporto ferroviario, 
stradale e, se opportuno, per vie navigabili 
interne, aereo e marittimo, nonché 
collegamenti adeguati con piattaforme e 
impianti logistici;

iii) per il trasporto merci: 
un'interconnessione sostenibile, senza 
soluzione di continuità e sicura tra le 
infrastrutture del trasporto ferroviario, 
stradale e, se opportuno, per vie navigabili 
interne, aereo e marittimo, nonché 
collegamenti adeguati con piattaforme e 
impianti logistici, e aree di parcheggio 
sicure e protette;

Emendamento 89

Proposta di regolamento
Articolo 40 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) entro il 31 dicembre 2040: lo 
sviluppo di almeno un terminale merci 
multimodale che consenta una capacità di 
trasbordo sufficiente all'interno o in 
prossimità del nodo urbano.

(d) entro il 31 dicembre 2040: lo 
sviluppo di almeno un terminale merci 
multimodale che consenta una capacità di 
trasbordo sufficiente all'interno o in 
prossimità del nodo urbano, o di più nodi 
urbani, se la capacità lo consente.

Emendamento 90

Proposta di regolamento
Articolo 41 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) il sostegno al trasferimento modale 
nelle città, ponendo la mobilità attiva e il 
trasporto pubblico al centro del prossimo 
quadro dell'UE per la mobilità urbana;
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Emendamento 91

Proposta di regolamento
Articolo 41 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) la promozione di trasporti e di una 
mobilità a emissioni zero efficienti e 
silenziosi, anche rendendo le flotte urbane 
più ecologiche;

(c) la promozione di trasporti e di una 
mobilità a emissioni zero efficienti e 
silenziosi, anche rendendo le flotte urbane 
pubbliche e private più ecologiche;

Emendamento 92

Proposta di regolamento
Articolo 41 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) l'aumento dell'accessibilità e della 
connettività tra aree urbane, periurbane e 
rurali e il libero accesso a trasporti 
intelligenti, sostenibili ed 
economicamente accessibili;

Emendamento 93

Proposta di regolamento
Articolo 41 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d ter) la creazione di coesione tra 
traffico a lunga distanza, regionale e 
locale attraverso il collegamento dei nodi, 
la promozione di nuove tecnologie 
innovative, la riduzione delle emissioni 
(inquinanti e di gas a effetto serra) e la 
minimizzazione dei costi esterni;

Emendamento 94

Proposta di regolamento
Articolo 44 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

(a) sostenere e promuovere la 
decarbonizzazione dei trasporti attraverso 
la transizione verso veicoli, navi e 
aeromobili a emissioni zero e a basse 
emissioni, nonché altre tecnologie di 
trasporto e di rete innovative e sostenibili 
quali il sistema Hyperloop;

(a) sostenere e promuovere la 
decarbonizzazione dei trasporti attraverso 
la transizione verso veicoli, navi e 
aeromobili a emissioni zero e a basse 
emissioni, nonché altre tecnologie di 
trasporto e di rete innovative e sostenibili 
quali: i treni automatizzati, i veicoli 
autonomi, i droni, i treni a levitazione 
magnetica e il sistema Hyperloop;

Emendamento 95

Proposta di regolamento
Articolo 44 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) consentire un maggiore accesso ai 
servizi digitali e di trasporto, in 
particolare nelle aree con maggiori 
difficoltà in tal senso, quali le aree 
scarsamente popolate, remote, rurali, 
insulari, montane e ultraperiferiche, 
favorendo così un più ampio accesso alle 
diverse opzioni di viaggio, anche 
multimodali;

Emendamento 96

Proposta di regolamento
Articolo 44 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) migliorare il funzionamento, la 
gestione, l'accessibilità, l'interoperabilità, la 
multimodalità e l'efficienza della rete, 
anche attraverso lo sviluppo di servizi 
digitali di mobilità multimodale e di 
infrastrutture che consentano una 
multimodalità senza soluzione di 
continuità, quali il collegamento tra 
ferrovie ad alta velocità e treno/tram 
urbano presso gli aeroporti;

(e) migliorare il funzionamento, la 
gestione, l'accessibilità, l'interoperabilità, la 
multimodalità e l'efficienza della rete, 
anche attraverso lo sviluppo di soluzioni di 
mobilità come servizio e di infrastrutture 
che consentano una multimodalità senza 
soluzione di continuità, quali il 
collegamento tra ferrovie ad alta velocità e 
treno/tram urbano presso gli aeroporti;
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Emendamento 97

Proposta di regolamento
Articolo 45

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché le 
infrastrutture di trasporto offrano 
movimenti di passeggeri e di merci sicuri e 
protetti.

Gli Stati membri provvedono affinché le 
infrastrutture di trasporto offrano 
movimenti di passeggeri e di merci sicuri e 
protetti attuando piani di manutenzione 
adeguati, qualitativi e puntuali durante 
l'intero ciclo di vita delle infrastrutture di 
trasporto.

Emendamento 98

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) qualità strutturale delle 
infrastrutture durante il loro intero ciclo di 
vita, prestando particolare attenzione alle 
condizioni climatiche future previste;

(c) qualità strutturale delle 
infrastrutture durante il loro intero ciclo di 
vita, prestando particolare attenzione alle 
condizioni climatiche future previste e alla 
necessità di investire nella manutenzione 
delle infrastrutture critiche e di quelle che 
presentano maggiori rischi per la 
sicurezza, come ponti e gallerie;

Emendamento 99

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri assicurano la 
continuità delle catene logistiche della 
fornitura lungo la rete TEN-T, evitando 
così possibili interruzioni e rallentamenti 
e avvalendosi delle "linee verdi", ove 
necessario, e dei servizi offerti dai 
coordinatori europei.
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Emendamento 100

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Il coordinatore europeo può 
consultare le autorità regionali e locali, i 
gestori dell'infrastruttura, gli operatori dei 
trasporti, in particolare quelli che sono 
membri della governance del trasporto 
ferroviario di merci, il settore 
dell'approvvigionamento, gli utenti dei 
trasporti e i rappresentanti della società 
civile in relazione al piano di lavoro e alla 
sua attuazione. Il coordinatore europeo 
competente per l'ERTMS coopera altresì 
strettamente con l'Agenzia dell'Unione 
europea per le ferrovie e l'impresa comune 
"Ferrovie europee", mentre il coordinatore 
europeo per lo spazio marittimo europeo 
coopera con l'Agenzia europea per la 
sicurezza marittima.

6. Il coordinatore europeo consulta le 
autorità regionali e locali, i gestori 
dell'infrastruttura, gli operatori dei 
trasporti, in particolare quelli che sono 
membri della governance del trasporto 
ferroviario di merci, il settore 
dell'approvvigionamento, gli utenti dei 
trasporti e i rappresentanti della società 
civile in relazione al piano di lavoro e alla 
sua attuazione. Il coordinatore europeo 
competente per l'ERTMS coopera altresì 
strettamente con l'Agenzia dell'Unione 
europea per le ferrovie e l'impresa comune 
"Ferrovie europee", mentre il coordinatore 
europeo per lo spazio marittimo europeo 
coopera con l'Agenzia europea per la 
sicurezza marittima.

Emendamento 101

Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 4 – comma -1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

In caso di controversie tra gli Stati 
membri, comprese quelle relative a misure 
unilaterali a livello nazionale che 
ostacolano o limitano la libera 
circolazione di persone, merci o servizi, 
gli Stati membri coinvolti ne informano la 
Commissione e quest'ultima invita tali 
Stati membri a trovare una soluzione 
rapida e praticabile che ripristini la libera 
circolazione attraverso i corridoi della rete 
centrale TEN-T.

Emendamento 102
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Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 4 – comma 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

In caso di mancata risoluzione di una 
controversia di cui al paragrafo 4 bis 
entro sei mesi dalla data di notifica, la 
Commissione adotta misure per 
dissuadere gli Stati membri dall'adozione 
di azioni unilaterali lungo i corridoi della 
rete centrale TEN-T, in particolare nelle 
tratte transfrontaliere che limitano il 
transito di persone, merci e servizi.

Emendamento 103

Proposta di regolamento
Articolo 63

Testo della Commissione Emendamento

Le disposizioni concernenti le linee 
ferroviarie, e in particolare l'eventuale 
obbligo di collegare a queste ultime 
aeroporti e porti, così come le disposizioni 
relative ai parcheggi sicuri e protetti e ai 
terminali merci multimodali non si 
applicano a Cipro e Malta e alle regioni 
ultraperiferiche finché sul loro territorio 
non sia creata una rete ferroviaria.

Le disposizioni concernenti le linee 
ferroviarie, e in particolare l'eventuale 
obbligo di collegare a queste ultime 
aeroporti e porti, così come le disposizioni 
relative ai parcheggi sicuri e protetti e ai 
terminali merci multimodali non si 
applicano a Cipro e Malta finché sul loro 
territorio non sia creata una rete ferroviaria.

Emendamento 104

Proposta di regolamento
Allegato I – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Finalità e obiettivi: un piano urbano 
di mobilità sostenibile (PUMS) deve avere 
come obiettivo centrale il miglioramento 
dell'accessibilità della zona urbana 
funzionale e la fornitura di una mobilità di 
qualità elevata, sicura, sostenibile e a basse 
emissioni verso, attraverso e all'interno 
dell'area urbana funzionale. Esso deve 

1. Finalità e obiettivi: un piano urbano 
di mobilità sostenibile (PUMS) deve avere 
come obiettivo centrale il miglioramento 
dell'accessibilità della zona urbana 
funzionale e la fornitura di una mobilità di 
qualità elevata, sicura, sostenibile e a basse 
emissioni verso, attraverso e all'interno 
dell'area urbana funzionale, rispondendo 
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sostenere in particolare la mobilità a 
emissioni zero e l'attuazione di un sistema 
di trasporto urbano che contribuisca a 
migliorare le prestazioni complessive della 
rete transeuropea dei trasporti, in 
particolare attraverso lo sviluppo di 
infrastrutture per la circolazione senza 
soluzione di continuità di veicoli a 
emissioni zero, nonché di nodi passeggeri 
multimodali per facilitare i collegamenti di 
primo e ultimo miglio e di terminali merci 
multimodali che servono i nodi urbani.

nel contempo alle sfide attuali e future e 
garantendo un trasporto intelligente, 
efficiente e sostenibile. Esso deve 
sostenere in particolare la mobilità a 
emissioni zero e l'attuazione di un sistema 
di trasporto urbano che contribuisca a 
migliorare le prestazioni complessive della 
rete transeuropea dei trasporti, in 
particolare attraverso lo sviluppo di 
infrastrutture per la circolazione senza 
soluzione di continuità di veicoli a 
emissioni zero, nonché di nodi passeggeri 
multimodali per facilitare i collegamenti di 
primo e ultimo miglio e di terminali merci 
multimodali che servono i nodi urbani.

Emendamento 105

Proposta di regolamento
Allegato I – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Una visione di lungo termine e un 
piano di attuazione a breve termine: un 
PUMS deve includere una strategia a lungo 
termine, o essere collegato a una tale 
strategia esistente, finalizzata allo sviluppo 
futuro di infrastrutture di trasporto e servizi 
multimodali. Esso deve comprendere 
altresì un piano di realizzazione per 
l'attuazione a breve termine della strategia. 
Si deve inserire in un approccio integrato 
per lo sviluppo sostenibile dell'area urbana 
e va collegato alla pertinente pianificazione 
territoriale e dell'uso del suolo.

2. Una visione di lungo termine e un 
piano di attuazione a breve termine: un 
PUMS deve includere una strategia a lungo 
termine, o essere collegato a una tale 
strategia esistente, finalizzata allo sviluppo 
futuro di infrastrutture di trasporto e servizi 
multimodali. Esso deve comprendere 
altresì un piano di realizzazione per 
l'attuazione a breve termine della strategia. 
Si deve inserire in un approccio integrato 
per lo sviluppo sostenibile dell'area urbana 
e va collegato alla pertinente pianificazione 
territoriale e dell'uso del suolo. Esso deve 
inoltre prevedere investimenti 
nell'innovazione al fine di affrontare le 
sfide della costruzione di un moderno 
sistema di trasporto integrato che 
risponda alle esigenze della 
decarbonizzazione, dell'efficienza e della 
crescita inclusiva.

Emendamento 106

Proposta di regolamento
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Allegato I – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Integrazione dei diversi modi di 
trasporto: un PUMS deve promuovere il 
trasporto multimodale mediante 
l'integrazione dei diversi modi di trasporto 
e mediante misure finalizzate a facilitare la 
mobilità sostenibile e senza soluzione di 
continuità. Esso deve comprendere azioni 
volte ad aumentare la quota modale delle 
forme di trasporto più sostenibili quali il 
trasporto pubblico, la mobilità attiva e, a 
seconda dei casi, il trasporto per vie 
navigabili interne e il trasporto marittimo. 
Deve comprendere altresì azioni volte a 
promuovere la mobilità a emissioni zero, in 
particolare per quanto concerne il rendere 
la flotta urbana più ecologica, nonché a 
ridurre la congestione e a migliorare la 
sicurezza stradale, in particolare degli 
utenti della strada vulnerabili.

3. Integrazione dei diversi modi di 
trasporto: un PUMS deve promuovere il 
trasporto multimodale mediante 
l'integrazione dei diversi modi di trasporto 
e mediante misure finalizzate a facilitare la 
mobilità sostenibile e senza soluzione di 
continuità. Esso deve comprendere azioni 
volte ad aumentare la quota modale delle 
forme di trasporto più sostenibili quali il 
trasporto pubblico, la mobilità attiva e, a 
seconda dei casi, il trasporto per vie 
navigabili interne e il trasporto marittimo. 
Deve comprendere altresì azioni volte a 
promuovere la mobilità a emissioni zero, in 
particolare per quanto concerne il rendere 
la flotta urbana più ecologica, nonché a 
ridurre la congestione e a migliorare la 
sicurezza stradale, in particolare degli 
utenti della strada vulnerabili. Esso deve 
porre l'accento sulla dimensione sociale, 
tenendo conto di condizioni di lavoro eque 
e sicure per i lavoratori del settore dei 
trasporti nella stesura, nell'attuazione e 
nella valutazione dei PUMS.

Emendamento 107

Proposta di regolamento
Allegato I – punto 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Funzionamento efficace della TEN-
T: un PUMS deve tenere debitamente 
conto dell'impatto di varie misure urbane 
concernenti i flussi di traffico, tanto 
passeggeri quanto merci, sulla rete 
transeuropea dei trasporti con l'obiettivo di 
garantire il transito, l'aggiramento o 
l'interconnessione senza soluzione di 
continuità attraverso e intorno ai nodi 
urbani, anche da parte di veicoli a 
emissioni zero. Deve comprendere in 
particolare azioni volte ad alleviare la 

4. Funzionamento efficace della TEN-
T: un PUMS deve tenere debitamente 
conto dell'impatto di varie misure urbane 
concernenti i flussi di traffico, tanto 
passeggeri quanto merci, sulla rete 
transeuropea dei trasporti con l'obiettivo di 
garantire il transito, l'aggiramento o 
l'interconnessione senza soluzione di 
continuità attraverso e intorno ai nodi 
urbani, anche da parte di veicoli a 
emissioni zero. Esso deve fornire sostegno 
finanziario e tecnico alle città che si 
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congestione, migliorare la sicurezza 
stradale e rimuovere le strozzature che 
incidono sui flussi di traffico sulla rete 
TEN-T.

qualificano come nodi urbani per aiutarle 
a rispettare i futuri obblighi associati al 
loro nuovo status. Deve comprendere in 
particolare azioni volte ad alleviare la 
congestione, migliorare la sicurezza 
stradale e rimuovere le strozzature che 
incidono sui flussi di traffico sulla rete 
TEN-T. Tuttavia, le misure della TEN-T 
devono tenere conto degli effetti sui flussi 
di traffico regionali e locali, tanto di 
passeggeri quanto di merci.

Emendamento 108

Proposta di regolamento
Allegato I – punto 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Approccio partecipativo: 
l'elaborazione e l'attuazione di un PUMS 
deve essere basato su un approccio 
integrato con un livello elevato di 
cooperazione, coordinamento e 
consultazione tra i differenti livelli di 
governo e le autorità pertinenti. Devono 
essere coinvolti anche i cittadini, i 
rappresentanti della società civile e gli 
operatori economici.

5. Approccio partecipativo: 
l'elaborazione e l'attuazione di un PUMS 
deve essere basato su un approccio 
integrato con un livello elevato di 
cooperazione, coordinamento e 
consultazione tra i differenti livelli di 
governo e le autorità pertinenti. Devono 
essere coinvolti anche i cittadini, i 
rappresentanti della società civile e gli 
operatori economici. Esso deve sostenere 
la creazione a livello nazionale di una 
piattaforma di collaborazione multilivello, 
al fine di individuare e affrontare le 
carenze nella connettività tra aree rurali e 
urbane che copre le aree urbane 
funzionali, nonché di valutare le 
possibilità offerte dai piani di mobilità 
regionali.
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